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NVOVE 
INVENTIONI 
DT BA A bb 


OPERA VAGHISSIMA 


DI CESARE NEGRIMILANGA> i 
DET"ITSCEE PROI PFON Ei 
Famofo, & eccellente Profeflore di Ballare. 


N ella quale fdanno i giufti modi del ben portar lavita, 9 di accommodarfi con ogni 
leggiadria di movimento ALLE CRE ANZE, ET GRATIE D'AMORE. 


Conueneuoli 2 tutti i CAVALIERI, & DAME, Per ogni forte di BA \LLO, 
BALLETTO, &BRANDO dltalia, di Spagna, & di Francia. 


(on figure belli ifsime i in Rame, <9 Regole della Mufica , <> Intanolatura, 
quali (1 richieggono al Suono, <o al Canto. 


DVNV: Dsia bi (ERP TRATTA TL 


AI Potentiffimo , & Catholico 


FILIPPO ‘PERZO: RE DI. SPAGNA. 
CONIPRFEEL'EGTO. 








—_—————————___—__—__ __ _—_——kx-@<®ume@micuuicut roi 
al MILANO) ApprefloGirolamo Bordone. M. DC IMI 


CON, LICENZA DE' SVPERIORI. 
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eAl Porentifimo, es Catholico. 


FILIPPO TERZO 
«RBB S PAGINA 
Et Monatrca del Mondo Nouo Ù I 





n PA N79 A SSALLAGGIO certamente alla gran VOSTRA 
}A AV £ MAESTA più conuehevole; ma allo ftato mio perauentu- 
Y(d ra non più opportuno pagare io vi potevo, POTENTIS- 

$ SIMO SIGNORE; comeofferendoui in breue compen- 
3 dio riftrette tutte le fatiche. di mia vita, & în picciolo’vafee- 
to rinchiufo tutto il fucco della longa,& diuota feruità mia. 
me io feruendo è Cauaglieri Milanefi voftri Vaflalli.; a gli Ec- 
cellentifimi Voftri Luogotenenti , &à SERENISSIMI RODOL- 
FO, ERNESTO, ET GIOVANNI AYVSTRIACI, profeflo di ha- 
uer feruito alla Real Perfona Voftra : cofi non in altro finalmente douea ella 
terminare , che in voi , fuo vnico,, & principale oggetto. Dal quale traendo 
ella quella gravidezza ,-& nobiltà ; cherpet fe ftefla non hà.; mi fono-aflicu- 
rato di porgeruela in dono‘; dandomi à credere, che non fdegnerete cofa, in 
cui , & per ragion di domiîiio ; &per ragion di motore , &' per ragion di 
fine voi ci liauere così gran parte, Riceuete adunque INVITTISSIMO 
— PRENCIPE l'humile sì, maaffettuofa mia offerta. In cui già che pel graue 
peio de gli anni io non poffo più (come folea ) moucre il piede ; ho voluto 
almeno, per più certo argomento della diuotion mia vetlolà M A EST A 
VOSTRA, mouer la mano &_ la penna nell’angufto Teatro di. quefto li-. 
bro: riferuandomi in quel poco di vita, che m'auanza, di mouer'anche le la+ 
bra; non folo è celebrare le grandezze voftre & d'Animo , & d'Impero; ma 
molto più à pregare il grande Iddio, che così ben profperi la grandiflima vo- 
ftra Monarchia, che al continuato fuono de'voftri commandi , come ih Dan- 
za fignorile, fi mowa in giro tutto il Mondo. Conche alla Potentiffima V. M. 





riucrente n'inchino. Di Milanoil dì primo Agofto MDCII. 
Di V. Maeftà Catholica 
Humiliffimo fuddito , e feruo 


Cefare Negri Milanefe. 
% 2 cAlla 


Ila Maeftì Gathiolicà Filippo TIT. Rè di Spagna, 
Ea Monarca del Mondo Nouo. 


T, O NETT O 

Del Sig. Cher bino Ferrari Eterco Academico! Inquieto di Milano . 
o 00 edrme, gli ftettri; le corone; e gli oStrt. 
eg E mille iluftri palme e mille pregi 

De tuoi grand'eAni Imperadori e Regi, 

Son chiari raggi, al cui lendor t'inoftri. | 
eMa chi tinfiamma il cor? A gli alti chioftri 

Chi t'erge, ed aualora ? onde ti fregi 

$; alma d' eterni honor, d' eterni i fregi ? 

, La memoria è del Padre, .e 16 il canali 
Vegni, fegui, FILIPPO, e benche rare 

"Uolte un cla l'honorate imprefe 

Fortuna ingiriofa non contrafti. 
Nont'arrefiar; chela vittoria appare, 

eMaggior, quanto maggior "fon le. contefe>. 

E non è HE owe non fur contrafii, noe 


Alla Ser cnifiirma Regina di Spagna D. Mar 
po: BAER, di, Auftria. 


Madrigale dell'iteffo. 





O ;) È AR GHE R ITA vo Folle Perla fate, 
GIA Perla d'alio valor; Fi tor di bellezza x. 
F ict ‘Perla [pleridere si 

Di lume orientale come Fiore a 
Spirate arabo tia | 

Odor, ch'ogn'uno ‘apprezza a 

Lume ch’ ogn “alma ammirta, è. 

Odore , e lume tale, 

Che di mofiran celefie, ed immortale. 





In 








Inlode dell'Opera,& delle Dame in cali celebrate. 


eMADRIGALE 
Del Sig. Ferrari l’Eterco Academico Inquieto. di Milano. ua 


HI di faper defia 

eMouere i pat hora velica lenti DEDE 
(on gratia, e leggiadria Ma pisa i en tlind no) sip 
Concordi al fuon de'mufici concenti > © divivio nun patdai a a 
eMari queffo T hestro , en bella fehiera sritetazia pit) 
Qui vedrà Siluia , Nifa » Egeria, Lias SIM TR Viva b: » i \ 
(lori, Dafne, Califto , ed #1. SS YRE SÌ PORTARE 
Flora, Siringa, e Filli, painA ino caustoib id 0 
Che con vn dolce inchino, vn giro, pafo VS II INTUR YO 
Ferir 1 cor di faffos USS 
eMa di colpi sì cari, e sì ) graditi RU SIE I 
Ch'ogn'hor bramar gli amanti effer feriti . 


eUADRIGALE du 

Del Sig. Gherardo Borgogni l’Errante AcademicoInquieto di Milano. - 

(O (eualier amante (2 ansia ng orsa È 
C’hai di danzsar defio RSA Re DU 

Con la tua amata, oue iltuo cor s'uniazi.. +. | 
Quì le maniere tante 
eAfira, done saddita 
Virtù da te gradita 
Di bel diporto, e degno, 
Ow'ha frà nobil'alme «Amor'il Regno. 


Del Sig. Taffano Academico Inquicto di Milano. 


D I coffumati balli 
Gentil Moderator, che d'eArpe al fono 


Sì ben mifuri i pat, che non falli; 

S'4 sì concorde tuono 

Contempri l'alma, e i fenfi vaghi affefti; 

De le Mufe celefti, 

Ben puoi fenz'altro tù degno d'alloro, 

Saggio mafîro che (ei regger'il choro. “i 
€ 


Deig. Niguarda a 


CE SARE alfuon de mufi cali accenti, 
eMentre concorde il più fiendi ye raggiri 
eAlta gioia diffondi alti defiri 
Defti,ch'al'alto ergon le nofire menti. 
Miriam qua giu come le Stelle ardenti 
Guidan lor balli ne 1 celeftt giri, 
(ome fî moua alta virtute, e fpirt. 
E gratia;e leggiadria ne' portamenti, 
Cofî mentre difpenfi 1 vaghi moti, è 
E quidi in giro le terrenne flelle 
Emaulo fei di Gioue, e di Natura . 
E mentre altrui dal fen la not fcatt > 
L'alme inalzando 4 coft vaghe, e belle 
Poggi a l'eternità per via fi Cura 


Madrigale dell’ do N guarda. ; 


[ARBIEo vche dii testina! DÀ ai 
Imito Sealtra l'orme, e la poffanzsa, 

‘I anto per te s auanzsa, 

(he fatta gran maefira, 

cAl'ifeffa Natura infegna, e addità 

Come fia vaga, e deftra, 

Et ecco ella abbellita, 

(he imitata dal'arte, bor l'arte imita 

eArtefice felice arte felice, 


. Idorimitata,e dianzsi imitatrice, >> | 
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ESARE DI NEGRI MILANESE PROFESS 
I BALARE DETTO IL TROMBONE 


Lean Palavivino. E 
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 Ababantia Sii 


Choo TA VIOLE A sedi, S 
Dell Capivoli che fi contengono in quefto Lato 
‘cioè, del primo Trattato, del fecondo; & Fugi 
‘terzo Trattato | 

n PSSQIORE: Losi 
T ili de i i i Cgil del Trallali Peri 


da Diactiftario 14 
|Fefta fatta alle due PR aitime Altezze nel 
“Theatro del Palazzo Ducale: di Milano con 
® le quadriglie delle Dame, & de Caualieri 


Omi di tutti i più en PRPRIOIA "LO 
rirno neltempo dell’ ibn Cap. I 
cla fogli 2. 
Luoghi gran perfonaggi setto Re alla prafolile 
zà de quali ha FA ietore ballato:Cap.IL: 7 Milanefi iti comparti mafcherati . A°r4. 
pine riel porto di Genoua-déll'Altezza del Nomi de i Caualieri , & delle Dame di Mila- 
g. Don'Gio.‘d’Auftria; cori due Prencipi | no chealtempo dell’Auttorehanno leggia- 








na hora Imperatore; ‘8 Ernefte fuo È \dramente ballato altempo dell'Eccellentif. 
‘fratello, nelloro: ticornalia; Corte del pì fimo Signor Duca di Sella, & dell’ Eccellen- 
Filippo LIIN. Sì: * tillimo Sig: Marchefe di Pefcara Gouerna- 
Banchetto y82 folta tesi in vert dle tori di Milano.» Cap. Vinti 000. 00 16 
lenti{simo Sig. Gio. Andrea Doria. "Per po nel qualel’Auttore diede principio al- 
Partita del Sig. Don Gio. d’ Auftria con Li Li l’vfo de balletti di più forti, , vaghi è leggia- 
lere per Napoli, & delli detti due Pr PAR, "deli 18 
per Ferrara. Nomi dei Cawalieri , & delle Dame che han- 
Mafchetata dell’ Auttore fatta in gratia del ti » no ballato altempo dell'Eccellentifsimo' Si- 
réniflimio Sig: Don Gio. d'Auftria ; alla pre- |. -gnor Ducca d'Alborquerque', & dell'Ec- 

' fenza de mglti Principi, che cò eflo lui fitro- lentiffimo Signor Don Aluaro de Sande Go 
marono. Chop. HI. uernatori di ‘Milano IH SLI9p. I 078 
L'EccellentifS. Sig. Matchiefe d’ Aiamonte Go Nomi di Caualierie delle Dame, che hanno 
uernatore dello Stato di Milano con tutti i ballato altempo dell’Eccellentiflimo Signor 
Feudactari) dello Stato andò è Cremona i ri- | Commendatore Maggior di Caftiglia del 
ceukre la Maeftà del Re di Fraza Enrico ter I l’Eccellentifsimo Signor Marchele d’Aia- 








zo ritornato da Pollonia.. Cap. III. monte , & dell'Eccellentifsimo Sig. Don 
Nomi de i Prencipi alla peaicagi de: uni hà Sanchio de Padiglia Governatori di Mila- 
PAutrore ballato. no. voti 
Entrata in Milano dellaSereniffima Regina di Nomi de i Cavalieri ; & delle Dal; che hani- 
Spagna Donna Matgharita.d’Auftria ;.&.j: no ballato al tempo dell’Eccellétifs. Sig. Du 
fua partita per Spagna. 12 ca di Terranoua Gouernatore di Milano.23 
Entrata in Milano ‘della Sereniffima ‘Infante:| Nomi dei Caualicri,e Dame & delle Cittellé, 
Donna Ifabella d’Auftria,& del 1 Serenifs.Ar |: che hanno ballato al rempo dell’Eccellen- 
ciduca Alberto fio Marito; & dell’Illuftrifi- |: tiflimo Sig. Conteftabile di Caftiglia Gouer 
mo € éReupra ir Ma pra: Cardina- | natore N Milano. © oo di 








o Tavola M 


- Tavola del 





Trattato Secondo». 


ti a 


uu del portar ben. la vita, del cauar la { da nel ballare . I 41 
betetta del fare la riueréhza, adcomoda- Regola4. delmodo, col qual hà il Caualiero è 
rela cappaé la fpada nel ballare, del piglia- pigliare la Dama per ballare. 43 


‘dria, & delli auertimenti, pallî mutanze, | ualicro, & la Dama per ballare infieme 


+. rcla Dama percondurla; al ballocon Sa j. deli modo chehanno è retto 
{alti & altri monimenti chicibteruengono, È pe Dame pet aggimmodate leloro velti nel 


nel ballare la Sagliarda, afo.31f ballare. a OA 
Entrata in Milano del Serenifiima Duca diSa Regola 6: delli primi cinque pafli per dritta 
uoia, 35 linea . 47 
Regola prima del portare la vita leggiadra-{ Regola 7. della Campanella di più forti. 49 

(> mente. pe Regola 8. del modo d’imparare ii fioretti di più 
Regola feconda delmodo del cauare la berret:y;- “forti. SI 
ta e farelare, 39 ra 9. delle capriole paga fopra vn pie- 
Regola 3. dell'accommadare: la a cappaslatpe: | US AIGL È 53 


Tavola di diverte forti di pati. 








‘TI Egolani Lo. Adina va conrptinio | di agi tolte ; i 59 
LA dolbiaio meza volta. <». si Reg i5:de-cinque palli contra cempo. «con 
Regola 11. di cinque pafsi ‘gittando la. AVA de due {cambiate de piedi Ai citi ipob®s 59 

ftra dietro è:-dinanzi allafiniftta. D97 ‘Regola 16: di cinque pafsi contrastmpo, jon 

Regola 12:de cinque pafsi col faltino, gieeido! «vn fioretro;$é ypa battutainterra innanzi al 

la gamba deftra dietro È diante alla fini- | ‘ la ponta del pié deftrocolfiniftro1.,;i 60 
firaviiob 4 sionuie oi .57 Regola, 17.de Citique. paficonteasempo col fio 

Pefola 13:dé cinque pari contratempo batté retto, & cori vna cadenza fiità.] oo ili SI, 

; doil piede innanzi,&i in dietro)... 58|Regola 18. «decinque. ps RADIEAEOPRATI 

Regola 1 I 4 de doris pafsi contratempo buttà | 


i duo Calcinta pié patic ) sidorrinunsi 6%. . 


Tauola dé i falti du fiocco. 











1 19. del primo-alto del fidcco.. 651}. igliarda.» > d ‘lol ® S 
Regola. 20. del fecondo taltodel fiocco .. Boeok 36. de (alti crocciatiin wn tempo p.diga 
> figli no i noi €7-c1igliardae mali 77 
‘Regol laz1.delfalto A fiocco i in 1 tempo i ga- Regola 37. delalti al eicia Ù si, 76 
igliarda sel 69 [Regole 38. delle capriole. pallice è à dritta li- 
Regola 2. del detto Kiro, cine | 69: pneas. pa dia ST 
Repola 23. del derto falto 69| Régola 39. della capriola ditta in vn tempo 
‘Regolaz4. deldetro falto. 70.f: digagliardai 11:55! ) isush 83 
Regola z 5: deldecco falto, gimotii70] Regola 40. pet imparare la apriola trecciata 
Regola 26 dekdetro falto. 70}. \invarempo digagliarda. ho 
Regola 27. del detro falto . n 70| Regola 41. della capriole furgarainaral va 
Regola 28 .deldertofalto . 000071] «tempo di gagliarda.. n} 87 
Regola 29. deldetro (alto .. >! nn 71 [Regola 42. per. imparare i fosto sbalzi in ca- 
Regola.30.deldtcrofalto ..:;...: > 71].. priola. 188 
Riegola:3 i deldetto falto.. 110) re! 10972 Regola ‘43. per imparare i Corto pia in.ca- 
Regola 32.delderro falto 0 010 72,1 priola.? 789 
Regola 3 3.delderto falto . ui 72 Regola 44. per imparare la prima girata o- 
Regol a 34. de falti rondi queto pitlotto; &i|.. uerzurla.: 9h 
rrecciati, ediquelli al rouetfcio . vE3, Regola 45: done G Gui Palerc forti delle gi- 
aaa: 75. del falto tondo in va tempo di ga- *  ratein yntempodi gagliarda. 9I 





Ta 





Tauola delli cinque pati diduè:,&»ditte 
tempi di gagliarda . 


TW» Egola 46. di cinque pali diduéddì tré | Regola 51. delle, mutahze Sugfinia intor 





EN vempi di gagliarda NESCANO) FTT 9a! eno. 98 
Regola 47. delli primi cinque patti dich tè | Regola 52. delle mutanze gogliardsi inanzi, 
; pi di gagliarda . von /94| è. &iadietro, & intorno. è: 99 
Regola 48. de detti sol dt gigli inca: Re gola 5 3. d’vn ballo alla igliarda: fatto per 
x priole. bigi le dame. , VIONsTE i, 
Dei: 49. delle mùtanze carraio fs Regola 54. del ballo dettadel piantone sò 
è BO; 9 44 del fauore. 00 nni 
rel so. delle cara AzenindiMaia terra Regola 55. del modo d'imparare a; Ri 
n Ecrra . .otorni cal cl: è mel ballare la oa 210 1h ohnb93 


" 
cf a 





Tauol la de balli "ae terzo * T rattato, jar nome dello 


Dame alle. quali’ fono dedicate, Malt 





"E Auola de nomi-breùi chela foglone Regola 14. del feguito battuto al cihario. 

















è. cribuire alle riuerenze;\8&0è pafli,i8c ‘afogli tosti 00% 
‘ mouimenti che [OCA RCA neii balli.) Sri 15.del feguito (en cCanario.imò 
“a fogli né 0050108 | Regola 16. delmodo di. fare@ Ronnie 80 cd 
Regolo primadelle: fiuerenzé grawi.irog.|'  madeldoppio graue. . —. “TIò 
| Regola 2.della riuerenza minima: c.nros! ‘Regola 17.del doppio minima > «rò 
Regola 3 «delle due continenze graui, & mi | Regola +8. del modo di far la se gras. 
nime. Ios uc. I1I 
Regola 4. delle pontate pc »s & ordina- | Regola 19.della riprelain fotto piede. 111 
He. "1 £ tos Regola zo. della riprela minima. III 
Regola 5. del modo dii dino à fare i RIO, Regola 21. della riprefa minuta . III 
| —— graui ne balletti. DE, ‘106, {Regola 22. del modo di fare iltrabucchetto 
Regola e.de palsiprefti. .__#°, AOG | grane». II4 
. Regola 7 de' palli firmati in ceti ‘106° Ì Regola 2 23. del trabucchetto minimo. 112 


Regola 8.de'feguiti, 8 primasde legno | Regola 24. delmodo di fareiil fioretto, ordi- 


graue à tordiglione. er ORE ‘mario alli balletti . ro. 
Regola 9.del primo feguito graue . 107|Regola 25. del fioretto battuto: al canario . 

—. Regola 1o. delfeguito ordinario ............108..... afogli di lia TTI 

Regola 11. del (egnna col pera alto alla bat | Regola, & auuertiméti a‘dubij, che fogliono 

pini » (1084 occorrere hél ballare iballetti,&gfare li al- 

Ran: 12.del Iceuito fpezzato s 108 fi trimouimenti che fono neceflari; ‘alli altri 


È 
a 


Regola 13. delfeguita fcorlo. ;.., 109 - balli di più forte .. fait 114 
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i 7 È te $: a ; Ì ° TÈ s Fao 
“T'auola de iballi ebrandi del Trattato 
Terzo. 
a | 
Alletto detto lo Spagnoletto.a fogli 116 ES Geizile) ba ca 209 
Il Villanicco. 119 | Alta Mendozza. i f 213 I 
LaBarreraziosnovestora siab.cr slogni | Altafelicoiì ‘217 
Brando gentile. ; el o: o126IlBizzarro. 218 
Pananiglia alla Romana. n . .: 132 | Sòbenznichi Ha bon tempo. 222 
HGratiofo , 137 Il Paftor leggiadro . 226 
Il Torneo amorofo:! <. (L »? © 40] AltaSomaglia. 230 
IkBianco fiore. 910 145 |HBigarà. 234 
IiGefarinpte:sareib obom sb 7 149 ! Leggiadra Marina. 0»! 238 
Brando di Cales.. sbripeo sl sselici brs2 | Fedeltà a Amore. 242 
Pauaniglia all’vfo di Milano. 157 | Leggiadra Gioiofa. 246 
| Cortelia Amorofa.. Mietta | NobiltadfArboreLi IT 250 
La Bildamotola. | | <> «| 465 | Biezarrià d'Amore. di. 254 
Bafla Gioiofa. fat, ,,51,170]1a, Battaglia... . #:; 257 
Bafla delle Ninfe? ***<#4 +344947T2'Cprrentà: 265 
Amor felice. 178 | La Nizzarda. 268 
- Alta Vifcontesi:! eno) lobi 15/0182 |} Ballofattoda fei Dame...» VATI 
Alemana d'Amore, oix85 | Ballofatto dafei Caualieri di: è» 00 0 274 
Gallaria d'Amore: tiug$Mob.r 1, ‘0989: La Catena d'Amore. gi (277 
Tordiglione:nuouo .! 005: slo:t:93 1La Caccia d'Amore. 281 
H:Canario . rouet 0itdob lobsa198: fotermesieAnecniaBaltobale, gross. 
Bafla Imperiale cir 0iggob lob.v1 slo esi Anale deg Alta bean rsfiab MII 
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Pi * : ' 
e PA mf i; RT a | i. ù : Pai 
di SISI NC DA ANIZINAZIO << ° Si ; 


era re rt iii iii cinis pinne pila 


‘ Dopdil Il foglio 214.5 è fatto errore ‘nella Stam- 


pa. nel numero de fogli , & fegue finoval fi 
ne dell’ opera. 
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dell'Autore , i luoghi è grandi perfondogi, douè,& dinanzi : da 


O: $ 


pae, se 


Mafcherata fatta dall’Auttore in bonoredel Serenift. Sig: Don-Gio: d'Abttria), 
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Entrata in Milano della Serehifs. Regina di Spagna. © 


: Entratain Milano della Serenifs.Anfante,.& del Sereniffimo Arciduca, si» 


1ò dd Alberto d'Auftriaiio sio!) FIDIGI ILIOL D 


Nome de’ Camalieri, & dA 
"0 | leggiadramente Ballato. ‘|. 
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molti giàifitorio à'ciò habbigno fcritto , fra quali v'è il non mar abaftanza 
o:D A 7 4 38, % Li À ii : ; JI È P. Ge Sa 

Jodato Meflér Fabritio Carrofo da Setmoneta;chencliemani di turti tvir- 


e Foa w E nn ? 6) i ; I Se da A 
tuofiidiquearte , fene và coni molta fualodes E sè vero, come è veriimo, 


[PIELe 


© NW addi, 


è fono quetti. 


ire MNomi di tutti i. più famofe ballarini , che fiorirono nel fecolo dell'Autore. 
loo ilcup i smiol. i, Capi 1 inni 


ANITA Ictro Martire Milanefe al tempo di Paolo Terzo ; fù dal Serenifl. 
(2. RE DI Duca Ottauio Fatrefein Roma: per:molto tempo ; con buonifli- 

Pag mi Mipendij ritenuto, è daS.A: pur'aflai amato ; & egli col valor 
NE UL9AN fuo: molte belle inuenzioni; & di balletti, & di gagliarde recò 






aialoga SVEN Oy Ser dé aporia rorrivg + sivstiui 
Francefco Legnano Milanefes pet la gratia;è leggiadria fia quanto fia ftato ca- 
ro all'Imperatore Carlo Quinto ; & al Potentifimo Rè noftro FilippoII & 
adaltri Prencipi, afailo fanno fapere gliftipendij; c'hebbe, &idoni con 
che fù riconofciuto. ché pet effer notial mondo ; nonftardà raccontargli. 
Lodouico Paluello smoltevolteballò dinanzi al RèdiFrancia Henrico II.& al 
RédiPollonia,è carico fi ‘puo dire di donià cafafene tornò; il cui valore fu 
infinito e merauigliolo nellapreftezzadella gamba» 
SARÀ ipa SE O a Stefano 





. Trattato Primo) . ! 3à 
Stefano figliuolo del Manzino da Bologna, nel volteggiar à cauallo ; & nel fard 
falti mortali, & altri, & nell'andare fopr'hafte; & nel ballare la gagliarda 
fu ftupendo, &atutti fi rendègratiffimo, & hora molti ftolari,  allicui 
fuoirendono diloro in queft’arte non poco conto . 
Pompeo Diobono milanefe , del quale è pur frefca la memotia dotato dallana 
tura d’vna fuelta, bella, e proportionatavita; ben fi può dire; con pace de 
gl'aletiychetrai maeftri della noftra arte egli n'habbia la corona riportata; 7 
echi conofciuto nonl’haucfle giamai; all'andar gaio ; al portamento della 
vita, alla gratia, con che accompagnaua tutti imouimenti fuoi ben derro 
harebbequegli èballarinò . maftrocegli fu mio, mentre ftettein Milano; ma.) 
richietto da Monfignot di Brifacco:; ViceRè in Piemonte ; con effo lui. in 


Franciafe n'andò, & io dopò la partenzafua , nel 1 5 5 4. cominciai ad infe» 
gnare nella detta città di Milano. Machi potrebbe credergl’'honori; che 
gli furono fatti, & i gradi, che gli furono dati nella corte delRè Enrico fe- 
condo , che pur Gouernatore lo coftituì delfuo fecondo figliuolo Carlo Du 
cad’Orltans, e ftipendij gl’affegnò diballarino di 200. franchi, & di vallet- 
to di camera di 2 60. che piu? hauca mille franchi ancora di pefione,e 160, 
perloveftire; ne potreicosì tolto annouerar i gran prefenti, che da diuerfi 
Principi furongliin poco tempo fatti; e fe à Dio fufle piaciuto; che più lun- 
go corlo di vita haueffehauùto il Duca; dopoi che Rè fu incoronato di Frd-;) 
cias è Carlo nono chiamato; forfe la città noftta di Milano haurebbe vedu- 
toinperfona d’vn fuo cittadino ; i maggiori gradi di tura Francia ne man- 
cò pur tuttauia dopò la morte di Carlo nono s Enrico terzo che fuccedefle ; 
di confermargli le piazze , ele penfioni dategli dal Rè morto; non folo fua 
vita durante, ma per gli figliuoli ancora ; auenga che non habbia per fua di 


foratia potuto il premio godere delle fue fatiche. 


V irgilio Bracefco milanefe, infegnò anch'egli à ballare al Rè di Francia, Enri= A 
co fecondo, &à Delfino fuo primo figlivolo ; chefu poi incoronato Rè di 
Francia, e detto Francefco fecondo . ma farei troppo lungo, fe de gli ftipen 
dij, edoni grandiflimi , che daquelgranRè quefti hebbero ; io ad vno, ad 
vno in quefto luogo raccontar volefli, bafta à dire che non gli mancò fortu- 
na al fio merito corrifpondente , e che tutte le prouifioni, & piazze dategli M 
dalRèFrancefco, benignamente furongli da fucceffori di lui: confermate. 
Finalmente in I{pagria fe n’andò conla Sereniflima Reina, forella d’Enrico 
terzo Rè di Francia; & moglie del noftro potentiflimo Ré di SpagnaFilippo ‘> 

- II. è colà avantià fua Maettà ballo è della deltrezza; è leggiadria fua,lode ne 
riportò è premio honoratiflimo. otiss] nf 3 

Lugio Compaffo Romano, è ftato valenthuomo nella proféfftone del ballare al 

la gagliarda; hà feritto diuerfe mutanze della gagliarda, ha fatto fcuola in 
. Roma, & in Napoli fioritiffima.. n TIONAA 

Gafparo di Auanzi Veronefe, qual ènella profeffione del ballare eccellente, ha < 
fempre fatto (cuola honoratain molte città diLombardia. . | be 

ig E Aa Gio. 


darte 


gred9 


do 
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Gio. Pietro Fabianino detto Ruffino Lodigiano, ha infee gnato lavirtidelbal 


Jarein Milano Santerfe Damey & mercè della bella gratia, ‘ch'egli hauetia 
furicercato daalcuni Caualit. & Dame genouefì , scegli colafe ne dudò; 
&hà poi fempre infegnato ballesoi advna gran par te de ille Danie nobili di 
quella città; quali fono riufcite eccellenti yidi più ha cena diuerfi balli; 
‘& è fempre fab indetra città. ì 
Bernardino de’ Giuftida Turino Maeftro diballare bl garbato dlial è fem2 


pre'ftato alferwitio dell Altezza Sereniflima del Duca di Sauoia fa Beontta 
mafcuolaindetta città, . o 


Gio: Paolo Ernandes romano loò cana i di balia in Napoligia sei in Rot 
ma; & è ftatoin Francia perla fua rara virtùftipendiaro dal gran Priore frasi 
rello delRè di Francia Enrico. terzo, dapoi ‘hà fempre Fato {cuola'in Ro 
ma molto honorata, & è fempre {tato nella virtù agile, &garbaro nelball 
larela gagliarda; gcil canario , &altreforti di balli; & è ftato inùenitore di 
molte belle mutanze del ene canario © 

Fabricio Carofo da Sermoneta, di cui habbiamo di fopra fatto mentione nol 
folo è ftato di molte belle bali inquefta virni inuentofe, ma comédicemi 
mo, hà mandaro in lucevn belliflimo libro, poi del fto e beù 
chiaro; &illuftre, 

Gio: Lunbrodie Valchiera Inilanefe, ha fari hook in Milano porsi ricercato da 
alcuni Prencipi Fiammen nghi; quiui fe ne andò, & hebbe da quei Signori 
quanto potèdefiderare giamai. Vltimamente venne al fetuigio del Serei 

niffimo Emanuel Filiberto Duca di Sauoia , è fi farro maftro ‘del Sereniffia 

mo Carlo Emmanuelle fuo figliuolo, è cui nonfol ” il - infegnò 3 

ina lo fchermire ancora, &cin quel pira con molta ca fua gl gloria é vinuts 
fempre. 


* Aleffandro Barbetta, nella felloti: noie det Msizino; che fopia batitailio! 


nominato ; & è poi ftaro vn tempo al feruigio dell’ AT del Ducadi Ba 
uiera ; ftipendiato conueneuolmente da parfuo; oltre che era difpoftiflimo 
nel a la gagliarda ,è miracolofo nelvolteggiare a cauallo, &in fare 
molte forti di falti al prefente fà con grand’ bonore feuolain Bologna. 

Martino da Aflo milanefe , è ftato difcepolo del mio Maeftro; & hà fempre te4 
nuto fcuolain Nifbaricli &èftato agile nel ballare la gag liarda,& ha di 
fto belle bizzarie,& molteda mattaccino. 

Gio: Battifta Vatade milanefe, detto.ilCibrè ; è ftarò diflepole del mio Maès 
ftro ; ha fatto fcuola in Milito! 8&in Romadiballare, & di feliermire, & 
è ftato valente Maeftro nell’vna, & nell’alera profeflione 


Zaccheriacremonefe , molt' tim hdi che fafcuola di ballare in Padova; da - 


infegnato lavirtù a diuerfi Signori , ‘@Caualieri, & tramontani ; & ad. altre 
nationi, & è molto prattico, è gentile nell’ infeonare quefta viruù . 


Gio. Francefco Giera milanefè ; è Stara mio difcepolo ; & ha féruito ventafini: È 


ad Enrico terzo métrecraRèdiPollonia;&- quando ancorafivincoronate 


sai 3 6, pos > 4 Re 
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Trattato Primo. 5 


Ré diFrancia ftette fempre alla fua corte fin’alla fua morte, con vna piazza 
di 300. franchi conlafpefa che faccua per lui , & per vnferuitore ; oltre ad 
vm'altra penfione di 800. franchi, & altri doniche da Sua Maeftà gli furo- 
no dati. | 

Gio. Ambrogio Landriano milanefe detto Mazzacaftroni è ftato mio difcepo 
io è pure ancoal prefente fa buoniffima fcuola in Milano, è ftato molt’anni 
al feruigio d’vn gran Duca di Pollonia molto bene ftipendiato ; è con reali 
doni bene fpeflo riconofciuto . i 

Cefare Appiano milanele èftato mio difcepolo , molto difpofto, è garbato nel 
ballar gagliarde, & hainfegnatolavirtàà diuerfi Caualieri della noftra 
città, & d’Anuerfa. 

Gio. Stefano Faruffino milanefe ; è ftato mio difcepolo , ne di qual fi voglia al- 
tromen'efperto in quefta profeflione, hà tenuto fcuola molt'anniin Pa- 
uias&ha infegnatola virtù à molti Caualieri,& Dame,& hora fafcuolaho 
norata quanto fi può più direin Milano. 

Giulio Cefare Lampugnano milanefe , ancora egli mio difcepolo non meno 
eccellente in quefta profeflione di quanti io habbi conofciuro mai , per c6- 
mandamento dell’Eccellentiflimo Sig. Duca di Terranoua Gouernatore di. 
Milano; andò con buona prouifione ; è feruire alla corte del potentiflimo 
RéFilippo IL noftro Signore, &infegnoa ballare, & volteggiare a cauallo 
a fuoicreadi, finalmente per buona pezza in cotal feruigio dimorato hauen 
do à molta parte de Baroni, & Signori della Corte di S.Maeftà Cattolica in- 
fegnato, fi partì perItalia co l’ Altezza Sereniffima dell’Infante Donna Cate- 
rina moglie del Sereniffimo Duca di Sauoia, & amendue quetti benignif- 
fimi Principi lo riconobbero con larghi prefenti, così folo da lor prefo con- 
gedo; da Turino fenevenneà Milano,doue fa honoratiffima fcuoka. 

Pietro Francefco Rombello ; è ftato difcepolo del mio Macftro , & ha fatto 
in Milano, in Pauia, in Padoua,; &_ in altri luoghi fcuola molto hono- 
rata, poi fen'è ritornato à Pauia doue à buona parte de Signori ftudenti, 
&diquei Caualiericon molta fua lode ha infegnato gagliarde, è balletti. | 

Giouanni Barella detto il Vifconte, è tato mio difcepolo , & ha tenuto fcuo- 
lain Milano, & in molt’altre cittàdi Lombardia, &al prefente fi ritroua 
al feruitio dell’Eccellentiflimo Sig. Duca d’Vrbino. 

Gio. Stefano Martinello daPefaro , e venuto alla mia fcuola molto tempo ad 

| imparare, & dopo d’hauere tenuto fcuola in Bologna; in Venetia per 
moltanni, pregato fe n'andò alferuitio dell’Arciuefcouo di Colonia ; fra- 
tello dell’Altezza del Duca di Bauiera , dalquale oltra li donatiui era benif- 
fimo ftipendiato ; e per non pafarla con molte parole;dirò che egli ha hauu 
to pochi pari, e niuno fuperiore.. PRI. le 

Francefco Bernardino Crefpo milanefe ; è ftato mio difcepolo , &_ha fatto 
fcuolain Milano, &inaltre città; & finalmente in Turino,& di difpoftez= 


za non cedeuaà qual altro del fuo tempo. 
i A 3 Ot- 
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Orlando Botta da Compiano èftato mio difcepolo, & ha fatto fcuola in Pauia, 
in Venetia, &inaltre Città, &al prefente fafcuola magnifica in Padoua, & 
è molto fauorito per la fua gran gentilezza, la quale accompagna molto que 
ftavircù del ballare. 
Cefare Agofto Parmegiano;è ftato mio difcepolo molto leggiero ; difpofto,& 
garbato nel ballarelagagliarda, evirtuofo nella mufica, &_nelfonare di 
Liuro, & èftatoinFiandraal feruitio digran Prencipi, & al prefente ferue 
all’Illuftriffima Signora Marchefa di Soragna con buono ftipendio . 
Carlo Beccaria Milanefe, è fato mio difcepolo ; fe n'andò poi alla Corte del- 
l'Imperatore Ridolfo), oue hà infegnato è ballare, &a volteggiare à cauallo 
à fuoi creati, &à Baroni, & Signori della Corte del Duca Ernefto, & èftato 
molto fatrorito da quei Signori per la fuavirtà. 
Gio. Battifta Pefcorino Milanefe è ftato mio difcepolo , hà fatto fcuola in Mi- 
lano; &in altre città cò moltafua riputatione , & hora fa fcuolain Venetia. 
Pompeo è Ruggiero fi gliuoli di Stefano Farufino ambidue Macftri,vanno per 
leCittà d’Italia àinfognare la virtù del ballare , & fono eccellenti nella pro- 
feffione, è molto garbati. 13112999 
Girolamo Cremonefe ha imparato alcune mutanze da me, & è molto garbato: 
nelballare la gagliarda, & baletti, & al prefente fa boniflima fcuola in'Cre 
mona; & infegna: alla maggior parte della nobiltà. qqilitosi 
Claudio Pozzo Milanefe è ftato mio difcepolo } & ha infegnato aballarcalla 
» ‘corte del Duca di Lorena, al prefente fa fcuola in Bergamo confuo grande 
honore, SC 8S È pitest* I cati “gta 
Gio. Domenico Martinelli Mae&ro diballare; fabuonafcuola in Milano; & 
è difpofto & polito nelballare:la gagliarda  &altri balli. tetieni 
Gio. Maria Genouefè detto il Coralliero; fafcuola di ballare inGenoua; & per 
lafua agilità, & gratiainfegna la virtù ad vna gran parte della nobiltà di det © 
tacittà. Michel Angelo Varade Milanefe mio alleuo, che tiene conto della 
la mia Scola, & difpofto nelballare è virtuofo nel fuonare. il 104] 8351 
Pietro Antonio Guafcone Antonio Aluigi Souico , GiacomoFilippo Grauedò 
na Aurelio Melira; Gio; Paulo Porrone, Gio. Battifta Souico nel volteggian| 
realcauallo quafi al pari.d’ogni eccellente maeftro, fono difpofti nel balla: 
relagagliarda, &altri balli; comeanco Gio. Andrea Mellera, & Annibale 
Hottifione .oiiori siouoì pirri sl API. OrIRÌ992 . 0) 
Etecco tutti coloro, che degni mifono paruti di lode ; quali ben poffonocol: 
loro effempio né folo far'iftimar quefta virtù; ma anche inuitar molti è mol: 
tià douerlaimparare, chefe eflercitio vi può eflereal mondo che occafio= 
ne porga all’huomo di farficonofecre da gra Signori èPrecipi, quetto fenz? 
altro , él primo, & acciò che più chiaro appaia quantoio dico , nonvoglio 
lafciare d’annouerare trà infinite alcune memorabili occafioni cheà mefo- 
no auuenute di ballare, &:d’effere da Prencipi amato e favorito. Soytp) 
i SE Luoghi. 











Trattato Primo. % 
Luoghi e gran perfonaggi, done , e dinanzi 4 quali hal'auttore 
ri ballato. Cap. II 


KGS A prima volta ch'io entrafli giamaià ballare in luogo degno di 
Y memoriafualla prefenza dell'IMuftrifs. Sig.Cardinale di Trento; 

dapoi dell’Eccellentifs.Sig. Duca d’Alua; & dell'Eccellentifsimo 
Sig. Don Giovanni di Figaroa; mentre che erano quefti Prencipi 
al gouerno di Milano;é per non far confufione de' nomi; pieghe è 
rò ad vno ad vno quefti gran perfonaggi. Hò ballato alla prefenza dell'Ec 
cellentiffimo Sig.Duca di Seffa mio Signore; & padrone : Ho ballato dinan! 
ziaPrencipi Ridolfo  & Ernefto figliuoli di Maffimiliano Imperatore, qua» 
do dilLamagna fe nevenneroà Milano perandarfene in Ipagna ; alla Cor-. 

re di Sua Maeftà Cattolica; anzi più volteinfegnai loro molte. belle cofenè 
ne fui con grandiflimi doniricompenfato.. » . Î 3 voi 
Hoballato alla prefenza dell’Eccellentiffimo Sig. Marchefe di Pefcara mentre 

| craalgouernodiMilano e più volte ho àfua Eccellenza infegnatoà balla- 
re, pofcia andaià Matona con effo lui alle nozze del Sereniflimo Sig: Duca: 

Guglielmo , &ancoraalla prefenza di quel Altezza; &di molt'altri Prenci- 
pich'iuifitrouauanoin quell’occafioni ; ballai più volte è fui rimandato è 





Milano coninfinitidonatiui. 20 I Ugdioi 
Quandovenneal gouerno di Milano l'Eccellentiffimo Sig.Duca dal Borchec=. 
 chomioSignormi comiffe che io andaffi à feruire l'Iuftriffimo Sig. Conte) 

de Cifonte; che fu poi Caftellano di Milano, il quale era venuto diSpagnay 

per andare alla giornata di Malta, all’hor che il Turco , hauendo prefo: Sat 

Elmo affediauailborgo di Malta ; ‘è cofi in tutto quel viaggio nonl’abban- 

donaipur'vn' poco ;è conquell’occafioneà Genoua ballai dinanzi allEccel. 

lentifitmo Sig. Andrea Doria; in Napoli dinanzi all’Eccellentiffimo Sig.Du 
cadi Arcalà ViccRèdiquel Regno, in Cicilia dinanzi all'Eccellentiflimor 

Sig. Don Grazia di'Toledo ViceRè & Ammiraglio del mare;:nelluogo di; 

Malta; dopò la partita del Turco ; dinanzi al gran Maeftio, &è molti Caua-, 

lierich’erano venuti à quella giornata ; In Saragozza dinanzi alDuca di Ter, 

ranuoua che fu poi Gouernatore di Milano y vn’altravolta ; à Napoli neliri+, 
torno dinanzi al Duca di Mont Alto. s shrolstizo s.d0.602 streuvosibn 
InFiorenzaballaiinanziall’ Altezza del Gram Duca Cofimo de'Medici, &del; 

Prencipe Francefco fuo figliuolo; & del Sig:Paolo Giordano Orfino,8&-d'al 

tri Cavalieri: Join o nishoboviupib nomgiè tim riensiforsolib 
Adi 26:diLuglio 1 s71.entrò nel porto di Genoa cò quariradueigalee:; è dle; 

naui grofle l'altezza del Sig.Don Giouanni d’Auftria co? due Prencipi Ridol, 
fo horaImperadore , & Ernefto fuo fratello che dalla corte fe ne venivano 
delRe Filippo II. N. S. &à 29. di detto mefe l’Eccellentiffimo Sig. Gio.An- 
drea Doria fecein Genoua vn banchetto à cinquanta due Dame delle princi 


pali della città, tutte veftite d’ermefino , e di rafo bianco y ornate di bellif- 
fime 


FP 
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fime gioie. efiferuìà diciotto piatti , poi fece vna gran fefta , doue lAltez- 
za del detto Sig. Don Giouanni d’Auftria ,&idue Principi vennero mafche 
rati, col Principe di Firenze, con quello di Vrbino, & con quello di Parma, 
& con molti Caualieri Italiani, e Spagnuoli , con tal’occafione trouandomi 
io per cafo là ballai alla prefenza di tutti quefti gran Prencipi, & fuor d'ogni 
mio merito, fui da tutti loro fauorito ; ma al primo d'Agofto l’Alrezza del 
| Sig. DonGiouanni:fi partì per Napoli conle galee; e dirizzandole vele ver- 
{o Ferrara, arriuò conli già detti due Prencipi; & alloggio à Teffarolo , do- 
uel’Eccellentiffimo Signor Duca dal Borcheccho, accompagnato datuttii 
Feudatari di Milano, andò à riceuerlo, quindi poi andando è Bruffello,luo- 
o del Sereniffimo di Ferrara ‘doue ftaua afpettandoli, nel viaggio ftello 
hebbi gratia di ballarnel bucentoro di S. A. e n’acquiftai molti donatiui. 

Adi 6.di Maggio 1574-ballai dinanzi all’Altezza del Sig. DO Giouanni d'Au 
ftria nel palazzo di Vigeuano , dove era alloggiata fua Altezza, che pur al- 
l'horafe neveniua dall’imprefa di Tunifi di Barberia; Horaio ftetti colà ot- 
to giorni , &infegnai a fua Altezza molte e molte cofe; che fommamente 
gli guftarono, onde ordinò che mi fuffero fattiinfiniti donatiui. 

Adi 2 6.deldetto mefe andai vn'altravolta dinanzi à S. A. &C'all’Eccellentifs. 

fisc Marchefe d’Aiamonte mio patrone, che all'hora lo Stato di Milano go 
uernaua , & con eflo meco condufli cinque giovani difpofti mici difcepoli i 
veftiti da mattaccino jè quiui ballammo la gagliarda.; poi fi fecero more- 
{che;& molti giuochi da mattaccino,de'quali quefti Prencipi prefero gran- 
diffimo gufto per non haueraltra voltaveduto far fimili giuochi con tanta 
agilità è deftrezza.. ] 

Mìnon poffoio quì lafciare di defcriucte ,vnamafcherata da me inuentata, 
&èmia fpefa fatta all’hora dinanzi alla Sereniflima Altezza del detto Sig. 
Don Giouanni, & AleflandroPrencipe di Parma, scagl'altri Eccellentiflt- 
mi Signori Marchefi d’ Aiamonte , & il Sig. Ottauio Gonzaga siquali tutti 
pur mi fanorirono di vederla paflar fopra’l corfo di Porta Romana ; luogoà 
cotali fperracoli deftinato , ftando eglino nel palaggio che fu d’Agofto Vi- 
cino.; & hora della Sig. Contefla Delia Angofciuola ; nella facciata d’effo; è 
dipinto Carlo Quinto Imper atore;ediuerfi Prencipi Italiani che feruirono 
nelleguerre. Sò che parrà forfe è molti che non facciaà propofito ; effendo 
molto differente daquello ch'ioho propofto di trattare ; mà poi che efla fu. 
all’hora ftimata cofa degnadi Prencipi ;, penferò che non dourà effer hora 
difcaroà lettori mici Signori di quì vederlain quel miglior modo, che fia 
poffibile rapprefentare;ilche fatto feguirò poi anche il filodi quei Prencipi, 
che mi hanno fauorito di vedere à ballare. 


Mafch erata 





Trattato Primo. > DI 
. cherata dell'Autore fatta adi 26. Giano If34: in AN dell Altezza Seres 
" nifomail Sit: Don Giodauni d'Arfria sala prefenza ni molti putti 

che con effo lisi fi troLADANO , È sa I I I 






A 


MESI fe Rii iaia veniuano cinque PIE certi en antica c6 TA 
pelli, & piume conforme all’ imprefa di S. A. Sereniflima poives 


NUM daua dietro Pane Dio de'Paftori conla Sirinod'inimano: 

I Il primo perfonaggio era il Penfiero cori vefteluin Sa bigia: Sedera fopra vn 
quadre di tr 1 &così laflentato andaua, & haueuavn n gtifo foprale DES 
le, Da ignifica la notte , è fofteneua conla man deftra la guancia: I 

uiua vn Paftore Cisl il cornetto. IC è 

2 E sa petto nido reneua con ambe duele manivn ‘Aigalla. v 

Seguiua poi vnPaftore fonando iltrombone. 


per 


i 


niua vnveltito fuperbamente all'antica da Gratiaho” 19 d quali: an- 


«nd 


nd 


3 L’Ardiméto cò corazza, e con feimitarra alli ancicche caualcana valeche 


Seguiua vn paftote! fonandov vnacornaniufa: i 
4 LaRepulfa veftita all'antica, col vifo voltato alla man de 
te infuriato conlafiniBtaà alla roviefcia moftrando in que 
Seguiua vn Paftore fonando vnfiftero , de 
s IlDefiderio in vefte roffa,& portata d ue Gproni nella ni man delta, duèt ind 
eili fotto bracciofiniftro, 519 Ofto 
Seguina vnPaftore con vna doldanto sISgli: 
6 fi Sollecitudine nvida giacena frale fpinei - 
Seguiuavn Paltore con vnflauto, | 
> La Speranza veftitadiverde, e righlatdanaa. man fi ita verfo il erela còti 
vn'arco, &vnafaetta rotta nella mah deftra,nell visita mano vi vale cori via 
| cornacchia dal medefimolato.: << DSL 
Seguiua vn Paftore con vna Diana, > 
8 LaPaura, vn moftro con la faccia ye petto di dotina; le corna di ceriio;il pie 
— diDaino, lacoda di lepre ; lemanifinalmente di donna ‘alzate ambedue 
in guifa di fpauento , con vna briglia pendente al braccio. 
Segultia va Paftore convna fpinetta gi ae 
9 LaGelofia c'hauea velati gl’occhi cominciando dal DL tutta, è traveifà 
tad’vn Serpente; ; il quale vicendole:per lo braccio deftro palfaiaà ferirle il 
cuore, 
SeguiuavnPaftore convnaviola da Gapiba 
10Lo Sdegno haucala pietra, è l’ accialinoi in mano, é $ ‘mgegnaua di far cade 
le fauille fopra vn fafcetto di i pag lia,che teniétia Frgata al Braccio, &era vee 
ftito all’aneica; 
Scguiua vnPaftore con vn volo ; 
s1LaDifcordia veltita di mille colori; fcapigliatacon iapelli neri rofl1;& Bîan 
chiintrecciatiseteueua va lito inimano salquale ragliana tutte lecorde .. 
Sa}, Seguiua 
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. SeguiuavnPaftore fonando valiuto... 
12 L "Aftanno ; fedeua fopra d'vnquadro VEDA ra cof acta andaua v ve 
Iti to di nero col capobaflo, ftracciandofile velti., 
Se guiua vnPaftore con vnalira. i 
1311 Sofpiro haweuaintrecciatele pragda , guardando verfo’l Cielo è bocca 
aperta. i = ty: 
Seguiua vn Ballon convma cetera. 
1 4Il Pianto s'afciugaua gl’occhi conva veloveftito di: nero all antica: 
Seguiua va Paftore convnapiua.. 
15 Là Difperatione ftracciauafi le chiome, correndo foprave vna tigre sfrena- 
tamente, 
Seouiua vnPaftore convn. aolestnle x 
«6IlFurore veftito all’anticaarmato, convna sl 2a fetesti in mano , co” 
denti, & conlabocca infanguintta 
.Seguiuavn Pattore‘con vn contralto de viola. 
17 La Pace veftita all'antica con vna pianta d'oliuain mano . 
Seguiuavn Paftoreconviitriangolo. | 
vaFede chereneuala mano deftra alzata coperta di panni bianchi; & nella 
finiftra vn'anello. 
 Seguiua vii Paftore col tamburino, &il nata i SENSI 
19 Il Rifo rapprefentaro davnhuomo matto, allegro; coronato di Pare con 
due amoretti di mille fiori inghirlandati, chegli girauano attorno facendo 
diuerfi atti per muouerlo purà dolci, e piaccuoli fogghigni i 
Secuiuavn Paftore convn "Arpa. 


4 
L 





20]. Contento rapprefentato davn giouane, SC da vna vaga densellai ia - 


fottol’ombra fe neftauano follazzando d’vn pomo, ambedue affentati, ella 
con vn picciolo cagnuolo in grembo,& cofi allentata andaua egli fonando, 
&_ cantando . 
Seguiuavn Paltoretonyabuuforo.. 
21 LaPerfeueranza fopravnofcoglioin mezzo al mareturbato , vicino al qua 
le fedeua vna donna armata di diamante sconvno fcudo di topazzo, & con 
vna ghirlandain capo di lauro, & nellamano deltra vnapalma, nella {ini- 
{tra vna pope. | 
;, Seguiua vnPaftore con vna eda ‘e i mantice. 
22L’Amore trionfante non è i guifa di faettante , ma con l'arco nella finilra» 
& nella deftra di due forti di dardi, cioè è di biansbai &_ d’oro nel refto,co- 
me fivfa, da cieco infuori. 
Seguiuavn Paftore con vnatiorba . 
23Il Tempoveftito dineroall’antica con la chioma, e barba bianca, tenendo 
nellamano vn'horiuolo. 
Seguiuano quattro Paftori con vn concerto di quattro Kale dabraccio. 
24Quattro Re , & quattro Reine veftite pompofamente all'antica, de ìdue è 
é ue 


ad 
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due per mano, portauano perimprefa i quatrro clementi , il primo la per= 
la, che fignifical’acqua ; l’altro la rofa; che fignificala verra ; il terzo la fiet» 
ra, che fignifica l’aria; il quarto la facella,che fignifica fuoco. Iui fitroua» 
uano quattro nani, che feruiuano te Reine per fanti. V’erano quattro huo- 
mini feluatichi,che feruivano alli Rè per caualli: portauano vn grande ba- | 
ftone groppolofo inmano, & perifcudo vnagranconchi glia di màre;inara. 0 
gentata guernita di bindelli con fonagli ben guarnire, liRe; &le Reine 
fecero vnbrando a ottoinnanziall Altezza del Sig. Don Giouanni; li quat- 
tro huomini feluatichifecero vn abbattimento con baftoni,& fcudi; i quat- 
tro nani fecero vna mattaccinata, che fu dî gran gufto àquei Prencipi. - 
25 Vncatro Triònfante tirato da otto fchiaui veftiti tutti diroffo, up cate= È 
naalpiede, &colmenero alla gola inargentato , eflendo fopra il carro vna 
Venere conlerte gratie, convnalira da gamba, & trè voci che cantauano 
madrigali, & altre cofe che fignificauano itre Prencipi che erano prefenti 
mentre che paflauano a vnoà vnoli 2 3.perfonaggi dinanzi à detti Prencipi; 
iui fitrovaza vn’Bernardo Rainoldo veftitoin habito da Zini,che gli nomi 
naua pernome,& aciafcuno di quei perfonaggi mentre paffaua haucua c6- 
pofto vn terzetto , perche fi fapefle il nomede perfonaggi, ch’erano nella 
mafcherata.. i 100.012 
Mapoi d'ogni altra cofa quelta mafcherata tal’è, gratiofo erail vedere, che ot- 
tantadue perfonaggi ballaffero tuttià tempo del brando; & eranoifonatori 
i primi huomini d'Italia;{i ripofela mafcheratainotdine nel palagio di To- 
mafo Marino;e fegnì poi c6 quell’ordine ; che difopra habbiamo detto &c. 


cAlri gran Prencipi alla prefenza de' quali ballo l Auttore . 
Cafe. ili Jaloi 


(8 Di 6. d’Agofto 1 574.l’Eccellentifll. Marchefe d’Ayamonte mio Sig. 
YA XI &Padronefi partì da Milano, &andò con tuttii Feudatari dello fta- 
(4 rod Cremona; e poià Polezzo ad incontrare la Maeftà del Rè di Fran 
cia Enrico Tetzo,che era venuto di Polloniaà Vinegia; & perlo fiume Po 
fene veniva accompagnato dall’Altezza del Duca di Sauoia, e dal Ducadi 
Ferrara, e dall’Eccellentif. Sig. Duca d'Anuerfa , e dal granPriore di Fran- 
cia; e dà molti Cavalieri Francefi,&cItaliani fù riceuuto fua Maeftà con que- 
{ti gran Prencipi,& Signori della fua Corte dall’Eccellentift.Sign. Marchele 
d’Avamonteì li 8. fece Sua Maeftà l’entratain Cremona, doue fu riceuuto 
da quel popolo con grantrionfo ; il quale fatto molte belle compagnie di 
fanteria benarmare; & vnabelliffiima falua d’Archibugi,& d’artig lieria; al 
li 9. andò ad alloggiare à Fontanella; alli 1o.andòaà Monza; à' 11. ballai di- 
‘nanzià S.M:.conGio. Stefano Faruffino mio difcepolo ; doue fitrouauano 
entri que’ Prencipi ; che di fopra ho detto: e S.M.ci fece far vn bel donati 
uo,poiilmedefimo giorno andò ad alloggiare à Magenta; & iui ballò di 
edi nangi 











\tae 
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nanziàS.Maeftà Giulio Cefare Lampugnano mio difcepolo, & Martino da 
Aflo ambidue maeftri di ballare e SM. fece àloro donare molte belle cofe . 
alli 1z.andoà Vercelli ; oue l’Eccellentift. Sig. Marchefe d’Ayamonte con 
quei Feudatari prefe licenza da S.Macftà, & fe ne ritornò.a Milano, &c. 

Adi 10.d’Ottobrer582.andai è Vercelli con alcuni Cavalieri. tar 

Etalli 2 5: del detto effendo venuto il Sereniff.Sig. Duca di Sauoia dal fepolcro 
di Varalle; fù honorato dal Caftellano di Vercelli; alli:27: con vna belliffit- 
ma fefta,& iuiballai dinanzià S.Altezza; ma il giornofeguenterancora bal- 
lai dinanzi à Sua Altezza d'ordine fuo ; nel filo Palagio; e'fuiida quel: gran 
Prencipecon reali doni riconofciuto . >. ne LI OI Tatto 

Adi1o.Luglio 159 2.pafso per MilanoilSerenifl.Sig.Duca:di Mantoua;gcati - 
dò adalloggiare con l'Illuftrift: Sig. Conte Pirro Vifconte; &hauendo poi 
detto ilSig.Conteà S.Altezza , che v'era vnafigliuoladel Sig: Rinaldo Tet- 
tone d'Età di noueanni; laqualeramiracolofainballare,inla mufica de fo- 
nare,ecantare, volfe Sua Altezzavederla ballare. cosìil Sig. Conte d’ordi- 
medi S.Altezza mandò due dame àlevar di cafa queftafigiinola,&fece.chia 
‘mar mezfuo maeftrozacciò la facefli ballare ; la quale ballo dinanzia S.A.la 
“@agliarda , la Pauaniglia ilCanario y.&caleri balletti nellacamera del detto 
Sig. Conte con molta marauiglia di quella Altezza, & di queiCaualieri: sì 
perla pocaetà;come perl’agiliti, leggerezza, & porcata radività,gcoflerua-).£ 
za di tempo, &intelligenza di fuono. Finito il ballo d'vn hora dopo Sua 
Altezza andò è cena, laqualfinitafimifeà givocare con diuerfi Caualieri; 
&à medi mano propria donò molre doppie. ©» © cn 


. Venùtadella Sereniffima Reginadi Spagna.) 


i Screniff. Regina di Spagna Donna Margherita d'Auftria fece l’entrata 
3° in'Milano per porta Romana, il giorno di Sant'Andrea A poftolo;chefù* 
alli 30.di Nouembre 1598 àhorevintiduein circasaccompagnata dalla Se 
reniffima Arciduchefla Donna Maria di Bauiera fua Madre,dal Serenifi. Ar 
ciduca Alberto d’Auttria; dall’Illuftrif.& Rewerendifti Monfig. Cardinale, 
Pietro Aldobrandino Legato; e Nipote di Sua Santità dall’Eccellentifl. Sig. 
Conteftabile di Caftiglia Gouernatore dello Stato di Milano,dalli Eccellei 
tiff. Signori Duca di Candia; Duca d'Hu mala; ePrincipe d'Oranges Mon+ 
fiurde Barlamonte s dal Conte d’Agamonte ; & altri Principi &Gouerna- 
tori, & Ambafciatori ; dall’Eccellentifl Signora Duchefla di Candia Cama- 
riera maggior di S.Mactta; &dall'Eccellentifii Signora Duchefla de Erias; e 
da molte Dame Fiammenghe;& Todefche; & dall'Eccellentifi.Senato, dal 
PI aftrif(Si gn. Gran Cancelliero ; da' Magiftrati di:S.M. Cattolica daFeu+ 
datarij ;-Caualieri; egentil'huominidello Statodi Milano ;:&alor fianchi 
in due longhiflimefchiere ficela ala:vn' grandiflimo numero d’Alabardie 
si, &0Arcieri di Sua Maeftà,& del Serecnifl. Arciduca;&di Sua Eccellenza,ve 
too ni | i | Co {titi 


Tr attato Pr iMo «) gl 13%: 
ftiti dibruno perlamorte della fel me. del Potétifs.Rè di Spagna Filippo II. 
Seguiuano cento cinquata giouani principali Milanefiin due loghiflime fchie 
re veftici fuperbiflimamente di bianco à gara l’vno dell’altro,conticamid’o 
ro,di perle,& di gioie di gradiffimo valore ciafcano d’efli portaua nella ma- 
novn'accetta dorata conl'hafta coperta di velluto biico, & ornatadi fragie 
d’oro,&dietro a quefti, quafi:per guardia più vicina alla Maeftà Reale fegui 
uanoventi altri nobiliflimi Caualieri Milanefi veftiti di roffo conricami; & | 
trined’oro.Entrarono nella Cirtà fei numerofe;e belle com pagnie di caualli 
leggieri cioèere per vanguardia,che la prima era dell’Iluftrifs. generale; il S. 
Don Alonfo Diaquez, la feconda del Sig.Conte di S.Secondo,& la terza del. ’ 
S.ErcoleGozaga;hauédo ciafeuna per fcortail {uo Capitano fopra vnbelliffi 
mo cauallo di terfe,& lucid’armi coperto, & coducédo ogn'undiloro auiti 
fopraà poffenti cauallii paggi; & fcudieriloro che cò ricchiffime foprauefti 
ricamare d’oro che vaga,è popofa vifta faceuano,& l'altre tre per retroguar= 
dia D. Gieronimo di Silua,D. Gozalo de Oliuera il Cote Ru gier Margliano. Y. 
Entrò fua Maeftà fopra vna chinea biaca veftita di duolo convn mantelletto di 
zibellino alle {palle fotto vn baldacchino gradiffimo di rela d’argento ftapa 
tacon frangie d’oro portato da’ Dottori,& Medici collegiati della Città con 
vefti l6ghe di damafco fodrate di velluto, & col cappuccio dibroccato d’o= . + 
ro fodrato di vaio; i quali furono honorati per la nobiltà loro di così nobile 
inuentione,& caminando alla finiftra fuaamendue accolti l’Iluftrifs. &Re 
uerendifs. Legato di fua Santità feguitando il fuo viaggio,& arriuata;&fimo 
tatache fi alla porta della Chiefa Maggiore;entrata dentro'con quelle ceri= 
moniecheàfi gran Regina farfifogliono, doppò l’hauer ringratiato Iddio 
del felice fuo arrivo, & hauuto la beneditrione da Monfig.Illuftrifs. Legato; 
entrò à piedi nel palazzo ducale;alle fcale del quale fùincontrata dall’Eccel= 
lentifs. Sig.Contefla d'Aro,che feco haucua molte fignore Milanefe, accom. 
pagnata alle fue ftanze,dallaquale poco dopò l’Illuftrifs. & Reuerendifs. Le 
gato;il Serenifs. Arciduca,i Principi,& Caualieri, rutti filicentiarono, & an 
daronio alli loro alloggiamenti à ripofare. 
Degl’archi,porte trionfali,ftatue colofli,trofei,imprefe ornamenti;abbellimé 
ti,&altrefuperbeopre,& inuentioni fatte,nella Città di Milano,perlavenu 
ta difua Serenifs. Maeftà non faccio altra mentione hauendone trattato mi» 
nutamente {pirti diquefta nobiliffima Città molto Illuftri , è principali. | .. 
Alli.8.di Decembredel detto anno,andai nel palazzo Ducale, &cò l'occafione 
the quiui fitrouana conla Regina noftra Sig. il Serenifs. Arciduca Alberto 
dinanzià fua Altezza c6 otto valorofi giouani mici fcolari , cioè Giacomo Fi 
lippo Grauedona;Fracefco Turro;Cio.Battifta Suigo,Gieronimo Ghifolfo, .; 
Gio.Ambrofio Cattaneo, Sebaltiano Carcano, Antonio Maria Mantico;Cle- 
mente.da Napoli; iquali fecero mille belle bizzarrie, e frà l'altre vn cobatti- 
mento conle fpade lunghe, & pugnali, &vn'altroconle hafte, aggiugnen 
doui poi certe altre inuentioni nuoue di balli, e di mattaccino le quali par . 


nero à fua Altezzadi grandiffimo fpaffo, noi tutti fuflimo daquel gran 
; BU Prcn- 
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Prencipe benignamente conlarshiffimi doni riconofcitti 1‘! 


è 


Il giorno feguéte andai cé.li medefimi gionani riebpalazzo delS: Aleandro Vi 
‘ftarino;owera alloggiato l'Illuftrifs.8 Eccellétifs.Sig: DIFricefco Marchete 
d’Aiamote Ambafciatore di S.M. Cattolica c6 il Sig.DAlvigio fuofratello; 
&fifecero molte belle bizzarie di balli;cobattiméni, & matraccini,c6 gridif 
fimo /fpaflo di quei fig. mici padroni,da quali‘fiffimo'con doni riconofciuti 
Si pi Maeftà da Milano per Spagna il giorno di S: Biagiviche fualli3.di 
Febraio1599vacc6pagnata dalla Serenifs. fua Madre, &dal Serenifsy Arcidu 
ca; &damolti altri Prencipi Cavalieri, & Dame; v{eédo per Porta Ticcinele. 
Adi 5.Luglio 11599. Vicinoall’hore 22. la Serenifs.Infa nte Detta Habella d'Aù 
ftria fece l'entrata in Milano perP. Ticinefe col Serenifs. Arciduca-Alberro 
d’Auftria fuo marito; accopagnara dall’Eecellerifs.S.Coreftabile di Caftiglia 
Gouernatore dello Statodi Milano, & da ruitei i Tribunali;Dotroridel: Co 
legio di Milano, &iF eudatatij, &molrialtri Caualieri, &gentilhuomini, 
Adi1.6.del detto hore » 4d'Iluftrifs. & Reverendifs. Monfig; Cardinale Dia> 
eriftano legato:di fua Santità fece l’entrata in Milano pinebtrato dal Serenif= 
fimo Arciducad’Auftria, & dall’Eccellentifs: Signor Conteftabile;.& da tue 
talaNobiltàdi Milano, 101 irstiscoto ha inag) 
La Dominica feguente,cheft alli 18.del detto la fera fi fecevna belliffima felta 
dinanzialle dette due Alrezze, tielteatro del Palagio ducale; fatto d'ordine 
del Eccellentifs,Sig.Conteftabile Gouernatore di Milano per tali rrionfi;do 
ue comparuero cinque Dame principali c6 le fue quadrigliea due à due ma: 
fcherate è veftite:pompofamente;con diuerfeinuentioni d’habiri,&dimus 
fici;8 le prime Dame;che entrarono fopra la fefta, furonola Sig. Ambafcia+ 
trice di Sauoia co lafua quadriglia di diece Dame, veftite tutte d'vnaliurea, 


& dietroà quefte feguiuano poi quatrro Dame veftite da Matrone. ur. 
Eneròprima vn alpa e valeuro fonando,e poi quatrofigliuolini veftitià liurea, 
. entrorno ballando di concerto che fu di gran gufto alle due Altezze;. 
Etinquefta prima quadriglia di dieci Dame vi era la fig. Ambafciatrice di Sa- 
uoia delle Serene, è della Torre la fig, Corefla Margarita Beccaria,e Manric 
ca;la fig. Ippolita Gallia,è Rhò;la fig. Caterina Balba;e Rhò,la fig.Elena Rai 
nolda;è Mazenta,la fi en. Laura Cuticha; e Caccia, da prò Marchefa di Cafti+ 
nacha;la fig.Paola Antonia Melza;è Muggiana;la fig.Paola Foffa,e Trecca; 
afigCatarina Campina è Caftelfan Pietro, .lafig. Ippolita Rhò,èFiggina; le 
matrone erano, la fig. Maria Briuia,è Cancuefa;la fig. Liuia Bertolayè Vare=. /. 
fina;lafig.Ifabella Briuia,c Melza;la fig. Lucretia di Grafliè Rombella; chè 
in tutto erano quatordeci Dame. VIGIEV 010.0 A pi E tertsrti! 
Nella feconda quadriglia ch'entrò di otto Dame;laifig.Deianira fan Maùritioy 
& Archinta,la fig. Donna Behedetta Brugnola,e Brebia;clafig. Giulia Bec> 
caria,è Menoccha; lafig. ClaraTe ltomalli fig. Clementia Alciata .lafignora 
Bianca Lucia Arconata,è Migliauaccha,la fig:Cecilia Pànzana, è Forera. 
Nella Lon E che'entrò defei Dame con letorcie accele in mano fu» 
rono la fignoraLauinia Vifconta ,. è Viftarina, è la fignora Donna Coftane 


TrattatoPiimiont D od SI. 
zafiglivola delfig-Marchefe:di Melegnano; lafigridra Livia Caftalda Mars 
chela di Melegnano ja fignora Dcidanmia:figliuola delfig. Monte Antonio 
della Somaglia, lafignora Verginia della Tela, e Vifconta;.la.fignora Hip= 


no alloro luogo ; il fuderro mufico fonò vna tiorba ; & cantò: alcuni leggia= 
dretti verfi ili delle due Altezze Sereniffime , ilquabcanto finito , la fig: 
Lauinia Viftarina pigliando il cefto de fiori , & andarido a tempo di fuono 
lo prefentò à fua Altezza; facendo vna riuerenza grauestirornado al fuo luo 
go per finirilballo . nati ni? Ì LOTERODIA ossà | 
Nellaquarraquadriglia cheentròdi diecé Dame;delle qualirera capo la fignora 
Anna Arconata, la qual per alcuni giuftiimpedimenti non vi andò,furono 
la fignora Elena Arconaraje Vifconta;lafignorà Clementia Vifconte, è Ar- 
conata, lafignora Donna Cecilia Brafca,e fan Nazar,la finora Donna Ma- 
ria fan Nazar, Beccaria, figlinola del Hluftrifs. fignòr GranCancelliero fan 
Nazaro ylafignora Lucteria Caftigliona; lafignora Lucia Vertema, c Pia- 
| cenza, lafignora Maria Vertema, e Panigarola , la fignoraIfabella Ver- 
tema; e Briùia; lafigriora Elenia/Arconata, e Alberraza , la fignora Claudia 
Gallaratrastt) 010 si 1P.ebbeomino1si .srvi2 | 
Nella quinti quadriglia entraron rre Dame e fei paggi ; quattro de quali fecero 
vn combattimento di {padae rotella,& vn'altro recitò alcuni leggiadri verfi 
inlodedelle due Altezze,; lafignora Felice Caftrazona ye Merzagora, la fig. 
VerginiaDugnana, lafig. Giouanna Lonata, ambedue figliuole della detta 


È, . ; 5 9 te) P 
fignora Felice, entrorno in habito armate veftite all'antica, à mododi tre 


gran guerriere. È | 
Sopra la dettafelta ancoracopàruerò quattro quadtiglie di Caualieri , con tor- 


cie'accefein mano veftiti pompofamente; condiuerfe inuentioni d’habiti 
diliurea,& dimufici. ‘ 
Nella pririaguadriglia che entrò di fe?Caualieri veftiri pompofameute all’un 
° grarefeajallidetti caviaglieri precedenano quatero fonatori con quattro alpi 
veftiti èliurea; poi fei paggico le roîcie accefe in mano,quattro innazi a due 
i due; poi feguiuano li altri due con l'Amorenelmezo;ilqualrecitò alcuni . » 
verfì in lode delle dette Altezze,poi fe guiuano fei caualieri, i due primi che 
uidauanoil ballo erano il fig. ConteFiliberto figlivolo del fig. Conte Anto 
nio della Somaglia,il fig. Conte Giacobo figliolo delfig. Arzo Mandello; 
il fig.Ortaniofiglivolo del fig. Marchefé Oratio Pallanicino ; il fig. Caualier 
Gabriofiglinolo del ig. Conte Gio.Battifta Serbellone;il fig. Aluigi Trotto, 
8cil fig. Fabritio Melzo, entrarno quefti caualieri a duea due ; conle cc 
D#% accete 
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accefein mano,quellich’erano è manfinitrala porranano conla detta ma- 
no;&_quelli alla'deftra; alla detta mano ; fecero vna entrata con vnballo co 
me fi dirààfuoluogo. a sEgllob 
Nella fecondaquadriglia, che entrò di dodeci Caualieri con quattro violoni; 
& tre leutri Leni vnbel ballo furono, Si 
II Signor Conte Antonio Litta . Il Sig. Alfonfo Cotta. 


Il Sie. Conte Teodoro Triulzo . Il Sig. Antonio Pirouano. 
Il Sig. Gio.Battifta Vifconre. Il Sig. Gio. Ambrofio Vifconte. 
Il Sig. Cabriello Panigarola. Il Sig.Ottauiano Vifconte. 
Il Sig. Ieronimo Rabbia. Il Sig.Eralmo Caimo. 
Il Sig. Cefare Briuio. Il Sig. Pietro Antonio Lonato. 
Nella terza quadriglia, che entrò di otto caualieri furono , 
Il Sig. Aluigio Arconato. Il Sig. Cefare Vifconte. 
Il Sig. Galeazzo Arconato. Il Sig. Francefco Caftiglione. 
Il Sig. Conte Ferrado della Somaglia .Il Sig.Gio. Domenico Caftellanza. 
Il Sig. Lodouico Criuello. Il Sig. Gio. Angelo Anone; Quetti 
introrono con vn concerto di quattro violoni da bracio , e fecerovn bel- 
lifiimo ballo. | è: nil 


Nella quarta quadrilia, che entrò di dodeci Caualieri à tre àtrè, con quattro: 
flauti, evna tiorba, & vnoleuto, facendo anco effi vno bel ballo furono 


ifeguenti, n 


Il Sig.Ant.Ferrari.Il Sig. MarchefeFilippo Marino. Il Sig. Gioia ciMadeli 


Il Sig.Filippo Migarole.Il Sign. Ieronimo Dadda. Il Sig. Gio. Carcano... 


Il Sig.Conte Paolo Simonetta.Il Sig.Fabritio Ghelino. ÎÌ Sig.Franc.Magdza 87, 


Il Sig.Pirro Salerno. Il Sig.Francefco Capra. Il Sig.Aleffandro Gattico. 
Hora cn de tutti quefte quadriglie,& balli che fecero, farebbe troppo li 
o; & io a due fole mi appigliaro in feruigio de’ quali mi affaticai; come fe 
dirà alfuo luogo. 


Nomi de' Caualieri, 5 delle Dame di Milano,che al tempo dell’Autto= 
re hanno leggiadramente ballato. Cap. V. 


SRO Apoi d’hauer trattato de i Maeftri miei anteceffori; & di quelli 
ESS E c'hannoapparato quetta vità da me,& da altri; nonvoglio man 

i @eC7y fi caredi far mentioneancora di quei Caualieri , & Dame, che do- 
pol’anno 1554. nelqualeio cominciai la Scuola nella nobilif 






P Ò A le 
PAY pa VIETA 


fima, e non maia baftanza lodata Città di Milano hanno portato 


nome dileggiadri ballatori, & ballatrici, cominciando da quei che balla- 

rono al tempo dell’Eccellentif.Sig.Don Gonzalo Ernando di Cordova Du 
| cadi Sella, & dell’Eccellentif. Sig. Ferrante Francefco d’Auolos Marchefe 

di Pelcara,feguendo poi de glialeri c'hanno ballato al tempo de gl'altri Go- 

uernatori di Milano. |! i fo PR 
| I Ca- 








Trattato Primo... 97,5) a 
I Caualieri c'hanno ballato al rempo delli Eccellenti. Signori Duca di :! 
Sella, & Marchefe di Pefcara Gouernatori di Milano. 


Sax ‘Iluftrif. & Eccell. Sig. Ferrante Francefeo Marchefe di Pefcara: ! 
Jo Ea N v L'Illuftrif.& Eccellentif.Sig.Don Luigi di Cordoua Duca di Som> 
Pi ING ma Nipote del Sig:Duca di Selfan. 0 0000 pr 
i) SG] l'Iluftrifl.Sig.Don Cefare d’ Auolos fratello del Sign. Marchefe di 
-. Pefcara. A bel int 

L'Illuftri.Sign.Don Diego di Cordouacugino del Sig.Duca di Seffa. 
L'Illuftrifs. Sig.Marchefe di Camaraflo cognato del Sig.Duica di Seffa. 
L'Illuftrifs.Sig.Don Alfonfo Piamontello Caftellano di Milano. I 
Il fignor Marchefe Filippo da Efte.. 

Il fignor Conte Francefco Triuulzo:. 

Il fignor Conte Don Giorgio Manrico . 

Il fignorFerrante Caftaldo Marchefe di Caffano . 

Il fignor ConteM anfredo Torniello . 

Il fignor Conte Alfonfo della Somaglia . 

Il fignor Conte Pietro Antonio Lonato. | 

Il fienor Ermes Vifconte. 

Il fignor Conte Fabio Vifconte. 

Il fignor Alefflandro Lampugnano ; 

Il fignor Bartoloméo Caimo. |. 

Il fignor Conte Coftanzo d'Adda. 

Il fignor Conte Horatio Triuulzo. | 

Il fignorHoratio Tutta uilla. 

Il fig. Vittorio Cattaneo. 

Il ficnor Conte Aleffandro Valenza, 

Il fienor Sforza Briuio. : 

Il fignor Don Carlo de Luna. 

IlficnorLodouico Cufano. 

Il fignor CefareRhò. 

Ilfignor Alfonfo Cigogna . 
IlfienorCoftanzo Raùerta. 

Il fignor Caftellano de’ Maggi. 





Le Dame di quel tempo. 


T*e Signora Donna Ifabella Gonzaga, Marchefa di Pefcara Gouer- 
natrice di Milano. 

Lafign. Barbara Sforza de Medici Marchefa di Melegnano: . 
Lafignora Contefsa Barbera da Efte, e Triuulza, 
Lafi gn.Contella Antonia Beccaria; eTauerna. ato 

o pra Lafi- 


(nr 
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La fignoraLuctetia Lampugnana , eCufana. 

La fignora Antonia'S degli xe Vifconte. | 

Lafignora Contefla Deidamia Caflina, e Viftarina. 

Lafignota Caualiera VittoriaCaccia della rela. 

Lafignora Sigifmonda d’EfteSfondrata . 

Lafignora Contefla Laura Gonzaga, e Triuulza. | 

Lafighora Conteffa Camilla Doria, e Morona.: 0 | 

Lafignora Madama d’Arconà. ; 

LafignoraCaualiera Barbara Fielca, e Vifconte. 

La fignora Contefla Deianira Macedonia Triuulza. 

La fignora Contefla Anna Morona , eCigogna. 

La fignora ConteflaFelice Triuulza.. 

Lafignora Eleonora Vifconte,e Carimà. 

La fignora Caterina Bianca Buttigiella, e Mazzenta. 

La fignora Conteffa Bianca Beccaria, e Adda. © 

Lafignora Cornelia Sauolla , e Briuia<. 

La fignora Artemifia Vifconte, e Botta. 

La fignora Giulia Marliana, e Vifconte.» 

Lafignora AnnaLucia Simonetta, e Rauerta. 

LafignoraSiluia Vimercha, e Maggia. ci 

La fignora Antonia Corte detta la Morertas la SignoraLenna Posbo= 
nella e Maggia, ambedue ballarine eccellentiflime di quel tempo. 





T Caualieri c'hanno ballato al tempo dell'EccellentifiSig. Don Gabriello 
della Cueua Duca del Borqueque , & dell’Eccellentif. Sig. 
Don Atuaro de Sande Marchefe diPiquera; 
mentre erano al gouetno dello Stato 
di Milano l’anno 1569. 


" A prima,che io uengaàraccontargli,dirò comein quel tempo io die- 
M di principio ad vfare certi balletti vaghi,c leggiadri;in parte de'qua- 
li riconofceua mè per inuentore , e in parte altri honorati ; e valorofi 
fpiriti ; erano adunque quefti balletti in maniera ordinati , che fi poreuano 
 fareàducà due, ò à quattro, 6 à fei, come più piaccua ;&in molte parti 
grauità grande ferbauano; In molt'altre poi qualche difpoftezza di gagliar- 
da, 6 d'altro allegro ballo ; màritorno a quello c'hò lafciato , cioè al raccon- 
tare iCaualieri e Dame di quel tempo. 
TL'Ilattriftfign. Don Beltramo della Cueua Nipote del Sig. Duca del Bor- 
queque. i 
L'Illuftrifs, fig. Don Roderigo figliuolò ‘di Do Aluaro de Sande Caftella- 
no di Milano. "IBS Ur atei 
IS ignor Don Diego di Gheuarra.: 


Trattato Primo: I 19) 
Il fignorFrancefco Sforza Marchefe di Carauaggio. GILE 
Il Signor Maffimiliano Stampa Marchefe di Sonzino- 
Il fignor Conte Giouan Giacomo Triuulzo. 

Il fignor Gio.Bartifta Carcano... 

Il firnor Conte Marc'Antonio Arefino . sl 
Il fignor Ferrante Gonzaga Marchefe di Caftelgiofrè. 
Il fignor Gio, Battifta Marino Marchefe di Caftelnuouo. 
Il fignor Conte Gio. Battifta Biglia . 

Il fignor Gio, Battifta Meraro . 

Il fignor Conte Gafparo del Maino. 

Il fignor Sacramoro Vifconte. 

Il fignor Profpero Vifconte. 

Il fignor Conte Georgio Secco. 

Il fignor Cefare Marino. 

Il fignor Hieronimo Panigarola.. . (PE 

Il fignor Lodouico Vifconte figliuolo dell’Herede. 
Il fignor Alfonfo Speciano. ‘groopM 8, 
Ilfignor Caualier Francefco Tauerna.: 

Il fignor Alfonfo Coiro. A SI19) 

Il fignor Hercole Rhò. 

Il fignorGiouan Bartifta Sanfone. 

Il fignor Defiderio Merzagora . 

Il fiynor Mauritio Vifconte. 

Il fignor Giufeppe Orombello. 

Il fignor Gabrio Carcaffola. 

— HfignorGafparo della Torre, > 
Il fignor Giulio d'Adda. 

Il fignor Annibal Rombello. 
Il fignor Aleflandro Forero. 
Il fignor Francefco Tauerna. 


Damedi quel tempo A 


cheffa del Borqueque. sE tà 
L’Illuftrifsima fign. Donna Ifabella figliuola di Don Aluarodi Sande. 
L'Illuftriffimafign. Donna Aluira figliuola deldetro Signor. 
La fignora Donna Conftanza Colonnae Sforza, Marchefa di Carauaggio . 


] ea 7 & Eccellentiffima Sig.Donna Giouanna della Lama Du 


Lafign. Donna Anna S fondrata, e Vifconte. © 
La fignora Contefsa Bianca Somaglia; e delMaino. 
Lafignora Lauinia del Maino, e Carcaflola. | 
La {ignora Marchefa Aluifa d’Oria, Marina» 
DI prg prio î. 
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La fignora Clara Bufcha e Coira. 

La fignora Conteffa Chiara Marina è Torniella. 

La fignora Contefla Arfilia Marina ; è Valenza. 
. La fignora Conteffa Olimpia Morona , è Cigogna. 

La fignora Marchefa Anna Vifconte, è Cufana . 

LafignoraIfabella Vifconte ; è Pirola. 

Lafignora Contella Andronia Macedonica;è Triuulza. 

La Signora Contefla Otrauia Marliana,è Triuulza . 

La fig. Conteffa DonnaIfabella Ghiuarra, è Sartirana. 

La fignora Cecilia Confanoniera. 

La fignora Giouanna Cufana, è Stanga. 

La fignora Lucia Maggenta, è Barbauara . 

Lafignora Siluia Vifconte , è Anona. | 

Lafignora Lucilla Cattanea, è Tafla. 

La fignora Ottauia Foppa, è Tertona. 

La fignora Coftanza Rainoldà; è Caccia; 
;LafignoraLauraPanzana, è Maggia. 

Lafignora Felice Caftrice , è Marzagora. 

La fignora Contefla Lucretia Guareria,è da Defio.. 

La Signora Drufilla Vifconte , è Vaiana. | 

Lafignora Giuftina Bufsè, è Vifconte 

La fignora Vittoria Gambarina Citt ella 

La fignora Ifabella de Negri Cittell: 
Lafignora Criftierna Boffa Cittella, tutte ba Îlarine eccellentifsime . 


ICaualieri, channo ballato al tempo dell’Eccellentifs. Sig. Commendatore 
Maggiore di Caftiglia, dell’Eccellentifs. Signor Don Antonio Gufmano 
Marchefe d’Aiamonte, & dell’Eccellentifs. Sig. Don Sanchiodi 
Padiglia, Caftellano è Gouernatore de Milano. 


Illuftrifsimo Signor Don Francefco 

5 L’Illuftrifs. Sig. Don Aluigi, figlioli del Sig. Marchefe d’Aiamonte. 

eos) Il fignor Giacomo Antonio Arconato. 
II gnor Don Martino da Leua. 

Il fignor ContePitro Vifconte.. 

Il fignorConre Renato Borromeo. 

Il fignor Con teAntonio della Somaglia. 

Il fignor Gaualier Alfonfo Cattaneo. 

Il fignor Gio. Ambrofio Fiorenza. 

Il fignor Conte RuggierMarliano. .. 

Il fignor Marc’ Antonio Simonetta . 

Il fignor Conte Geronimo Morone. 






Tr attato Primo t} si 2L£ 
Il fishor Alfonfo Caltiglionég sso 5} DihoMib silizodrasotfaronsità 
Il figner Pietro Antonio Confaloniero rino ber did, 

| IfignorGio. Batrifta Pozzobonello. : ino 
Il fignorCarlo Triuulzo. i pevsbitoM 6, eos) siamo a 
Il fignor Giacomo Antonio della Torreambaftiatore!delSereniffimo 
Signor Duca di Sauoia. lot5. blonie tendine 
Il fignor Conte Matteo Tauerna. 
Il fignor Conte Hercole Torello . 
Il fignorLodouico Bufca. 
Il fignor Profpero Lampugnano. 
Il fignor Ferrante Nouare. | 
Il fignor Caualier Francefco Toflo. 
Il fignor AnnibaleRhò. | 
Il fignor Aluigi Marliano.:. 
Il fignor Geronimo Cufano. 
Il fignor Conte Paolo Belgioiofo Ò 
Il fignor Barnabò Barbolo. 
Il fignor Conte Baldeffare Biglia. ‘ofi9.. 

© Ilfignor Conte Alberigo Belgioiofo.! \).. 0. 
Il fignor Barone da Rbhò. ‘“monolà 
11 fignor Giufeppe Pò. 

Il fignor Gio. Battifta Arconato i; 
Ilfignor Francefco Cid . 

Il fignor Gio. Battifta Foffano. 
Il fignor Gio. Paolo Arconato. 
Il fignor Horatio Landriano; 

Il fignor Gafparo Homodei. 


Damedi quel rempo . 


; Iluftriffima, & Eccellentiffima Sig. Donna Anna de Cordotta Marche- 
1 fad'Aiamonte Gouernatrice de Milano. ser) 
L'Iluftrifsima ,& Eccellentiffima fignora Donna Brianda moglie del Sig. 
Don Sanchio: diPadiglia Caftellano è Gouernator di Milano. E) 

Lafignora Marchefa Liuia Caftalda, è Medici. Cra. 
Lafignora Caualiera Ifabella Borromea; è Vifconte. | 
La Signora Anna Vifconte , e Arconata. 
La fignora Contefla Giuftina Vifconte , e Biglia. 
La fignora Vittoria Caftelletta, eRhò. 
La fignora Contefla Hippolita Porra, è Vifconte.. 
Lafignora Ifabella Vifconte, e Roma. 
Lafignora Conteffa Antonia Simonetta, e Triuulza. 

“ali La 
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La fignora DonnaCecilia di Medici, è Gonzagawoiia rt VoinoltA ingr i 
LafignoraDonnaIfabella Landoniayè'Friuùlzao > cinc:nA onsifionen li 
Lafignora Claudia Vifconte , è Arefina .cilsnodorsoeitims8 vid aioron! 





La fignora Otrauia Cauemaga ,è Mendozza. sloritT olhsDionot 1 
La fignora'Gonreflà1p polita!Borromea, è Belgioiofa»: nÀ osmonsi noi ie 
Lafignora Maddalena Rainolda , è Peffa. piourd ib mul tonni: 

LafignoraIfabella Vifconte, éRoma. |. sittourT consM vu: 0 tt 


La Signora Giulia Popola, èNegrola. |. olisio i olovioHoy 
La fignora Diana Biraga, èRainolda. Sud ino! 
La fignora Contefla Liuia Belgioiofa , è Morona,x 
Lafignora Margherita Teuerna, è Vifconte. 
Lafignora Lucretia Ciocchera , è Cid. j rit isileue 
Lafignora Caterina Scanza, è Legnana. 1A SisdinnA 001) I7 
La fignora Conteffa Delia, Spinolasè Angoffola. inci: fivinii ione! 
Lafignora Maddalena Arcimbolda . è Vifconte. or UO omino Dione. 
Lafignora Barbara Gallarina , è Carcana. . 0ioioiv Hi olorTanoDiom Rai 
Lafignora Violante Arefa , è Arconata. olodisti édemzll sog0f |) 
La fignoraIppolita d'Adda, éRozona. pifi orslbbi: ff sinoDion0t di 
Lafignora Donna Iabella Vellie è Cufanaioin if ogrisdiA gino Dione} 
La Signora Diana Panzana, éConfalonera. | © .6rAsbsno: 


Lafignora Beatrice Cufana , è Reina. «6190095: D sore A II 
La fignora Sufanna Pagnana, cLampugnanasinonA sfibisfiioiO) aci 
La Signora Veronica Tauola, è Coira. bio oloni ton E 


Lafignora Merita Triuulza, è Sotto Maggiore. asl 

Lafignora Donna Orifanta Vifconta , èLandonia.»- 

Lafignora Ippolita Caftelletta, è Pozzobonella é:1 i. 

La fignora Donna Maria Ordogna, è Sotto Maggiore, 

Lafignora Siluia Pecchia, è Adda. 

Lafignora Verginia Spinola di Spinola...» 

La fignora Ottauia Cufana. | 

Lafignòfa Anha:Carcaffola, è Marliana. 

La fignora Donna Anna Ordugnai:! 05.00; 

Lafignora Domenica Caftigliona 5 & il eroi. i Fi 

Lafignora Caterina Coira dertala Moretta; tutteduecitelle ballarine ecs 
cellentifime. “BiboMs. chleiO nivi Tasti coast 
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«Erattto-Primo o. i 23: 


I Cauallieri, ch' hanno ballato al tempo dell Eccellentifs: a Don Carlo il 
d'Aragona Duca pi Tetra Nonassi if ooiu Ì 


‘Illuftriffimo Sig. Don Cefare figliolo del Sig. Do adi” Tate Noua. 
L'Illuftrifsimo Signor DonFerrante Marchefe di CaftelVesraò; 3 visa 
del detto Sig. Duca. 

Il fignor Don Balbo nepote del detto fignor Dive Fò 

Il fignor Gio.Giacomo Medici Marchefe di de ci i 

Il fignor Conte Hercole Margliano. n9Ì 

Il na jgnor CaualierFrancefco Arconato . 

Il fignor GianGieronimo Marino Marchefe di Caftel Muouo, 

IlfignorOttauio Vifconte. 
Il fignor PompeoLitta Marchefe di hab ib. 
Il fignor Conte Gio. Pietro Cicegna. 
Il fignor Aleffandro Viftarino. 

Tlisnor Carlo Triuulzos=®: morto ed 3. 

Il fignor Carlo Vifconte.}{3 sio: 

Il fignor Caualier Ottavia della Tela. ge 
Hi ignor Conte Pan ERGO n i PG] fr 
. Il fignorGio. Giacomo Arcomardo 13 onnasiò 

Il fignor Conre Cefare Litta. sgripno si 5 SÉ: 

Il fignor Federico CufanosinodliV 3, sani 

Il (ignor Benedetto Pieno. io 

Il fignor Vberto Vifconte fgliuolodell erede lo: 

Il fignor Ferrante Carcan@..0105 d: 

Il fignor Giulio Foflato. 

Il fignor Bartolomeo Vifconte. 

Il do ignor Gio. Ambrogio i gina ritor 

Il fignor Guido Maggenta;® 

Il ignor Gafpar Caimo . 

Il fignor Pietro Francefco Coiro, 

Il fignor Gio. Battifta Caimo . 

Il fignor Carlo Briuio . 

Il fignor Gieronimo Vifconte. ©. 

Il fignor Gio. Battilta Fiorenza. 

Il fignor Gio. Paolo Arconato:: 

do fignor Baldeffare Rho. 

Il ignor Gio. Vifconte fi sora dell’ erede 

Il fignor Marc Antonio Porro, + ©: 

Il fignorGio. Giacomo Refta. 

Il fignor Scipione Cagnuola. 

Il fignor Alfonfo Cotta. |» 


Su 


‘ose 79 bora 
24° Le Gratied'Amore, 
Il fignot Leliò Cufano pio: i ir otsliedontasa 
Il fignor Lodouico Rizzo. | 
Il fignorProfpero Panzano. 
Il fignor Ferrante Cagnola. 
Ilfignor Nicolò Pagnano. 
Il fignor Scaramuzza Vifconte . 
Il fignor Ortauio Vifconte. 
Ilfignor Bartolomeo Bufca. | 
Il fignor Pietro Francefco Vifconte. 
Il fignor Gio. Tomafo Criuello. 
Il fignor Cefare Carcano. 
Il fignor Gio. Battifta Fagnano. 


Damedi quel tempo 00 


d A fignoraConteflaErfilia Farnefe,e nati ti È 
La fignora Marchefa Flaminia Pani garola, è Maino». 


La fignora Contefla Olimpia PallauicinaisT sliob oi: O 
Lafignora Conteffa Vittoria Vifcohre è Angofciuola.. o. 
Lafignora Andronicadi Tolentino, eTollentina. ormone. 
La fignora Antonia Cicogna , è Pagnana . 31 piso 
La fignora Contefla Camilla Marina, è Vifconte n=) o. 
Lafignora Giuftina Arconata, è Bofla. osi 


Lafignora Contefla Aurelia Litta; è Talerna. |: mogli V o 


Lafignora Contefla Barbara da Sala, è Cantacroia. 
Lafignora Courefla Iabella Arcimbolda, èRhò. olio 
Lafignora Giuftina Belgioiofa, èCufana. | vie 
Lafignora Clemenza Grafla , è Caftiglionaz:1/ cimoidin 
La fignora Contella Angela di Mozon, è Cigogna;.:0.10 11 
La fignoraIppolita Rotula, è Vifconte . o 
La fignora Lucia Muggiana, è Biraga. 

Lafignora Caterina Coira ,è Roma. 

Lafignora Violante Polimia, è Nouato, * 
Lafignora Camilla Margliana , èFoppa. . uo. 
Lafignora Contefia Lucia Serbellona, è Valenza: 
Lafignora Contefla Iabella Litta, è Bolognina» 
Lafignora Anna Serbellona , è Bufle . 

La fignora Lucia Vifconte, è Viftonteliii bolo 
Lafignora Virginia della Tela, è Vifconte. . 
LafignoraLucia Vertemà, è Piacenza, 
LafignoraIppolita Cicogna, è Criuella. 
Lafignora Lauinia Margliana , è Tollentina . 


4 
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Trattato Primo. ... 25: 
Lafignora Emilia Arzonica, è Cagnuola. n 
Lafignora Angela Seregna Auogadra. 

Lafignora Barbara graffa , è Briuia. 

LafignoraMaria Spinola , è Croce. 

La fignora Beatrice Ghifolfa, & Adda. 

La fignora Maria Briuia , è Caneuefa. 

Lafignora Zanobia Coira, è Dardanona. 
LafignoraInnocenzaRainolda, è Coira. 

Lafignora Anna Coira, è Rauerta. 
LafignoraFlamminiaRifla , è Piena. 

La fignora Liuia Bertola, è Varefina. 

Lafignora Bianca Brebbia, è Vifconte. 

La fignora Bianca Gallarata , è Vifconte. 

Lafignora Ottauia Popula , è Lampugnana. 


a Caualieri c'hanno ballato al tempo dell'Illuftrifs. Signor Don Gio. de Velaf : 
Conteftabile di Caftiglia , Gouernatore de Milano. | i 


Illuftrifimo , & Eccellentiffimo fignor Conteftabile. 
LL L'Illuftriffimo fignor Conte d'Aro figliuolo del fignot Conteltabile. 
L'Illuftriffimo fignor Don Bernardino fratello delfignot Conteftabile. ;- 
L'Illuftrifimo fignor Don Giofeffo AchugnaCaftellano di Milano. 
L'Illuftriffimo fignor Don Antonio figliuolo del fignorCaftellano. 


Il fignor Mutio Sforza Marchefe diCarauaggio»: 
I fignorConte Theodoro Triuulzo. “SIsU 
Il fignor Don Giouan de Mendozza. snoileit VD odons: 

Il fignorFilippo del Maino Marchefe di Bordolano. (7... 
-Ilfignor Ercole Gonzaga. _allaziianii 

Il fignor Conte Giouanni Borromeo. 

ll ignor Marchefe Filippo Marino. 

Il fignor Conte Francefco d'Adda. ipso « 

Il fignor Ermeffe Stampa Marchefe di Sonzino..»>..:.. 

Il fignor Caualier Fabritio Sforza. «Gli ogaili 

Il fignor Conte Andrea Manricco. . 091181: IA sono Il 
Il fignor Don Francefco Marchefe Sfondrato): > ini nl 
Il fignor Ferrando Medici Marchefe di Virsgnznni I ci. IL 
Il fignor Gio. Bartifta fratello del detto Marchefes 0.0 orì II 
Il fignor Giouanni Carcano. | .srnor I sogni 
Il fignor Conte Fabritio Serbellone i... e riagordo lorbiMaionett 1 
Ilfi gnor Conte Antonio Litta. 
Il{i gnor Don Criftierno Stampa. 

Il fignor Conte Ippolitto del Maino. 
Il fignor Don Giouanni S. Nazaro. 


i si i 
26. Le Gratie d'Amore, 
Il fignor Aluigi Arconato. «BlouroLd a vinto 
IlfignorGabriello Panigarolla. | .6 
Il fignor Francefco Caccia. si 
Il fignor Gio. Tommafo Gallarato. 
Ilfignor Cefare Vifconte . date 
Il fignorFrancefco Landriano . fon 
Il fignor Conte Francefco Belgioiofo.»"s 
Il fignor Conte Ferrante della Somaglia}: . © 
Il fignor Conte Filiberto dalla Somaglia. 
Il fignor Conte Carlo Arefino . - noi 
Il fig. Conte Giacobo Mandello . Viu 
Il fignor Gio. Battifta Monte . «snodi V 5, gi 
Il fignor Cefare Briuio . iO si 
Il fignor Ottauio Rauerta. 

fauorGiulio Acfio.. coro. 
i aa I 
Il fignor Gio. Antonio Vifconte, 


Ilfignor Cefare Barbolb:fi5:n0D ong: onilimalion Ax. 
Il fisnoe@ammilioRiauertàa5 clou: erorA' sinoDiongito: 
LA BAREAIA GI eRiTO piisisrionibisaofEnoCiongil on 


“, 


IlfignorGidi attifta Figginos. Rbi và ofstoi) nell 


Il fignor.BaldeffarFoflaro lo} cloulla roincgnà srtoC 101 


Il fignor Gio. Antonio Catraneo ausisDib stadois sxrioì 


Il fignor Cafteno Nouate.. voxiuuitt ox 
Il fignor Francefco Caftiglione . cobritsM sb 
-Ilfignor Antonio Pirouamilobiofi ib siocioisiv nisi 
Il fignor Lodouico Criuello . 


Il fignor Galeazzo Vifconte % sosrtonioli IGrisuo) 


Il fignor Alefandro Caftiglione.. ‘oniisM oggilii 3) 


Il fi gnor Giulio Cefare Homaccino + 


Ilfi gnor Aleffandro Gattico.orstisa 0? ib sledoin) 


Il fignor Giacobo Filippo Rho. I .emolì omidei ili D 101 
Ilfignor Aleffandro Cattaneo. ,omiuisM sotbo A stn09 r0nt 


Il fignor Gio. Antonio Carcalfiskubrioi2 sìsilbisbo 


ie ESS 
» 
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j 


Il fignor Aleffandro CoinsisrivolaM ib sledbigM bibaMobite 
Il fignor Gio. Battifta BrebhitmoislM 01135 fsb ollesstt silimefi 


Il fignor Annibale Porrone. n 
Il fignor Michel Gheuarra Segretario. . = ollsdist ohi 
Il fignor Gieronimo Ordogna 3 .smiiloii 
Il fignor Pietro Antonio Gallarato. Nstari ste 
Il fignor Ottauio Balbo . song lai 


eh 


Il tgfior Caualier AluigiCaftiglione. .o1s811.2 inazuo,i 


v, 


i 


o rattato Primò >. ank 


Ilfignor Don Michel Meffa da Prato. 
Il fignorRaffaelo Baiardo . he 
Ilfignor Aluigi figliuolo delfi ignor Caualier Vione! 
Il fignorGio. Francefco Maganza. 
Il fignorFrancefco Alciato. 
Il fignor Antonio Rainoldo. 
(od fignor Gio. Francefco Caccia . 
Il fignor Gio. Angelo Arconato.. 
Il fignor Antonio Vifeonte. | * 
Il fignor Gio. Batrifta Vifcorite. n. 
Il fignor Bartolomeo Vifconte. |» 
Ilfignor Giofeppe Secco..: 
Ii{ignor Gieronimo Rhò. | 
Il fignor Aleffandro Reina. 
IlfignorCarloPufterla: | I9Ì 
Il fignorPietro Antonio Lonato. i}: 
Il fignor Francefco Capra. 
Il fignor Ottauio d'Adda. 
Il fignor Annibal Viltoicel 
Il fignor Filippo Chaccia;. }? 
Il fignor Gio. Giacobo Mandello À vd flarn 
Il fignor Gio. Battifta Vertemà.. Và 0100533 V sis 
Il di Caualier Gio. Pietro Arfigo. Vi cio eninafisc0 sf 
Il fignor Achille Brebbia. 
I fignor Francefco Ghiringhello.. È | | 
Il fignor Gio. AluigidalRofas.”.sbiodmm:As8 sninsì ila 
Il fignor Gio. Angelo Coiros cl. noia st 
Il fignor Caualier Cabrio S dbeliant 
Il fignor Francefco Maria Baua..: 
Il io gnor Gio. Battifta Coiro . 
Il fignor Ambrofio d'Adda). 
Il fignor Aluigi Trotto . 
Il fignorFrancefco dalla Torre. 
Il fignor Giulio Cefare Grimaldo.. 
Il fignor Vittorio de Taflis, :)/ 
Il fignor Domenione d'Adda. 
Il fignor Gio. Andrea Dardanone.., 
Il fignorFabritio Melzo. 
Il fignor Giulio Cefare Crivello. 
Il fignor Carlo Gambaloita.. i È 
Il fignor Nicolao Miglio. | 
Il fignor Aleffandro Morefino. I î ignor Giù cd adova ERA BE 
PA “ove © 





“o: 0 9 Sempzn 
28 : Le 3ratied "Amore 9 
IlfignorPompceo Lombardo, 00: 
Il fignor Antonio da Leua. 
Il fignor Bartolomea Porro -..:. 
Il fignor Odoardo Croce. 
Il fignor Aleffandro Cufano. 
Il fignor Giulio Cefare Morefino . 


Dame di quel tempo»: st A 


i "Tlluftrifs. &Eccellentifs. finora Donna Maria Gionanna Duchefla di 
i, Frias mogliedell'Illuftriflimo, &Eccellentifs. Sig. Conteftabile.. 

L'Illuftrifs. fig. Dona Maddalena Borgia prima moglie del fig. Cote d’Aro. 

L'Illuftriffima fignora Donna Giowanna di Cordona feconda moglie del der 
to fignor Conte d’Aro, asiabi x 

L'Illuftriflima fignora Donna Giouanna da Cugna moglie dell'Iluftrifimo 
fignor Don Giofefto Caftellano di Milano: MaA cu 

Lafignora Donna Margherita Somaglia , è Peretta. ; 

La fignora DonnalIfabella Borromea , è S.Secondo. | 

Lafignora Donna Orfina Peretta, è Sforza Marchefa di Caravaggio. 

Lafignora Marchefa Bianca Vifconte, è Sfondrata 0.1.0 o 

La fignora Marchefa Cecilia Grimalda, è Marina; 0000 

La fignora Zauinia Vifconte , è Viftarina. . inn ‘ 

Lafignora Conteffa Catherina Gonzaga; è Triwulza|. 

Lafignora Marchefa Lucia Cufana, è Litta. 

Lafignora Margharita Cafata , è Fiorenza. {bdc 

Lafignora Livia Marina, & Arcimbolda, . ei 

La fignora Contefla Margarita Beccaria,ò Manricca . > 

Lafignora Doria di Doria, è Vifconte piioiacto 


È x 


Lafignora Conrefla Anna Carcana, é Belgioiofa. ©: 


+ Lafignora Giulia de' Vecchi, è Cufana. 


La fignora Conteffa Lavinia Guafcha , è Langofcha. .. 
Lafignora Virginia Valenza, è Vifconte.. No 
La fignoraGiulia Cufana, èSerbellona. 
na fignora Vittoria Popula , È Negrola ,s oblemi 
Lafignora Conteffa Antonia di Mariano, è Mariana. 
Lafignora Beatrice Mandella, & Monte. .5%.. 
Lafignora Virginia Valenza, è Vifconte riorisbist soipnA i 
La fignora Dorotea Rainolda , è Fiorenza - io! 

La fignora Barbara Piatta ; è Caccia . 

La fignora Camilla Sauoia , è Ferrari. + I tol 
Lafignora Margarita Briuia, è Caftigliona . , otigilvi oslo5 
La fignoraMaria!VertemàyèPanigarola | L01100) 

Li da 
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La fignora Clemenza Vifconte, è Arconata, 
Lafignora Donna Benedet 
è Brebbia . 





-Lia fionota Maddalena bombarda sé'Atcfa RA senoC) vi? esuli 


La fignora Giulia Simonetta, è Tofa .. 


La figiniora Donba Aluira d'Auolos;èdel Rofazs eoirocti 1} I pi; 
Là fignora Caterina Balba,eRho. > ‘sfll'hssimsoTannoba 
enora Giouafina Merzagora, eLonata.: Iopinto? sirasbioO st 


Lafi 


le) 


a figliuoladelfignorPrefidente Brugnolo 


La fignora BarbaraRho, éRoma.. ibi boia har 1 
Lafignora Barbara Torniella, è Guafcha. 5/50; “I 
Lafignora Chiara Porra, è Piatra. _aoibM ana 
Lafignora Caterina Brebbia, è Balba. ‘'Aidior bg 548 


Lafignora Maddalena Legnaua, è Fagnana Ù 


Lafignora Laura Foflata ; è Cotta sofistornsDob si HE stano): 


La fignora ElenaFerrati , è Pellegrina. 
La fignoraIppolita Arzonica, è Arefa. 
LafignoraGiulia Vaiana, è Gallarata. 
La fignora Leonora Coira, è Landriana , 
Lafignora CaterinaPorra, è Cattanea . 


LafignoraLodouica Caftigliona , è Caftigliona. er o 


Lafignora Margarita Criuella , éMaggia. 
LafignoraLiuia Negrola, è Rombella. 


La fignora Coftanza Piacenza, è Carcana.. i. 


LafignoraIfabella Vertema , è Briuia. 


Lafignora Cecilia Maggia , è Porrona: rin allori 


Lafignora Aurelia Serbellona, è Viftarina, 
Lafignora Elena Arconata, è Vifconte. 


Lafignora Donna Aluifa Stanga, èFiliodona. #0. 


Lafignora Giulia Caftigliona , è Arefa. 


° 


La fignora Giulia Scaramuccia Vifconte, è Menoecha: 0. 


Lafignora Barbara Fagnana, eLitta. 
Lafignora Barbara Criuella, è Lucina. 


Ali DIRO 
COREL NE 
di SEA 2 


Lafignora Margherita Legnana; è Arefa. .53/0! 


è 


LafignoraLelia Baua, è Salerna. — Lesnu 
La fignora Lucia Cremafcha, è Maldura. 


Lafignora Anna Ifabetta Girama, è Borra. sila sio 
La fignora Donna Barbara Stampa; è Alciata.. sb b Ab ssinzofii 


sog mie gione 
i 4 4 Yi o % 
i P- È A AA SÈ i i d ! 


ti è e 
ramtirs 


Sii 4 


a 


20: 


}} DI 
%. È 
me a 
»% k 
d g:t-p 
à È i 


S- pei 
? ? ; 7 
drei denise iron Sage 


Mr 
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rniilioino Li némidellecirelle:da marito. 


"Iluftrifima Sig. Donna Anna sfigliuoladell’Eccellentifimo Sig. Con- 


| teftabile. 


L'Illuftriffima fig. Donna Maktana figlinola del Sig. Caftellano di Milano . 
Lafignora donna Beatrice d'Efte, ‘0143 s0lsd sond:8) si fa 
La fignora Deidamia Somaglia #16 3/30). 

La fignora Donna Coftanza de Medici, so». 

La fignora Erfilia Vifconte. dIGUd ILE 

La fignora Anna Morona. 533519, 

La fignora Barbera Belgioiofa . ,galed a, sidd: 

La fignora Antonia Vitale, +suscre. I puso] 

Lafignora Contefla Erfilia de Camerano. è. 

La fignoraLucretia Caftigliona. 

Lafignora Maddalena Vifconte. 

Lafignora CeciliaPorra. 

Lafignora Clara Piacenza. 

Lafignora Anna Saluatica, || > SorisizD o srrods 

La fignora Margarita Saluatica,."! 100 co niro sio 

Lafignora Antonia Brebbia. + ;insì.. {Dub sà 

La fignora Anna Varefina . . sllodeno 1 è slorasli siui.i sionga 
Lafignora MaddalenaParpagliona:s31599. ssnoosi fasano) sionv la 
Lafignora Clara Tertona. «eurd9, smottaV siisdsli siongits 
Lafignora Cornelia Criuella Carnaga sonno 0.5 


Lafignora Angela Vitale, 


LafignoraLiviaCriuella, | «piaodtiVa. 
Lafignoralfabella Seregna e &ito 00. io spanne n 

La fignoraIfabella d'Adda. .91A $, pnoileifs 
Lafignora Otrauia Matchefal! © ov V eiounissoe 
Lafignora Giulia Rombella. «pnitoansenosi su 
Lafignora Clementia Alciata, | sobulo. sicure 
Lafignora Lelia Gambaloita. . +5» AS. sreroolaino 
Lafienora Clara Zanobia Tollentina, | .sri0100 5 sust e 
LafignoraCccilia Ronida |, «siubisM$ sdilami0 si 
Lafignora Paola Zuccharella, . 01050 sr) snocsli. 
La fignora Beatrice d'Adda psisidiA 3, came: sisdisdi 
Lafignora Biancha daRhò. 

La fignora Caterina Reina, 


Margarita de' Negri figlivola dell'Autore. 


i IL FINE DEL PRIMO TRATTATO: ba 
© 6 rest; 


n 


LE GRATIE DAMORE” 
Ro. Trattato Secondo .. Pisa) 


Nel qualeinfegnano le regole del ben portar la vita, del cauar a del 
far riverenza 5 & accomodar la cappa, è{pada nel ballare, delpigliarla > 
1600 Dama percondurla alballo conleggiadria,. 


| Deiciague pafti , paffetti , è falti ‘capriole, è girate di diuerfe forti, muranze di 


- * altri monimenti cheinteruengono nelvfo del ballar la gagliarda, 


Con le figure che rapprefentano tutti gli atti, € mouimenti che più importano in ella 
SEC. 5 imenti.che più 1mf 
gagliarda, conyn breue ballo per dame,come a {uo luogo fi dirà . 


Aggiontoni anchevn picciolo difiorfo del ballo del piantone, ò fia del fauore é altrecofè ©. 
meceffarie appartenenti all'arte del ballare > in SB 7 





REL primo Trattato fono andato alquanto vagando Signoris 
S (147 & Signore come veduto hauete, &ho certe belle cofe raccon 

fa tate, che febenedeltutto nonfacenano è noftro propofito ; 
3 erano però degne diqualchememoria. Horavengo à quel- 
We letrattareche nell'arte noftra più d'ogn'altra importano maf 
Post 9 2 fimeintornoalla gagliarda ; mà prima cheio venga allerego. 
le, &alli precetti ho ftimaro di douer porre alcuni anuertimenti molto 


>». PRIMO. AVVERTIMENTO. 

L primoè, cheruttal’imporranza del ben ballare la gagliarda, od altri bal- 

liolere la gratia, &agilità, che fi deue poffedere, confifte nello ftare attento 
con l’orecchia al fuono come quello ; ch'è Inftrumento del ballo ; & balla- 
rcarempo conla mifura di quello, offeruido quello, chefi'è derto di fopra. - 


i EGONDOLAVVERTI MENTO, 


I! fecondo è che cinque fonole forti delle cadenze ; che fi fannonel ballare. 

la gagliarda cafcando conambidueli piediinterra;-Ja prima è ordinaria; le 

altre quattro fono contra tempo. 

Si fa dunquela prima cadenza'otdinaria fermadofi altempo del fuono nel fi- 
nire,i cinque pafli , ò lemutanze, daltri falri,prima s'alza il piè finiftro ina- 
zi; &titandolo indietro tuttoà vnrempo ; &alzandofi alquanto ficadein 
paflo conambedueli piedi in rerra col finiftro indietro nel. medefimorem- 
;po fpingendo va' poco il piè deftro inanzi con allargare alquanto de gie 

7 hocchia 





, pra, ; È) 
- 36 Le Gratie d'Amore, 
nocchia per darli la fua gratia ; quefto auertimento fertirà a tutte le caden- 
ze, oe È Api LA LA 
Nellafeconda, che ft fa altempo del fuono cafcando con ambidue li piè pa- 
ri, cioè, alle capriolle trecciate ; & alcuni falti ; & alle girate fopr'vn piede 
fifannolemedefimeattioni, della prima cadenza , ma fi cafca à piè pari 
‘conle piante delli piedi vn poco in fuori, Fat PL OSSIA GOINI è SIenp L 
Latetzafi fà, come la prima; mi nel finire il'tempo del fuono co’ piè fini 
ftro , ò col deftro fenza fermarfi; fi favn fioretto 2 più pari; ò pafli, è falti 
fecondo che occorre, & per queftonon fermarfi fi dice contratempo... ,. 
Nella quarta fintafi cafcain pafo come nella prima; ma non fi fermerà, but-" 
tando il piedeinanzi,è indietro alto, feguitado quello c'hauerà cominciato 


fin che farà finito il tempo delfuono ; & per quetto cafcare in paflocomame=> 
bili piedi fido nidi ate tenia oo PRIORA 

«La quinta si vltima è.chefi fa contratempo col le botte i cinqu e pa {li, po alle 
mutanze , & alle capriuolefpezzate inaria; & perche inquefta cadenza fi 
feguita fempre ballando fenza fermarfi alla battuta del fuono con altre forti 


«di paffi,ò falti per quetto effetto fi dice cadenza contratempo. 
TERZO AVV ERITIM ENTO. 
N ON bafta Signori faperele cadenzesmia è di meftiero ancora fapere le. 


{cambiate ; è però fia ilterzo auertimento:, chele {cambiate di piedi , fi 
fanno ftandoif paflo col pièfiniftro inanzi lontano quattro dita l'va-dal- 
l’altro; fi fpingerà il deftro, doueè il piè finiftro, & eflo piede doue-ò'il 
deftro difcofto due dita l’vno dall’altro ; ponendo fempre amendueli piedi 
interra, lederre {cambiate fifanno intremodifaàdrittalinea , fermate, & 
ancora voltandofi per fianco , ilmedefimo fi fà ancora intorno. 


o011/Q1V AR TO) AVIVERbTEM'ENT'O: 


OPPO le fcambiate, è neceffario faperle battute; è fia il quarto auuerti- 
mento, chele battute delli piedi , che fi fanno per terra ftando in paflo 
co'l piè finiftro inanzi , e fi farà.vn faltino:alzindo il'piWdeftro inanzi, 
doppofi tornerà àtirare il detto piede indietro fpingendo inanzi il finiftro, 
«cafcando in paflo y'efi farà il medefimo'con eflofiniftro; ‘coliderto modo , fì | 
‘fa ancoraftando fermato; &voltandofiintotnos 100 0000 0. vo gi 4 


ili QUV INTO: DAVE V ESRI ENIT Oppo 


AAA nonvogliolafciarei mouimenti dei piedi; i quali fi fanno ftando in 

paflo col piè finiftroinanzi, fi gettarà co'l: piè deltro indietro; & inan- 

‘zi oueroinanzi; d indietro valla gamba finiftra fecondo l'occafione; fenza 
20° fare 
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fare il faltino , & perchenel farele dette botte nonfi falta ; quefti fi doman- 
dano mouimenti di piedi. 


CASE STA VV ERI Ma EN 


M A _comepottdio lafciare i fotto piedi tanto frequenti nel ballare; i quali 

& fifanno ftando col pièfiniftro inanzi alto , nelcalare effo piede fi alzarà 
il deftro indietro , col detto fi poneràla punta al calcagno del finitro,& effo 
finiftro s'alza in aria, & coneffo fi fegue à farne delli altri, fecondo l’occor- 
renza , fe ne faranno quanti faran bifogno alle mutanze . 


SOEMIST:I MORA VIVE RED MEN PIO); 


M Ancherei à me fteffo fapendo ioche la maggior gratia del ballareviene 

daltremare de i piedi, quando io nonne facefli la douuta mentione ; Il 
tremare adunque de’ piedi fi fàintre modi.Il primo ftando col piè finiftro 
inanzi alto fi farà tremare il piede mouendolo da tutte due le bande quattro 
volte . Ilfecondo fimoue insù, &in giù. Il terzo modo fi mouerà il piede 
inanzi, &_indietro adrittalinca. — VIE 


OTTAVO AVVERTIMENTO. 


FI anco n6 vogliotralafciare li paffetti minuti,i quali fi fanno ftado co’l piè 

finiftroinanzi  quafial pari del deftro, ]6tano tre dita ’vno ; dall’altro con 
le punte vn poco in fuora, fi faranno tre balzettini preftiffimi, & minuti per 
fianco conli piedi vn poco difuguali , altreranto fi fà con il piè deltro, col 
medefimo ordine fi fa andando inanzià dritta linea, & ancora indietro fe- 
condol’occorrenza, fe ne farà quanto bifognerà alle Mutanze.. 


IL NONO; ET VLTIMO AVVERTIMENTO. |. 


OR tuttofarebbenulla, fe de’ cinque paffi de Juli fi pofa:tutta farle 


A A delballareio nontratrafli ; qualche cofa. Icinque paffi adunque fifanno > 


in quattro modi ‘ballido la Gagliarda .Il primo modo fi fan cinque paffi in 
vntempo di fuono d’effa Gagliarda. Il fecodo modofi fan quattro pafliche 
è vna botta di manco del tempo del fuono , & fi fanno vn poco più adagio . 
Il terzo modo fi fanno tre pafli, & fono due botte manco del fuono , &_fi 
fanno anco più adagio delli quattro pafli . Il quarto modo fi fanno contraté- 
po, fei, fette, & otto pafli, è più invn medefimo ‘tempo di Gagliarda, & 
quanto più fonoli detti pafli in vno rempo di Gagliarda , tanto fi fanno con 
maggior preftezza; fi hà poi da tener la medefima regola nel far le mutan- 
ze che fono manco , ò più botte del fuono della Gagliarda per andar'ben'à 
tempo di quello. Ex 


via no 
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| Etecco tutti quei auuertimenti che a mio :giuditio fono paruti degni d’ellere 
intefi, da quali hora me ne vengo trattare della gagliarda ; màdouendoio 
trattare della virtù del ballare alla gagliarda, virtù tanto neceflaria, & lode- 
uoleàogniperfonaben nata ; difcorrerò prima delle regole, nelle quali fi 
apprendonoibegl’atti, & gratiofi mouimenti , &le honorate creanze,che 
ficonuengono,sià Caualieri,come alle Dame,nella virtù del ballares Tratte- 
rò dunque prima del portar bene la vita,& dirittamente, del cauarfi la ber- È 
retta, del fare la riuerenza \dell’accommodare benla cappa; & lafpada,del 
modo d’andareà pigliare la Dama, € delle artioni che fi fanno nel ballare 
infieme. Auuertiro anco chele Dame nel ballare non alzino mai la coda 
della vefte con le mani; poi de’ primi cinque pafli che fi fanno andando ind 
zià drittalinca fpingendo fempre inanzi piedi, & poi delle cinque battute 
della campanella che fi fanno buttando la gamba indietro, & inanzi,de qua 
lidue mouimenti perefferil principio; & il compendio, ela guida di ‘tutti » 
° li pafli, e mutanze, &attioni, che interuengono nel ballare alla gagliarda } 
8caleri balli, è neceffario faperli ben fareà tempo del fuono,con portare ben 
lavitaconagilità , & preftezza della gamba. 
Nel fare adungueli cinque palli, {i SPARFeraRnO li piedi inanzi a dritta linea; 
difcofti due dita l'vno dall'altro, con le punte delli piedi vn'pocoin fuori;le 
bracciacalare mouendoli vn poco,poiche brutta vifta farebbe renédole fem 
pre diftele;con leimani alquanto ferrate, & portare la perfona dritra;la refta 
alzata, gli occhi che guardino più prefto vn poco più baflo,che alto,ma n6 
filiinvn luogo auettendo nel farela campanella; a gettare la gamba indie+ 
tro ; perche le ginocchiahanno d’andare amendueal pari,difcofte due dira 
‘l'vno dall'altro, poi fifpingerà la gamba inanzi à dritta linca,alzado la pun- 
ta del piede,efnodando folo la gambaal ginocchio, buttandola tanto inan- 
zi comeindietro ye neltirare il pièindietro è farla cadenza, fifpingerà l’al- 
tro piè vn poco inanzi ; ponendo il petto diamendueli piedi in terra; lon- 
tano vn poco più di mego palmo l’vn dall'altro, & il calcagno del piè, che 
| refta dinanzi guardi quafià mezoil piè didietro, cò le punte vn poco in fuo 
ra, ftando drittosù la vita , & allargando alquanto le ginocchia per dargli 
la fila gratia. > 0. l î 


Quefti auuertimenti feruiranno a tutte le cadenze che fi faranno nel ballarelà 
gagliarda conle figure .chefi vedranno; che rapprefenteranno tuttili ge» 
dti, &acti, che piùfono neceflari) da faperfi ; comefi dirà al fuo luogo. 


‘Belo 





ENTRATA IN MILANO 


del Serenifsimo Duca di Sauoia. 


°’accrebbero le pompe della Potentiffima Regina di Spagna, 
con la prefenza del Serenifimo Carlo Emanuelle Duca di 
Sauoia, il quale accompagnato dall’Eccellentiffimo Signor 
gstee#s4 Don Amadeo, dal $ Crnoriarnde da Elte, & da niobilifi- 
ma rsiiera di Principi,di Titolati,; 8 d'altri eran Signori fuoi Vaffalli che 
al numero di trecento arrinauano, per coplire con quella Macfta fe ne 
venne. Entrò in Milano à gl’ vndeci di Decembre15 9 9. Etalla porta del 
Ja Citta fù incontrato dal Screnimodiridica Alberto ; con l'afsiftenza 
de gli Eccellentifsimi Signoti Conteftabile di Caftiglia Gouernator di que 
fto Rito, Duca d’'Vmala, Principe d'Oranges, & di tuttala nobiltà fi 
Milanefe, comeforaftiera jà colpi di Artigliaria che dal Caftello bella & 
lunga falua gli fecero , al Palagio Ducale fù ‘condotto, lui alloggiòinri ric= 
chilsimo appartamento, pelato con tuttala fua Corte dalla Regia Ca- 
mera]: & doppo d'hauer con molta fodisfattione,& honorcuolezza com 
plito con la Macftà della Regina , partì da Milano alli 2. di Genaio 1600. 
| hauendolafciato in cutu homoratifsimo nome, & amatifsima memoria 
di {e detto. SECO 
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Trattato Secondo. 37 


Delmodo;col quale s'infegna la regola d’andare su la vita con bella gratia , come di È 
moftra il prefente difegno , fe nel ballare , come ancora del- 
l'andare per le Strade . 


rear ica Res 


22 Tuerfi fono adunque li modi, che fitengono nell’andare ; come tutto il 
x giorno vediamo, alcuni vanno per le ftrade conli piedi difcofti l'vno 
9 22 dall'altro, è ponendoil piede inanzi, fi lafciano cadere con la vita dà 
quella banda fopra il detto piede; altri vanno con le gambe larghe, & le pun- 
te de’ piediin fuora, & altri col ponere li piedi innanzi danno indietro, & 
innanzi conlavita,altri vanno con certi pafletti prefti, è minuti , conle pun- 
te de piedi in fuora ,che parec'habbino grandi negoci da fare, &altri van- 
no con li piedi difcofti, & le ginocchia, chefitoccano l’vncon l’altro nel- 
l'andare, &_.in tutte qnefte maniere fi offende la vifta de’ riguardanti, on- 
de perben andare fopra la vita con quella migliore gratia,& difpoftezza, che 
altrui poffa rendere honorato,è, bene andar conla perfona dritta,&_le brac- 
cia ftefe apari de’ fianchi, mouendoli vn'poco , &la punta delli piedi va po- 
‘co infuora, accioche le gambe, &_le ginocchia ftiano ben dritte , & nel paf- 
fare il piede innanzi l’vno dall’altro,hà da eflere difcofto due dita; auuerten- 
do che fecondola portione, e della vita fi deue fare il paffo innanzi lungo vn 
poco più d’vn palmo. eta i 
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Trattato Secondo. 39 
Del modo , nel quale s'ingegna la regolacome fî dimoftra nel prefente difegno , che fi vfa 


nelcauarfi laberetta , e nel tenerla in mano doppo cauata è poi delle Riueren- 
ze, & prima delle graue che fi fanno col piede finiftro alli ba- 
letti , e poi col piede deftro balando lagagliarda . 


R,Fib0O LA HI 


E No degliefertiche AMIN porti Nell'vio delle belle ,.& honofate 


\N@Yyg creanze,$cheprimanci balli interuenga, cil'canatfila beretta co- 








YA lvnl'alero fuori deballifVariè fono dunque le maniere , &i tofta- 
‘mi fiinel cauare la berretta di tefta ; come nel tenerlain mano ; doppo cavata; 
nonftaròà trattare d’alcuna delle dette maniere per non eflere, troppo lungo. 


amattratterò del più bel modo, chefi deue'tenere per cauarla con quella mi- 
gliorigratia, che alla vifta de riguardanti fi richiede , onde per cauarla di telta,: 
* &per tenerla in mano fi prenderà la berretta gentilmente perla piega ouero. 
giro, calando benèil braccio;ò dritto ò,finiftro; Secondo l’occorrenze, tenen-. 


‘dola volta col fondo verfo quella parte della cofcia, doue fi farà cauata percio- 


chein quefta maniera farà bella vifta a gli afliftenti , èfiverràà fuggire ogni no. 


ta di vitio, che potefle eflerappofta la riverenza graue fi fà {tando col piede fi- 
niftro innanzi alla punta del pie deftro difcofto tre dita l’vn dall'altro ; auuer- 
tendo che le punte d’imen dueli piedi ftiano vn poco in fuora; acciochele 
gambé, & le ginocchia ftiano ben dritte. Si caueràla beretta , come fi è detto; 


è doppo fitirerà il piede finiftro indietro, à dritta linea; tal chela punta dieffo 


fiaquafi alpari del calcagno deftro,tenend olo ben fpianato in terra,e ferman- 
do lavita dritta fopra il piede, che refta indietro , nel tirare indietro eflo fini- 


{trofi fermerà mezo tempo di fuono ; poi sinchinerà pra aprendo legi 
nocchia,& accompagnando la vita con quella gratia , che meglio faprà;fi prin | 


cipierà, & fornirà la riverenza in vn tempo di gagliarda,& co'l medefimo or- 
dine fi farà efla rinerenza col piè deftro . Non voglio lafciare d’auertire , che 
la riverenza breue fi fi nella metà del tempo della graue conla detta artione. 
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me quello che fù trouato dalli huomini per honorarfi, &riuetirfi. 


AN 


er 





E 


Hit 
| 
| 


rr" TETI 
coast 


DALLA LB MII SISI SALA LITE 
4 ; 


DI, Ai i LT il i A 


e Sie 





ba -» A 
9 è 
Ù PA 
Ù 
è Sidia 


Trattato Secondo. 4 


Del modo, nel quale s'infegna accommodare la cappa,é la [pada , come dimoftrailprefente 
di(fegno » volendo ballare in'vna festala gagliarda, 0 altri balli. \ 


REGOLA III. 


uerfi fono limodi, che fi tengono nell'accommodarela cappa; vo 
\@ lendoballarela Gagliarda. Nelprimofi pigliano amehdueleali 
1 $ dellacappa,ladeftraconla mano deftra , & la finira conla detta 
S$ mano, tenendo bendritte le braccia . fi 
—_’’.’Nelfecodo,fibuttal’ala deftra della cappa fotto il braccio finiftro, 
& con effa mano fi piglia l’ala finiftra. Nel terzo fi pi glia la parte dritta della 
cappa ; ponendola fotto il detto braccio, e gettandola fotto il braccio finiftro, 
& con effa mano prendefì l'ala finiftra della cappa, tenendo le braccia ftéfe, 
quefto modo è commodo per ballare con la cappa fola. Nel quatto, fi pi lia- 
| ràil giro della cappa, con la mano finiftra voltandola fopra detta fpalla ,fpo- 
nendoila parte deftra della cappa fotto ad effo braccio. Poi gettando f@pra 
Ja parte finiftra fotto il detto braccio , tenendola ben raccolta fu la fpalla, è 
ponendola mano finiftra fopra'l pomo della fpada , accioche non vada fan- 
ch'ell ivagando ,&inquefto modo fara bella, & gratiofa vifta nel ballare con 


la cappa »& conlafpada. 
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Trattato Secondo . 43 


Del modo , nel quale s'infegna vi lariuerenza innanzi alla Dama , come fi vede nel 
prefente diffegno,volendo ballare la Gagliarda invna feta, &) finito il ballo ac- 
compagnarla al (uo luogo . Quefte attioni fi fanno in tre modi . Il primocon 
lacappa, &}) conlafpada.. Il fecondo fenza la [pada . L'vltimo fenza 

. | dacappa&® fenzala fpada; comeal fuo luogo fi dirà. 


REGOLA ILL] 
RES) Artendofi dunque il caualiere perandare a ballare invna feftala 
gagliarda con vna Dama conla cappa, & conla fpada lafcierà cala 
re giù al pari amenduele ali della cappa, ouero cappotto,fecondo 
l’occorrenza. La prima cofa che farà nel paffare per il ballo, caue- 
rà la berretta fendoui prefenti principali perfone di grande autto 

rità; come faràall’incontro d’efli fignori. In paffando nel porre ambidue i 
piedi in terra, &il deftro inanzi. Nel medefimo tempo farà la riverenza bre 
ue per honorarli ftando conla perfona dritta , allargando alquanto le ginoc 

chia per dargli la fua gratia. Andando poi à pigliare la Dama, fi fermerà. di- 

nanzi a quella per dritta linea col piè deftro innanzi , e farà la riuerenza 
graue,come s'è detto di fopra; la Dama fi leueraà, & farà ella ancora la riueré 
zagraue col piè finiftro, con quelleattioni , & gratia c'haurà fatto il Caua- 
liere j il qualein queltempotireràindietroilpiò finiftro , è farà vn'alera ri- 
uererza breue per honorare la Dama. poi alzandoil braccio deftro, &la Da 
mail finiftro fin gendo di baciare la mano con gratia, & decoro,piglierà nel 
‘mezo la mano della Dama tenendola fopra la fua.fi pafleggiarà all'incontro 
di quelle perfone principali,& le falutaranno con vna meza riùeréza,in paf- 
fandò. di poi fi volterà la Dama all'incontro del caualiero fermandofi col 
piè déftroinnanzi , &la Dama co'lfiniftro, efi lafcieranno lemani fingen- 
do dibacciarle,e facendo infiemela riueréza come prima; fi paffleggeràvn 
poco pigliando il giro della cappa conla mano finiftra, accommodandola 
comé s'è detto,e mettendo la mano fopra il pomo della {pada conleattioni 
dette di fopra; auuertendo di portare ben la vita; fi balléràla gagliarda} Fi- 
nito il'ballo faranno infieme la riverenza, e fi piglierà la Dama baciando la 
mano;con riverenza, è menandola al fuo luogo; fi faranno l'attioni cheffi fo 
no fatte prima. quandofi piglieranno perla mano; fitornaràal fuoluago, — 
ancorche fia invfo-&--fifacciainvuttiliballetti. &csaltribal iaia 
col pièfiniftro, come al fuo luogo fi dirà ; nondimeno, hò fatto farelariue=. 
renzacol piè deftroinuitandola Damaà ballare; poi nel pigliarla perlama 
no fe ne farà vn'altra breue col finiftro per maggior creanza. nell'ifteflo mo 
do fi farà ballando conla cappa fola, & ancor fenza. 








Auueér- 





Trattato Secondo. 46 
Auuertimeto alli Camalieri,t® alle Dame,@y ad ogn'altra perfona bé nata, come fr vede nel 
| prefente diffegno , volendo ballare in una feta la gagliarda inffeme conlaDama. 
Auuertendo a effe Dame di non alzar mai con le mani la coda della vefta . 


R EGO AV, 


Ta Ndando dunque il Caualieroà ballarecon la Dama, dopò c'hauerà 
vj fattola riverenza, & pafleggiato perilballo,& lafciatala mano , 8” 
> poftainreftalaberrerra;&accommodatala cappa, &lafpadacole. 
>| attioni che dettefi fono, pafleggiado vn poco infieme l’vno àcapo, 
a &l'altroapiédelballofi fomincieràa ballare ; contrapaffando con 
‘ dicinque paffi,o con altre mutanze,l'vno al luogo dell’altro  voltandofida fac 
‘ cia, auuertendo, che tutte le mutanze che fi faranno, ò innanzi , 0 per fianco, 
o voltando intorno,sì dal Caualiere , come dalla Dama, fi faranno femprein 
profpettiua conla faccia voltata l’vno all'altro;la medefima regolafi terrà dop 
pochefi farà contrapaflato l’vno alditogo dell'altro , con pauoneggiarfialqua 
to) per darli la fua gratia, & cosìfeguendo di mano , in mano finche finiràil 
‘ballo, & dopo fi faràla riverenza infieme,accompagnado la Dama al fuoluo- 
. gosconle artioni dette di fopra,& il medefimo ordine fi terrà da quello , che 
: Pallar conla cappa fola, & anco da quelli che balleranno fenza,& coli tené- 
do dettaregola farà bella, &gratiofavifta, | egg 
Ballando la Dama in vna fefta,nel cotrapaffare,&nel ritirarfi,è nel voltarfi intor- 
no da vna parte, ò dall’altra,non alzerà mai co le mani la coda dellavefte,oue- 
ro della robba, eccetto sella nonfi ritrouaflé in luogo tanto ftretto , ò difage- 
- wole,che non porefle far dimeno; perche fa bruttiflima vifta; mà dandoci bel 
rarbo nel fare li cinque pafli contrapaffando; &le altreattioni,che fono dette, 
voltando hor'il fianco deftro, &hor'il finiltroconvna meza voltain capo del . 
ballo faràle fue mutanze,o innanzi,0 per fianco,come meglio le farà commo- 
do; quando vorrà voltare in giro piglierà la volta larga per fchiuare di calpe- 
ftare la coda della velte co’ piedi, dando due volte,l'vna alla finiftra, è l'altra al 
la deltra; à modo di due circoli , che fi toccano infieme, con pauoneggiarfi, 
dandogliogni gratia conlavita , e feguitando quefto modo detto. quandola 
Dama farà tornata al{uo luogo ; farà la riuerenza al Caualiero, col quale ha- 
uerà ballato effo mentre farà inchinata con la riucrenza; fivoltaràvn poco. 
conlafaccia,& conlavita alla Dama,che le farà à mandeftra,facendole hono 
re,laquale nell’aflentarfi non cui conle mani la coda della vefte ; mà con bel 
modo;è gratia fi affetti à mezo della fedia;perche fe più indietro fedefle, la fal- 
diglia alzerebbe troppo la vefte dinazi, &inqueft'altro modo vien a rimaner 
al pari della terra, il qual modo di ftare affentata fa gratiofiflima vifta. Doppò 
‘woltandofi alla finiftraconla tefta falurerà l’altra Dama;chele farà vicina, 
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Trattato Secondo . 47 
Tauola delli primi cinque pafli,& della campanella,è fioretti, è poi delle caprio- 
le fpezzate fopra vn piede . 


Delli primi cinque paffi , che fi fanno andando innanzi , come fi dimoftra nel 
; si prefente diffegno . 


sota 


geSe 
Men 


ftro, quafi è dritta linea, conla punta del piè vn poco in fuora, 
acciò che le gambe,&_le ginocchia ftiano ben dritte, fermando la. 





{svn poco più alto ; cheil primo . Poi vn paflo col finiftro vn poco pit pretto, 
| &lacadenza con eflo finiftro; Quefte fono fei botteinvatempo . 
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Trattato Secondo. 49 


Del modo d' imparare la campanellain tre maniere differenti, come fi vede nel 


prefente difegno. 
R-E S OLA VI 


DA Campanella; ; Li sò comil piede fi miro, innanzi i poi era 

gp. “indietro, e tutto oa va tépofi fàv vnfaltino tol I piede eltio; e iuefta 

Vira baendita diCampanella, poi fpingendo il finiltro innanzi,fifà 

vn'alero faltino, & quefta è vn'altra battuta ; cofi feguendo diman'’. 

:  inmano;fifaranno congratiale cinque battute con la cadenza,co” : 

ie finiftro indietro fempre à dritta linea , fifà altretanto con la gamba: de- 
ftra, & col medefimo ordine fi fanno ancora intorno. 

La feconda {i fà ftando co'l piede deftro indietro; & con cfla poi fi fanno tre ihre 
ininanzi, è indietro, poi fi fà vna bottai innanzi co Miniftro s& la cadenta col 
detto piede fono cinquebotte. | i 

Nel terza modo fi fà ftando col deftro dro, coneflo piede fi fanno tre è bot 
te incrociando la gamba deftra alla finitra, vno indietro, &vnoinnantzi , & 
l’altro indietro ; ;s Vn fotto piede. col detto; Vnabotta innanzi col finiftro $i &la 
cadenzacon eflo piede,fono cinque e botte, conle: attioni dette di fopra, pone. 
do ben fermili piedii in terra,ftando fempre gagliardo sù sù le ginocchia. Quefti 
auuergimenti feruiranno è molte cofe,chei g"tpiiziigono nella fcienza de. bal 


lare alla gagliarda,& altri pe 
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Trattato Secondo. SI 
Del modo di fare ilfioretto , <> primadel fioretto ordinario , come fi vede 


nel prefente di(fegno . 





ihadafare in quefto modo ftando col piede fi- 
niftro innanzi alto , fi faràvn faltino innanzi ponendo amendueli 
29 picdiinterra quafialpari, difcofto due dita l'vno dall'altro . Si fà 
4573 vo'altro paffetto col piede finiftro, alzando il deftroinnanzi con 

vpfaltino ; quefto è vn fioretto; Si fard il medefimo cominciando col deftro, 
| &èvnigltro fioretto . Così feguendo di mano inmanoà dritta linea fe ne faran 

no quanti faranno bifogno , quefto fioretto , è tre botte fi farà in vna battuta 


SL fioretto ordinariofihàd: 






EST 


fianco; Quando fi faranno al fianco finiftro fi butteràil piede deftro al pari di 
effo finiftro per contrario: come fi fanno'alla deftrafi burrerà il finiftro al pari 
del deftro .Li detti fioretti fi fanno in quarero modi; nel primo fi fà comé fi è 
detto di fopra. I Punt 

Nel eo fi fanno col médefimo ordine; mànelfare il'primo faltino innanzi 

 colpiedefiniftrofi picca vna capriuola fpezzata ; Etperche fono quattro bot- 
te, fifanno vn poco più prefto e leggiermente. . | f: 

Nelterzo modo fi fà colmedefimo ordine ; mafifannoli pafletti piccioli , &mi- 

. nuti. Perche fono cinque botte nel medefimo tempo ; fi fanno con grande 
preftezza . i 

Nel quarto modo fi fà vn'altra forte di paffija modo difioretto , ftando col piè fi- 

°. niftroinnanzialto, fi farà vn faltino col detto piede alto, poi fi fà vn paflo in- 
nanzi in faltino, alzando il piè deftro ; il medefimofi fà co’l deftro come fiè 
fatto col finiftro , &così fi vanno feguitando tutti in faltino innanzi , & fono 





ebotte per piede. 
du botte per p | 
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Trattato Secondo . 53 


Del modo, nel quale s'infegna a fare la capriuola fpezzatainariaconvn du 
come fi dimoftra neldifesno, che fi vede. 


iL A VIII. 


2 A Capriuola fpezzatainaria paflata di cult Be guanto gra G fi Vlad 
do col piede finiftro innanzial deftrto, & fi alzail finiftro copvn 
faltino, & fubito calando fi alza il deftro, & tirandolo preftò al- 
quanto indietro fi fpingerà anco fubito innanzi , poi calando i de- 
i  ftrofifàancoilmedefimo colfiniftro portandola vita dritta i& le 
braccia ftefe,& perche effe capriuole fj pezzate refterebberoà quefto modoim- 
perfette, però nel finirle alzando vnpoco piùla vita, pafferà ad vna capriola 
quattro volte , lafciandofi cadere leggiermentei in punta di piedi , co] finiftro 


iù andando fempreinnanzia a dritta linea. 
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Trattato Secondo. 55 


Tauola di diuerfe forti di paffi,è pafletti in contratempo. 
Son'adunque nuouele altre forti delli cinque pafli,è pafletti in contratempo con 
capriola fpezzata,& aleri falti;li quali paffi per ogniforte di effi {i fanno incin 
que, &in feimodi,& fi fanno in detti palli,cinque è fei,è ferre fino à dieci palli 
invntempo della gagliarda comefi diràalfuo.luo go. 


Delli cinque pafi contra paffandò evoltando meza volta . Come f dimostra. 
È con la figura che f vede, | 


di REPPCA x 


5} I fanno in quefto modo ftando in paffo col piede finiftro quattro de 
SR 7, ta innanzi dal deftro , quafi à dritta linea, fi farà vno faltinofopra il 
27, CD piede finiftro alzando il deftro innanzi , poifi alza il finiftro indie- 
REZZA tro, & ponendola punta d’effo al calcagno del dettro , fi alzerà eflo 
» deftio ; il quale calandofi al fuo luogo fi alzerà il finiftro innanzi ; poi fifaràla 
| cadenza delli cinque pafli col detto piede finiftro, voltando il fianco deftro 

‘con dargli gratia allargando alquanto le ginocchia; doppofi farà fopra il piè 

deftto , & co'l medefimo ordine fi faranno ancora intorno ; gli detti cinque 
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* paflifi fanno if cinque modi. Il primo fi fà come fi è detto. 


Secondo fi farà vn fioretto contratempo co'l piede deftro , faltando foprailfi- 


niftro , doppo fi farannogli altri tre pafli co'l piéfiniftro,e la cadenza, & per- 
che fi cominciano in contratempo fono fei botte, | Gui 
Il terzo modo, fi fàil medefimo, come prima; ma nel fare il primo faltino fi fi 
vna.€apriuola dritta leuandofi con ambi dueli piedi ; paflata quattro volte ca- 
fcando foprail piè finiftro; doppo fi faranno li altri tre pali, &la cadenza col 
pie finiftro, con le due botte della capriuola fono fei borre , na 
Nel quarto modo fi fà il medefimo come prima , & nel fare il primo falto fi get- 
teràla gamba deftra dietro alla finiftra , à modo d’vna mezza caprinola, fifa- 
ranno tre pafli, & vna capriuola fpezzata paflata quattro volte col piede fini-. 
ftro; &_con effo fi fàla cadenza, Tutto quefta fifà in fuga, e fono fei botte: * 
Nel quintomodofi faràvno fioretto contrarempo col pic deftro , &_vna capri- 
uolabattuta col finiftro foprail piò deftro , Si faranno li tre pafli con la(capri- 
uolafpezzata paflata quattro volte co'tpiede-fimftro:;:8scomeffofi farà la ca- 
denza. Tutto quefto fi fa in fuga con grande preftezza c fono otto botte, 
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Trattato Secondo. 57 
| Delli cinque pafigettando la gambadeftra à dietro ; &% dinanzi dalla I 
| fmniftra. 


REGOLA XI. 


ISSREREII fanno in quefto modo ftandoinpaffo col piè finiftro innanzi ; fi fa- 
ii S 4 ranno due botte vnaindietro , & Faltra innanzià effo piede col de- 
Ss V }& ftro;voltandoilfianco deftro, ponendo amendue li piedi interra 
ISEE con vn poco d’inchino; fi faranno due pafli cominciando col'de-. 
ftropiedey& la cadenza co'Ifiniftro, e fono cinque botte; doppo fi farà il me+ 
defimofoprail piè deftro ;} & co'l medefimo ordine fi fanno ancora intorno; 
li detti paffi, iquali fi fanno in cinque modi. Il primo come fi è detto di fopra. 
Nelfecondo ; fattele duebotte conla meza volta, s'inchinerà aprendole ginoc- | 
chiaèfileuerà vnacapriuola dritta paflata quattro volte caftando fopra: il pie- 
de finiftroy e fi farà vn paflo col deftro;&la cadenza colfiniftro ; e fono:con la 
capriuola fei botte. I 
Nel terzo modofi farà il medemo; mà nel darela meza voltafi farà tremar tre 
volreil piè deftro innanzi al finiftro . Poi s'inchinerà . Et fi faranno li altri paf- 
fi col piè deftro,& la cadenza co] finiiftro ; fono fei Botte. 
Nel quarto modo; fi faranno due faltini quafi a piè pari , con le puntevn poco in 
fuorain contratempo difcolto l'yn piede dall'altro mezo palmo, fi Elo 
‘gli altri pafli che fi fondetti difopra ; &Ula cadenza col piè finiftro ; & perche 
fono otto botte invntempo di fuono;fi faranno con gran preftezza conde at- 
tioni dette di fopra. seni bi. d a 
Nel quinto modofi farà la meza volta ponendo il deftro in terra, e fi faranno 
due paflià drittalinea, ponendo il primo paflo il pièfiniftroal calcagno del 
deftro ; &l’altro tornando effo piede al fuo luogo, co'l deftro fi faranno due 
pafli, &lacadenza col piè finiftro, & perche fono fette borre in vntempofi 
faranno prefto. fon UO 


e Delli cinque paffi col faltino gittando la gamba deftra dietro, & dinanzi © 
n DION dalla finiftra. | , I 


LA 


) Ra EGO A0dRM° 


REREREREI fanno in quefto modoftando col piede finiftro innanzi . Si faran- 
‘4 no trebotte vnaindietro, &inanzi col piede deftro, mala terza 

‘È 9 \& botta fi darà. vn faltinog più alto; & fi farà tremare eflo piede tre 
arde volte poi fi farà va paflo 3 &la cadenza col piè finiftro fono cinque 
botte; doppo fi fà il medefimo fopra il piè deftro , &co'l medefimo ordinefi 
fanno ancoraintorno ; i detti pafli fi fanno in cinque modi -IlL primo fi fà, co- 


mefièdetto di fopra ) 
i Nel. 
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Nel fecondo modofi faranno duefaltini  quafià piè pari con le puntewn poco 
più in fuora in contràtempo,fi faranno gli altri pafli,che fi fon detti di fopra , 
& la cadenza col piede finiftro ; & perche fono fette bottein vn' rempo fi farà 
no vnpoco più prefto . 

Nel terzo modo fi faranno tre botte col piè deftro attorno alla gamba finiftra 
unaindietro,l’altrainnazi, l’altmindietro, & co effo deftrofifarà una capri 
uola fpezzata cafcando fopraildetto piede, e buttando innangi il finiftro, 8 
concflo fi fa la cadenza; èfono feibotte . | 

Nel quarto modo fi faranno le treborte , & la capriola fopra un piede ; come fi è 
fatto di fopracol piede finiftro. Si farà un’altra capriuola {pezzata ; paffara 
quattro uolte;& con eflo fifàla cadenza ; & fono fette botte,& fi fanno prefto 
inun tempo di fuono. Si faranno le attioni, che fi fono dettedi fopra. 

Nelquintomodofi farannole tre botte, come fi è fatto col deftro; & con elfo fi 

— metteràla punta al calcagno delfiniftro,& col detto fi faranno quattro paffet- 
ti prefto;& la cadenza coneflo piede, è fono fette botte inuntempo. 


© Delli cinque pafi incontratempo buttando il piede innanzi & indietro. 
I ren GO LUAGNIIL i 


SE I fannoin quefto modoftando col piè finiftro innanzi; fi farà 
ATO AS vu fiorettoin contratempo col deftro alzando il finiftro, &0 
o coneflo fi faranno due botte, vnainnanzi ; l’altraindierro ; & 
& co’ldettofifaràvnfotro piedeleuando il deftro innanzi; e la 
Y cadenzaco’l finiftro, & co medefimo ordine, fi faranno an- 
co intorno ; li detti pafli fi fanno in cinque modi , Il primo co- 





fi faranno due botte innanzi col pié finiftro sè con elfo pièfi finirà come di fo- 
Quefte fono ferre botte , &fi fanno pretto . 

Nel terzo. fi faranno. tutte le botte che fi fono fatte nelli cinque pafli,&nel fare 
la cadenza col piè finiftro ; fi farà vna capriolafpezzata paflata quattro volte . 
Quefte fono fette botte, & fi fanno prefto. 

Nel quarto fi farà il fioretto , &vnabotta innanzi col piè fini&ro , poi duefalti, 
vnfopra flo piò, l’altro foprail deftro , & col finiftro vna capriola fpezzata, 


paflata quattro volte , & con effo lacadenza. Queftefono fette botte, fi 
fanno prefto . 


Nel quintofi farà il fioretto, & due botte col piè finiftro, vna innanzi l’altra in- 
dietro vna capriola {pezzata col detto cafcandofopra eflo piè col deftro alto , 


&vn' paffo innanzi, è la cadenza col piè finiftro. Quefte fono otto botte ; & 
fi fanno con più preftezza. 


I Delli 











Trattato Secondo. | 59 
Delli cinque pafi contra tempo buttando il piede imnanzi due uolte I 


URI alii ao de ei 3h) 


SY I fanno in quefto modo ftando col piò finiftro innanzi. Si fatàvh. 





SS fioretto contratempo' col deltrio, alzandoil piede finiftto' to 


si qualefifarà vna bottainnanzi; poi due botte innanzi col detto, 





medefimocordine fi fanno ancora intorno ;lidetti pafli fi fanno in'fei modi3 
Il primo come s'è detto di fopra. D EERI9DbRI 03.9 oitlin 


ftro;econeflo vna botta innanzi; poi duebotre innanzi co'1 deltro, & via cas 
priuola fpezzata paffata quattro volte co'l piede finiftro, e con effo la cadené 


A 


za; quelte fono fette botte ; efi fanno prefto.. 


Nel terzo fi farà vn fioretto contratempo col piè deftro, vnabotta iftianzi col 


finiftro, & l'altraindietro,& vn'fotto piè co'l deftro; cla cadenza co'lfiniftro. 
Quefte fono fei botte. ili ro sllsonton ciaxnolo: 


g) va pafloinnanzicolpiede finiftro; &con'éfo la cadenza. Quete. 
fono fei botte, doppodi farà ilmedefimo col piede finiftro) &'c6!'f 


Nelquartofi farà il fioretto col deftro , vnabottà innanzi è in dietro ; vi fotto 


piè colla deftra, vna capriola fpezzata paffata quattro volte co lfiniftro ye con 

- eflola cadenza. Quefte fono fette botte,& fi faranno prefto. dass 

Nel quinto fi farà ibforetto co'fdeltro, evna botra innanzi co Minifiro; & due 

botte, una innanzi , l’altra in dietro; & vn fotrò piè co' deftro, tre paffertiin- 

nanzi cominciando co] piede finiftro, e con effo la cadenza . Quefte fono no- 
ue bottein vn' rempo,fi fanno con grandiffima preftezza. 


Nel fefto fi farà il fioretto col deftro , la botta innanzi col finiftro, &due botte, 
lvna'ininanzi; &l'altraindietro col deftro. duefaltetti va fopra eflo piede, | 
l’altro fopra:il finiftro ; Quefticpafli fi fanno innanzi è dritta linea rititandofi:. 
vn' pocoindietro nel fine .Quefte fononoue botte . fi fanno con grandiflima 3 


preltezzainvn' ‘tempo di fuono, 


da Delli cinque pafi contratempo con due fiambiate di piedi . 
60 sisnadis 3 iIRi Ehi ponti « I 


es: I. fanno inquefto modo Mando col pie finiftro innanzi; fi fa? 
9 I ranno duetcambiate contratempo ponendo fempreamen due 
220 piedi interra;l'vno allacgodell'alitovoltfido mezza volti à 
GA man finiftra co deftro: due botteinnanzi,& co'l più finiftro 
N e SET &vn'altrabotta innanzi, & con eflo la cadenza: Quelte fonofei 
SAND. botte ;doppofi:farà il medefimo c071 piè deftro innanzi, &co'l 






“4 


+ sr 


Nel fecondo fi faràvn fioretto :contratempo.co’l piè deftro; alzando il più fini”! 


medefimo ordine fifanno anco intorno ; li detti pafii fi fanno in fetimodi; Il 


primo fifa come s'è detto di fopra 3: I 
Ne 


° 4 9 : % 
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Nel fecondo fi faranno le due {cambiate contratempo co'l piò finiftro, & due 
botte,& vn paffo innanzi co'l deftro,& vna capriuola fpezzata paffata quattro 
volte col piè finiftro, e coneflo la cadenza. Quefte fono ferre botte,& fi fanno — 

refto . i i 

Nel terzo fi faranno le fcambiate contratempo col piede finiftro,& due botte in- | 
nanzi;& vna indietro co'l deftro vn’fotto piede con eflo , &la cadenza co'l fi- 
niftro; Quefte fono fette botte, e fi fanno prefto . iu i 

Nel quarto fi faranno le medefime fcambiate,&le dette botteinnanzi, & indie- 
tro,&ilfotto piò,& vna capriuola {pezzata quatrro volte paflata co’l piede fi- 
niftro, e con elfo la cadenza ; Quefte fono otto botte, e fi fanno con preftezza. 

Nel quinto fi farannole fcambiare, & due pafli fermato co’l deftro vntoccando 
il piè finiftro; l'altro tornando al fuo luogo con effo deftro, tre botte fenza fal- 
tino attorno alla gambafiniftra indietro, & innanzi, & indietro, & vn fotto- 
piè col detto,ela cadenza col piè finiftro . Quette fono noue botte, & fifanno 
preftiflime. | His 

Nel fefto,fifarannole fcambiate,& due battute innanzi co’l piè deftro, & tre bot 
te fenza faltino attorno alla gamba finiftra indietro,& innanzi, & indietro, & 
vn° fottopiede co't detto,cla cadenza co'lfiniftro ; Quefte fono dieci botte; & 
fi fanno con grandiflima preftezza. ! 


be 


Delli cinque paffi contratempo conun' fioresto , @r una baiticenita terra innanzi alla 
punta del pie deftro co’! finiftro. 
RE: G:Q LA XVI sanno 


ISTIFRLI fanno in quefto modo ; fi farà vn' fioretto contratempo co’l deftro 

RI S S&. alzando1l piò finiftro fopra il deftro con due tremate di piedi, & 

Mw avi Vai vna battuta dando del petto del piéde finiftro interra,innanzi. al de 

RE {tro col detto piede;vna botta indietro; & vna fottopiè,e con effo fi- 
niftro fi farà la cadenza; Quefte fono otto botte, & fi fanno con preftezza; do- 
pofi farà altretato co’ piede finiftro;& col medefimo ordine fi fanno ancora 
intornoli detti pafli . Si fanno in feimodi, Il primo fi fà come di fopra. 

Nel fecondofi farà il fioretto, ilfaltino; iltremardi piedi,& la battuta, come fiè 
fatto prima, & due ricacciate; l’vna col pièfiniftro,l’altra co’ deftro, & la ca- 
denza co’l piè finiftro. Quefte fono nouebotre, è fi fanno con gran preftezza. 

Nel terzo fi farà il fioretto, ilfaltino; iltremare de’ piedi, e la battuta, comefi è 
fatto prima; tutto quefto fenza il fioretto fi faràvn'altra volta conli detti pie- 

di,dopo trebotte coldeftro; vna addietro alla gamba finiftra; l’altra innazize 
l'altra fi metterà il detto picin terra innanzi,voltando il fianco deftro; e fi fa- 
ràla cadenza col finiftro. Quefte fono dieci botte, &fi fanno con grandiffima 
ipreftezza.. dedalo st i od à i 

Nel quatro fi farà il fioretto, il faltino , & iltremare de’ piedize la battuta come 

| prima. 


Trattato Secondo 6I 
prima. doppo due faltiniinanzi a'piò pari con duebotte; vaa indietro, l’altra 
inanzi col deftro, voltando il detto fianco,efi farà la cadenza co'l finiftro. Que 
{te fono noue botte ; e fi fanno con gran preftezza I | 

Nel quintofi farà il fioretto ; il faltino il tremare di piedi, ela battuta, come di fo- 
| pra, doppo vn'falto foprail piè finiftro co’l deftro alto '&'vn'paffò inanzi co'l 
detto , &vna capriuola fpezzata paflata quattro volté col piede finiftro ; e con | 
eflofifalacadenza. Queftefono otto botre;&fifanno conpreftezza.i i |». 
Nelfefto fi farà il fioretto il falrino;il tremar de piedi,& la battuta;come fi è fatto 
| prima. doppo vna botta dietro la gamba finiftra, &vn"paflo inanzi col deftro 
ponendolointerra; evoltandoil detto fianco fi farà vn' palfoinanzi; & la ca- 
denzacol piè finiftro. Queftefono otro botte;e fi fanno prefto ..  Spetio 


| Delli cinque pati contratempoco'lfioretto,€> con vna cadenza finta 7 
REGOLA, XVII 


Reza] fannoinquefto modo. ftando co'lpièfiniftro inanzi fi farà vn fioret 
i rocontratempoco’l deftro alzando1il finiftro; &coneflo piè fi faran- 
E no due bottevnainanzi, l’altra alzando il piè deftro; col detto fi fa- 
Sei ràlacadenzafinta, voltandoildeltro fianco. doppo vna botta inanzi 
col finitro, &la cadenzaco’| detto piede;volrandoil medefimo fianco. Que- 
fte fono fei botte; doppo fi fà altretanto co’l piede finiftro , e co'l medefimo or 
dine fi fanno ancora intorno, & li detti pafifi fanno in cinque modi . Il primo 
fifàicomefiè detto di fopra. bai 
Nelfecondo fi farà il fioretto alzando il finiftro, e duebotte alzando il deftro con 
effo piè; efi faràla capriuola fpezzata paflata quattro volte. doppo la botta inan 
zi,éla cadenza col piè finiftro convoltare il fianco,come fi è fatto prima; Que- 
fre fono fette botte, è fi fanno un poco più prefto. la 
Nel terzo fifaràil fioretto , alzando il finiftro; eleduebotte alzando il deftro con 
effo piò,& una capriuola alzando il fini&ro co'l detto;fi farà vn'altra caprivola 
più alta fpezzata paffata quattro uolte con effo piede, la cadenza. Quefte fono 
otto botte, e fi fanno con preftezza. | | hi | 
Nel quartofi farà il fioretto,alzando il finiftro e due botte alzando il deltro con 
eflo piedescla cadenza finta . doppo fifaràunabattutainanzi , èlacadenza col 
detto piè uoltando il fianco, come prima. Quefte fono noue botte, e fi fanno 
congran preftezza. |. qalolormitg bons Bono 
Nel quinto fi farail fioretto, alzando ilfinitro, e due botte alzando il deftro co e£ 
{o piè. fi fa la cadenza fintainanzià dritta linea;e due paflrindietro; è la cadenza 
co’l piè finiftro ; Quefte fono otro botte ; è fi fanno prefto. 





F a Delli 
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Delli cinque pafsi Contratempo con due faltini à piedi peri » 


REGOLA XVI 


PVAXI fanno quefto modo ; ftando col pié finiftro inanzi fi faranno duefal 
“399 tiniinnanzià piè pari contrarempo col deltro , faràvna botta indic- 
SS Ò 39 tro aila gambafiniftra,vn paflo inanziconeffo piede ponédolointer 

RARA  ra;e rollio il detto fico, doppò fi fa vna botta inanzi col finiftro; 

— &clacadenzacon detto piede; Quefte fono fei botte dopò fi faràilmedefimo 
co’ piè deftro;è co'l detto ordine ft fanno anco intorno, li detti pafli fi fanno in 
cinque modi. Il primo fi fa come fiè detto di fopra. 

Nel fecondo fi farannoli due faltini à piè pari,& le due botte indietro , è inanzi col 
deftro , come s'èfatto prima;dopò fi farà vna battuta co’ finiftro , & vna botta 
inanzi con la cadenza con eflo piede, quefte fono otro botte, fi fanno prefto, 

Nel terzo fifarannoli due faltini à piè pari, & vnfottopiede col deftro , vna ca- 
priola fpezzata col piè finiftro,batrendo due volte fopra la gamba deftra, dopò 
fi faranno due botteinanzi,vna coldeftro;l’altracol pièfiniftro;è coneflo la ca 
denza. Quefte fono otto borre ; è fi fanno con preftezza. 

Nel quarto fi farannodue faltini.; à piè pari , e due botte coldeftrovna dietro al 
la gambafiniftra, l’alerainanzi, ynofaltino fopra detto piede, alzando inanzi 

3lfiniftro;econ effo vn'altro faltino col piedealto;& vna capriola fpezzata paf+ 
fata quattro volte;e col detto piè finiftro;lacadenza;quefte fono'otto botte, è fi 
fanno con preftezza, finsiitialeg ino; Lie OOnA do, 

Nel quinto fi faranno due faltini à piedi pari, e due ricacciate ; vna col piè finiftro, 
l’altra co’! deltro voltandoil detto fianco . fi farà vnacapriola fpezzata paflatà. | 
quattro volreco'l piè finiftro;& con elfo la cadenza i Quefte fono otro botre, & 
fifannocon preltezza, | sii 

Mi reftahora à trattare de’falti,è particolarmente di quelli,che per la maggior par 
re fono di mia inuentione,come anco de gl’altri vfati nel ballare difpofto alla ga 
gliarda. Mainquefto difcorfo ho ftimato benedirrattate prima del falto del 
fiocco;il qual'èdi diuerfe forti, per eflereil più difficile; è faricolo ; è poi de falti 
inaria rondi,onero pirlotti , che fi fanno intorno ylenandofi da terra con ambe 
duei piedi .Però:diro prima del falto tondo fodeten di diverfe fotti con le gà- 
beftefe;& piegate, poi delfalto diroucfcio , con l’iftelfo modo; dirò anco della 
caprivola lenandofidaterracon ambedue i piedi , cioè paflate per drittalinea, 
& delli intrecciati , & anco delle capriuole fopra vn piede, ò più delli fottosbal 
ziin caprinola;& poi delli fortopiede;fi come quì di fotto s'intenderà, dirò an- - 
codellegiratefopravn piedejoucrozurlo, che fifannoin più modi. Dique- 
fti mouimenti gagliardi c'hò detto di fopra mi è paruto céuencuole;prima che 
iovenga alla narratione delle regole,dimoftrare la varietà de'falti, èdei nomi 
cheio foglio attribuire ad elfi atti,è mouimenti gagliardi, acciò che da ogn'u- 
no nel progreffo del mio raggionamento pofla più facilmente effere intefo. 


Saprafli 





Trattato Secondo. 63 
Sapralli dunque che due fonoli primi falti del fiocco,ches'i imparano; prima,vno 
col piè finiftro alto è dritra linea del fiocco , l’altro fermato in paflo conla 
fchiena voltaà quello. Da quefti due falti imparano con facilità tutti gli aleri 
di effo fiocco,come più abaflo fi dirà. 
Tauola delli falti del fiocco. o 
| Tredici fonoli falti del Vr che fi fannoin vn rempo della sad Mi 
| Primofalto dritto conla fcorfaà modo d’vna è capriola fopra vil'pieder "= 
| Saltovolto al detto con la fchena, con vno faltino inanti. 
Salto ftandoì a man finiftra del detto convn palo. 
Salto convn sbalzo ftando alla finiftrad’effo fioccho . 
Salto con vn paflo, & vn faltino in volta, con finirloà piò pari. I 
Salti cor la faccia volta al detto convn faltino in volta Icuandofià piè pari. . 
Salto tando difcofto dal detto convn \paflo, &vn fotto piedein volta. 
Salto ftando difcofto dal detto contre faltiin volta {piccando la gamba deltra: : 
Salto conda fchiena inuolta al detto con due forrosbalzi in Sola ; a 
Salto conla fchiena volta al detto, vno à ballo, & l’altro alto, col piò deftro logia 


DA 


Salto col'fianco deftro, rivolto al detto con vna meza capriuola dò di vna. 


volta è èmeza inaria. 
Salto conlla fchiena riuolta al der mettendo il ginocchio deltro interta . 
Salri duegonla fchiena rivolta al detto, co'l piede finiftro altoindietro, sio bali 
piede deftro indietro, l’altro co? ero piede girato in volta. Li 
Tauola dé i falti tondi,ouer pirlotri,& dellifalti rertiati,& falti da rondo Hi} 
Nouefonole forti de'i falti tondi,oueto birlotti che fi fanno di diuerfe forti;8< fi le 
‘tano da terra con ambidue li piediinvn rempo del fuono della gagliardà. 
Cinque li falti da rouefcio,che fifanno differentemétein vn tépo della gagliarda. 
è Tauoladelle capriuole paflate, dritre,& delle terciate . 4 
NÉbiè le dapriuole, chefi fanno lceuandofi da terra, con ambidue li piedi RITSR si 
drittesin quarto,in quinto,& fefto,& vna allargando amendue le pe al Feat 
ri pér fianco invntempoalla gagliarda. 
Serre le capriuole trecciate ; chefi fanno cara in quarto, ‘&in rieti in vn fempo, 
(dea “ a " 
Tauola delle capriuole s° s'vn piè è fpezzate in sria: iù È 
Dicce Di ole capriuole svn piè fpezzato in aria, chefi fanno in vn rcempb della 
gagliatda,cioè paflato in quarto, & battute fopra il collo del piede , è paffate in 
(quinto;& ‘paflate-due volieasescianee educa edite opa olo + 
Duelifotto sbalziin capriuola N i | x 
Dueli fotto piedi in capriyola ..=&% i ; a PS LD 
Tauola delle 0 girare s'vn più, ouero zutlo. 
Dis leforti delle girate per terraintorno fopra yn più, cuero zurlo, 
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Trattato Secondo. 65 


Modo d'imparare il detto falto del fiocco, come fi deuencl principio fermarfi 
conla perfona imparare, & fareli fuoi mouimenti garbati,& leggieri;& più, 
difpofto che fia pofhibile, per poter poi feruitfericà sutrilialeri falti che fi di- | 
rannoBRrt bifore canoni: mianon mom |. gra. 

Dichiarafò adunque il primo modo , che fi deue tener per imparare il detto fal- | 

3 ro, come fi moftra nel prefente difegno. . 11 TE 
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R'EGO EAGXIX. 


PE ALPI N ARTI 


29 1 alzerà il fiocco vn'braccio da terra, poi fi fermarà àdritta linea del 
detto con la gamba finiftra,& la punta del piede altamezo bragcio. 
daterra,come fi vede la figura, e fi alzerà la vita vn poco su la pi 


- Ga + 6 
Bic? SI 





to chefi vada alto vn poco più di due.braccia . 


Pofcia che fi è, trattato del modo, che fi deue tenere aimparare il primo fal fo5 fi 
| tratterà ancora come fi deue fermare con garbo sù la vita, come moftratà la 
prefente figura , volendo impatarcil primo falto deli fiocco , che fifa @nla 
fchiena riuolta à quello rizolgendo vna volta'attorno, quelti auertimentgche 


fi darabno, feruiranno ancora a tutti gli altri falti, & quetto fi farà alzandoil 


fioccodoue fivorrà toccare alpiacere d’ogn’vno ; ftando conla fchienar i ob 
taà quello, conambi due i piediin terra ; màilfiniftro va poco piùinifanzi 
deldeftro difcotto vn palmo , le punte vn poco più larghe, le gambe ftefe, la 
vita dritta, le braccia ftefe, alzando vn pocoil deftro; &la mano ferratag per 
darla forza; nelleuarfi da terra, la tefta dritta labocca ferrata ; gliocchi $ 6 
guardino vn poco più baffo, che alto fenza far mouimento {garbato co nia 
faccia s oltra che farà bella è gratiofavifta a gli affiftenti,fiverràà fuggire ogni 
nota di vitio, come farebbe il fermarfi conli piedi, & le gambe, &lavitaftor- 
ta, la telta baffa, ò da vna parresò dall’altra, labocca aperta;gliocchi chesniri- 
no l’aria. Tutti quefti difetti fi deono fuggire; perche vengono afarfconcia | 
vifta ai rilguardanti . 
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Trattato Secondo. 67 


REGOLA AL. 






< n 
‘(B nel Sinne diflegno; ;s nel medefimo modo che-fi è detto, fi v ( È te 
A 33 ràvnpocola vitaallafiniftra, alzando alquantola vita sù la punta 

dei i pi, & alzando infieme il braccio deftro , tornando poi conla vita& il 
braccio , doue era prima, &callargando alquanto le ginocchia , ponendo la 
punta del più deftro al calcagno del finiftro in vn'ifteffo tempo , alzatidofà 4 
conla perfona quanto più potrà, caualcando la gamba deftra fapra lafiniftra, | 
&alzandola punta del detto piede,tanto che tocchi nel fiocco, aiutandofii 
bracciò deltro, e lafciandofi cadere leggiero nel medefimo luogo, conl’i fel | 
fo pied voltandofi allafiniftra parte, conla {chiena volta al fiocco; comeinel= | 
E infeghar quefto fecondo falto , hotrattato à baftanza dell’attioni, & moui- | 

menti $ & del portarela vita, & quefto feruirà ad imparare gli altri falti del 
| fiocco piu facilmente, & quelli ne' quali fi cafca fopravn piede, doppo fulioy 7 


come q ul dimoftra la figura. 
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Trattato Secondo dal 69 


REGOLA XXI. 


pose et 






ie] N quefto falto fi finirà la cadenza col piè deftro in dietro , Rando 
28, 4 lontano circa quattro braccia dal fiocco ; poféia fi farà vn falrino col 
* {A98 [a7ef detto piedealto, & tre pafli in fugacorrendo innanzi, talzando il 


troconla gambaftefa,&la punta alta, &cosìil detto piede toccherà il fioc» 
co per drittalinea, lafciandofi caddere leggiero nel medefimo luogo in punta 
del detto piè deltro ; quefto falto fi fà alto , quanto fi puo giungere con vna 
mano, & vn palmo, di più chi lo vuole efercitare, il medefimo falto fi fà anco- 


ra cafcando con ambi due ,i piedi pari, & è più difficile, è fi fàin vntempodi | 


gagliarda. 
REGOL AGXXIL 


raspgl Vefto fi farà con tuttala fchiena rivolta verfo il fiocco, co'l piè fi- 
FEANG] niftro indietro fi farà vn faltino innanzi con ambi dueli piedi ; poi 
AX si x È o paflo col finiftro, allargando vn poco le ginocchia , émettendo 
<< la punta del piè deftro al calcagno del finiftro , invn medefimo 





gamba deftra fopra la finiftra ; alzando la punta del detto piede, tanto che con 
| effotocchiilfiocco, aiutandofi co'l braccio deftro ; e laffandofi cadere leggie- 
ronel medefimo luogo ; è con l’ifteffo piede voltandofià man finiftra conla 
fchienariuolta verfo il fiocco, auuertendo quefto,& tuttili falti del fiocco che 
feguono.. Si metterà nel leuarlo da terra la punta del piede deltroal calcagno 
del finiftro aiutandofi fempre co’l braccio deftro , fi principiarà, & finiràin 
. yntempodi gagliarda cafcando foprail piè deftro ; come fi può vedere nella 


figura. 
REGOLA XXIII 
i 9 niriein finiftra, difcofto vn braccio dal fiocco co'l' piè Coi 


ftro indietro, poifi farà vn paflo adagio inanzi col detto piede, vol-. 


Dune 

Lp A gnbdeche fchiena per dritta lincadell’ifteffo; alzandofi conla vita sù 
2F2E<E lapunta del detto piede in quel medefimo tempo fi alzerà il piè 
deftro conla gamba ftefa,fi metterà la punta del piede al calcagno del finiftro, 
& fi farà il medefimo falto', come di fopra; toccando nel fiocco , e cafcando 
leggiermente nel medefimo luogo sù la punta del piè deftro . 


RE. 


SI piedefiniftro, poifi leuerà con tutta Ja perfona alzando il piè de-. 


tempo alzandoficonla perfona, quanto più potrà, e caualcando la 





ferma coll piè finiftro alto nel medefimo luogo: co’ detto’ piè fi 

farà vn sbalzo gagliardo faltandoli fopra neluogo } come fi fece” 

La l’altro falto, &uco'l piè deftro toccarà il fiocco 5 cafcando come fi 
è detto di fopra , poi fe gli aggiungerà nel cafcare'va paflo co'l piò finiftro 






z0 Le Gratie d'Amore, | 
Re E GO :L<A XXI. i 
Vefto falto fifanel medefimo modo, come di fopra; eccetto: che fi ; | 





si A 
sd se» ra 


*per finircàvntempo della gagliarda. 


REGOLA: KXV. 0 
ES Vefto falto fi fà fermandofivn poco difcofto dal fiocco conla facciari- 
‘{ DL. G uoltaà quello col piè finiftro indietro , e fi farà vn paflo col detto pie- 
SW de, èvn faltino col deftro intorno alla finiftra cafcando è piè pari, 
x sa . SETA EEN x ù 
è lenandofi nel medefimo tempo con ambidueli piedi ; è toccando il fiocco 
col deftro cafcando leggiermente conambidue li piedi; & allargando vnpo-: 
coleginocchia per darli lafua gratia... vil ‘ti Fa | 


SS 










REGGIA RE; Db 


CRE RERE Velto falto fi fà Randoà piùpari conle puntevn poco larghe, col fian 
day co finittroriuoltoalfiocco perdatli la fua gratia; fi farà vnfaltinoà 
i. Q 3 piè pariintornoallafiniftra, voltandola fchienaal fiocco filenerà da 
RELITTI N È RE 2A sigh 
vd xa» terra quanto potrà; toccando il fiocco co'l piè deftro calcandoè piè 
pari nel detto luogo, comefidicedi fopraefi faràvn paflo col piòfiniftro per 
cafcareà tempo del fuono. | i los } 


REGOLA XXVII 
SEREREE Vefto falto fi farà tando lontano vn braccio co?l fianco deftro volto à 
4 A 8 drittalinea del fiocco co’ pièfiniftro inanzi , è fi farà vn° paffetto in- 
“ Q \& rornoallafiniftra co’ detto piede auicinàndofial fiocco j è fi farà va - > 
"Edd. fottopiè co’l piè deltro gagliardo anco intorno -;-è filewerà contutra». 


la perfona toccando-il fiocco col piè deftro 3 cafcandoleggiero nelmedefimo- 
luogo conla punta del piè deltro . r onsb bi suo 


RE 





Trattato Secondo o | VÀ | 


REGOLA XXVII. 





PAD I Vefto falto fi farà ftando lontano tre braccia col fianco d eltro rugla 
A I per dritta linea al fiocco, è fi farano duefottopiedi prefto ; altoco!l |. 
Qi piè deftro in foggia delfalto del fiocco; fpiccarido la derta gambafte- 
ICIFÀE fa, cleuandola alta darerra almeno vn' braccio ; voltando due volte 
la finiftra fino che arriui fottoal fiocco in yn' medefimo fempo metterà il det- 
toalcalcagno del finiftro, èfi lenerà contuttala perfona, roccado il fiocco col 
piè deftro , è calcando leggiero nel medefimo luogo'con la punta del piè come 

di fopra sédetto, v 


REGOLA. XXIX 


VAR APRE Velto falto fi farà fando fottoal fiocco conla fchiena riuolta è quel. 

è \& lo co'l pièfiniltrovn pocoinanzi al deftro ; frmetterà il detto pal" 

O $ calcagnodelfiniftro , è fi faranno due fortopiedi in sbalzo prefto in- 

x torno due volre alla finiftrainyn' medefimoluogo ; ponendo il det- 

to calcagno del finiftro, èfileuarà con tutta la perfona toccando il fiocco col 
piè deftro , e calcando leggiermente nell’ifteffo luo go col detto piede. 


RUCEGOSLA XXK 


SEREREREVefto falto fi farà ftando al fiocco conla fchiena rivolta è quello,fi met 
$83 no 2%, teràla punta del più deftro al calcagno del finiftro, & fi farà vn falto 
28, QU del fiocco alto ynbraccio incirca, cafeido foprail detto piede;& co'l 
AEREE medefimo fileuerà con ruttala perfona toccando il fiocco co'l detto 

| piede; è cafcandonell’ifteffo luogo àpiè pari conle punte, & le ginocchia vn' 
poco larghe . Quefto falto è difficile. © I 


9 SR BIGOLA! MURI, 


EEE Vefto falto fi farà tando dinanzi dal fiocco co’l fianco riuoltò al detto 
a per dritta linea; poi fi leneràconambidueli piedi, & faràvna meza 

; (01: capriuola con la gamba deltra crocciata fopra la finiftra voltando il 
SEE fianco finiftro al fiocco nel medefimo luogo,emettendo la punta del - 
pic deftro al calcagno del finiftro invn'ifteffo tempo, è filenerà contutta lavi 
ta, toccando il fiocco col piè deftro; evoltandofinell’ariavna volta,è meza alla 
finiftra cafcando leggiermente , come fiè detto di fopra con la fchiena volta al | 
noce è difficile perche fivolta meza volta di più nell'aria delli al-! 

trllaltl, UM OL i io} 


de 


“2 . Le Gratied'Amore, 


R EIGO:LÀAÀA KEXII 
io ‘RE Vefto falto fi faràftando con lafchiéna rivolta verfo il fiocco s fermani 


bea dofi col piè è deftroinanti; poi fi burteràindietro , alto s la detta gam- f. 

\& bafilafcierà poi cadere foprail ginocchio deltro interra coila punta > 
asti del piè alto che nontocchiterra. poifialzerà foprail piè finitromer .. 

tendoil deftroal calcagno deldettoinvn'iltelo tempo fileuetà contuttalavi. 
ta, toccandail fiocco co] piè deltro ye cafcando leg giermente nel medefimo 


luogo: querela toè difficile. Hobs morsi Deo orftebiiag 
REGOLA o 
os ‘ Vefto falto fi farà pdocenlafhicna dt, rn il fiocco, ferman 


:'dofi con là gambafiniftra in dietro alta; poi fileuerà col piè deltro.; . 
o Lr piegan@& la ‘gamba per drieta linea del fioccoi; & alzandola due brac' 
ira cia daterra; è fi lafcierà cadere foprail detto piè. poi fi porrà in terra 
il fmiftroinvn medefimotempo mettendo il piè è deftro alcalcagno deldettò 
{ilcuerà con tutta la vita toccando il fiocco col pie deltro, e calcando leggicr 
mente nel medefimo luogo. Quefto falto è difficile; i 01 0.0 ha 


R EGOrLDA INXXINI 


SEE Vanti ch'io infegnila regola da imparare:à Min le quindici forti.de” 

? falti, de'quali noùe fe ne fannolcuandofi daterra piè pari tutti dif- 

crt sciogli faltitondiinaria ouero:birlotti, & le altre cinque . 

E forti di falti da rouefeio; che fi iolona da terrafopra vnpiè. Iotrat-.;- 
terò.primacome fideue fermare con tuttala vita accioche li detti falti. fi. fac= 
ciano pifi garbati , & fenza alcun’ mouimento:fconcio); aa alla vifta de 
riguardanti. Dichiararò anco il modo di fare gli atti , 8° ‘mowimenti vék 
attioni , che fi deuono fare con più leggiadria è facilità, che fia poflibile nel 
l’imparareà fare il primo falto tondo , quefto feruirà, quando fi verrà alla nar- 
ratione difare gli detti altri faltialtempo della gagliatda. Non ftarò poi à re- 
plicare : quello; che già fiè detto di fopraper non eflerelungo,e quetti auerti- 
menti deuono effere imparati,S&imprefli nella memoria. 

Sono adunque quattordecile forti delli faltidetti difopra; de quali noue fi fan- 
noleuandofi da terra con ambidueipiedi,&, glialtri cinque falei darouefcio 
fi fanno leuandofi fopray vii piò ,é fi fannoi intorno davna parte, è dell altrai in 
yntempo della gagliarda..) te ib 

Il Il primo falto rondo fifa con due campanellein inaria. 

Il fecondofi fà con vn palo, &vn'faltino in giro . 

Il terzo di facon tre faltini. 








Trattato Secondo : 
Il quarto fi fa con due faltini. Sat 
Il quinto fi fa contre pafliinanzia piò pari. 


"a 


i * 


- I detto falto tondo fi fa in quattro altrimodi:» — 
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Trattato Secondo I 75 


Il modo d’imparare idetti falti, come dimoftra la prefente fioura. | 





AR E falei, & prima del falto tondoinaria per efferil'più vfato , &0 quello 







STES) X checonfacilità fà poifaretuttili aleriy:tandoè-pièpariconecalcagna 
LMSZA gia 


Gg 25. appreflo due dita lontano l’vno dall'altro auertendo,chein fe: falti, 
che fi fanno intorno è piè pari , fiha da fermare nel modo , che s'è dettò di fo- 
pra; e fi leucràvn poco fu la punta delli piedi. nel medefimo tempo alzaido al-.. 
quanto le braccia , il deftro vn poco più all’alto,e chiudendo le mani, e voltan-. 
do vn'pocolavita à mano finiftra; & nel tornarla al fuo luogo fi lafcieràtadere. 
wn podoaprendo le genocchia ; è fileuaràcon tutta la perfona conambidue li 
piedi, due palmi da terra, ponendo ambedue le mani fotto le punte de' galloni, 
conle braccia algombitovn pocolarghe;dando volta attorno alla finiftra ; e ca. 
 fcando nel medefimo luogo fula punta de piedi con allargare alquanto le gi=;: 
nocchia. fi tornerà poi à fare, lenandofi vn poco più da terra, comefiè detto , all 
fidaràvna volta è meza, 8a farla perfettamentebifogna voltare due volte, fer- 
mandofi in profperriva nelmedefimo luogo; & fono alcuni,che l'hanné volta. 
| tointorno due volte èmeza , auertendo che nel voltare attorno fihà d’adcom- 
pagnare la vita dritta è raccolta infieme,cioè la tefta,le braccia,le gambe, & non 
fare,come alcuni fpenfierati, che fanno il detto falto voltando prima la perfo- 
na,è poila refta 'ouero la refta , è poi la perfona ; che è cofa molto fconcia è brut. 
tadavedere, quefta regolafiterrà nell'impatare, le altre tredeci forti defalti 
tupri differenti, | si Ugo | 





REGOLA XXXVI 


AE L primo falto tondo fi fà fermandofi col piè finiftro inanzi, èfi faran- 
‘7 <& noduecampanelleinvnfaltino col detto pièalto , èéconla gamba fte. 
" E & {a &lapuntaalta, fifàanco vnfalto cafcandoà piè pari, fa fileue- 
Pegi rà con tutta la perfona quarto più potrà,voltando intorno allafiniftra, 
— cafcando nel medefimo luogo inpunta di piè con le ginocchia ‘vn pocolar- 


ghe; & fonotreborte, comenella figura fi dimoftra. 
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Trattato Secondo ... 75° 

Il fecondo fi fi fermandofi col piè finiftro indietro, è fi favi palloin ciredio 201 ! 
detto piè, èvnfaltoà piè pari , cin vo'iltelo tempo; fi leuerà il faleo, ‘quanto 
‘piùfi potrà intorno , calcando nel medefimo luogo con de ginocchia vi poco 
‘larghe; efontre botte. n 'ao8 iso sia fotoylomitsbsmisn 
Il terzo fifa nelmodo; comeil primo, ela differenza è sche fi fanno rettaltià piè 

‘pati;il primoalto vnpalmo daterra; il fecondo due ; ilrerzo tre palmi sestri ic 
intorno cafcando nel medefimo luogo, &fono rrebbitesnstii cia aboio [65 


Gal . 


Il quarto fi fà tuado in profpettiiia col piè finitroinanzi fi fanno ere faltini 
inanzi fcambiandoli piedi vn col deftro; l’altro colfiniftro ;& l'altio colide» 
ftro.; cafcando a piè pari;&in.vn medefimo tempo fileuarà il falto: intor® 
no due volte alla finiftra caftando nel detto luogo in profpettina; & fono qua 
itbibomei- np orse Sari shile en illa boboa Lois] esisup | 

Medod'imparareifaltitondiconle!gambe piegate, &comvnagamba fopta il gi 
nocchio » & conambeduele gamberrecciate 3 &tre falti com ambeduele gami 
be piegarerutinincomioabisgislis ogoul ossb ba nsgdig £ obrbba»i 51 


obici ar db Ao 


ci L primofalto conle gambe piegate fi fa fermandofi conì piò pari, pri 
fe ziagi malcuandofidritto daterraè piegindo ambe l&gambe eguali fopra 
pel Ni i il collo del piede,la deftra fopra la finiftra,& allargando le ginocchia 
[ESSI è cafcando nelmedefimo luogo, e cometfifa quefto ; fi farà il medefi- 
moleuandofi datetra; quanto più fiporrà, evoltandofi intornoalla finiftra ca 
fcando leggiermentenel detto luogo in punta di piede, &allargando vn poco 
leginocchia: cis L Ontti iv gi ot)9b doh 
Si farà adunque il falto con le gambe piegate, &va faltino col più finiftro alto, 
vn'alero cafcando è piè pari/;-poi fi feuerà via falto come:di fopra piegando 
le gambe eguali,e la deftra foprala finiftra, cafcando nelderto luogo allargan- 
dovnpoco Le ginocchia, efono tre botte. ;1ep9ig adinso si tr0d-ehi 
Il fecondo falto trecciato feruirà è imparare ancora la capriuolatrecciata,ma diffe- 
renza è da vi'falro all’altro; perche il falto fi volta attorno ,'& lacapriuola fi fa 
in profpettiua , ftando dunque à piè parifi leerà da terra dritto; incrocciando 
ambedue le gambe vguali, e la deftra fopralafiniftra; clafciandofi cadere à più 


pari. poi fitorneràà replicare incrocciado la finiftra foprala deftra. doppo che. ! 
fi hauerà ben fatto quefto ; fi leuerà daterra con preftezza mettendola deftra fo: 
prala finiftra e paffando alquanto i piedi, &1a finiftra fopra la detta tutto in 
vn falto , cafcando nel detto luogoà piè pari; è con le ginocchia alquantolar= 
glie equefta èla vera capriuola trecciata in quarto i | 
Si faràadunque vin paffo incircolo colfiniftro &vn falrinoèàpiè pari; efileveràda 
terra; quanto più fi potrà incrocciando due volte le gambefopra,& fotto intor+ 
no alla finiftra e cafcando nel detto luogo conle gindechia va poco larghe, 


e fono tre botte. | «dio sic cina 
[ Gi. 3 Il 
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Il terzo conla gamba ,fopra il ginocchia ; è fi fà tando piè pari, leuandofi da 
«terra dritto, e terciando la gambafiniftra ftefa,la punta del piedealto, alzando 
da deftra, etrauerfandola fopra il ginocchio della finiftra ; fi lafciarà cadere 
nel medefimo luogoà piè pari’, & finito quefto ; cofi dritto fi leuerà con tutta la 
‘perfona,quanto più potrà, voltando alla finiftra e-cafcando nel detto luogo. 

Si farà adunque il falto con la gambafopra il ginocchio; fermadofi in profpettina 

col piede finiftro inanzi,eft faranno tre faltini inanzi., (cambiando il piedevn 

«col deftro,l’altro:co’linitro;& l'altro co’ deftro cafcando è piè pari in vn me- 
defimo tempo; fi leviarà da terra quanto più fi potrà, tranerfando la gamba 
deftra fopra la finiftra, èvoltando intornoalla finiftra, è cafcando è piè pari;è 
fono quattro botte... oula 01 Usi 

Il quarto falto fi fà nel modo delli tre falti.la differéza è, che fi fanno quetti tre'falti 

conle gambe piegate; è la deftra foprala finiftra; Il primo piccolo;;Il fecondo 
piu alto,Il terzo frleuerà da terra,quanto più potrà; riuolgendofi attorno alla fi- 
niftra , è cadendo à piè pari nel detto luogo allargando vn puocole ginocchia, 
e fono tre botte. 

Modo d’imparare i cinque falti da rouefcio , chefi fanno leuandofi da terra fopra 

vn'piede, in vn'tempo della gagliarda. 


cdr BO RR VI: 


* L primo falto da rouefcio fi fà tando in paffo col piede finiftro ; » 
i inanzi , è fi-fa vn faltino inanzi fopra il detto piede, &_ vn' paf+ 
fo indietro co’l pié deftro , mettendo la punta del finiftro alcalca- 
“md gno del deftro in vn'ifteffo tempo alzandofi colla perfona, quan- 
to piùfi potrà y è girando due volte attorno alla deftra con le gambe ftefe, fer- 
mandofi in profpettiua à piè pari , con le ginocchia vn poco larghe, per darli 
maggior gratia, éfono quattro botte. ci 
Il fecondo con le gambe piegate fi fà nelmodo , che fi è fatto l’altro ; "con vn' 
faltino inanzi vn paflo indietro ; ponendo il piede finiftro al calcagno del de- 
ftro seleuandofi da terra; c piegando ambeduele gambe , la finiftra fopra la 
deftra; riuolgendofi due volte attornoalla deftra ; e cafcando à piè pari nel 
detto luogo, efono quattro botte. ina 
Il terzo modo cafcando in paflo ; fi fà nelmodo del falto di fopra ; ma in quellofi 
cafcaà piè pari, & in quefto fi cafca in:paflo[co'l piè deftrolin dietro in fog- 
gia d'vna riuerenza ; voltandointornoalla deftra due volte conlegambe pic- 
gare ; e cafcando nel detto luogo è fono quattro botte. | 
Il quarto fi fa ftando in paflo co'l piè finiftro ; inanzi è mettendo la punta del 
detto piè al calcagno, del deftro fi leuerà vn'falto con le gambe piegate ; co- 
me di fopra ; cafcandoà piè pari nel medefimo: tempo fi leuerà con tuttala 
perfona . Il faltotondo voltando alla finiftra conle:gambe.ftele è e cafcando è 
| pièpari,èfonotre botte . 





Il 
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Il quinto colla gamba fpiccata fi fà {tando co'l piè deftroinanzi , & col detto 
piede fi fanno due paffetti attorno è mano deftra, giungendo il piè finiftro 
al deftro co’l detto piede, è fi fanno due botte indietro , & innanzi in vn' 
faltino; è fileuerà il falto fopra il piè deftro; quanto più fi potrà, fpiccando 
‘ftefa la gamba finiftra come s'hauefle da tirare vn calcio, e tirando la det- 
ta. gamba fotto la lacca del ginocchio deftro ; nello fpiccare della gamba ca-. 
{cando fopra il piè deftro con vn faltinoà piè pari, e cafcando nel detto luo- 
iaia le ginocchia alquanto larghe per dargli la fua gratia , e fono cinque 

otte. 3 È 


Modo d’imparare le capriuole interzo , inquarto , &inquinto,&infefto leuan- 
dofi daterra dritto con ambidue i piedi , come nella feguente figura fi può 


vedere, re) 





H 


Peri i ER € 





A ISEE EN 


n CT E VE VEON 





Trattato Secondo . - 885 


REG OLA XXXVIII 









EA caprittola s*iimpara faci littenteppoesimeofi con leiia- 
? niaquaichecofa, chefiac 





4 DO | “PRI 
i EA lella commoda, e tenendo il pièfiniftfo inanzi 
Mo aldeftro,tanto cheifcaltagno del finiftro giunga tre dica alla punta 
ez delpiè deftro. poialzafiofi sù laforza delle braccia, le qualtinfieme 
è Seli “n . {* \PRLSE , Sa dpi i 
nile gambe ftiano ben diftefe; e pafferà prima il deftro , & poiil finiftro l'vn 
il luogo dell'altro due dita'Hifcofto;& cofi paflerà detti piedi tre volte qui- 







to più prefto fi potrà reftando &lfiniftro indietro, & lafciandofi caderè leggier 
-..mefite in punta di piedi ferma&dofi in paflo,come fi dice di fopra. a. 





Le fruste in quarto in quinté;ggin fefto, fi fariho nel medefimo modojeceetto 
I chel 


LE + DI bo Sd * 1 N Was x s p Hi tl 
Te gambe vano paflate quatgio volte è quelle în quarro,&à quelle if quinto 


| cinque volte/cafcando colfiniftroindictro, &a quella in fefta vanno paflate fei 
‘vvolté con grandiflima preftezza ; &c fi refta col piè deftro indietro , laféiandofi ‘ 
cadere leggiermente in punta di piedi ; nel qualmodo eflercitandofi Ri facil- * 
mente s imparano à fare fenza {tare appoggiato à:cofa alcuna auuertendo che fi 
‘ ha di fermare come di fopraleuandofi leggiermente da terra con le gambefte . 
Le} &la punta de piedi alta,& paflarli bene,& giufti ambidueli piedi imanzi,& 
‘indigtro,tenendo ftefe à dritta linea del fiancole braccia; & alzandole ambedue * 
: inangiftefe almeno vn palmo; nel Ieuare la capriuola, & nel cadere,chele brac - 
i giatérninoalfuo luogo, ice io i 
Sono adunqueotto le capriuole paffate dritte con le gambe ftefe; che fi lenano da b 
terracon ambiduei piedi,chefifanno in vn rempo di gagliarda, cioè inquar- 





to ,ipquinto, & in fefto, 





La prima capriuòla fi fain quarto contrapaffando con meza volta. | 
| Lafecorida capriuola fi fain quarto per fianco girando attorno vna volta. 


La ve quarto convn paflainanzi riuol gendoil fianco deftro. I 

La quartafi fàin quarto perfianco,con quattro paflate prefto attorno. è 

La quinta fi fà in quarto con due falti indietro voltandofi attorno alla deftra. | 

La fa fi fain quarto vn paffoinanzi;& vnfaltoà piè pari,& tre baccu te fopra lafi- 
niftra. a lag 741 ded | 

La fettimafi fafermata con tre capriuo e, & l’vitimatifà iù quinto. sù 

L’ottauafi fain fefto andando inanzi con tre fcambietti di piedicon preftezza. 

La nona fi fà conambedueli piedi alpari convnfaltointorno. 
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(E A primacapriuola fi fà inanzi contrapaffando per drittalinea ;eti- 

af uolgendomeza volta ftando col piede finiftroinanzi, è fi fanno due 

(bg faltimiinanzi per sE à pièpari vno col detto piede , l’altro col 

ei deftroinanzi, voltanidoil detto fianco , e cafcando in paflo ; nel me- 

‘defimo tempo fi lenerà da terra; quanto più potrà con le gambe ftefe, è la pun- 
tadipiedi ; alto paffando quattro voltela "i , cafcando nel detto luogo 
in punta di piedi con le ginocchia vn poco larghe per darlila fua gratia. fi farà 
altrerahto inanzi voltandoil fianco finiftro,&fonotte botte. 090] 

La feconda fi fà per fianco voltandoattorno vnavolta, ftarido col piè fini&ro inan- 
zi, èfifaranno duefaltini vno per fianco ; è l'alti intorno alla finiftra,' cafcan- 
do in paffo col detto pitin dietro , efi leuerà da terra quato più fi potrà, paflan- 
do la capriuola quattro volte, e fermandofi come dice di fopra,è fi farà altreran 
to alla deftra,e de trebotre, | 

La terza fi fa voltando il fianco deftrocolpiè finiftro indietro, è fi faranno duc fal- 
tinil’vnocol detto piè alto,è SUS ea paflo col medefimo indietro,fi 
leuerà poi quanto più fi porrà, paffando la capriuola quattro volte , come di {o- 
pra,é fi farà altretanta alla parte deftrasè fono tre borre . 

La quarta fi fa per fianco con quattro paffetti intorno ; ftando col piè finiftro inan- 
zi, cfileueràil piè deftro fopra il finiftro, girando intorno alla detta mano vna 
uolta con quattro paffeti prefti,e col piè finiftro indietro, &_in vn medefimo 
tempo filcuerà da terra quanto più fi potrà paflando la capriuola quattro volte, 
e cafcando nel detto luogo,come di fopra,il medefimo fi farà alla deftra, e fo- 
no cinque botte, 

‘La quinta fi fa conduefalti indietro involta , ftando col pie finiftro inanzi,é fi fan 

no due falti,uno indietroun pocolontano fopra il piè deftro col finiftro alto ; 

l’altro intorno alla deftra cadendo col deftro indietro , e fi leuerà da terra,quan 

to più ft potrà paffando la capriuola quattro volte , e calcando nel detto luogo , 

come di fopra,e fono tre botte . | 0: 

La feftafifava paffoinanti, &vn falto à piè pari , ftando col piè finiftro inanzi, èfi 
farà vn pallo gagliardo fcambiato inanzi col detto piede, &vn falto è piè pa- 
ri.fileuarà da terra quanto più potrà tirando in sù la gamba deftra, efi batterà 

«conla dettagamba tre uolte foprala finiftra; la quale ftarà con la punta del pic- 
dealto cafcando nel detto luogo in paffo , come di fopra, col piè deftro , è fono 
tre botte. i 

La fettima fi fa fermo con tre capriuole , ftando col piè finiftro inanzi,é fi faranno 
due capriuole, paflate tre volte, vna col piè deftro, l’altra col finiftro in un'iftef- 
fo tempo, èfi leuerà quanto più fi potrà paffando cinque volte la capriuola, e 
caféaritto nel detto luogo come di fopra col piè finiftro indietro, e fonotre 
botte. 









L’ottaua 
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L’ottaua fi fa con tre cambiate prefto di piedi, ftando col deftro inanzi, e fi faran= 
no tre pafli inanzi prefto frambiatecalcando col deftro în dietro in profpertiua 
invnmedefimo tempo, èfi leuarà da terra conla perfona, quanto più fi potrà 
paffando fei volte la capriuola; ècafcandoscome fi dice di fopra in punta di pie 

. di conlè ginocchia vn pocolarghe, & fono quattro botte; . i. Vea PE 
La nonafi fa ftando conambidue li piedial par difcofto due dità; &_ile punteva 
| poco più lontano , e fi leuerà da terra,quanto più fi potrà allargando alquanto . 
al pari ambeduele gambealla deftra;c alla finiftra cafcando poi con.li piedial 
parinel detto luogo,&invno ifteflo rempofileweraàdaterta con vn faltoattor 
noalla finiftra; evoltando vnavolta,e cafcando nel detto luogo allargando vh 
pocole ginocchia perdarli lafuagratia;c fi farà: poi altretanto alla deltra ) co- 


mefivedenelfeguente diflegno.... - 
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Modo d’imparare la capriola trecciata,come fivede nel prefente diffegno in quar 
to, 8 infefto, quellain quarto fi fà nel modo detto di fopra cioè,nel fare il fal 
rotondo trecciato fermarfià pic parià dritta linca , &à fare-la capriuolain fe- 
fto s'intrecciaranno,&fi allargheranno tre volte le gambe in aria fopra,& fotto 
é fi lewerà daterra quanto più fî potrà paffando*fervolte le-gambe ; con gran 
preftezza, e lafciandofi cadere leggiermente a’ pie pari nel detto luogo in pun- 
tadi piedi lontano quattro dita l’vn piè dall'altro , &le punte vn poco più lar- 
ghe , gon allargare alquanto le ginocchia ; è quefta è lavera capriuola rrecciata 
in GR è difficile il farla bene è giufta auerrendoalle attioni dette di fopra,che 
nellenarfi daterra, 80 nel cadere hanno fempre da effere piùlarghe leginoc- 
chia jchei piedi. i. i, 3 

Sono adinque fette le capriuole trecciate, che fi fanno in vn tempo della gagliar 
da, cioè in quattro, &infei, è fifaranno conli medefimi pafli, che fi fala ca- 


Li 





priuola paffata, dritta; mala differenza è, che la dritta fileuerà da rerrain paf- 
3 fo, èla trecciata è pie pari. d; 





: A prima capriuola trecciata in quarto fi fa contrapaffando ihanzià 
Xx drittalinca, tando co’ pie finiftro.inanzi ,e fi faranno due faltini per 
x L fianco inanzià pic pari,vno co lidetto più;l’altro col deftro inanzi , è 
“#3E4EE voltandoil detto fianco fileuera la capriuola rrecciando il finiftro fo- 

praildeftro, &ildeltro fopra il finiftro , fifaaleretanto dall'altra banda, e fo- 
no tré botte. i i 
La fecondatrecciata fi fa per fianco,voltido attorno vna volta, e {tando col pie fi- 
niftroinanzi;efifarannodue faltini vno perfianco, l’altro intorno allafiniftra 
cafcandoà pie pati; € fi leuerà daterrala capriuola paflandola quattro volte,co 
me fi dice di fopra,c fi farà altretanto dall'altra banda; e fonotre botte. . 
La terza fi fa voltando il fianco deftro co’ piè finiftro indietro, e fi faranno due 
faltini; vno co’ detto pic alto ; l’altro cafcandoa pie pari , efileueràdaterra la 
caprivola, paflandola quattro volte, come fidicedifopra; efi farà altietanto 
dall'altra banda, e fonotre botte . “i 
Laquartàfi fa per fianco conquattro pa 


, ù VIARZAERRP AI IIS 


uattro paffetti intorno,ftando coll piefiniftrò inan- 
zi,èfileveràil pie deftro fopra il finiftro, girando intorno vna voltaalla detta 
mano con quattro pafletti prefto, cafcando a pie pari, efileuerà da terrala ca- 
priuola paffandola quattro volte , come fi dice di fopra ; èfi fa altretanto dall’al 
tra banda , e fono cinque botte . 
La quinta fi fa con due falti indietro in volta, ftando co’) pie finiftro inanzi, fi fa- 
ranno due falti, vnoindietro va poco lontano fopra il pie deftro col finiftro 
alto ; l’altro intorno alla deftra cafcantlo a pie pari, e fi leuerà da terra,la capri» 


uola paflandola quattro volte come fi dice di fopra, e funo tre botte. 


La 
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La felta fifa fermato contre capriuole trecciare è ftando à pie pari fi faranno due 
capriuole paflare di quattroinvn medefimo tempo; edi lewarà quanto più:po- 
trà, pafando con grande preftezza fei volte la cap riuola,cioè;, incroccierà; &, 
allargheràtrevoltele gambe cafcandocomefidice:di fopra, è (ono tre borre!.. 
Lafettima fi fa andando inanti contre {cambiate prefto di piedi co'l deftroinnan= 
zi, efifarannotre paflate inanzi prefto (cambiate; cafcando fempre con ambe? ! 
duei piedi, &l'vitimo pafloà piè patiinva medefimo tempo; è fi lewerà da ter- 
raquanto piùfi.potrà, paflando con preftezza fei voltela capriuola conle attio- 

| ni dette di fopra, è fono quattro botte... cl sulatiao one Riss 
Modo d’impararelecaprivolefopravn pie fpezzato inaria paflatein quarto;&bat 
tuto.foprailcollo del piede,& in quinto paflateconambidue i piedi,:&inquin 
to dritto; &trecciateconvn piede. d 0222) 7 
Sono adunquedieci le capriole fopra vapièpezzato inaria ; che. fi fanno.in vn 
 tempo:della:gagliarda, cioè paflate in quarto; & bartuce fopra il collo del pie-. 
de, &pallateini quinto, & paflare due volte trecciate ; & due. volre dritte:con 


in <« (REIGOL Agaagup cuola 





Fap A. prima capriuola fpezzata fi fa ftandola perfona, comefiedetto, 
iaia: coll piòfiniftro ihanzi, efi fatà contrapaflando inanzi con due/falti 
oi Lia vno foprailidetto piè col deftro alto; l’altro fopra il deftro,) & coll fî- 
IE niftrofi pafferà quattro volte la capriuola; voltando il fianco deftro; è 
fi fara altreranto dall’altrabanda; e fonotre botte... 5; Hb 
Lafecondafifaftandolaperfona, comefièdetto co'lpiè deftro inanzi, c fi faran- 
no due falti per fianco vno fopra il detto piè co’) finiftro alto , l’altro fopra ilft- 
niftro , col deftro fi paflerà quattro volte la capriuola ; voltando il fianco de 
{tro,efifa altretanto all’altra banda. efonotre botte. 
Laterzafi fa tutte intorno allafiniftra tando co'l piè deftro inati ; e fi faranno due 
campanelle in vn faltino indietro, e inanzi foprail deftro, c fi falterà fopra il piè 
| finiftro;&co?l deftio fi pafferà quattro volte la capriuola fermandofiin profpet 
tiuajefi fa altrevanto all’altra banda. è fono tre botte. nol. 
Laquartafi faftando col piè finiftro inanzi , e fi faranno due zopetteinanzi con- 
trapaffando col piè deftro ‘alto, poi fi farà vn paffo co?l detto piè; efi paflerà 


quattro volte la capriuola col piè finiftro, è.fi fa altretanto dall'altra partee {o- 


d 


i 
- 


no cinque botte»... e) igloppha owl 
Laquinta fi faftando col piè finiftro inanzi , e fi faranno tre campanelle in capri- 
uoleintorno gin faltini alla finiftra, & Pvltima fi pafferà quattro volte la 
caprivola-col pièfiniftro fermandofiin profpettiua;efi farà altretanto dall'altra 

. bandb:efohotre:botte::» (10. o onnzi i snibio 
La {elta fi fà per fianco ; ftando fempre in profpettiua col più finiftro inanzi, e 
fi farà vno faltinoà pie pari incrociando il deftro fopra il finiftro ; e cafcando, .. 
01304 EE 53 come 
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comeprima, è fi faranno due botte co’ deftrovna indietro, Talera fi metterà la 
punta del piè al calcagno del finiftro ; &in vn medefimorempo fileuerà quan» 
ro piùfi potrà,battendo tre volte la gamba finiftra fopraladeftraye cafcado col 
finiftro indietro. e fi farà altreranto dall'altra banda; quefta capriuolaè difficile; 
efono:cinque botte . possi ni si cai 

Lafermmafifa co’) pie finiftro inanzi ; è fi faranno due falti intorno in capriuola 
alla finiftra vnaco l pie deftro altro 5 Valtra fopra il detto co lfiniftro indietto;& 
con detto pie fi paflerà quattro volte la capriuola , cafcando improfperciua;; e fi 
farà altreranto dall’altra banda. e fono tre botte; Bi 

L’otrania fi faftando coll pie finiftro inanzi ; e fi faranno quattro pafferti prefto 
inanziinfugaà dritralinea, cominciando col pie deftro;e fi lenerà da terra;qué 
ro più fi potrà, pafando col detto piè cinque volte la capriwola, e rirando indie» 
troil pie finiftro caltando,comefie detto di fopra; e fono cinque botte. 

Lanona fifaftando col piè finiftro inanzi; fi faranno due botte inynfalto incapri» 
uole,vnainanzi,el’altraindietro foprail detto piè col deftro alto indietro se fi 
mettera la punta del più al calcagno del finiftro invn medefimo tempo 5 efi lez 
uerà quanto più fi potrà, paffando quattro volre la capriuola , e fi farà altretanto 
dall'altra banda,e fono quattro botte. di 

La decima fi fa ftando col pie finiftro inanzi,€ fi fanno quattro paflerti prefto inan- 
ziinfugaà dritralinea,cominciando copie deftro efileueràdarerra, quanto. - 
più fi potrà incrocciarido la detta gamba dinanzi; & di dietroallafiniftra ; poi 
paflerà la capriuola dritta dué volteinanzi , & indietro , cafcando co'l detto più 
deftroindietro,è quefta capriuola, èin quarto mezo trecciata;e mezo dritta, & - 
e difficile. è fono cinque botte. fi ve 

Due fonole forti delli fotto sbalziincapriuola, 

Perfianco. | 

E co’l pièfiniftroalto , 
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LG ) 3 N duemodi fi fannolifottosbalziin capriuola, Il primo fermandofi 
Miei A in paffocolpièfiniftroinnanzi. fi faranno due falti,vnfoprail detto 
ife 6 pie co ldeftro indietro alto; l’altro fileuerà quanto più fi potrà met+ 


rendola punta del pie deftro al calcagno del finiftro,e fi farà la capri» 


poi fi metterà la punta d’eflo deftro al calcagno del finiftro, e fi lewerà la capri- 


wola , cafcando fopra il pie deftro indietro, comedi fopra, &_.col medefimo 
ordine fi fanno intorno d’vna banda; & l’altra,& in quefto modoha prefo que 


Ù 


ftoatto nome delforto sbalzo in capriuola fopr'un piede. 


 Quaterafono Jeforti delli fotropiedi due conla capriuola,& due per terra . 


Sotto 
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Sottopiedi conla capriuolaa dritta linea. 
Intorno con la capriuola. 
A terra perfianco . 

Intornoàterra..... 
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" tea N duemodi fi fannoifottopiedi , il primo con la capriuola! opr'vn 
i eg piede, ftandoin profpettiua, & nel detto modofi farà ancora intorno 
List PS d'vnabanda, & dall’altra,èfifavnfaltino fopra il piè finiftro 3 &_nel 
pee=259! calarlo fialza il deftroindietro. ; il-quale mettendo al calcagno. del 
finitto in vn medefimo tempo fileuerà la caprivola pafflandola quatto volte 
col piè finiftro , e calcando in palo ss& co.lmedefimo ordine fi fannoWwoltan- 
do intorno davna parte, & dall’altta, &li detri fotropiedi à terra fi fahno per 
fianco, &intorno nel detto modo; ‘ocetto che quelli fi fanno conla captiuola, 


S ES . 
i GE, Quetti à terra; terra. 
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REGOLA XLIIIL 


pas Odo d'imparare la prima girata , ouero zurlo,come fi vede nella pre 

e fentefigura, ftando la perfona è piè pari co'] finiftro vn poco più ! 

AVI 5 inanzi del deftrofileueràvn pocosùla punta del piè , è nell’ifteflo té 

EMA poalzeràvn poco il braccio deftro riuolgendo alquanto la perfona 

alla finiftra, & nel riuolgerla alfuo luogo apriràvn pocole ginocchia . doppò 
giun gendoil piè deftro dinanzi al finiftro conla gamba deftra ftefa, & la pun- 
tadel pic alta; fivolterà alla finiftra tenédo interra folo il petto del piè finiftro, 
auuertendo nel voltareattorno di darli gratia; alzando vn poco più il braccio 
deftro, emettendo ambedue le mani fotto la punta del gallone conle braccia 
al gombito vn poco larghe, & girando attorno vna volta adagio tornarà ad re» 
plicare fino àtanto , che fi volterà intorno almeno tre volte; o quattro, ò più 
chefipotrà, tenendo il medefimo ordine,&al fine di eflo fitrouerà in profpet- 
tiua nelmedefimo luogo dandogli va poco di gratia nel finire con allargare al 
quanto le ginocchia auertendo nel girare intorno che fi ha datenere la perfo= 
na; &latefta dritta; & gliocchi bafli, & non fare, come alcuni sgarbati, che vol 
tano prima la perfona, è poi la tefta , ouero ftanno con la bocca aperta guarda» 
do all'aria.è quefti diferrifi deuono fuggire per non fare fconcia vifta a riguar. | 
danti ; & acciò che fi poffa finire gratiolamente la detta girata ; quelta regolafi 
terrà fempre nell’imparare altre girate,che fi diranno più à biffolsiifonbibib 
Diece fonole forti delle girate,che fi fanno in diuerfi modi. 

Girate col piè deftroinanzi. 

Co’lfaltino co'l piè deftro dinanzi. 

Collpiè deftro dietro alla gamba. 

Con la gamba deltra foprail ginocchio . 

Conlagamba deftrain alto. 

Coll piè deftro dinanzi poi adietro. 

Conle battute indietro co’ piè deftro. 

Sopra il piè deltro,& poi foprailfiniftro. 

Replicata più volte fopra il piò finiftro . 

Rep licata col piò deftro contre faltini. 
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RESI A primagirata fi fà nel modo,chéfiè detto, ftando col piè finiftroina 
i, S&2 zi;efivoltarà co preftezza alla finiftra foprail petto del detto piè, por- 
4 L &? tàndola gamba deftra quattro dita dinanzi alla finiftra con la punta 
‘ del piede alta,e girando intorno tre;ò quattro volte;ò quanto più po- 
trà, gal fine dieflo fitroverà nel detto luogo in profpettiva dandoli vn poco 
di gratia nelFinirlacon allargaralquanto le ginocchia. quefte attioni fi faranno 


nelfinire tutte le girate, be 
È È i pe Li 
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mocchiodetro;e girando:attorna quattro volte; ò più, e fnporrà, fermantofr, 


Laquarra fi fà Bando co’lpiè Gniftro; efi farà vii palfo fupra ibpettodel piede in 


dl. 


L'ottauafi fa ftando co’) piè fini&ro inanzi , efi volterà vna voltaso 


finiftra fopra il petto del piè deftro, è invn medefimo»rempo:fi:gireràfopra bo 


pièfiniftro almeno tre volte attorno fermandofi, come fidderrò i. 


La nona fi faftando co’! piè finiftroinanzi , efivtoltarà wnavoltaalla finitra; fopra.. 
il petto del detto piè col deftro inanzi cafcandoà piò paris & nel'!detto motto! fis : 
andera fempre con più preftezza girando intorno le'voltead:vna ad vnafindà 7 


à dieci, ò dodici volte; & in vn'iftefo tempo fe gli attacheraàla girata voltando 
quanto piùfi potràc fermando comefiè detto Al 1 
La decimafi fa ftando co’ piè finitro inanzi , e fi farà vn faltino fopra il detto piè 


voltando na volwihtorhoalki finira, elenarido il piè deltrosinanzi/. poitirant 
dolo.indietra» emetrendo.itdetro! pialcalcagno dellfiniftro»ini virmedefimo! 
cempofi lewaràvmfaltino fopraibdeftro cafcando èpiè parirè inquefto imodò fi... 
replicaràtre volte lagirata; cafcando Fvivimad piè pari,c in va:medelimotem-. 
posi leweràibfaltorondotomie gambe ftefe cafcanidorim punta» de piodi:conal> 


i fargarealquanto:le!gi npechia per darlimaggiorigratia; comelfiè derrosi.. 3 ib 


. Za 


| prod 
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Doppo l’hauer datto la regola d'impararele girate,trattero nel fine di effe, otro gi- 
rate fempiici e d’alcuni falri conformi per abbellirle,anuertendo che tutte le gi 
rate,& li falti fi deuono fare al tépo della gagliarda,& perche fono alcuna vol- 
taincerte;fegliaggiungerà qualche pafferto;6 piti,ò meno,fecondol'occafione. 
La prima girata co] piè deftro dinanzi fi farà nel finirla il faltotondo con le gam» 
beftefe:cafcandoa piè pari... 
La feconda col faltino:co'l piè deftro dinanzi ; e fi farano duefalti l’vno mettendo 
i] pid al calcagno del finiftro ; l’altro tondo cafcando;come fig detto di fopra. 
Laterza co’ pi deftro dietro alla gamba finiftra è fi farà vi faltorondo conle gi 
becrocciate la deltra foprala finiftra, cafcando comefi è detto . Nodr 
Laquartaconlagamba deltrafoprail ginocchio della finiftra ; è fi farà volando 
conla gamba deltra crociata foprailginocchio della finiftra,cafcando come fi 
è detto. i | Lha Bani | | 
Laguintaconla gambadeftrainalto fi faranno due pafletti, & due borte invn fal- 
tino; èfileuerà il falto. rutto intorno ; piccandola gamba finiftra, è cafcando 
comefiéderto.. |. sia FEteii 
Lafeftaco"l piè deftro dinanzi, è poiadietro , èfifaràilfaltotrecciato lenandofi à 
piòpari; e crocciarido egualmente la gamba deftra fopra la finiftra,& la finiftra 
fopra ladeftra cafcando, come fi è derro. da I 
Lafetrimaconlebattuteindietro, e col piè deftro;è fi faranno trefalti rondi leuan 
dofià piè pari. Il primo picciolo.Il fecondo vn'poco più; ilrerzoalto, quanto 
piùli potrà, cus) i esso. Hieiganasnaglà 
L'ottaua, figirafoprail piè deftro vna volta, poinel medefiuro rempofi gira fopra 
il finiftro , è finita la girata fi faranno due cafcatevna col piè finiftro indietro, 
Paltra co'] deltro,&vn faltino conambidue i piedi; doppo fileuerà quanto più. 
fi potrà co'lfaltorondo cafcando;, comefiè detto. na: | 


REGOLA XIT 


Tauoladelli cinque pafi di due,& detretempidigagliarda contrapaffando, 80 
— dellemutanze doppie tutteintorno,& di quelle;che fi fanno inazi; &indie- 
tro atorno fenza falti,& delle mutanze tutteintorno;&di quelle,che fi 
è. fannoinnanzi;&indietro è inrornotutte difpofte, & altre da. 
terracon capriuole, è con diuerfifalti.. |. 
Quefta forte de pafli fideuefare convn pie » & poi con l’altro; & cofifideuono 
Neg bob, | fare ancoratutte le mutanze. | 
Sei fonoleforti delli cinque pafli;di due tempi ,èin contratempo. fi 
Quattro fono le forti delli cinque pafli di due ,ètrerempi con capriuole, 
fol & altri fat. i i 
Sci fonole forti delle mutanze doppie tutte intorno terra à terra, 
Scile forte delle mutanze tutte intorno alto da tetracondiuerfi falti. 
Seile forti delle mutanze inangi;è indietro intorno alte da cerra confalti . 
RE- 
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REGOLA XLVIE ire 
ERRE I primi cinque pafli diduc tempi, fifanno ftando col pièfiniftro ini 
ai L SS zicome mottra la figuraantecedente delli cinque pafli contrapaffan: 


)& do, efifavnfaltino inanzi con ambiduc li piedi ; vn paffo inanzi co’ 


dpdoded deftro, èlacadenza co’ finiftro, vn° paflo innazico'l detto ; vnfioret: 


‘toco | deltro èlacadenzaco Iiniftro voltando il fianco deltro . quefte fonofet- 
te botte, &fifanno adagio; fon duetempidifuono . DUI LO)LI19] 
Nel fecondo modofi favn fioretto contratempo co’) piè deltro,è due botreinnan- 
zi; è indietro co'l finiftro ; vn fottopiedi co'l detto ; duc pali innanzi;vn col de 
ftro, enell’altrola cadenza co'Ifiniftro voltando il fiancofiniftro; due faltiniin 
.nanzià piè pari, due botte ferme col finiftro. vna appreflo al piè deftro , &l'al+ 
rà in paffo; due pafli.in.faltino;vno col deftro,&cnell’altro la cadenza colfini- 
tro, quefte fono tredeci botte;;è fi fanno prefto;è fono due tempi di fono: 
Nel terzo fi fa vn fioretto contratempo col piè deftro,alzando il finiftro; è fi fanno 
‘due borte,vnainnanzi con .eflo piede;l'altraalzando ilideftro; coil dettope fi fà 
Ja cadenzafinta voltando/efio franco, efi fi vnabottainanzicoIfiniftroy&_la 
cadenza col derto,voltando il medefimo fianco; vna battuta innanzijè trrebot+ 


teconeflo piè, vna dietro alla gamba deftra ; l’alerainnanzialta co'Bdetto;idue: 


mes 


pafli prefto, vno col deftro;l'altro,&la cadenza col finiftro. quefte fono quin: 
dici botte, & fi fanno con preftezza , è fono dueà tempo di fuono fto 10) 


È) 


Nelquarto fifa vnfioretto contratempo è due bottevna innanzi; facendo tremar> 


il pie finiftro;l'altra indietro col deltro.vnfioretto coneffo piede,ò fi fanno:due 
pafletti vno innanzi.co'lfiniftro ; l’altro indietro co'ldeftro. due ticacciate col 
finiftro , è co'l deftro, voltandoil detto fianco s quattro paflerti preftiinanzi;trè 
à pie pari co’ finiftro; l’altro paflo con eflo piede alto. Quette fono quindici 
botte , &_ fifannocon preftezza,è fono duetempi difuono. | 
Nel quintofi fanno tre faltini contratempo innanzi, due col piè finiftro alto, &ad 


“ognifaltinodi farà tremare;o battere cflo-piedeinterra; nell’altroficafcherà fo 7 


pradetto piede co'Ldeftro indietro alto; è firetirerà indietro. duefaltini a piè 
pari, voltando il fianco finiftro,è fi fanno trebotre,vna indietro, Paltrainnanzi 
alla gamba sl'altra mettendo ilpiè deftro in'terra;evoltando effo fianco;è fi fan 
no due batture,& la cadenza col pièfiniftio alzando ilpiè deftro alto;quefte fo 


« moquattordecibotte!; è fi fannocon preftezza;è fono duetempi difuono, 350) 


Nel fefto fi fanno due faltini innanzi per fianco à piè pari contratempo . due paffi 


fermi co'l piè deftrovno innanzi, l’altroindietro al piè finiftro ; mettendotrefld:0 


 picinterras èfi fanno tre paffettini in dietro fenza faltino ; & l'vltimo.col pièfi- 
niftro alto,éfi fa tremare con vna battuta;darido del petto del detro piedein ter 


rainnanzial piè deftro ;è fi fanno due ricacciate alie,vna col finiftro; volrando: 


eflo fianco ; l’altra.co/l deftro, &la cadenza co'Miniftro »quefte: fono quattors è 


deci botte:e fifanno con preftezza;& fono due tempi. di fuono,. ol oli 
) Delli 


a 
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= Elli cinque paflidi due tempi gagliatdi.. fi fa vnfalto buttandoil de- 
2 e. e. ftroadietroalfiniftro alto; efi fanno tre paffetti inanzi in fuga col 
3.19 j) detto piede, & vna capriuola fpezzata co'l finiftro cafcando fopra ef 

9) fo piedue pafliinazie vna capriuolafpezata col pie deftro, e fi fa vna 
capriuola dritta paflata cinque volte ; ela cadenza co'l pie finiftro ; quefte fono ‘ 
vndeci botte; &fi fanno difpoftamente; è fono due tempi di fuono . 

Nel fecondo modo ftando col fianco finiftroinanzi , fi favna capriuola trecciata 
neldectdiluoga ewoltando il fico deftro due paffiin fuga, vna capriuola fpez 
zataco'] pie finiftro ,. cafcando fopraceflo pie ; e fi fanno due pafli inanzi,& la ca- 
priuolafpezzata co'l deftro fifavnfalto trecciato intorno alla finiftra; c quefte 
fono dodecibotte.,:& fifannoleggiadri sefono duetempi difuono. | 

Nel terzo fi favn falto.foprail piefiniftro ; due botte inanzi d indietro in capriuo- 
la; colpiedeftro; vnfottopiede coneflo ; e la capriuola fpezzata co'lfiniftro; 
vnfioretto col detto pic; due capriuole innanzi fopra vn piede; ela cadéza col 
deftro; fifa vna capriuola dritta paffata cinque volte, ela cadenza co'l pic fini- 
ftro:c quefte fono vndicibotte; &fi fanno difpofti,è fono due tempi di fuono.. 

Nel quarto fifa vn fioretto contratempo co'l piedeftro due botte indietro e inanzi 
col finiftro, vafortopiedein captiuola, vn fioretto con eflo piede yé fi fa vna 
capriuola cafcando fopra ildeftro,e gettando ilfiniftro adietro;e innanzi al det 
to piede;efifannò due paffiinnanziin fuga, èvna capriuola fpezzata col fini+ 
ftro volrando il fiarico deftro; e fi fa vn fottopiedefinto ; e voltando il fianco fi- 
niftro fi favnabotta indietro, évna capriuola fpezzataintorno alla finiftra , cla 
cadenza con eflo piede. Quefte fono venti botte, e tre tempi di fuono;e fi fanno 


difpofte se prefte» n: . È 
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2E25 A prima mutanza tutta intorno, fi fa vi falto inanzi mettendo la pi 
Wi \radelpiedeftro dietro al calcagno del finiftrosefi fanno quattro pali 
E, #4) innanziintornoalfiniftroco’l pie deftro ; con effo vn fotto sbalzoin | 
A Red capriuola seco'lpiefiniftroaltofi fanno due:ricacciate , vnaàdballo, 
° l'altraaltaàmododi vnifalto tondo; due botte vna inanzi, e la cadenza co'l fi- 
niftro; duebatture col picideftro ; quattro botte di campanella inanzi, e indie- 
tro col finiftro; ela cadenza con eflo pie. queftamutanza e di ventiunabotta, 
&ditrorampidifuono;.o1 ovini los isfsani 8 e 
Nel fecédo modofi fanno due botte inanzi col pie deftro alto intorno al finitro, 
cinque botte della campanella co'lfiniftro:; due cafcatè vna fopra eflo pie coll 
deftro alto indietroje l’altra'co’lfiniftro; e fi fanno due fincope col detto, due. 
botreindietro j&innanzi; duefioretti; vna botta indietro ; vn Sort col 
Pere deltro, 


So5 


7 0 di 
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deftro, ela cadenza co'l finiftro . Quefta mutanza e di 2 3. botte, &di quattro 

tempi di fuono . 44) 

Nel terzo fi fanno due faltini a piè pari,tutti intorno a man finiftra,vn fottopie col 
deftro cinque paffettiin fuga co’ finiftro;etre recacciatevna comello'piò;l'altra 
‘coldeftro; el’vltimo amodo d’vn falto rondo trecciato ;;vna botta innanzi co’ 
finiftro ;è due fioretti e tre botte di campanella; elacadenza col detto piede. è 


queftamutanza ha vinti botte;& tretempi di fuono:. 


\ 


. Nel quarto fi fa vn faltinoà pie pariintornoalla finiftra;duebotte, vna innizico } 


finiftro ; l’altraadietro co’ deftro; vn fottopiede con. effo s due fcambiate co’? 
finitro, duebotte inanzi co] deftro; & due indietro ; cinnanzi ;duefioretti ;°. 
è vn paffo co'lfiniftro , vn’altro paffo co’l deftro, èla cadenza co’Ifiniftro;que= 
fta mutanza ha diccinoue botte ; & è ditretempi difuono... © nat oosinx 

Nel quinto fi fanno due botte intorno allafiniftta con effo picalto ; due botte di 
campanella; ela cadenza co'l deftro; due botte in girata; vnainanzi; l'altra in> 
dictro , mettendoil derro piede in terra; due botte innanzise indietro; e la ca- 
denza co']finiftro; tre fcambiate in faltino adagio coneflo; va faltino fopra il 
pie deftro ; e punta , e calcagno co’) finiftro;; tre cafcate; la prima ful detto pie< 
de , l'altre due fopr'vn piede; & fu l’alerovna botta innanzi; &la cadenza co'l 
finiftro ; quefta mutanza ha vint'vna botta;& quattro tempi di {trono 

Nel fefto fi fanno due botte; vna innanzi, l’altraindietro co'L pie deftio intorno: -£ 
alla finiftra; duè botre indietro, cinnanzi col] finiftro; duericacciate ; via con 
elfo piede ; l’altra co’l deftro; vnfottopiede co'Edetto; èla cadenza co'l finiftro; 
vnpaffo ponendo la punta del pie deftro alcalcagno delfiniftro:; tre paffetti in 
fuga, & coneffo piede vnabottaindietro vn fottopièco' deftro pe la cadenza 
co'lfiniftro .quefta mutanza hadiciotto botte, &tre tempidifuono è © 


Delle mutanze, che fi fannoàterra innanzi, & intorno. >. 
RSELJGSO LRQAO Lè 


Co Ella prima mutanza fi fanno due faltinicon'ambiduci piedi;tvno alla 
finiftra ; l’altro ‘alla deftra, & con effotre pafli intornoalla finiftra, e 
sa SiR la cadenza co’ dettoinnanzi ; due botte, vna adietro alla gambade- 
VENE ftra; l’alerainnanzi co’ltremardel piede mettendolo interra; vn fal-. 
cino buttando effo piede indietro vn fottopiede; e lacadenza co'l deftro; due 
* ftambiate adagio ; vna coîl deftro voltando il dettofianco ; l’altra co’lfiniftro; 
due botte innanzi, e due cafcate intorno alla finiftra; vna conell'o ; l’altra co’ 
 deftro; due botte indietro, & innanzi co’l finitro , tre pafsetti caminando in- 
“—nanzi co l detto piede ; due faltini ; vn fopra 11 deftro: l'altro fopra'| finitro; 
 Quefta mutanza ha 2 5.botte,& cinque tempidi fuono. | 
Nella feconda fi fa vn fioretto contratempo co'l'pie deftro, tre fioretti innanzi di 
. duebottealte per piede, facendoli tremar'vacolfiniftro ; el'altro col deftro, 
Ù ; elterzo 
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elterzo col finiftro, ponendo eflo piedein terrainnanzi al deftro cò vn po 
co d’inchino,vn paflo indietfocolrderroipiede, cinque affetti prefti col de 
{tro intorno alla finiftra,& la cadenza con eflo piede; Vna fcabiata col det- 
to piede voltando effo fianco; due botte) vida innanzi, l'altra indietro col de 
{tro ; vnfottopiede col detto intornoalla finiftra,e la cadenza con eflo;due 
sbalzetti a pie pari perfianco alladeftra; vn pafloibianzicol detto piede; 
duesbalzetti allafiniftra ; va fottopiede col deftro; èla cadeza col finiftro ; 
Quefta mutanza ha 2 6-botte; & quattro tempi difuono... Lita 

Nellaterzafifavna battuta:contratépo icol pie deftro per fiancoalla finiftra; 
via botta innanzi con'eflo piede; evn fottopiede:col deftro; ie lacadéza col 
finitro; vnafcabiatacol detto piede , cinque pafli in faltino fopta ildeftro 

«andando indietro èla cadenza col finiftro'alto ;:coltremare del piede ; duè 
faltini col detto,e tre bottedi campanella intorno alla finiftra, ela cadenza 
‘col-deftrò; vn paffoindietto adagio colfiniftro,vn fottopiede col deftro;e.) 
la cadenzacol finiftro.Queftamutanza ha 21.botta,& 4. tempi di fuono: . 

Nellaquarta fi fa vna battuta contratépo;vn paflo, & vnfioretto andando in: 
nanzi col pie deftro;.e la cadenza colfiniftro,due faltinia pie pari;vn palo 
infalrino col deftro,vi fottopiede intorno allafiniftra con effo piede ; due 
fottopiedi per fianco; vnoallafiniftramano;& l’altro alla deftra;ela caden 
zacol finiftro alto c6 far tremaril piede; tre pafliintorno:adieffa mano ada 
gio; vno col detto piéde; l’altro col deftro, &ilterzoinnanzi;ela cadenza.‘ ] 
‘colfiniftro .Quefta ha 21. botta, & quattro tempi di fuono.. LS 

Nella quinta fifa vn fioretto cotratempo per fiancoallafiniftra, col pie deftro 
quattro cafcate fopra ilfiniftro;&foprail-deftro; due ricacciate intorno al 
Ja finiftra ; vna con eflo piede;e l’altra col deftro;due botte indietro; cinnà 
gi tre paffetti caminando innanzi col pie finiftro; vn fottopiede col deftro; 
e la cadéza col finiftro jvna battuta e girare intorno foprail calcagno ; due 
botte indietto,e innanzi,e la cadenza col finiftro ; vnafinta:col pie deftro, 7 
gettando effo piede innanzi,eindietro alto.tre pafli; e ritirandofi adietro,e 
Ja cadenza col finiftro. Quefta mutaza ha 3.1.botta, &j« tempi di fuono. + 

Nella fefta fi fa vn faltino col pie deftroinnanzi cò ambidue lipiedi; due paffi 

‘ colfiniftrovnoinnanzi voltido effofianco,l’altro intorno alla finiftra;vna 
botta innanzi,ela cadenza col deftro; due botte,vna adietro alla gamba fi- 
niftra; l’altra innanzicol tremar del piede,e mettendolo in terra con va po 
co d’inchino; vna botta indietro; vnfottopiede co'l deftro alto; due fotro- 
piedi per fianco,vno alla deftra,l’altro.alla finitra. va fioretto col detto pie .{ 
‘de clacadenza col deftro; vna fcambiata intorno alla deftra;vna botta in+ 
dietro col finiftro. Quefta mutanza ha 2 2 :botte,e 4.tempidifuono. 
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Delle mutanze intorno gagliarde < I 
RIE GOAL. 


FOR Ella prima fi fanno due botte indietro;cinnanzi in vnfaltinoin: 


HS: rornoallafiniftra con effo piede alto: duefottosbalzi in caprio- 
lacol.deftro;due botte invnfalto,comele prime col finiftro al- 





T 


O > LN toduericacciatein falto dietro alla gamba deftra;ponendo effo 


piede femprein terra; due botte innazi,e indietro in vn falto col pie deftro 
indietro alto,vn fottopiede col detto; vna botta indietro ,& vna capriuola 
{pezzata paflata quattro volte col pie finiftro. Quefta mutàza tuttaintorno 
ha 1 3«botte tutte alte da terra ye tre tempi di fuono. 


Nella fecodafi fanno due cafcate intornoalla finiftra;vna col pie deftro , e col 


fini&trotre botte, vnaindietro ; & dueinnanzi con effo piede alte ; vn falto 
trecciato mettédo il detto piedeinterra dietro al calcagno del finiftro . due 
{cambiate in falti fpingendo il pic finiftro innanzi. tre falti tondoil primo 
àbaflo,il fecondo vn poco più, il terzo più alto fci paffi,principiando col fi- 
niftro ; € la cadéza con effo piede. Quetta mutanza ha 20.botte tutte intor= 
no; & quattro tempi difuono . 


Nella terza fi fanno intorno due capriuole fopra vn piede,cominciado col de- 


N 


ftro;vna capriuola fpezzata di quattro col finiftrosvna capriuola dritta, paf 
fata 5. volte; due botte indietro,c innazi,e due fioretti co eflo pie ; vn fotto 
sbalzo col pic deltro;duebotte indietrose inàziin vn falto col finiftro alto, 

vn' falto fopra eflo piede;due botte innanzi,eindietro.vn fortopiede col de 
{tro,clacapriuola {pezzata da quattro colfiniftro;e la cadenza.Quefta mu- 

tanzaha 2 1.bottatutteintorno;& quattro rempidi fuono. 

ella quarta fi fa va falto fopra'] pie deftro voltando attorno alla finiftra ;vn 
fottopiecon eflo;&la cadenza col deftro. vna fcabiata alta da terra adagio. 

vifalto col detto piede indietro. vn fottopiede coneflo;due botteindietro, 
&inanziinvn faltocolfiniftro alto ; duefottosbalzi in caprivola due botte 
indietro,&inanziin vn faltoco eflo finiftro‘alto,vn falto fopra il detto pie; 
due botte innaziec indietro col deftro,e fi metterà la puta d'effo pie al calca 
gno del finiftro,&fi farà il falto del fiocco,cafcando col detto piede.Quelta 


mutanza fi fa tutta alta daterra,& ha 19:botte,& quattro tempi di fuono . 


Nella quinta fi fanno due botte inanzi col pie deftro alto‘intorno alla finiftra; 


tre botte della cipanella,e la cadenza col finiftro,tre falti trecciati, il primo 
abaffo;l'altro alto;il terzo più alto quattro paffetti intorno prefto , comin- 
ciando col finiftro;svna botta indietro,& vn fottopiede col deftro , e la cadé 
za col finiftro,con vna girata fopra effo piede col deftro inazi. Quefta muta 


za fenzala girata ha 1 s.botte,&, 4. tépi di fuono , & fe la girata non finirà 


la cadenza giufta , fe gli potrano aggiungere alcuni paffetti per fini rla. 
Nella 








Trattato Secondo..! 
Nella feftafifannotre falti intorno aman finiftra;vno fopra?] detro;l’altro fo 
pra finiftro,el’vltimo fopra'deftroscon'vna botta indietro, & lacadenza 
innanzi fenza falti con eflo:piede;due botte intorno:fempre inanziadagio 
convn poco d’inchino col detto piede. vn falto fopral deftro;& vna botta3 
& cadenza col finiftro innanzi. due ricacciate alte con elfo piede, vn fotto= 
piedeco’ldeftro. due botteindictro,&innanziin vnfalto colfiniftro alto: 
due sbalzi; vno fopra'l dettoipiede;l’altto cafcandoa pie pari;e fi fa vn fa 
ro.trecciato,confei paffetti cominciando col detto finiftto;ela cadenza cò 
co piede; Quefta muranza ha. 5: botte; ecinquerempi difuono; i: i 


0 Dellemutanzegagliarde innanzi; &indietro e intorno». 

REA SIL iosvafesiupal 
we Ella prima mutanza fi fan faltinoa pie: parisperfiancoalla-fi+ 
Ò ‘niftra; due botte innanzi;&.indietrò/col pie deftro;igirandoin> 
Hi CAA Yi tornoallafiniftta ;vafortopiede-conéffo vna!capriuola fpezzatà 
Y Ga di quattro col finiftro;e colpiedeftro alto due paffrandandoins 
“iii 000 nanzivna capritiola! fpezzata di quattro col detto! piede:-vria 
:caprivola dritta paffatacinque valte due faltihi a piè pati; vno'indiettos 
Yalerointorno alla finitra,vna capriuola drittà di quartiò: caftado fopra'l 
finiftro;vnfaltino {ul pie deftros vh paffo fopra'Hiniftto;;due botte in giro 

intorno alla derrà mano innanzi ; & indietro & vn fottopiede coldeftro 3)? 
vna!caprivola fpezzata da quattro: col finiftro , ela cadenza con eflo piede: 


gr 






‘Quefta mutanza ha 119. botte,è quattro tempi di fuonow» av 01 
Neéllafeconda fi fa vna capriuola {pezzata fopra'l piefini&tro; biittando innan 
zi;& indietro il pie deltro.vn fottopiede con effo;vna-capriuola fpezzata di 
quattro:col finitro;vna caprivola dritta; paffaradi.cinque;vnaibottaindie= 
rro;svnacapriuola fpezzata intorno alla finiftra,.cafcando fopra eflo piedè.. 
duefottopicdiin capriuola , vno fo pra'l deftro; l’altro fopra'Miniftto ; due 
fottosbalzi in capriuola per fianco alla deftra col detto piede;vn paflo.inna 
zi col finiftro alto; vn falto intorno alla deftra fopra'Ifiniftro . duc pafli, & 
vna capriuola {pezzata di quattro col deftro ; vna capriuola dritta di quat- 
tro;cafcindo fopra Hiniftro tre pafli ritiran dofi indietro;8la cadenza col 
picliniftro.Quefta mutanza ha 2'9.botte,&feitempi difironio;! 0 
Nella terzafi fanno duefaltini a pie pari perfianco'alla finiftrase:vnfalto intor: » 
no alla detta manofopra'l pie deltro;vafottopiede col finiftro , col pie de- 
{tro alto indietro vn paffo ponéndolinnanzi effo piedein rerta con vn poco 
d’inchino;vn fottopiedecoldeftro;va falto fopra'l-finiftro ; tre paffiintora.! 
no alla detta manocoldeftro «vnacapriuolafpezzata col piefiniftro ; vna 
capriuola dritta da quattro;faltando:innanzi: vn pafloinnanzi colfiniftro;:! 
‘vn poco per fianco. va fottopie col deftro..vn falto fopra? finiftro:: tre pafli 
sintoriìo aefla mano colideftro,vnacapriuola fpezzata ; c lacadenza col pie 
190 pi fini- 
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finiftro. es mutanza ha 23. botte, & cinque rempidifuono . ) 

Nella quarta fi fa vnfaltino perfiancoa pie pari prefto intorno alla finiftra; 

vna capriuola fpezzata; vna battuta per fianco alla deftra tutte col pie fini- 
ftro. due faltini,vno con effo piede , l’altro co’ deftro,vnfottopiede col fi- 
niftro,vn fioretto co’l pie deftro;vnfaltino fopra'Ifiniftro, due botte innan 
zi,cin dietro,& vn fortopiedeco'l deftro è lacapriuola fpezzata coìb fini 
{tro,vnfaltinocon ambidueli piedi,il detro indietro; vna botta indietro; 
vn fotto piede col finiftro.vna capriuola fpezzata col pie deftro. duefalti 
adagio gittando la gamba dietro l’altra. vno fopra'l finiftro, l’alero fopra] 
deftro; due trecciate. vnaco’l finiftro ; l’altra col deltro, vn faltino innazi 
à pie pari.vna capriuola trecciata di fei paflando prima’ finiftro fopra il de 
ftro,é la cadéza col finiftro.Queftamutaza ha 2 9.botte,& fei tépi di fono. 
Nella quinta fi fa vna capriuola fopra’l finitro buttando in dietro il deftro;vn 
fottopiedec6 eflioi vnarecacciata co lfiniltrointorno alla detta matto, due 
fioretti innazi:colideftro. Va fotrosbalzoin capriuola,due botte indietro; > 
&innanziinynfalto col deftro alto intornoa effa' mano;vn palo col detto 
piede; duebòtte intorno in giro;vna innanzi; l’altra indietro. va fottopie + 
de co'l finiftro. vna capriuola fpezzata col deftro duetrecciate, vna co Ifi- 
niftro;l'altra co’ deftro vafaltino a pie pari.vna-capritiola trecciatadi quat 
tro paflando'ldeftro fopra'lfiniftro;è lacadenza con eflo piede. queftamu 
tanza ha 2.1. botte,& quattro tempi di fuonot: sig ioni ivo ini 
Nella fefta fi fa vnfioretto!contratempo per fianco alla:finiftra co'l pie deftro 
voltando eflo fianco vn paflo co’ finiftro: vna:capriuola fpezzata co’l:de= 
ftro, vna battuta col finiftto ; voltando eflo fiancò .eduefaltini ; vn fopra il 
detto piede; l’altro co'tdeftro; vn fottopiede co’kfiniftro . vn fioretto co'l 
deftro ; tre caprivole intornoallafimftra. due fopravn piede ; l’altra fpez= 
gata co'lfiniftro -duesbalzetei alla deftra. vn paffo innazi col detto:piede.. 
duesbalzertialla finiftra. vnfottopiede co’ deltro;vna capriuola fpezzata, 
èla cadenza co?l finiftro. Quelta mutanza fi fa prefto; &haz's.botte; & 


quattro tempi di fuono |. o 
I scneoRtb, GOLA LIL 


olio | 
2299 Egolaèformaconla quale debbonolevaghe;cleggiadre Dame bal 
pa DIA larela gagliarda foprale fefte col Caualiero;Aunertedo che’ n tut- 
Leg telemutanze chefrfannoin effa gagliarda; fi volgeranno fempre 
‘amenduea facciazà facci®dopò hauer fatta la Renerenzaè pafeggiato ; l'v- 
moà piedi,&l'altro è capo del ballo voltandofiall’incontro . È 
LaDamafarà quattro volte i cinque .P. co’ pie fini&ro; è co'l deltro voltando 
fempre mezza volta paffandol'vno alluogo dell'altro all'incontro. 
Prima mutaza,la Dama fa due<P. col finiftroponendo'il piede interra,vn'in 
nanzi l’altroindietrovn.P. innanzi alto; è la cadenza col deitro poi fi fa’ 
medefimo coneflo pie deltro; doppo fi farà tre .P.fenza faltino co'lfiniftra 


per 





s 
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per fianco paffandoalla deftravoltando’l detto fianco fi favo” .P. innanzi col 
pied'’alto è la cadenza con eflo piò, poi fi fara’ medefimo per fianco alla deftra 
col detto piè; quefta mutanza è 1 8. botte, & è quattro tempi di ifuono doppo 
farà tre tempi di fuono fcorrendo coni paffi minuti dido due voltealla finiftra, 
talla deftraà modo di duecircoli che fi rocchano infieme tornando al {uo luo- 
go, poi fi farà quattro tempi di fuono,fcorrendo con pafli minuti,dando quat- 
tro mezze volte alla finiftra,& alla deftra andando l’vno al luogo dell’altro,vol 
tandofi la facciasauuertendoà non far fentire il rumore delle pianelle, ne me- 
noalzare gl’occhialti nel ballare, ma conbel modo tenerli va poco bafli, & né 
 fermiin vn'luogo èandareleggiadra è diritta fopra la vita, farà bella è gratiofa 
vifta à gl’afliftenti. i 
Seconda mutanza; la Dama farà vn P. co’l piè finitro alto voltando il fianco de- 
ftro è vn P. con eflo pidalto è la cadenza col detto piè, poi fara due riprefe mi- 
nute per fianco , vna indietro co’ finiftro,l’altra innanzi co] deftro, fi farà il me 
defimo co’! piè deftro,quefta mutanza è de 1 5. botte, & di quattro tempi difuo 
no dopò farà fcorrendo due volte attorno come di fopra, à modo di due circoli 
tornando al fuo luogo; poi farà quattro volteli cinque P. contrapaflando l’vno 
al luogo dell'altro come s'è fatto di fopra. 
Terza mutanza , la Dama farà quattro P. fempre co’) piè finiftro per fianco alla de- 
{tra vn' innanzi col pied’alto,l’altro indietro à modo di cadéza, fi ritornarà poi 
à fare gl’altri due P. co’ detto piede, poi fi fanno cinque P. minuti {correndo at 
tornoalla deftraè la cadenza con eflo e dueP. vn'innanzi; è l’altro indietro , po- 
nendo tutti due li piediinterra, vn P.innanzi co'l deftro alto èla cadenza con 
effo piè fi fa poi altretanto per fiancoalla finiftra co'] piè deftro, quefta mutanza 
è di 1.3. botte, & di tre tempi di fuono, poi fi farano quattro tépi di fuono fcor- 
rendo conli pafli minuti come s'è fatto di fopra, paftando l’vno al luogo dell’al 
tro, voltandofi all'incontro . | 
Quarta mutanza,la Dama farà vna voltai cinque P. co’l piè finiftro voltando effo 
fiaco, poi fi fanno due riprefe minute, vna innanzi co lfiniftro,è l’altraindietro 
col deftro poi fî faranno li cinqueP. vna volta co'l piè deftro , voltando eflo fia 
co ,è le due riprefe come, s'è già fatto quefta mutanza è di 1 3.botte,& è tre tépi 
di fuono ; doppo farà {correndo le due uolte attorno come di fopraà modo di 
duicircoli, tornando al fuo luogo;poifi faràla .8:. infieme con l’attioni det- 
te di fopra nella regola quinta. i 
Inquefto ballo della gagliarda fi potrebbono fare molti pafli è mutanze,mà per n6 
arreccar noia tralafciarolle è bafterà hauer quì pofto’] fiore del ballare con gra- 
vità, & decoro di vna Damallluftriflima, & con quefto parmi di hauer detto 
quanto può eflere di meftieri . | 
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Gi Apoi d'hauer datolaregola dituttiimouimenti, cheinteruengono 
si nelballarela gagliarda ; hò ftimato che fia è propofito dare ancora 
9 }) qualchebrcue regoletta cofi alla sfuggita intorno al ballo delpian- 
W. << tone, Ofiadel fauore. Quefto ballo fi fà in due modi; quanto alpri 
mo, Il Cauallicro vàa pigliarela Dama, è fatte infiemela Riuerenza, pafleggie 
ranno yn poco per il ballo, fi lafcierà poi la Dama conle attioni dette di fopra; è 
dapoiche hauranno pafleggiato è ballato à{uo piacere ;il Caualiero fi volterà al 
l’incontro della Dama, è faranno infieme la riverenza ; pofcia tornerà egli al 
fuoluogo, &la Damain quel tempo paffeggieràvn poco; il che fatto piglierà 
vn'alero Caualiero è faranno infieme le medefimeattioni, fi di riuerenza come 
d’altro di fopra detto, è ballato infieme qualche poco lafcierà la Dama il Caua- 
liero in ballo,& éfia andrà al fuo luogo federe . così feguirafli di man’in mano 
infino che il detto ballo fia finito. | 
Quanto al fecondo modo poco è differente dal primo; facendofi con le già dette at 
rioni, maballano infieme due Caualieri,è due Dame, finito di ballare i Caua- 
lieri ornano al fuo luogo, & le Dame reftando inballo ne pigliano due altri ca- 
ualieri, &ballano infieme, è poi anch’effe al fuo luogo fe ne vanno ; è cofi fi 
feguita fempre come di fopra, fino che il ballo fia finito . 










Rub OalA0EV, | 
NE Orquifarei torto à me ftello, fapendo che lazoppa nella gagliardafi 
IO ballaalcunavolta volentieri per diporto; sio me la paflafli tacendo . 
)) mà perche fi fuona in diuerfi modisnoniftaròà dare regola di mutà- 






delfuono,&andar fempre à tempo di quello,& per cominciarla fi feruerà que 
fto modo ;Il Caualiere dapoi d’hauer ballato la gagliarda dato principio al fuo 
no di effa zoppa;farà la fua rineréza, poi piglierà la Dama,& infieme paffeggie- 
ranno vn poco confioretti fpezzati,ilche fatto fi volterà all'incontro è faranno 
per fianco alla finiftrai faltinià pie pari; girerano pofciaatrorno ad eflamaho; 
& il imile faranno à man deftra, lafciandofiquiui,& andando l’vnoà piè, el'al 
troacapo del ballo , doueall’incontro faranno altre forti di pali perfiancò; è 
d’intorno dall’vna parte, è dall'altra ; poi fi tornerà à contrapaflare ; è fi faran- 
no altri pafli col medefimo ordine,mà differenti da'fecondi. Quando fi finirà ef 
fa zoppa,tornerafli à ballare la gagliarda,quale finita fi piglierà la Dama menan 
dolaalfuoluogo,e faranno lafolita riuerenza dando fine al ballo co belliflima, 


gentil gratia. IL FINE DEL SECONDO TRATTATO. 





LE GRATIE DAMORE. 
 Eratearo Terzo. 


PNT O finito quanto bafta intorno alli pafli è falti, capriole, è è giratefo- 
Ì ll : praàvn piede, &mutanze d'ogni forte, come di fopra s'è potuto ve 
AGNA dis; ; Hora mene vengo al Trattato Terzo, & vltimo; nel quale s° sin 
b- Dad 4 $ fegnanoleregole d' apprendere gl’arti belli è gratiofi mouimenti , e 
l'honorate eréanzedhes ’afpettano cofià Caualieri , come alle Dame nella virtù 
 delballare, con ladechiaratione de’ nomi breui, di io foglio attribuire alle Ri 
uerenze, &àtuttele forti de Palli, & altri mouimenti più viari, che fi fanno, 
neiballi, & balletti, & ne Brandiall’vfo di Milano è d’Italia jè come “quello, di 


ir è di Francia ornate di diuerfe belle figure . 






Tadoka de nomi RIMET, ch'io foglio attribuire alle B.iuerciao &a palla moui- 
menti che interuengono ne i balli. 790) 


PrimaleRiuerenze s'intendono pervn' 3a tagliata. 
Le continenze pervn .G. 
Li paffi puntati pervn’ .P.. col punto. 
Li feguiti finti pervn' .SF. 
Lifeguitio1 dinari) pervn' .S. 
Lidoppi pervn' .D. 
Leriprefepervn' .R. 
Lifeguiti (corfi per vn Sa 
Li pafli graui pervn' .P. 
. Lifioretti fpezzati per) vn' .SP. 
Litrabucchettipervn' .T. 
Li fioretti in faltino per vn' .F. 
Tre fonole forti delle Riuerenze, cioè. 
Grauc, minima, & femiminima. 
Duefonoleforti delle continente «. 
- Grane, & minima. 
Due quelle delle punsare ; 
Graue, & minima. 
Tiéforalelottidei pafli. 
Graui, minimi, & in faltino.. 
‘Otto fonoli feguici. 
Graui finti al rordiglione, graue ; ordinarij , col piede alto, 
fpezzati,{corfi,{pezzati: al Canario, & battuti al Canario. 


Due 


e 9 dA 
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Dueli doppi. 
Grave, & minimo. i; st a 

Quattro fonole riprefe. 

Grauc ein fotto piede, minima; &minuita . 
Due fono li trabucchetti . 
Graui, & minimi. 

OH Quattro fono le forti de fioretti. 

© Spezzati graui , fpezzati minimi; in faltino graue , &in faltino minimo... 
Hota di tutti quefti nomi ne trattaremo è fuoi luoghi sinfegnado ; quali debbano 


mandarfià memoria, &invn'ifteffo tempo trattando della qualità del nome, 


è del vero effetto d’effi jaccioche l'huomo fe ne pofla far'eccellente poffeffore ; 
olttadiciò , non baftando à faperle riuerenze i pafli i mouimenti è l'attioni. 
Bifogna anco hauereà memoriail tempo delfuono, delballareà tempo, ècon gra 
riaè mifura , fi chela perfonaftia dritta, &falda,è tutti gli altri fuoi mouimen= 
ti fiano con bella, e gentiliflima maniera, accioche ella fi moftri con gefto no- 
bile; è finorile  & infieme pieno di grauità con afpettare il tempo, andar’ col 

tempo ; éftar col tempo. 


Delle Riuerenze , &C prima delle graui. 
RE G'O0LVA IST.. 


FAP A Riucrenzafi fa tenendo ben diftefa la perfona, &legambe conla 

oi \&i metà del pie finiftro più innanzi del deftro, & lontano quattro di- 

e L i& tadaquello; & perche nella maggior parte de i ballettiinteruengono 

EXE otto battute perfette di mufica ; che fonofedeci battute ordinarie; fi 

ha da fapere, che nelle quattro prime battute fi comincia, & fi finifce tutta lairi- 

uerenza, & nelle quattro vltime le due continénze , come fi dirà al fuoluogo, 

fermandofi adunque come fiè detto , con la faccia volta è quella della Dama ; 

la quale conogni affetto fi deue fempre riuerire,& honorare,nel primo tempo, 

fi {ta col piè fini&ro innanzi, com’ho detto ;nel fecondo tempo fi hà da tirare 

il piè finiftro indietro con la perfonaà dritta linea ; valchela punita d’effo fia pari 

al calcagno deftro , renendolo ftefo in terra; e tenendo anco bene ftefe le gam- 

be, è la perfona; nel terzo tempo fi deue inchinare la perfona con allargareal- 

quanto le ginocchia con bella gratia; nel quarto, &,, vltimo , deue alzarfi tor- 

nando’ piè finiftro al pari del deftro . auuertendoanco , ch'ogniatto, ò moui- 

mento nel principiare de'balli) fi deue fare co’l piè finiftro ; Nevoglio lafciare 

di dire,che da molti quefta riverenza vien’ diuerfamente fatta; mà per no ellere 
lungo,dirò folo,che queftaèla più vaga,&vfata d'Italia . | 


eee Della 





Ce ii ir 
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Trattato Terzo: 105 
Della Riuerenza minima. 
REG :0 LAI 


&- a A Riuerenza minima , fi fain quattro mezzitem pi, cioè inquat 
DOW. tro battute di mufica; però quando fi comincia la fonata fi tà 
Sd mezza battuta di tempoin profpettiua ; nell’altta mezza battu- 
W tafitirailpiede finiftroin dietro accopagnandolo,com'hò det- 
to con la Riucrenza graue alquanto con la perfona, & nella ter- 
za mezza battuta fi piegano con gratia le ginocchia, allargandole vn poco, 
& nella quarta, & vltima fifinifce con giungere i piedi fee delle Riue- 
renze femiminime, dellecafcate nontratterò : poiche quà in Milano non 
s'vfano ; ma però cflorto ch'ella fi faccia nel modo, che fiè detto di fopra 
nellariuerenza minima,checosi verrà ad eflere vaghiflima , & giufta . 





Delledue continenze grani, & minime. 
REGOLA Il 


Qp2E2E A primacontinenza graue fi hà da cominciare inquefto modo; 
rr <* fattachefihaucràlaReuerenzagrauce, la quale s'incomincia;; & 
L <& finifce inquatero battute perfette, di mufica, & col piede fini- 
REF ftro; Il Caualiero ha damuouerfî. al fianco finiftro per quatrro 
dita, aggiungendo il calcagno del pie deftro verfola parte di mezo del fi- 
niftro ; & nel far quefto atto ha daabbaffarfi alquanto in giù conla perfo- 
na alzandofi più gratiofamente , che potrà, come già ho detto nel fare del 


laRiuerenzagraue, & pauoneggiandofi vn poco verlo quella parte) ue | 
fi fa; ilqualeftetto fuol farfi conalzarfi alquanto col fianco da quella pars * 


te, ouedi finifcela continenza, &_non fare, com’altri fogliono ; è quelli 

tralafciando di calare, & alzare con gratia reftino è pie pari, il qual modo, 

ho . O “ - È 

è allaisgarbato,ancor che fi facefle à tépo,& bene:però è da effere fchiuato . 
La feconda continenza,che è detta minima, deue eflere diuifa per la metà del 

tempo di quella di fopra, facendofi due battute per continenza, & deue ef- 

fere fatta contutti gliatti,& modi difopra detti . ste 


xi Delle puntate graui , & ordinarie. 
REGOLA IM 


Cor DI A puntata graue fi fain due battute, mouendo nella primaiil pie fi- 
0 > p ) È Sa . . E) . 
29. niftro, & fpingendolo tanto innanzi , che pafli co'] calcagno di ef- 


4 RA alquanto perla punta del piede , & per larghezza fia diftite quat 
tro 
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tro, ò cinque dita dal medefimo piede,pauone ggiandofi fempre,& poi fer 
mandofi vn pochetto. pofcia nel mezo della fecondabattuta muouer'il pic 
deftro, e giungerloal pari del finiftro, & abbaffandofi in giù con la perfo- 
na alquanto,& alzandofi con gratia come s'è detto nella Regola del farela 
riverenza graue. L Sertinti :51 

La puntata ordinaria detta minima, fi fà nel medefimo modo, che quella di 
fopra, eccetto che quella fi fain due battute ; &queftainvna; &in quella: 
fiabbaflala perfona nel giungereil pie deftroalfiniftro ;.& inqueftafubi- — 
to giunto fenza calarlo s'alza vn pochetto il calcagno infieme con la perfo- | 
na y& quefti con gratia fi rornano ad abbaflare. is 


Del modo d’Impararcà farei pafli grani ne i balletti . 


Ry:slb 10 EL Abodaa:; 


SVI 


ET} Pafli graui nei balletti fi fanno tuttiin vna battuta di tempo; moué- 
QOGi | do'l pie finiftro, & fpingendolo innanzi, come a punto s'è detto del 
DI glie, ì = ma ] e Nos . 
4355 la puntata graue ; poi paflandoil pie deftro, fi farà il medefimo che 
s'è fatto del finiftro, & tutto con gratia, & vaghezza accompagnandoli al- 
quanto conla perfona; avvertendo di portare la punta dei piedi dritta. &. © 


le ginocchia ben diftefe . . | 






Dei pafli prefti. 
Rudi :dicAb Vis 


reti prefti ,fi fanno ; comedi fopra; eccetto che quelli fifannoin vna bat 
tuta di tempo, & queftiinmeza; & prefto.. FEST 


De i pafferti firmati in faltino. 
RIDE Gad VII. 


Paffetti fermati fi fanno , comeli primi cinque pali della gagliarday;che-fi 
fa a drittalinca la differenza è, che quelli fi fanno difpofti, & quefti vn po- 
co più piano , fi farà dunque metténdoil piè finiftro innanzi vn palmo lon- 
tano dal deftro tre dita, con piegare , & allargare gratiofamente alquanto | 
le ginocchia ; il medefimo fi hauérà da farecol pie deftro dando a ciafcun 


pafloltempo d’vna battuta d'eflain gagliarda. 


Trattato Terzoì © 107: 
Dei feguiti, & prima si feguito grave tordi glione si 
REG OL AVID 






Vefto feguito ni finto, fi faintre pafli ;& nelrempodi:rre battu= 
x) tcordinarie,facendovn paffoad ogni batturain quefto modo, tro+ 
CS uandofila perfonain profpettiva s'ha d’alzare nella prima battuta 
il piefiniltro,& fpingerlo mezo palmoinnanzi ; & altretanto diftante per 
larghezza dal deftro,& prima che l’abbafli , ha da {pingerlo gratiofamente 
verfo’l finiftro ; poi ritornandolo doue ha d’abbaffarlo,& ha da leuare nel- 
l’itefflo rempo'l deftro, & quefto ha da fare nella prima battuta, poi nel co 
minciare la feconda battuta ha d’abaffare’l pie deftro,&leuare/l finiftro, & 
nell’abbaffare’l finiftro , & leuar'il deftro far’ quefti effetti hor co’) ritirarfi 
indietro, & hora conlo fpingerfi gratiofaméte alquanto conla perfona in- 
nanzi.poi feguitando detti feguiti nella feguéte battuta,fi faràil medefimo 
col pie deftro,& con quefta regola feguirà a fare tanti feguiti,quanti faran= 
nonci ballineceflari; & quefti feguiti hanno prefo il nomedifinti;perche 
fingendo d’andare innanzi fe ne reftono per quello tempo nelloro luogo 
medefimo. «gione my 


Delprimo feguita graue, 


RAEE QUE AE 






IE L feguitograue fi fafimilmentein tre pali, &_in quattro battute 
“2 ordinarie,evero,che all’vitima battuta, fi fta tutto quel {patio di 
de tempoconla perfona ferma, & fi fain quefto modo; fi comincia 
SS nella primabattuta col pie finiftro fpingendolo in punta di piedi 
tantoinnanzi , che col calcagno arriui alla punta del deftro,& diftante cir- 
ca due dita da quello. poi levando il deftro alla feconda battuta, fihada © 
fpingere innanzi, come prima fi fece; poi nella terza battuta fi fpinge in= 
nanziil finiftro, con l'ordine medefimo, ma però reftando con ambidue li | 
piedi pianiinterra, &in quefto modo hadatrattenerfi, comefi è detto, la 
{patio della quarta battuta; poi nel principiarfi della quinta battuta,s'ha di 
‘nouoafeguitare col pie deftro innanzi, fecondo l’ordine dato nel finiftro; 
auuerrendo che adogni feguito haconla perfona d’habilirfealquango. 







Ddl 
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Del feguito otdinario;: 70% 0) isa 
REG OL AGXa Ji 


= Ello fpatio di quattro battute ordinarie; fi fa quefto feguito , co- | 
“&8 minciando col pie finiftro, &_nelle prime due battute facendo 
a due pali come di fopra; & nell’altredue battutevn feguiro fpez. 
<Za4225. zato, principiandolo col pie finiftro, & accompagnando:ciafci 
‘palo, &feguito con quellagratia , SC leggiadria cheafimiliefferti {i ri- 





Del feguito coll'diede alechalilobuesata: 


RIEN Ai 







{L feguito col piedealtoalla battuta fi fa in quattro battute in que» 

ei et fto modo;alla primabattuta fi fa vn paflo col pie finiftro;alla fecon 

RS davn'alero paflo col deftro, allaterzavn’altro paffo; piegando ad 
vntempoamenduele ginocchia, & alla quarta battuta fi favnzopetto col 
pie finiftro, alzando gratiofamente il deftro indietro ; poi incominciando 
col pie deftro s'hanno da feguitare i derti feguiti . -! 

Quefto feguito fi finiffe in due modi ; nel primo , comefì è detto di fopra; nel 
fecondo fi fannoi detti pafli;:poi'hel'fine fî fail faltino col pie deftro in- 
nanzi alto con gratia è decoro. * #0 | 


‘Delfeguito fpezzato. >. $i ali 


ste BID A XI 
















ETNA I: fa quefto feguito fpezzato in due battute ordinarie in queto mo» 


TS s do, prima trouandofila perfonaa pie pari , nella prima battuta ha 
BS dafpingereil picfiniftro mezo palmo innanzi, & due dita diftante 
dal deftro, tenendolo beninterra fpianato poi nel cominciare la feconda 
battuta, ha da muouere il pie deftra con alzaré primail calcagno , &conla 
punta d’eflo ha d’auuicinarlo alcalcagno del piefinitro,& nel tempo me 
defimo,che metteinterrala punta del deftro ; ha.da leuare amédue i calca» 
gni, & la perfonainfieme alquanto, poi nel fine dellabattuta ha d’abbaf- 
fare infieme con la perfona il calcagno del finiftro ; poi nel cominciare la 
terza battuta, ha da paflare innanzi col deftro, nel modo c'ha fatto col fi- 
niftro , & quefto feguito èdetto fpezzato ; perche nel tempo, che fi fa'l {e- 
guito ordinario fpezzandolo , {e ne fanno due de i fopradetti. 






S 


Trattato Terzo. ©. 109! 


19 Del feguito fcorfo.. 


I fanno quefti feguiti feorfi in'otto meze battute ,& im'otro paffetti prefti È 
minuti in quefto modo. trouandofi la perfona: ha da cominciare dleware it 


pièfimiftro , 0°1 deftrofecondo che fi conuerrà nei balli; & farvn mezo paffo 
innanzi ‘in ‘punta idi piedi leggiermente; talcheladama non faccia ;che nel 


‘ muonerfifiodail rumore della pianella, & portarido la perfona dritta col pa 


uoneggiarfr alquanto cioè; che’ piè finitro; ò deftro;iche prima fi muouerà} 


nonipaffi la punta di quel piede ; alla metà dell'altro: 'diftanterdue dita l’vno. 


dall'altro; &adogni battuta facendo due pafletti profti nel modo detto; 
cofi-feguerido infin'alnumeroidi otto ; i quali fi finiranno in quattro -batrure 
ordinarie auwettendo ogn'uno dimuouere i nenti De 3‘ &ufopra 


rutto'che la dama nonfacciarumore conle piazelle nel metverli imterra; &di 


portarcla perfona drittacon agilità, &gratia bre»... 


“ srent:Delfeguitobattutoalcanafio,: 0... 


REGOLA XINIL | ibsitionzibensi 


Gni feguito batturofi fa invnabattutà ordinaria in quefto modo; cioè. Pri- 
7 ma mouendo'] piè finiftro , e lenandolo con la punta ha da ftirarlo alqui- 
to innanzi col calcagno . poi fubito mettendo la punta del detto piedein ter- 


ra ha dafchifciarla nelluogo medefimo indietro tenendo alzato il calcagno 
di quello; Virimamente ha da fpingerlo innanzi fin'a mezo*l piè deftro tencn! | 


dolo'imterra fpianato;&nel porlointerrabattendolo; com'a puntofifa qui 


do ficalzanole-fcarpe 3 poi feguendo a far detti feguiri col piè deftro;fi farà 


inedefimoi, che s'è farto delfiniftro; &inquefti feguiri ;&inogn'alera atuio- 


recò mouimento nelballo:delcanario la perfona ha fempre da battere i pics 
ditalmente chefi comprenda da‘gli aftanti che le bartute:hanno:fatteiconi 


SERE 
«È Er 


mifura,'&con'atte,dal'qual'battere di piedi quefti feguiti hanno prefol 


nome di battute. 


4 CIEhI1 


K Del 


ad 
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Del feguito fpezzato al canario , 
R..H/G O/LAO XV; 


 (YVeftifeguiti fifanno in due battute ordinarie inquefto modo itrouandofi +. 
Q la perfona4 pié pari ha da muouere il pièfiniftro ,& fenza punta leuarlo da: 
terra; ma fchifciandolo è come voglian dite ftrafcinandolo per terra ha da 
fpingerlotanto innanzi che co'l calcagno diello giungaquali alla fine della 
- punta del deltro , & diftante da quello vno.; ò due dita in circa; poi mouen» 
do'l piè deltro ha dafpingerlo quafi fino amezo"1 piò finiftro ; ma leuando"l 
 calcagnofolo conla punta dinanzi ; 6 palmo di quello ha! da fchifciarlo poi. 
feguendoà fchifciare vn'alera volta] finiftrol'hà da pingere1a feconda volta 
‘alquanto più innanzi del deltro ; & muouerido'l piè deftrolafetonda volta; 
ha poi da spingecio quafialifine del finitro, comeda principio fece co fini 
- ftro; quafiallafinedel deftro a&in quefto modohaurà da: feguitate deuci fe- 
guiti; facendone tanti ; quanti bilogneranno & asini alquantoda 
perfona; ha da tenere le gambe ben diftefe auuerrendo che nelcominciare! 
| | fecondo paflo had'alzarfi &abbaflarfialquanto:conla vita; ma con gratia. 
- Equeftifeguici fi dimandano fchifciati ; perche nel farli fempre fi fchifciano,ò ti 
© ranodietroipiedi, | f-& e 


Del mododelfateidopij, & primadel doppiograue, oslia0 


o I doppioigrane fi fa nello {pacio di due batturé col faretre pafli gravi, co» 
8 niinciandolico’lpièfiniftro; &aggiungendo al quarto paflo il piedeftro ; ‘e 
| piegandovinpoco le ginocchiaogni volta(chefigiungerannoalipari & alzan 


— doy& abbaffando poi con gratia alquantole valcagna;e i piedi,& fempre por 
tando la perfona dritta conleggiadria ) avertendo. di mover fempre; ò innan» 
zi, Oindictroquelpiedechefi giunge al parinellamaniera; che fidirànelfee 
condotrattato , douefi moftrerà modo di farleggiadramentei balli. 
Del doppio minimo . 3; 
i A Vi 


I L doppiominimofi fa nel medefimo modo, che'l doppio graue; la metà del 
i tempo piu prefto d’eflo però i pafli fi faranno più prelto, | 


Del 


‘Frattato Terzo. DIP! 
Del mivdodti farela riprefà grave. 
Ri. EGO A VIDI | 


gi E riprefegrauifi fanno trouandofila perfonaà piè pati, cmouendo prima’! 

pié finiftro per fianco quattro dita diftanti dal deftro , & dopò leuando al- 

quanto amendue le calcagna;poi giungendo’ deftroal finitro gli hà da cala- 

reamendue infieme, & ad ogni battuta perfetta s'ha da far vna riprefa , come 

fi bo pre nella mufica j facendone più} & meno , fecondo ; che fi trouerà 
neiballi. 


Delia Riprefa in fottopiede . 
i 0 RocE9@@ AL XIX] 


L A riprefain fottopiede.s'hàida faretrouandofi col pièfiniftro alto innanzi, 

+ nelcalare effo piede s'alzera’bdeftro indietro e col detto fi porràla purita'al 
calcagno del finiftro; &effos'alzeràe quefto e vno fottopiede ; fe ne faranno 
poi quanti farà bifogno alliballerti ; auuertendo:che quefti pafli fi faranno cò 
.vn poco d’vn faltiuo, norme sdooeagob sun i toni 


Della riprefaminima. 


L A riprefaminimafiha da fare nel tempo d’vna battuta minima, comefi di- 

moftra: però {Iminuendola; il chic fi fa con tenereil piè finitro due , o tre 
dita più innanzi del deftro,& due dita fole diftante da quello ;amendue fpia- 
nati in terra. poi s'hano da muouereinfieme lecalcagna verfo la parte finiftra 
ò deftra, s'habbia da fare, & doppo quelli le farete co medefimo ordine pre _ 
cedendo a farne tanti; quanti comanderà’] ballo anuertenido àtenerlegambe + 
‘bendiftefe , & la perfonadritta’fenza far alcuno movimento dimano; ò di. 
telta,: cin ST IVA auo ns D0O ; DO RS 
Della riprefa minuita.-: 

Ri EGO L'A DX 


L A riprefaminuita delle damefi fain quefto modo ftando con amendue i 
piè pari con le calcagna appreffo vn dito , &_le punte de’ piedi difcofte 
quattro l’vno dall'altro: poi fi giungeranno tutte due le punte de i piedi al 

| Ria pari, 


da 
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pari, & allargando altretanto le calcagna fi farà | medefimo giungendo effe 
calcagna ; & allargando le punte; & quefte fi faranno quattro vole alla fi- 
niftra con preftezza , auuertendo , che shà daftare con la perfona dritta re- 
nendo bene fpianatii piedi interra ,.& non muouceraaltro , che li piedi fo- 
li, & cosìfarà bella, è gratiofa vifta ; quefta riprefa con li piedi pari ha prefo 
quefto nome di minuira, plus i ph uquedi 4 


v® 
Delmodo di fare il trabucherto graue:, 
Roe GOLALNXII 
4 Za I fa ltrabocchetto graue in quefto modo cioè trouandofi la perfona à 


<q piè pari hà d'allargare perfiancoinmodo di falterto il più finiftro vn 

> palmo lontano dal deftro, & neltempo medefimo che'Ifiniftro fi po- 
fainterra;s'hadaletaril deftrò , giungendola intorno a due dita vi- 
cinoalfiniftro, leggiermente in punta di piedi renendo ambedue le gambe 
bendiftefe ,nontoccando però con eflo piè deftro.laterras poi ritirando] pie- ; 
deltro al luogo ; doue fi trouaua ; s'hà da ritornare col finiftro a far l'eftetto; 
c'haurà fatto col deftro auuertendo di pauoneggiarfialquantoad'ogni trabure 
chetto ,& farlo conagilità; & deftrezza divita; &{chiuando difarlocom'al- 
tri coltumano; i quali doppo che hanno nel principio fatto’ faltetto.col pic 
finiftro , nell’accompagnare , com'hò detto" deftro a quello ; lo tirano con la 
punta del piede tanto sgarbaramente dietro al finiftro che paiono più tofto ti- 
rar calci, che altro , & il medefimo faranno poi col finiftro dal qual difetta 
è daguardarfi , & chi l’vfa doueriacorreggerfi ; &emendarfene ; il tempo di 
cialcun di quefti trabucchetti è vna battuta perfetta di mufica. 





Deltrabocchetto minimo . 
REGOLA. XXIII 


NR L trabocchetto minimo , hà da effere fatto nella medefima maniera, 

ira chel graue seccettoche'l tempo di queftononè, fe non per la metà 
(eg, dell'altro; onde doucinvnabattutta perfetta di tempo fi farà vntra- 
occhetto graue; nella medefima battuta hanno da farfene due, & quefto ba- 
fti, quanto ai trabocchetti .. a atti 





Del 


Frattatti Fenzoiis i © nari 


Delmododifareil fioretto ordinario alli balletti. 
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43 ra; &ctutto ad vatempo fi farà vn zoppetto ; col deftro; poi calandoral 


ftedi piedi ; la prima conl'ifteffopiede, quando ficala; la feconda col.deftro'j 


TR L fiorettoordiniativalli balletti hà dafare nonalto daterra; mapia» : |’ 
fra noefodo ; lenando?] pièfiniftro alto quattro dita da terra, &fpingen+  - 
| dolo innanzialla punta del deftro; ma diftanreda quello due dira:con | -. 


% 
Via 


È RE FDR 


Lzando ilpie finiftroinanzi diftante dal deftro intorno a-cinque die +» 


JI. medefimo luogo douce fitrouerà alzato; fi daràno uno battote pre 1 


la terza col finiftroj&!vltimacolideftro alzanddancora'Iin iftrosil qualepoi .. 


calando amezo' piè deftro s'alzarà fubito.il déftro ‘coni la medefima diftani. > > 


za; &altezza , chief fece prima col finiftro poi calando fi daranno altre quar 


ero battute sreftandoall’virima’ldeftro imarborato; come di fopra fidicedel «|» 
finitro; & quefti due fioretti fattiva colfiniftro ;& l'altro:co’] deftrodifaran -. 


nonebtempo di quattro battute minime di mufica.. |. BLOGO 5ITLESLSS 812 
Poicheabaftanzanelleregole precedenti della terza parte ;‘habbiamo:dichia> 


ratolfeinomibreuialle 85/8 pafli. &glieffercidi turvi glianti;) &Umo-. 


vimehti; che-fpetraho di Cavalieri; gcalledame nell'vfo de i balli, comerano. 
chele!creanze }:chead'amendue ne’ medefimi comuengonos relta horafola: 


menteadar'prifcipioadinfegnare, come detti balli più ageuolmente poffa= 


noimpararfis Tratrerd adiqueprima d’alcani avvertimenti che fononecefs 


K#3 Auuer- 


1I4f 11 Le Gratie d'Amore, 
Auuertimentià dubij, che fogliono occorrere nel ballare balletti, &fare gli aleri 
mouimenti,che fono necellarij à gli altri balli di piuforte . 


Rimo Auvertiméto; comefi piglieràla mano otdinaria alla dama, nel comin 
ciare efli balli, fi piglierà la finiftra; come fi farà .3e. fenza dire altro ella fi farà 
col piè finiftro; come fi comincieranno a fare tuttel'altre forti di pali, che fi’ 
fanno adetti balli; fi principieranno col detto piè finitro; poi fi feguiteran 
no detti pafli di mano in mano col piè deftro, &all’incontro come fi comin- 
ciarà col piè deftro fi feguiterà col finiftro ;;col medefimo ordine , s'ha fem- 
pre da feguitare ica regola accioche i detti pafliche fifanno in cfli balli; 
fiano giufti,& fi facciano con l'vn piede;&.con l'alerocon quella miglior gra 
tia,&decoro,che piùfifaprà. | 

Secédo Auuertimento,hauendo il caualiero pigliato la dama perla mano ; oue- 
ro {tando all'incontro d’effa fenza pigliarla mentre fanno infiemeleR. fivol. 
teranno afaccia a faccia, c mentre faranno inchinati fivolteranno vn pocoal 
incontroa gl’afliftenti falutandoli col finire;la .:: leggiadramente. 

Terzo Auuertimento;quando’l caualiero lafcierà le mani della fua dama fi caue+ 
ràlaberretta , è faranno fempre infieme vn pocho d’inchino in foggia d’vna 
mezzaR.col piedeche refta indietro nel finire iltempo della cadenza per ho 
norarfil'vnl'altro.  Consasd is» bos: Ce 

Quarto Auuertimento,nel paffare il caualiero;è la dama l’vno al luogo dell'altro 
s'ha fempre da pigliare vn potodi volta a manofiniftta a modo di due mezzi 
circoli poi a mezzo'l ballo nel pi gliarlamano,o'lbraccio alla dama;0 fenza pi 

liarfi come farinoall'incontto;fifarà lamezza.pe. & nell’andarel’vno alluo 

odell’alero fi volteràanno vnpoco alla finiftra quafiin quella medefima gui- 
fa,come fe voleflero fare lalettera .S. per farciò cò quella gratia,chefi conuie 
ne voltandofinel finite i paffi femprea feccia, a faccias& auuertendo che tut- 
tii pafliandando innanzi,ò intorno,0 perfianco hanno d'andare fempre con 
pre difcofto due dital'vnodall’alero,&nell'andare innanzi con efli pafli fi 
faranno più prefto vn puoco più corti che lunghi;e ne glialtri mouimeti, che 
fi fanno infieme s'ha fempre daftarcall'incontro;dal'pari fecondo l’occoren- 
za de balli,poi finirli fermpre done fi fono principiati i detti balli, Awuertendo 
che la medefima regola fi dewefempre tenere con gl’altri balli,cioè,a trà è due 
caualiericon vna damainmezzo;& poi in quadrangolo:due caualieri, & due. 
dame,& cò altri quattro,cioè vncaualier,& vnadama a capo; l'altro caualier, 
&ladama,a piè delballo,&cin più numero di cavalieri edi dame, come fi dirà 
alfuo luogo,gltobafti almio giudicio, intorno a gl'auertimeti detti di fopra. 

Hora me ne vengo a dar principio ad infegnarconche modo;e gratia,e grauità, 
cleggiadria debbonoi caualieri;c le dame ballare infiemeefli balli,e balletti, 
cbrandi , che ficontengono nell'vltimo mio trattato , adunque il primo ballo 
chefi farà, farà lo Spagnoletto. | 
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DI EPOALIDI LISI Da ata iva Rea a eta a eTeo 
E I I ANI 


BALLETTO A QVATTRO DELL’AVTTORE 
$ dertolo SPrapelero, ballano due cavalieri , & due dame, >; 


glo 


d tn gratia dell IluSkrifima, (9° E ccellenti Gima Si ignora patrona. mia fe Cmpre è 
dl ii fama, la Signora Donna Gionanna della Lama; Dyche i 
di Se cer ouernatrice 6 di Spin Sea 







7 
sd 


oa Veri AAIRTAMO mezo. ode balicià radrangolò. n 
; 3.  fivede nella vprefente figura ; fanno inli iem 20 Be bre Le tin fab 
rino, vm.S. duyefioretti :.SP..yn.S. afigan 
ifa,c Vo Itandofì à faccia fice fasio [idro tre Artdpie- È 
di per) fianco alla finiftrazela cadenza fopra eflo piede, vuo..T.7 
int de  fopra il deftro ; vno.S. in volrà alla finira ; tre fottopiedi > 
vno Gi edno%S; pet fianco; intorno alladeftra è Hefldpicde; faningiinfic € 
me duel .P. indietro rivolgendofî?] fianco/deftro &.ilfiniftro, vne. AE TIOSTA 
‘nanzicolfiniftro due .D. ‘indietro colldeftro,come bri vu .S reo det} 
> ftandoturti ali filo luogo, di Tra È 
Queltifaropiedi b perfianco e \.T.; E 4S. bi rofifoncne tutte le 
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pre corrli due Li dietro, € iMeguito innanzi come di fopra È. 
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SECONDA BARTE; 


RE 


É dame fi ® due alti i gta 
19) vno.S. intorno alla deftra,trefottopiedi perfianco, vio, Sci ornoalla ti 
finiftra, fi fa altre rito alla deftra j tutti infieme fannolli; .P. indietròvno ‘.S. 
innanzi, come di fopra con vn piede, &con l’altro il. medefì) mo che hanno 6 
fatro le dante. fanno. icavalieri 3 li eccetto li Pi Indietro & Si innanzi i 
chefifanno tutti Tape i fe di 








ui cvno "D ‘innanzi col fi viftrotite SP. 


pe 








UTERSZA PART E 


‘Vetiinfieme fanno due ,SP. vno .S, con il finiftro , e due .SP. vno .S. 

col deftroandando attorno alla finiftra, e voltandofi à faccia à faccia fanno 

inferno lifottopiedi, &il .S. intornoallafiniftra, & alla deftra fanno infie- 
meli .P. indietro, &il .S. innanzile due volte, come edi fopra. 


QVAR- 
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ONARTA PARTE 


E dame fole fanno, allafiniftra, voltandofi il fianco deftro due .P. due 

.T. vno .S. co'lfiniftro fannoli .P. &il .S. co’ldeftro rinolgendo” bfian 
cofiniftro, e tornando al {uo luogo fanno i fortopiedi , &il ,S. intornoalla 
finiftra; & n medefimo alla deftra. Fannotuttiinfiemeli..P. indietro e’ .S. 
innanzi due volte, come prima; li caualieri foli fanno la medefima parte, c hai 
no fattole dame, & infieme liduoi .P. indietto, &il .S. innanzi due Evola 
come prima, 


QUINTA PARTE. - 


Cali ieri pigliano lelor LI per il bud detta, sè Emo due .SP. & vno 

I 5. co'lfiniftroinvolta alla detra e voltando afaccia a à faccia pigliand'ilbrac 

ciofiniftro dell'altra dama ; è fanno due SP, è vno .S. in volta alla finiftra;. 

e tornando alfuo luogo £ (cme fo opicdi; gli iS. intorno,&li P; 

indietro, &:.S. innanzi due volte, come 0 Hopho fanno elica la 
pe & fi finifce gratiofamente'l ballo; 2... | Ea 





«La Mufs ca delli Arai conl' SS di liuto dello Liga. ; E tre iper 
ivi ETA È È ti sat ss volte sod, n fno ti di del ballo. ud 
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n È è Te E: SO 
BALLETTO A; CREVETOE DETTO IL | VILLANICGO, 
meflo invfo dall’ Aurtore,ballano due Cawalieri, & due dame,.. 





° Ingratiadel' Ilufirifima Signora, la Signora Aluigia Doria è Marina 
I Marchefa di Caftel Po, #i 


PRIMA PARTE. 










nn Viti quattro fi fermanoin quadrangolo in ice cl ve- 
cile 0 i denelle figure; e fanno infiemela «Be. Ograue,tre .S. abi 

SA torno à manfiniftrà cominciando col detto piede, evoltandofi è 

CES NI facciaafacciafi fanno quattro .P. fermi infaltino co °l piè deftro, 
due fioretti. | .SP, vno ‘.S. intorno alla deftracon eflo pirdalsi cadenza col 


finiftro. 


bias z 
NINA, 24 
9 


SECONDA PARTE: 


Tito fe cinque .S. attorno alli fi rift; evolmndatià funi à 

faccia fanno i quattro P. fermiinfaltino col piè deftro, è due .SP. &, 
vno .S. intorno alla deftra con effo piede ; auuertendo sha fempre han da 
voltarfià faccia è faccia ; nel mec braccio, enel lafciarlo: $ ‘ha (oenfire da 
bia inchino. pa OLI: eno 


T ER Z A » di R E E, 
persi i) Base due pi graui,e vno S. innanzi, l’vno ‘cita RR col 
finiftrovno .P: indietro col deftro; due. 0. ‘breui svna.R. alladeftra è ca 
denzaco detto piederfi fanno li quattro. D. fermiin faltino, due .SP. vno 
.S.attorno à man deftra come di fopra con, elfo piede,le dame fole fanno lame 
delpngapratae ‘hanno fagofranaliei. CATO 


a UVA RA, FARETE aa 
Li L Cavaliero , she guida’ I ballo, piglia la fua dama perlo braccio deftro,è fan 
nodue-,S. attorno à mandeltra.col pièfiniftro, e tornando al fuo luogo fi 
laftiano conv poco d'inchino e fanno due -S. intorno allafiniftra sevol- 
tandofia faccia à faccia fanno due .R. allafiniftra,&alla deftra.due .S. in- 
torno alla finitra. la damafi ferma; ilcaualiero , che guida piglia l'altra da- 
ma perilbraccio deftro ; è fanno imedefimi .5. comeli ‘primi, e tornado al 
fuo luegofi fannodue .S. vnoinnazi,l'altro indietro,éli due .;S. intorno al 
la finiltra.fiballa poi duc volte per perlona; vna fanno la +.R. ‘perfiaco all'in 
corro ;& l'altral vno! ‘coual altro lidue. 8. la dama, chi ca man deftra fa al- 
HDI de | | | tretanto 


1201 di e Graie cdi 


"ottano ogni dd ga Ce SI I 


OVINI: Papi 
Vttiinfieme fanno due .P, graui&vno ,S. andando a man finiftra coll 
detto piede fi voltanoà faccia faccia, s efanno due P. evno .S. alla de- 
Bra tanneo n Go de Sgr vno, 


SR SUB A PARTE: [ba i) | 
Veti si fanno lamedefimamutanza ;;che fecero i idr foli, & poi 
le dame, cioè quella:de randarcauanti ze iu adietto con quella ci 7 

feguita, Goo alfine dellamutanza .-poifannoinfiemela ripe. .& fi iuzior con 
bel modo’ ballo . 

Effendo quefto ballo di buotia donuerfatiéne,è piacciuto ; fi fuol ballare con più 
cavalieri; è è dame; mà più breuc doppo hauere fatte tutti infieme le due prime 
parti xe poi li caualieri foliifatta la'terza parte, & le dame fatto il. medefimo, il: 
cora lfoadie guida il ballo, pigliala fua damaperil braccio deftro:; èfanno. . 
le medefime attioni,chefifono fatte nel primo rta :;l’altrosche feguita alma. 
no deftra fa altre tanto ; & cofi.fanno:vna volta per ciafcuno poi fornite que- 
{te fanno due volte tutti infieme le medefime attioni , cioè fcambiandola pri 
ma volta la dama ; & la feconda pigliano la fua dama, è fanno infieme quello 
che fé è fatto nel fine del detto ballo, fineadolò: con gentil maniera , 


Ta i 0A delle (fini nata con n iano bi di do del V lato E UNA a parte f SE, tà; WE i; 
110 è ff fempre fino alfine del ballo. dai 
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IERI 
LA BARRIERA MESSA IN VSO IN MILANO 
= sa dall'Auttore ; fi ballain due, &in più perfone. 

Sa i vgratia dell'Iafirif:s ignora la SignoracAntonia Somaglia, 
E: è Vifconte. 






PRIMA PARTE. 


Ese22># LL Caualiero fi fermaa mandeftra della dama, evolgendofià faccia 
9 Bad afaccia piglia conla finiftrala man deftra della dama, come dimo- 
| {©1% ftranolefigure,cfannola .3. graue, due .c. allafiniftrai, & alla 

NE +9 deftra, due .S. il Caualiero và alluogo della dama, & eflavoltan- 

dofi alla deftra va al luogo di lui,è fi pigliano le maniordinarie, è fanno la .x.. 
grale . =. 
l- SE GON:D APART È, 

F Annoinfiemecolfiniftro andidoinnazi due .d. è quattro .P. graui,vno 
.S..&vna .R. co’ldeftro,èdue .q. andando piè delballo, e volgendo la 
faccia à capo del ballo quefti duc.P, è .P. è.S..R. c .c. fifannotrevoltela 
prima, come fiè detto, la feconda fi torna in capo del ballo,laterza fivà à pic 
di, maincambio delle due g.fannola .g}. graue,èquefti fono tre patti. 


i OVINTA PARTE ' 
L Afcianolamano,e pigliano la deftra, efannolidue. .P. efi lafciano il Caua- 
8. liero vàà capo delballo,e voltado alla finiftra fanno li medefimi altri;.P. che 
fi fono fatti cominciando co'l finiftro ; la damainquel tempo volta afa detta 
manoè faaltretanto , c rivolti à faccia à faccia fanno la .3:. infieme. È 
i I SES TA=PARE#E /i. ssi 
f L Caualierofa col finiftro quartrofioretti .SP. innanzi è rimpetto della da- 
ma. doppo alza con vn faltino'] piè finiftro,e volgendo’ fianco deftro,fala me 
za .Be. coneflo piede,cauandofila berretta; poi alzail detto co’ faltino, è fa 
meza_.p:. coliniftro;e volgendo effofiancofi fanno quattro .SP. indietro 
fiancheggiando; fanno infiemela .3-. graue, è la damafàilmedefimo, c'ha 
fatto il Caualiero è fanno poi la .5:. infieme. Auettafi che quefta parte fi fa 
due volte perche ferue per la fefta & fettima. I 
OT. LAV £& DARI £. 
Mutatione della fonata . 
Annoinfieme due .D. vno allafiniftra, per fianco col medefimo piede, & 
l'altro alla deftra col detto piede due .P.innanzi,l'vno contra l'altro,due .S. 
vno 





è £ È SA Ù Pat "SUOR bd l 
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.S. vnaindietpo l'altro innanzi , toccando ambedug le mani della dama con 
vnpòco d’inchinò c fi fanno quattro .SP. indietro fiancheggiindo due :$. 
, inuoltaaliàfiviltrà; e fhnolimedefimi “D. ‘èli PYeli 53. che fifono fat: 


Laizela damaroccaambele-pranialcaualicros;efanfioli-«SP. indietro; &laze 
eee eb 
pieni NYO-INIATPAFIRERE tti Ei 
| pi all'incontro co’Iiniftroguiattro” SP: &quattro” .c. breuiin 
faltino , la prima alla finiftra dando il caualiero foprale mani della dama; la 
feconda la dantà di fopra la mano di lhi, la terza, fi da tonla deftra, l'altra cò 
la finiffta e fannotdue .q. grati poftia pigliano la nian deltia}rè fanno la 
fronti ctciiili 0a 
FTT MM MM MMAiZARI Li. 
hi -Mitazione della fonatait gagliardo; pb 
| E lamano fanno infieme quattio' .$ in gagliarda col finito, andare 


» 
n ii rn 


pi dire cip iper 


do indietro fiancheggiando; poi fanno quattro .S. due intorno ad ella ma 


no, due intdrrio alladeftra ;le volgendbfi è faccià è ficcid, fanholquartro 

.SPall’incontròfiancheggiandò , e contrapaffandofi @mi'poctò faniddue?.S. 
‘la damafivolgealla deftra, evain capo del ballo .& ilcaualiero velta allafi» 
“hiftra ; &vaa pigliarle lamamosè fanno la xe. infieme dando fineal ballo. - 
La <Hifica dellafonata con 'Intanilatira di tito della Barrera - Laprinia parse fi fia 
feste volte , la feconda due*volte , Laterza una volta , la quarta due volte, 


| & laquinta parte névolta; è fi Rnifcell bali è 
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FRE RIE LETEIE IE IESIE 
DISTTISTSISS SISTER 


IL BRANDO GENTILE DELL'AVT 1OKRE, ST BALLA IN 
quattro , sdue Caualieri , & due van a 





Ingratiadell' Ilufire Si ignora la Signora Clara S ettalaè Carcana. 


PRIMA PART E, 


ese Viti quattro fi fermano è mezo'l ballo, in Guadrang&lo comedimo 
€ 2 ftranolefigure; e fannoinfieme la «ge. breue, due faltini alla fini- 
d sd ftra,calla deftra, vno .S. attorno alla finiftra,e pigliano amen- 
CEI E due le mani del lor dame convn poco d° inchino,e! ny due bat 
° tutein faltino col piò deltro, è col finiftro conyn faltinoà piè pari , 
quefte battute , & il faltino fi fanno rel fineà tutte qfte pri ime parti del prade, 





SECONDA PARTE: 


E Annoinfieme per fianco alla Uniffra, vo P. èvn fuoipiidva vn Hdi in 

riprefa e fannol medefimo perfi Banco alla deftra; è poivn .S. intorno alla 
finiftra; pi igliano ambidue le mani dell'altra dama e fanno le battute col fal- 
tino, comes'è già fatto di foprac col faltinoà à piò pari. 


TERZA PARTE, 


F Anno infieme andando attorno manfiniftra quattro, SP, tornando al fu. 
luogo. poi fi fàvn .S. intornoalla finiftra fenza pigliar le mani , cvolgen- 
dofiàfaccia à faccia fanno le batt te,comedi fopra c “dl faltino. 


QVAR TA PARTE 
io infencdee R. allafinitra, galla deftra vn .S. intornoalla fini- 


ftra,efi pi igliano-tutte Patto ber imendiié lemani, e fannole battute; co- 
medi fopra da ta È 


a della fonata i 
QOVINTA PARTE, 
Fisrcintione quattro .S. ducandandoalla finiftra, & due volgendofi per 


di fuori , c tornando al fue luogo, faranno vn .S, col finiftro , l'vno contra 
| - l’altro 
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Faltro, voltandoeffofianco vn faltino Spa e Se ea 
altovmofottopiede seconeflovnfaltino colfiniftroalto , è duc .P. intorno 
alla detta mano ; vno con eflo piede; l'altrocol deftro, è poi la cadenza con va 
faltino a piè pari, quefti LS. è ifaltinièli .P, intofmofi fmno nel fine di tur- 
requelte quatro art. 


dii CÎ 


fRtro, 


I Caualieri piglianolamandeltra della lordama, cfannò due. .S: vn paffando: 

® alluogodell’altro,e volgendofià faccia è faccia,poi fannol’aliro .S. piglia- 
dolaman finiftra tornando aHologioifilafcianoitavalieri,e fanno due .S. 
intorno alla finiftra, le dame nel medefimo rempo fanno due .R. alla fini. 
ftra, &alladeftra, eifainoinfierie li 15) è li filkini & li.PY intorno , come 
s'è fatto di fopra. 

4 J 9 LIA 2710 BEY OEMILIO SITIED 010 D5iio DD IriGrri Sì 

ogoniis ortv i 0585EnT3 FolsM sl PRA: 

AUDIO PILOT GALE 07190 DELL LI I. Ol Upiodotifizi ss, pitislsb 
|a pigliano la: manodeftra dell’altradama èfannoinficimeimedefidi - 
&.S. paflandoFvno alluogo dell'altro ; poi pigliatalàa nanfiniftta rormando al: 

fuoluogo èlidetti fanno due .R. allafiniftra, & alla deftra.èle dame nel 
 medefimotépo fanno due .Sicintorno:blia finiftraè fanno infieme il .S. & 
ifaltini,&li .P. intorno, comes'è fattodi fopra. 


ed } £ o A CERN RR 
Pa SRL £ î E La MORA 


OTTAVA PARTE... 


a 


+ 


jAnficinfiemedue ..S.: vno contra l'altro andandolinnanzi; è l’altro 1.5; n= | * 
A ctornoallafiniftta;è fi famo poi quattro: «SP: vmpacoiridierro.; d'vnaiconi. 
tral’altro fiancheggiando efannoil .S.. & li'falrini, gchi.P. intorno; come; 


Hefatto difopra 0! 0 rinisi ionasi slot o 


CS 


iieyerbi è i | "6 
PRI CET LE Caf era fre Pi portriò ni Pre ie Ria 
A ca MITOTETI LAI" bai AES CRA © LER PILISF 


Mutatione della fonata. 


cp 


; LETTA 
er A 


NA PARTE. 
dA IA II EMII 40 
Caualieri foli faranno due .R. allafiniftra alla deftra due .P. è vn faltinoà 
piè pari intorno:alla finiftra;rre -P. vnindietro; & dueinnanzicoliderro pie= H 
de due>.T..vnofopra èeflo:, & l'altro foprajbpiè deftroridubbP:iù:vndab. * 
tino; come s'è fatto;intormo:allafiniftta col detto piede; ledame fol faranno: 
lemedefime .R. &l’attioni che s'è già fatta di fopra con alzar va paco la vita 
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Sf. ; “Mutatione della fonata. I 
uiibond ba cod Bo MIA 1 Pi ARSTCEd 


fer faranno due .P. vino innanzi col fini&ro voltando effo fianco,l'altro 

® indietro col piè deftro , due .S. vn voltandol detto fianco, &l'altro .S. vol- 
tandoilfiniftro fanno quattro .SP. intorno à effa manfiniftra ; le dame folc 
faranno imedefimi Pd. eli..S &li (SP. chefifonofattidifopra. 


| bus della asi i 
o 


I Caualieripigliano amédue le mani delleloro dame, e fanno vna .R. diquat 
tro faltini col finiftro gitandoattòrno à cffa mario ; &andando l’vne al luogo 
dell'altra, è fanno poi quattro .T. f{u'l piè deftro,& fu'l finiftro poi fi ritorna 
àfarela .R. alla mano deftracol detto piéde:tornando al {uo luogoiè finno 
li: T. comedifoptacol fimftroy i 109: cis llbLovoni is oavlobisfisy 


.} 


“ Mutationedellafonata.. i 
DVODECIMA PARTE. 


I Caualieri foli faranno dito Blunt vos alla pasa ; è lialiro alla deftra,due .S. 
l'vno pàffando alluogo dell'altro; e voltandofià facciaà faccia fanno vn poco: 7 


d’inchino all'altra dama ; poi tornando alfuoluogo ècon l’altro .S. fanno | 


vn'altropoco d’inchinoalla fua dama , e fanno tutti infieme due .S. intorno 
alla finiftra; le dame fole fannoi faltini èéli .S. comefiè fatto di fopras& tutti . 
infieme fannoli .S. intorno al fuo luogo : 


Mutatione della fonata nella prima parte. 
ROM ATERZA CARTE 
I Cavalieri piglianola man deltra della lor datta,paffando nel mezo. poi piglia- 19 
no lafiniftra dall’alera paffando per di fuori, e fanno quattro SP. è due. .S. 
intreccia pigliando lemiani quattro volte;e ritornando ogn'vno al fuo luogo: 
ASBISLMA AIAR TARA RoBto sido 
Annoinfiemevno .P. èvno fottopiede,èvnofaltinoin .R. per fiancoalla 


A finiftta ,efi faaltretanto dalla deftra; fanno due .SP. indietro fiancheggia- 
sn do 
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do, l'vnocontral'altro, &vno .S. innanzi col piè finiftro, poi faranno in- 
fieme la .xe. confinire gratiofamente’l ballo &e. 


Fabia ica della fonaracon l'Intauolatura delliuto del Brandogentile. Li prima Lui tes. 


i è fa quattro volte, la (econda quattro, laterza due, la quarta due la quinta due; 


la x esta die velte poi ficorna a pan da volte la aprima pres (0A hi Hinde PRO 


sm & e 








DI Per 








sana = = È 


Praz, 





a =“ 


aut E JP Di) 


ARCI ISEE SI LR ATA i 
N, 
LS — enni 
SO 


Sai Sta erano, ==" en = 
e ere vi possa] e deà È ac 
FIT > da do Dee 31- a È 








LEE i DE Pr - = 


nethezzen 











è 
D 
Li 


— 


Le Gratie d'Amore, 


130. 





pavaiioapi ER 











"ASA PA 2 + mid 








132 Le Gratie d'Amore, 
REI IIE IE IEEE ZE IEEE RETE E ESI ILE RE IEEE 
si SERIE TE SCOSISSISSSECE 


PAVANIGLIA ALLA ROMANA MESSA IN VSO 
Dall’ Autore, fiballain due, 


Ingratia dell'Iluftrif. Sig. Patrona mia fempre offeruandif. la Sig. Donna 
Ifabella figlinola dell Eccellentift. Sig. DoncAluaro de Sandi, 
: — Gomernatorè Castellano di Milano. 


PRIMA PART E. 


€ I fermanoin capo del ballo voltati è faccia come fi vede nel prefen 
297) te diflegnoèfannola .g.. graue', de tre tempi, &_ duc. .c. al- 
NEC lafinitra, & alla deftra, poififavn .P. innanzi colpiede finiftro 
3) alto, e vnabotta foprala gamba deftra, èla cadenza è vn fottopie- 
:  decolfiniftro, &due .P. fermi in faltini è la cadenza à piè pari 
col piè deftro . Avuertendo che quefti vltimidue .P. è la cadenzaà piè pari, fi 
fanno in fine di tutele parti d’effa Pauaniglia , eccetto l’vltima vasi ic fi fà 

| poiincambio d’efli sla .3e. grauc. | ; 





SECONDA PATSTE. 

Anno infiemevn <P. graue andando innanzi col piè finitroèvn .P.i colde 

itro& vn'altro .P. innanzi col piede finiftro alto è vna botta fopra la gam- 
ba deftra, è la cadenza , & vn fottopiede col finiftro al piè deftro. Auuertendo 
che nel cominciare tutte l'altre parti che feguono di efla Pauaniglia fihà fem 
pre prima da fartuttili .P. è fottopiedi,che fi fono già fatti di fopra , comin- 
ciando con vn piede , & con l’altro fi fi poi col piè deltro otto fioretti andan- 
do irinanzi è la cadenza col piè deftro,voltando la damaall’incontro con allar 
gar vinpoco le ginocchie , poifi fanno li due .P. in faltino è la cadenza à piè 
pari col deftro ; doppo fi fà col piè deftro la medefima parte in dietro tornado 
al uo luogo,poi fannoli due .P. èla cadenza col finiftrocume di fopra. 


Si WERZA PARDD 
Annoinfieme il .b. èil P. graue, &il .P. alto col finiftroè vnabotta fo- 
pra la gamba deftra col finiftro è il fottopiede al pié deltro, è lacadenzacon 
effo piede voltandoil vifo alla dama, poi fanno due balzetti minuti à piè pari 
per fianco alla finiftra, andando innanzi à piè del ballo, & due paffetti vno col 
piè finiftro alto, è l’altro col piè deftro , quefti balzetti con i pafletti fi faranno 
tre volte, &l'vitimafifa poi vn .P. colpiè deftra alto, & due ricacciatevna 
con 
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coneflo piede, è l'altra col finiftro è la cadenza col pie deftro doppio fi fanno 
lidue .P. è la cadenza come di fopra/ ladami fa ilmedefimo, eccetto che 
ha di principiare quefta parte col piè deftro ,‘& in luogo delle ricacciare farà 
due .P. grauivn poco indietro , &a cadenzacoti lidue: P. comedi fopray 
poi faranno ambidue vn'altra volta la medefima parte:; 1rornando alfgo.luo+ 
go fempre per fianco, principiando il caualiero'col piè deftto!, & la dama col 


Ò 
finiftro doppo li..P, é la cadenzaì piè pari come di fopra colfiniftro. ,... 


QuV sAoRseaF< AP. bA RodEvE: 

F Arannoinfieme il .p. èilP. graue&il'.P.altocolfinitroèlabortà fo- 
pralagamba deltraè la cadenza è il fottopiede col'finiftto; è poilacadenza 
col piè deftro dopoi faranno due faltinià piè pari per fianco alla finiftra;; &_ 
poitre. .T. allafiniftra, &alla deftra, & vn fottopiede col derrdè la caden- 
za col finiftro, poi fanno altretanto per fianco.alla deftra con eflo piede; dapoi 
fi fannoli due .P. è lacadenza àpiè pari comedi fopra; poift-faràla medefi- 
ma parte, cominciado col piè deftro,& li vtimi .P. fi fanno col piè finiftro. 


O NINA A PARTE, 
F Arannoinfiemevn -.P.&il .P. graue, &il:.P. alto col pièfinitro èlabor: 
ta foprala gamba deftra ; è ilfottopiede colfiniftro. alzando il deftro è con 
effo fi farà otto fioretti; frlafciano le manià. mezo'lballocomnvin poco d'inchi- 
« no,ladamafivoltaalla deftraètornaà capodel ballo; il:caualiero volta an- 
ch'effo ‘alla finiftra , &vàà piè del'ballo; poi fanno infiemeall’incontro la ca- 
denza; poififaràlivitimi .P. comedifopra col piè deltro. 


Si iS FA 10B) 1A Ra Toe: 

F Arannoinfieme il .d. &il .P. graue,&il .P. altocol piè finiftro;èlabot- 
ì tafoprala gamba deftraèilfottopiede , èla cadenza col finiftrovn .P.. alto 
col piè deftro , & tre fottopiedi:col finiftro per fianco alla deftra vn faltino fo- 
pra il piè deftro alzando’! piè finiftro innanzi poi fi fa altri tre (ottopiedi per 

fiancoallafiniftra col piè deftro , &vnfaltinofopra finifro; alzando?l piè de' 
°°. ftroinnanzi, &vnfaltino fopra effo piede, due botte ‘indietro è innanzi, è va 
© faltino fopra'l finiftro, è due botteindietro è innanziè la:cadenza col piè de- 
ftro spoififaliduevitimi..P. èlacadenzacol piè deftro; fitornaa far que- 
fta medefima parte vn'altra volta cominciandocol piè deftro; &li due virimi 

P. èlacadenzafifà colpièfiniltro; 0 nos ato. 


M SET- 
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SETTIMA PARTE. 


F Aranno infieme il P. il Pi graue » il Ri alto col piè finiftro è la botta 
L' fopralagambadeftra; è la cadenzacol finiftro ycon'ello vn forropiede al più 
deftro è conil dertofi fà vnfiorerto contrarempoalla liniftra, voltandoil fa - 

co deftro èvna botta innanzi col finiftro alrovm >,P, innanzieol deftro, è.vn 
fioretto col detto è due .P. èla cadenza col finiftro,voltidofi eflo fianco, poi 
{i fa il fioretto contratempo'alla déftra , èvnaborta innanzi col più deftro alto 
èvn .P, innanzicol finiftro è vnfioretro col deftro;è due .P. è la cadéza con 
eflo piede, poi fifà li due .P. ‘vitimicome difopracol detto piede; poi lada# 

‘ ‘:maincambio di fare li fioretti conrratempo ; farà pet fico alla finiftra tre bag 
‘tute col piè deftro rdoppo fivolrarano il fianco finiftro;è farà vna battuta è vn 
P. innanzi, ponendoil pièfiniftro interra,è va forropiè con eflo,è la cadenza 
‘coldeftroè col detto piedeli fali virimi; <P. come difopra;fi fà poi aleretan: 
- toy cominciando col pièdeftro&livirimi <P. fi fanno colfiniftro, 


CILANGA PARTE 


F Arannoinfiemeil .b. il .P. graue&il .P, alto col finiftro èlabotta fopra 
“ Jagamba deftra , èilfortopiede colfiniftroi, voltando il.fianco deltro ; fi fà 
poialeri due fortopiedi, vno:col deftro ; voltandofi il fianco finittro, èl'al.. 
- troconeflo piede, voltandoilfianco deftro y contrapaffandofivn poco innan 
«zi dalla banda finiftra della dama, fanno vnfalrino col piè deftro alto,è due 
PD. intornoalla deftra vno cal detto piede; l'altro col finiftro ; è due fioretti 
per fianco col piè finiftro è la cadenza coneflo piede , la.dama in luogadelli 
.P. intorno , farà yn .S, fcarrendo intorno alla deftra, & all'incontro farà lî 
due fioretti, è la cadenza col piè deftro; poi fi fannoli vitimi .P. comedi fa- 
pra, doppofi farà vn'altra volta la medefima parte, cominciando col piè de- 
< ftro, &clivitimi .P. di fanno col pièfiniftro. hd I STA 


È 
ei 


F ArannoinfiemeiliP. il .P; graue&il P. altacolfiniftro è la botta fo- 
&  pralagambadeftra; è vnfottopiede colfiniftro , al piè deftro, & con effo piè 
- fi faranno otto horetti. Auuerrendo chela damali ha dafare col piè deftro 
andandoinnanzià mezo/l ballo;à modo d'vn circolo , voltando alla finiftra, c 
: | poialla deftrarornando alfuo luogo ilcaualieroin quel tempo feguirarà la 
dama , voltando alla finiftra tornando anch’effoà cappo del ballo; pigliando 

le mani è fanno li vltimi .P. come di fopra col piè deftro. | 


DECIMA 
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PESCINA FARI, 


Ell'yltima parte fanno il .P. il .P. graue&il ,P, alto col finifroèlabot 
ta foprala gamba deftra è la cadenza é il fortopiede col finitro , è poi fa ca- 
denza col pié deftro doppo fifatre .P. graui innanzi col detto piede è due 
.P. indietrocol piè finiftro ; poi fanno la .x:, con elfo finiftro, & con quella 
maggior gratia, & vaghezza , che potranno finiranno derta Pauaniglia 







La Mufica della fonataconl'Intauolatura di liuto della Pauaniglia. E vna parte {ola , 


e fi fa Sempre fino al fine del ballo. 
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VIRA ! 
BALLETTO.A TRE DELL'AVTORE DETTO'L GRATIOSO 
c.c ballano due Caualieri, &vna Dama. i 


i Ingratia dell IluStrifima Sic. la Sig. Conte(fa Ottania Marliana, 
sigigo onu pilo i £ eTrimilza. Cl 


PRIMA PART E: 


ehe, V'TTI trefi fermaronoin capo del balloinfila,ladama, che 
Vs guidailballo fi ferma nel mezo; come fi vede nel prefente dif- 
mR 9 fegno.piglianolemaniefanno la .5:. graucinfieme lafciano 
 ladamalaquale fa due .R. minuitealla finiftra, &alla deftra, 

li Caualierivin quel tempo fanno due .S. intorno alla finiftra 
N tuttitrefi pigliano poila mano, èfi fanno due .P. èvn .S. an 
- dandoinnanzicolfiniftro, e poidue ..P. evn .S. féorrendo à piedi, e vol- 
- gendola faccia à capo del ballo .lafciana le mani, el Caualiero , ch'è è man 
deftraentra nel mezo , volgendo alla finiftra, è fi fanno quattro .S. fcorren- 
--doin treccia, e fermandofi nel mezo quegli , che era alla man deftra. gl'aleri 
- dueinvamedefimo tempo fanno quattro ..SP. andando l’vno al luogo del 
--l'altro; quello; cheeraalla deltra pala auanti ; & l’altro pala dall'altra par- 
tc;poifannodue .S. intorno alla deftra ; e fi torna poi à farla .p:. &que- 
ftapartefi replica trevolte , cioè vna perciafcuno , e tornando poi l’vitima 
voltala dama nel mezo, reftano tutti trè è più del ballo in fila,&in profpectiua. 







an SEOONTIA RARTP E: 

CI fala «ge grane; ladamafa dué .S. vno innanzi, l’altro intorno alla fini- 
ftra con elfo piede; &li caualieri. In quel tempo farino due .S. intornoalla 
finiftrareftando tutti trein triangolo riuolti à faccia à faccia, &la damaretta 
nelmezo, è fadue .R. minuite,& due .S. intorno alla finiftra col detto 

.piede.Icaualierinel medefimo tempo pigliano la mano deftra, e fanno due 

Tè. oram s efilafciano poi fanno va .S: intorno alla finiftra mutando luo- 

-- gos poipigliano la finiftra, & fi fa aleretanto col piè deftro tornando al fuo 

luogo, etucti infism: fanuo (correndo in circolo alla finiftra tre .S. rornan- 
doalfuo luogo, è poifi fava .S. intornoalla finiftra col piè deftro ; fi fa poi 
aleretanto atcorno alla deftra, com: s'è fatto ; tornan do ogn’vno al fuo luo- 


vo, evolgendofi alla deltea. 


Mb. TER- 
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SOLIDE EROI 


" A damafala .8e, graye. poi fa due .S, volgendo allafiniftra, etornandò 

4 in capo del ballo, & i caualieri, inquel medefimo tempo fanno due .P. 
graui,& due .S, giungendofi tutti ere in fila, doue s'incominciò ilballo. & 
la damafiferma nel mezo ; faranno infieme duesiR. Galla fini ftra:)»8calla de- 
ftra;èpoidue .S. intorno allafiniftra; la dama volta à ea mano è piglia la 
manfiniftra del detto , è poi la deftra dell'altro Cagaliero, e fi fà la treccia dop 
pia; conotto S. fcorfi pigliando de mani noue volte, e volgendo attorno al- 
lafiniftra, & alla deftra , e tornando ogn’vno al fuo luogo come fi ftaua,quan 
do sincomincio’! ballo conla damanel mezo; fanno: poila;,3:. -infiemedan 
do fine al ballo con gratia, eleggiadria, Vi. ii. on) 


La Mufica della fonata con l'Intauolatara di liuto del dettogratiofi, Adueparti, & fi 
— fanno due volre per parte ; fino al finedelballo, Sua. 
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PERI FIIEIIIIIIT I ubi 
GA RIIEIII III IRE VISSS Slenle 


BALLELTO GORRETLDO.:DELL'AVITORE DETTO TE 
x Torneo Amorolofi ball a) in ndue. 


b [gratia dell I Uafrif. y io yi ignora Anna © fai 
è cArconata . 


PRIMA PARTE: 


59? AI femc be all'incontro, come fi vede A; piefence diffiono èfa- 
te\gsed rannoinfiemela .8:. graue, duc SP. èvno S. intorno alla fi- 
$ niftraconefto piede, € pigliaranno la mano, è farino duoi .P. col 
i piè deftro,èdué .P. «graui, & vno .Sf ‘andandoinnanzi. due . c. 
alla Di ra; &alla deftra. fi lafciano5e fanno due .S. e féorren- 
do ladama fi rivo Igerà a alla deftra, & il cau aliero alla finiftra. tor nando in ca- 


po de ballo. . poi pfrooni malo. a È; 






SECONDA PARTE. 


Atiribodue dè duer Si alniftro andando innanzi . e tr Ligosi à piè 
delballo ,è due .P. graui dvn .S. col finiftro, paffandol vno al luogo del- 
l'altro, e volgendofià à facciaà faccia fi fanno duc .R. alla deftra; è alla fini- 
tra, e i tornaà fare medefimo col piè è deltio, psido al Do luogo, &ule 
Ri; i; fanno alla fi niltra galla delta. | 


TERZA PARTE. 


P Igliano la a mano con n pheo d' lachinoî Fe; ‘fino due .P. grani, &_vn .S. 

colfiniftro . poi altre due ..P. ‘èil .S..col piè deftro girando attorno alla 
deftra mann à modo! d’vn circolo, e tornando alfuo luogo. fi lafciano , è fan- 
nodue .SP. èvn .S. col finiftto volgendo a effa mano,e poi due .SP. &vn 
.S. col deftro ; andando la damain Qu , &ilcaualiero à piò del ballo, e vol 
Sl oltà à faccia è à faccia. 


PON ITA PARTE. 


F Arannoinfiemeall'incontro quattro .P. il caualiero ne fà vn col finiftro, 
cladamavn'altro, egli fa l’altro col piè deftro , èla dama fa medefimo; il 
caualiero fa poivn .D. innanzi, ela damavn Lio: e fanno poiinfieme due 
»S. attorno alla finiftra tei vn pocol’vno dall'altro. 
QVIN- 
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QVINTA PARTE. 


L Caualicro fatàper fiancoalla finiftra con eflo piede due .SP. &vn .S. è 
8 la meza .x:. col deltro , è la damafa’l medefimo , il caualiero tornaà fare altre 
tanto alla deftra con eflo piede poi la dama fa l medefimo, 


SESTA PARTE, 
I Mutatione della fona ta. 


= Arannoinfiemeotto .SP. quattro intorno allafiniftra con efo piede è gli al 

F triquattro attorno alla deftra à modo di due circoli voltandofi all'incontro ; 

* fanno poialtriotto .SP, breui, due andando innanzi;l’vn contra l’altro bat- 

 tendolamandeltrainfieme, ne fanno poi altri due paffando l'vno al luogo 

i. dell'altro, ALTEC alla finiftra ; fi fa altretanto toccando la man finiftra; e 
a I 


+. volgendo poiall: deftra ritornano al fuo luogo; 


SETTIMA PARTE. 
Muratione della fonata? ‘> 


F Arannoinficmeall’incontro quattro .SP. èpoi quattro .c. breui vna alla 
4  finiftra, battendolamandeftra ; l'altra alla deftrabattendo effa mano da ro- 
nerfcio, & quefte battute di mani fi fanno cinque volte tutte alte, & le duevl 
time il reuerfio , èil pigliare delle mani fi fanno vn poco più prefto ferman- 
dofi al fuo loco conamenduele mani pigliando infieme ‘alto ftando vn poco 
fermato. ito 20 06 "Mi sia D' cate o 


o) Mutatione della fonaraingagliarda, sa 

F Annoinfiemela .ge. è due .c. grani; poi pigliano il braccio deftro,è fan-' 
no quattro voltelicinque .P. colfiniftro due volteattorno alladeftra , tor- 
nandoal fio luogo filafeiano, è fanno gli altri due attorno alla finiftra. è + 


NONA PARTE 
Mutatione della fonata i ii ve ao 


Aranno infieme all’inc6tro col finiftro quattro .SP. doppo fartili due;fi pi 


glia la mano finiftra della dama ; & fi fanno gli altri due, e poi due .S. an- 
; dando 


I 4? Le Gratie d'Amote, 
ando in capo del ballo e rivolgendo alla deftra. la dama in cambio delli der 
bi P. va fempre fcotretido, èii lafciànoall'ingontré} doue s'è cominciato’ 
ballo. . poi fanno due .SP, indietro col finiftro, è col dettro fiancheggiando 
vn ..$. innanzi con eflo piede fifa poiil medefima col deltro. pofcia Brano 
infi emela e, dando fine al ballocon gratia 
La Mu ica della fonataco l' arl di liuto del T'orneo amor ofo. Le pat tre parti 
Ji fanno due volte per parte; poi fitorianda far altre due volte, le dette tre parti , la 
quarta fi fa due volte, laquinta fifa due volte.la feRa fi fa due volte,la fecti 
madue volte,la gagliarda due volte; la nona fi v fa due volte,et l'ultima 


parte fi if anch cfa due volte e fi i il detto Torneo , 
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SPIE REIT IE IEIF RETTE RE EI RE FIERI ILIFE E 
SCIISTICO 
BALLETTO A QVATTRO DELL’AVTTORE DETTO IL 


bianco fiore ballano due Caualieri, &duedame. 


In gratia dell’ IlluStre S ignorala Signora Vittoria Caftelletta ali 
lopliscenti SL bY8 005 eRiboio paiis) avonge 


PRIMA PARTE. 


mha; Veti quattro fi fermano in mezo del ballo in quadrangolo , co- 
‘PAS me moftra'l prefente diflegno ; e farantio tutti infiemela. «re. 
9) graue due. Gi ‘alla finiftra, &alla deftra, due .S. andando‘at 
fa’ rornoallafiniftra, &due .S. intornoalla detta mano, ftando 
ogn'vno alfuoluogo, icaualierifanno duc .P. èvno .S. in- 
nanzil'vncontral’alero è dué fioretti .SP. & vno .S. intor- 
&ledamefarmoancora loro il'medefimo ; faranno poi infie- 
me per fiancoalla finiftratte fottopiedi in riprefa , &la cadenza fopra eflo pie 
de, vno .T.. fopra'l deltro;èvn-.S.. intorno‘alla finiftra fi tornano fare li 
forropiedi,&il..T: &il'.S. comes'è fattoà mano deftra y & al fine de tut- 
_.teleparti di quefto: ballo farinole dette riprefe da vna parte è dall'alta; e che 
fi fono fatte di fopra. rensbi OT 3 DEDIÎSI ANZIO Eengh 





#8.EC ONDA PARTE. 
prose faranno quattro: .SP. girandoattorrio alladama, ch'è è mano fini- 
ftra. poi due ..S. intornoalla deftra, totnandoal fuo luogo, & le dame fatan 
no altretanto tornando anch’effe al fuo luogo i caualieri farino due faltini in 
, nanziz col piè finiftro'alto ;& trebotte della campanella , conla cadenza col 
piè deltro ; vn faltino indietrocon ambidue li piedi vna botta indietro , è vn 
fottopiede col deftro ; è due fioretti innanzi col finiftro , vn .P. intorno fo- 
‘praàeflo piede, dueborreinnanzi & indietro,è la cadenza col deltro,due bot 
- teinnanzi, & indietro alte; col detto piede è tre .P. indietro la cadéza col 
finiftto, quefta mutanza è dibotte 21. & è di quattro tempi di gagliarda ; le 
dame in cambio d’effamutanza faranno vno...S. innanzi & -vna .R.-indié- 
tro per fiancoè due. .S. fcorrendo intorno allafiniftta, etornando al fuodluo 
go, e faranno tutti infiemele .R. per fianco come di fopra. eretti 


N TERZA 
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si pos pigliano lalor dama perlo braccio deftro,e fanno quattro .S. due 
intorno alla deftra tornando al fuo luogo, e volrandofi la faccia , fi lafciano, 
è fanno gli altri ducintorno alla finiftra , poi pigliano il braccio finiftro del- 
l’altradama , e fanno alti quattro +51 dall'altra parte cone s'e fatto prima 
effi foli faranno vn falrino col piéfiniftro alto, & vn .P, innanzi col deftro 
alto,è lacadéza cò cflo piede, &vn .P. innanzi metrendo"l piè in rerra co vn 
poco d’inchino vna battuta, & vn .P. innazi alto,c la cadéza col derro piede 
volgendo eflo fianco deftro ; e fi fà poi altretanto col detto piede, volgendo" 
fianco finiftro ; quefta mutanza e di ferre botte,é fifaadagio,&tè di duerempi 
della gagliarda, le dame fole fanno duevolrela' medefima mutanza, e tutti 
infieme farannole .R. per fianco come difopra bu. 


LARA, Bo Ri 
Pusiano la man deftradella fua dama;e fanno quattro SP. è due 8. intrce 
cia attorno alla deftrà pallando prima i caualieri dentro ; è poi di fu sta, e pi- 
‘ gliando quartro volte le mani.;:&_all'vltimo voltandola dama all'iticonero 
fitornaà farelamedefima ereccia della parte finiftra , tornando ogn'vno al 
. fuoluogojerutiinfiemefaranno va faltiho-col piè finitro alto, vio P. in- 
nanzi fenza faltino col deftro séla cadenza con eflo piedevno: .P. ‘indietro 
col finiftro , vnabotta indietro  &vno fottopiede col deftro,è la cadenza col 


La M ufica della fonata conl'Ins auolatura di lito del detto Biatica ifiore: Atre parti e 
hvo. issibai fi fa due volte per parte, Jinoal fine del ballo: fah 
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RISE ZERE RE REI RENEE RE ZARE IE ALTE DERE SEBSO SR 
BALLETTO DETTOL CESARINO MESSO IN VSO 
dall'Autore; fi balla da due Gaualieri è due dame. 


Ingratia dell'IluStre Signora la Signora (ontefa Ippolita Porra © — 
e Wifeantasib sisi nigi 1 


PRIMA PARTE. 





DE RZA PARTE, da 
FF aanalnicne quano .S. paffando l'vnoal luogo dell'altro, è fatti i due ,S. 


fì pigliano la man deftraà mezo’lballocon vna meza .pe. doppo de gli 
3 altri 


150: Le Gratied’Amore, 


altri due .S, intorno alla finiftra andando l’vno al luogo dell altro è poi 
fannoli .S. perfianco,& le .R. innizi,&i due .S. intorno tornido ognv. 
no al I {ho uogo, è fanno i due faltini, &i i quattro. P, come di dopra. 


OVVIARE AOPIORT E. 


F. Aranino infieme due ,R; ‘vna per fiarico'alla Gibiftraè è quattro “P. infaltino 
con effi piedi, 8 l’altro alla delttaconidetti .P. è fanno due .g. graui,&_ 
due .S, ledamevoltano alla deftra tornandoal fuo luogo, i i ivalica vanno 
à ) pigliare la mano dellalordama; volgendo; alla finiiftra, poi faranno due .R. 
alla finiftra , &alla deftra due faltini , &i quattro pafli volgendo la faccia al- 


| lafla dama; fifà poila .3e infieme volgendoli tutti si faccia perno fine 
gratiofamente al ballo | 


La M ch ca dele fin nata sind ST di liuto del i \E ‘una parte A ola, 
E fi 1 fa fe mpre fino al ‘finedel ballo è 
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(Let fl Pos: 


i di Le Gratie d'Amore, 
SEIIITELISIARII II IIITE RE RERIBIERI 
ETTI LATI EI SITI 


BRANDO DI CALES DELL'AVTTORE, BALLANO TRE 
Caualicn j seus dame, 


Vo 


In gratia dell Ius SI ignora! % Signore. C gualiera Ifabella Borromea 
P, compri si 


PRIMA PARTE 


2 Viri fer fi fano! in mezo val ballo; in circolo; sito che 

Reit Mindo, farà infieme con la fua damala e. graucpi 
) gliandol apetla mano faranno \infieme due RR per fianco alla 
A fmiftraealla deftrà, lafciado là mano è fanno due .P. & vno 
LS bizze paarnopla Gatta poifi ] fannoi medefimi pafliin- 
i NES rornoalladeRtraif quel rempo che fi faniio i .P. eil4S. alla 

Ri Il (odo caualiero faràla R. alla fua dara pigliando lei fola per. la 
mano, è fi fanno infiemele due .R. comedi fopra, G bfciala mano; poi fan 
no intornoi medefimi .P. chefifon fatte di fopra; l'altro caualiero fala .ze. 
alla fua dama pigliandola per lamanofannola .R. Tafcianto la mano, è fanno 
iP. &il ,S. attornocome opta fermandofi i in circolo,tui fipigliano per 
ambe duelemani; è fanno due ,R.|vnaartorno alla finiftra, trl'alera alla de 
fera, ilchefatro fi lafciano , e oi. i fanno infiemei P. il IS itirorno . allafi- 
nifiraè alla deftra. “Vi Pd V 4 \ e dad 








SECONDA DART È 
*Mutertonk della fondta i in gagliarda.. da bo 





Vitti CEE Ginno i) ue Caltinia à ‘pit pati alla Guifitàe alla delta iau alici 
pigliano il braccio deftro. della fua dama, € poi; faranno cinque bagutein | 
faltino colfiniftroattorno alla dettra tornandoal fuo. luogo fi lafciano ,e fan- 
no vpavoltai cinque palli coll finiltro poi pigliano' l braccio finiftro dell altra 
dama, è fanno auwornole mé fcfin me Patto &i i La pafli col piè deftro 
‘come s'è già ) fatto di fopra,—" 








st É R ZA R da 
Muratione della fonata. 


I Caualieri foli fanno due P. graui,èvno .S, col pièfiniftro andando inni- 
zil'vno contral’altra , poi fannoaltri due ,P, &il .S. colpièdeftro attorno 
alla finiftra,tornando al {uo luogo; le dame fole fanno anch’ effe’ medefimo, 


che s'è fatto . db. QVARTA 
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:O.,VARIA PARTE 
Mutatione della fonata, 


Î L Caualiero che guida’l brando piglia la fua dama perla mano, è fanno due 

* .SP, èvno .S. innanziedue .SP. &vn .S. indietrotornando alfuo luo- 
go lafcianola mano poi fanno due .8-. breui vna col piè finiftro alla dama 
ch’èa manfiniftra, l'altra .e. fi fi col piè deftro alla fa dama, poi piglianola 
mano è fanno due faltini à piè pari alla finiftra, &alla deftra, & due ,5. in- 
nanzifilafciano, è fanno altri due .S. attorno alla finiftra tornando al fio 
luogo ; Il caualiero che dà man deftra piglierà la fua dama per la mano,è fan- 
noidue .SP. &il ..S, innanzi, &indietro,èpoi le ,g:. breui, &jfaltini 
&ci..S, innanzi, & intorno come s'è fatto di fopra, l’altro caualiero con la fua 
dama farà’! medefimo c'han fatto gli altri due caualicri. i 


QVINTA PARTE, 
Mutatione della fonata 


È ‘Viti infieme in vaocircolo fi pigliano con ambedue le mani, è fanno intor+ 
2 noallafiniftravna .R. doppia di quattro tempi in corrente, & al fine d’ef. 
fafifavn faltino infieme ; con ambiducli picdi, poi fi fà altreranto alla deftra 


6 


colfaltino,tornandotutti al {uo luogo fi lafciano. 
SESTA PARTE, 
Mutatione della fonata . Las 


° E damefi fermano; icaualieri fanno vno .S. col finiftro , andando meza 
AL voltaintorno alla deftra dinanzi alle fue dame, poi pigliano tutte due le ma- 
ni della lordama, è fanno1nfieme vn faltino con ambidue li piedi, & quefta 

.S. infieme col faltinofi farà tre volte , vna volta per ciafcheduna dama tor- 
nando ogn’vno al fuo luogo . | ia 


SETTIMA DARTE 


1 torna vw'altra voltaà far quefte due vltime parti della fonata tutti infieme 
invncircolofitornanoà pigliare con amenduele mani, è fannola .R. dop- 
pia col faltino alla finiftra,è poi alla deftra come s'è già fatto di fopra,fi lafcia- 
no icaualicri fi fermano, & le damefannoil .S. col pièfiniftro, & ilfaltino 
a pigliando tutte due le mani alli caualicri,& queftofi fa tre volte andando in- 
- torno alla deltra tornando le dame al fuoluogo;èfi fa poila .3:. tutti infie- 
‘me dando fine al brando con gratia, & decoro. 


La 


TC 60) Le Gratie d'Amore, 


La Mufica della fonatacon liana di liuto del desto Brando, di Cales.. La prima 
parte per la Ri fl fi fa. tre volte , la feconda parte fî fa due volte , por fi fi tornano a far 
effi due parte tre volte >@ due volte penrparte » la feconda fi fa due volte, la 
terza due volte , la quarta duerwolre , la quinta duevolte, la feSta due 
volte s l'ultima ] parte fr fa tre dali di quefte due parti vi- 
time , la prima ft fa due volte, Gr l'altra tre volte; 


7 fi i finife il brando» 
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LÀl PAVANIGLIA DELL'AVTORE;ALL'VSO DI MILANO, 
fi balla indue, & in quartto. 


a 


Ingratia dell'IluStrif.eg E ccellentift Signora, Heobalia mia 3 Grapte offer- 
uandì ifima la S ignora Donna Anna de Cordoa M archefa D vate 
orta Gou ernatrice di dilano IE UTHG a 


PRIMASPARTE. 


ni S| © L. Cavalietoi & la dama bili in capo dl ballo faolt) à faccia 
(fa ia | afacciaficomenelprefente diffegnofidimoftta fatinola pe. gra- 
si ue di tre rempi di fuono due .c. &due .R. alla finiftra &alla de 
ee si ftradue .Pi in faltinò col deftro, ela cadenza col piè finiftro,vn fal 

tino vn 1 poco in dietro ; à piè pari. La Pauaniglia all’vfo di Milano fi fa il fal- 
. tinoindietro contratempo a piè pari al fine delle parti, il quale: fefifabene, 
--ha buona gratia, a chi non puo di Pato poco Juipor: fi Late far la ca- 


. denzaà pe pari.. 






x 


PR 


pino infieme dle .b. innanzi col Grato!) € esi Heft iog € e'vna bioetà fopra 

eflo deftro, e la cadenza colpiè finiftro innanzi ;-vn faltinio è piè pari per fian 
co alla detta mano, vn fottopiede col deftro e lu cadeza col finiftro, fi fa'l me 
defimo alla deftra con due botte innanzi con: ‘eflo piede alto, due .P. è due 
fioretti ela cadenza col detto, fi fanno due .P. ela cadenza col pièfiniftro , 
coine s'è fatto di {opra , fi fa poi ilfaltino indietroà piò pari; effi fa altretanto 
indietro, cominciando col pe caso voltando la dama all'incontro. 


TER ZA PARTE 


F Arsa emevn <P. innanzi sia finito; &vn p. ‘cl duo drv bot- 
tafopraeffo deftro ; la cadenza colifiniftro alto: tre .P. infaltino , coldeftro 
duefaltinià piè pari,per fianco alla detti mandò tre cafcare, vn fottopiede e la 
cadenzacon effo piede je fi fa'l medefimo allafimiftra ma fatti i fottopiedi, fl 
. Jafciala mano della dama, ela in cambio delli dueiforetti fcorreà piedel bal 
lo volando alla finiftta , &ilcaualiero fa duefiorettiiià dierro è la cadenza 
col finiftro , fi fa poi ilfaltino, & fanno altretanto infieme all’ incontro col 


piè deftro. 
0, I 9 OVARTA 
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QYARTA PARTE. 


TO Annovn .P. colfinitro,èvn .P. col deftro e due battute ferme col dere 
L'to,èlacadenza col piè finiftro alto due ,P. è tre fioretti innanzi col detto” 
iede , due faltinià piè pari per fianco allafiniftra, & vn .P. coneflo piede 
alto due faltini alla deftra , etre fotto piedi coldeftro; e colfiniftro fiancheg- 
giando , e la cadenza col pièfiniftro ,comefi fannoi fioretti , i faltinivei for- 
topiedjfivààpigliarla mano alla dama, &elladoppo d'hauer fatto li .P. g 
le tua teela cadenza, in queltempo medefimo che fi fanno le dette attioni, 
la dama (corre; e và due volteintorno ; ynaalla finiftra, & l'altra alla deftra, 
in formadi due circoli, tornando al fuoluogo , e pi gliano la mano e fanna 
due .P. colpiè deftro, ela cadenzacolfiniftro ; &ilfaltino ; fan poialrrotà= 


to col pièdeftro ; nel detto luogo, 
. QVINTA. PARTE: 


i Anno infieme vn PR. col finitroeva, :P: innanzi col deftro vna botta foe 

& praeffodeftro, elacadenza col piéfiniftro alto ,due .P. in faltino:col de+ 
ftro, cla cadenzacol finiftro tre botteindietro,& innanzi duefaltini èpiò pa- 
ri alladeftra, voltandoil fiancofiniftro, e fannovn .P. ela cadenza, col de- 
ftro fanno le medefime botte e'lfaltino,e .P. alla finiftra, lafciano la mano 
la dama fcorreà capo del ballo voltandofià faccia à faccia il caualiero fa due 
fioretti indietro colfiniftro e lacadenza con eflo più; &ilfalrino fi fa poi al- 
l’incontro , altreranto alla finiftra col piè deftro, 


SESTA PARTE, 


F Annovn .P. calfiniftro ;& due battute ferme col piè deftro , ela cadenza 
i colfiniftroalto,e due botte indietro, &innanziincontratempo con eflo pie 
de poi fi fà quattro .P. infaltino cominciando col piè deftro vnfioretto col 
finiftro voltando il detto fianco due .P. e vnfiotetto col deftro, quefti altri 
due .P, &ifioretti che feguono, fi faranno altre due volte fempre fiancheg 
giando,andando a piè del ballo ; la dama in quello medefimo tempo chefi 
fannoli .P. &ifioretti và due volte intorno vna alla finiftra, l’altra alla de- 
{tra com'ha fatro di fopra; poi piglianola mano;e fanno due .P. col deftro 
ela cadenza col pie finiftro,e poiil faltino indietro ; fi fa altreranto col piède 
{tro con tutte le fue attioni fatte di fopra, roraando è capo del ballo voltadofi 


lafacciayfi fa poi ka cadenzi col piè deltro, 


SET 
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SETT EMA D'ARTE 


lieto fa ERO attor no SHE ai 

tro va-fioretto coldeltro; & voaricaca, cata at tor 

‘no vai? a Fe: da SN fo piedeselo la cadenza col deftro, e fannoall'in incontrò dai 
{cam iate di piedi in faltino , ela cadenza col finiftro , fi fa l’altra parte con de: 
‘medéfi me attioni fol piè Lie andando a man finita, fi fa poi la cadenza 
[AR va deftro sE o) % fi Pifiano uo mano. E: ! 
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Do A PARTE. 
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È dall’Autore, fiballain due, ni 
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Ingratia dell "IluStrifima Signora la Signora Contelf fil Di ti 


Barromea PEA e 


PRIMA PARTE. 


n L Guide come fi vede nel difegnoè n man deftra della 

; 7% ‘ag dama. all'incontro: fibeih i ir 'grauoi due. èdun/s: ‘pal HE 

La 13 #£ dol’vnoal luogo dell’ altro je voltando alla finiltra vana? Ru! cd La 
} | 5... breue! col: piè deltro:due 5. vattornoalla derra mano: via? 


ad ellar Mano; è ela: sp (brain NS ona pianeti bi mano: 






SIOC | 


55 E c o N D Ao DIA Ri n Bb g prin io 


i 


ix ‘tratti sub. ua! ritaM 


o A aio dic; P, nr Si iriniiezi coldinifteo; da Aqua dic 80 sibi Ù. 
>. tro, éla- 34: igrauecolfiniftro. filafciano; ofann8. duer:8) ‘atorno Alla: 
- finiftra, ilcarialictovài incapo del ballo!ladamia' d:pidi} e.fi furto: due SP. 
all'incontro, ètre .P. in faltino,è la cadenzatolfiniftrodue «.PÈ indietro, 
&trè .P. in ‘faltino alla cadenza, èla » puecol pa deftro, 


sie do £% È À di À 
È Pi i ch Co 


* E R z A Pl n R I E. i 
» } sliab stiolsiuiv 
F Annoinfieme per face alla ui con effo piedev voltando! fiance fini{tro. 
YnyP, rèduessP. èlacaderizaicoldertò.. vit ..Pi édues su: cata Limita voll 
i. tandoildeftro,.& la:cadenzacon eflo piede: fano dente “inhanzi Iperfiani 
1.60 all'incontrocol detto piede;t! altro colfiniftros è pigliane’T bra ractio:deltto, 
cefi fiyno:3S | paffando;.d'vho alluogodell'atrrosdi.lafciano e fami©vin iP. 
«ela. cadenzaicol finiftrotornandoalfuo chi Ifofanmoledue Rimani, 
_comas'è fatto prima, vria:comeflo piede 3 l'alera éol! deltro; piglio’ brazera 
finitroè fanno viîì «Sndue.iP. selacadenzacol deltro romiando og'v sei al 
{uo luogo ; ssInornsi  * 
nia PAR EH Li 
a» Mi pio tetto 19 RIBR \ Nich ant RRat n 
dè Ante Ias PON Pi lindarizi. duev:T! dla bas trane! db vr piè 
finitro. due .S. intornoalladeltia. dr) «RX all'incontro. doppoli pigha'i 
braccio finiftro e fi fàvn .S. attorno ad effa mano. fi lafciano , e fanno due 
.P. éla cadenza "i più deftro, è la .g:. colfiniftro. 


O 3 QVINTA 





1620 Le Gratie d'Amore, 
QVINTA PARTE 


Anno infieme due .c. èdue .SP. èvn .S. intorno alla fimiftra due’ SP. 
col più deftro all'incontro, &tre .P. gagliarde col detto piede due .T. è 
la .»e. breuecolfiniftro.due .SP. èrre .S. dueattorno alla deftra in ruo- 
ra,tornandoal fuoluogo; l'altro .S. fivolta'intorno allafiniftra. .. © 


SGESTAÀA PARTE. 


Mutatione della fonata in gagliarda . 


= Annoinfieme col piè deftro innanzi duefaltini, vno con ambiducli piedi, 
" l'altro coneffo deftro alto; fi fanno due botte dellacampanella , è la cadenza 
col finitro; vn faltino in dietro amendueli piedi; vna botta indietro, & vn 
fottopiede col finiftro ; èla cadenza col piè deftro.in queltamutatiza vi fono 
fioue botte , & due tempi di fuono, & fi fa'l medefimo con l’altro piede.fi fan 
tioicinque .P. due volte per fianco/cambiando luogo svn faltino innanzi e 
tre .P. indietro. due *.F. innanzi, due .P. indietro, &la cadenza col piè 
finitro.quefta mutanza èd'undecibbotteè didue tempi di fuonoj e fifanno. 
duevoltei cinque .P. intorno alla finiftra, il caualiero và incapo delballo # 
la dama à picdi., e fi vn'altra volta lamutanza delle vadeci botte col piè fi- 
— niftro,&lacadenzacoldeftro. >. nie) hi SL 9179 .0mniosni ha 


SETTIMA PARTE. 
Mutatione della fonata in (ciolta . 


' Annoinfieme due. .SP. &_vm..S; col pièdeftroalla dettamano je voltan 
L' dofi'lfiandofiniftrofi fa altretito dall'altra parte. due .R. all'incontro vol 
 tando'l fico vnacol deltro; el'altia colfiniltrofi piglia’ braccio dtftro;e fan 
nofidue: .S. vnointuota; éfi lafciano ;lel'altrd.intorndalla/finiftta, e poi 
quattro. .S. «dueandandoìl'vno alluogadell’altro è moda d'vn circolo ila 
. damavoltaglialeri;due! ,S. alladeftrail camalicrinquel tempo torna in'ca- 
podelballo; piglianola mano ; è fanno la... dando fine'al ballo: gratio= 


amente. 
LaeMaufica della fonata con l'Intauolatura di liuto della Cortefia. La prima parte FÎ 


iu cinquévolte la gagliarda fi fa die volte, eda fciolta fi faduevolte 9" » 
sip foggob.onnooni poi ffinifce lballii 00 — sfint A 
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IEIFIFAFRERE RE EI IFANAN IEEE ZAINI IEZFAN ETA 
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BRANDO DELL'AVTORE DETTO.LA BISCIA- 
Amorofa, ballano due Caualieri, & due dame. fi A 


Ingratia dell'IluStrif, Signora la Signora C ontelfa Giufina "6 
‘DRAMMA PO AIRES: 


2 | Vtti quattro fi fermano è mezo’] ballo in quadran golo, come 
fi vede nel prefente diffegno. Il’caualicro,che guida’l ballo, è 


A I lafua dama fannoinfiemela pe: graue, &vn .S. andando 


3 innanziallafiniftra con eflo piede. due .g. breuealla deftra, 

NY alla finiftra rivolti à faccia a faccia; e fanno due Pi: vStàui 3 
2 &vn .S. attornoalladeftra, è poi due .P. grani, &vn +5. 
érrio alla finiftra,&il cavalier folo fa duefaltini alla finiftra, &alla deftra 





- vi D. intornoallafiniftra con'eflo piedcin queltempo:; che la dama fola. 


‘’faràaltretanto come ha fatto'tcaualiero gli altri due che feguono faranno 

(20 da'‘cpe.infieme&va :S- andando alla fini&tracon effo piede. due .q.:bre- 
° ocifialladeftra, & alla finiftra fanno poiraltretanto volgendofi la faccia, & an- 
dando alla deftra col detto piede, pigliano il braccio deftro della fùa'dama. c 


fanno due .P. graui,&vno .S. attorno ad efla mano; paffando l’vno al luo 


- go dell’altro, e pigliando'T'braccib finiftro dell'altra dama , fannol medefi- | 


mo attorno alla detta mano paffando l’vno al luogo dell'altro , èledame fole 
fannoi due faltini, comedi fopra:;& vnoD. intorhò alla fini&ra con eflo 
piede. i caualieri foli faranno’ medefimo ; che s'è già fatto. 


"SE ONDA PARE er so 
3 i Mutatione della (oriali gagliarda. : I 


spa ih a e a 
Dis ARSA È 


i faranno quattro voltei cinque pafli col finiftro, due volte paffando 


l'vnoalluogodell'altro, &l'altre duefivolgeranno attornoalla finiftra ; &_, 


alla deftra; le dame fole fi contrapaflano , & fanno’ medefimo, che s'è già far 
to ; farannoinfieme vifaltino innanzi éol'piòfiniftro alto vn paflo col deftro 
alto è la cadenza con eflo piede. Vn faltino indietro col finiftro con ambidue 
li piedi, vna botta indietro ; &vnfottopiede è la cadenza col deftro alto. Si 


torna poià far'altretanto col deftro ; quefta mutanzaè di fette botre , è di due 


i stempidifuono.! 


ù1 | TERZA 


NIG 
TA 
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, E E RAI e 
T Vetiinfieme faranno quattro battute vn poco alto col piè finiftro; &col de- 
| ftroall’incontro dellafia dama. poi pigliano ilbraecio deftro dilei, è fi fa 
vnfaltino con ambidueli piedi interra; vn palfo,è la cadenza col finiftro, & 
conelfo cifique. .P. atrorno.alla deftraritornado oga vno‘alfuo lùogo. que- 
fta mutanza è di diciafette botte, & quattro répi della gagliarda , fi fanno poi 
- all'incontro dell'altra damale quattro battute , è fi piglia’lbraccio finiftro d' 
effa dama, è fi fà altreranto col piè deftro attorno allafiniftra, ritornando tut- 
ti alfuo luogo. | 


"n peg ; 


La QAR Ab oh RTS dA 


| Mutatione della fomata (iu) el | 


gl Viti infieme faranno va ,S; salla finitracon eflo piédes due «g.*bteni al- 
A ladeftra, &alla finitravn «S. alla deftra;è due .c.; breuiallafiniftra, & 
. alladeftra,pigliano poi la mano:deftra della fua damare fi fanno due. .P,;gra 
ui,&vn .S.. volgendòattorno-alla deftra; &andandé Fvnoalluogo dell’al 
tro. è piglianola manfiniftta dell'altra dartia; è fannoraltretanto. col piède- 
ftroattornoallafiniftramutafidoluogortuttiinfieme ; fanno due:faleini.alla 

- finiftra; & alla: deftra vi «Si sattorno alla finiftra ;: fi fa poraltretanto aprno 
> rallaideftralibo:iei ciommdltontilbioob»ig on los pifiobalizobazb 
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iii sile Murtarione della fonataim gagliarda . inbistoubicann 
a DI FIGI GA e OLO NIN 1 OLLISIRI NOI VIDI LUO i sBsig 

IL Caualicro , che guida’lballo , piglia la fua dama perlo braccio deftro sé fi 
fanno quattro volrei dinque?..Pi due voltè attornò alladieftra, tornado al fuo 
luogo. lafciano'l braccio è fanno gli altri cinque paffi attorno alla finiftra. il 
caualierofi fermaela daina-piglial'altroper.lo bracciò , e ritornano à far li 

| medefimi paffi ;la dama fi ferma , &_il caualiero piglia’ braccio dell’altraè 

fan no altretanto; comes'èfatto prima) torriando fempreal fuoluogo rivolti 
TREY: ERA SIERRA Ri gi 


RS 


$ 
ver 


) I » Mutatione della fonata. gi 

I Cavalieri pigliano la mandeftra della fua dama paltindamabiiieboà poi pi- 

gliano la {inittra dell’altra, pallando per di fuori. così facendo fi pigliano quat 
1 | | tro 
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grovolte lemani, &fifaràin quefto rempo la rerza con far otto .SP. brevi. 

| poi fi pigliano ambeduele mani della fita dama, è fi fanno attorno alla de- 
ftra, due -S, andando l’vno al luogo dell’altro. polcia fanno altri due S. at 
tornoalla finiftra. ritornando ogn’vnoal fuo luogo. fanno poila .3e. infic- 
me dando leggiadramente fine al brando . 


La «Mufic CA s della fonata conl'Intauolatura di liuto del Brando detto la Biftia. Le prime 
tre parte fi 1 fanno due volte per parte ; le tre parte della gagliarda ,fi fa due volte , 
| la prima parte fitorna a far due volte perpartelagagliarda, fi fa altre due? 
> vvoltes le duevltime parte s fe fanno vna volta per parte , dando fine 
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SES RITI SEE RIE AI RIE 


e Pi 

DE: PIACCIA VICINI NET Ki SI CONTI IIC UO CI nILCCS 

CRESTE ROOT 

BRA AE IZ Meet E PANOÒO, 
fi ballain due. 


In gratia dell'Illuftriffima Signora la Signora Conteffa Liuta 
Belgioiofa e &Morona.. 


DIM A RART Ei 


WS L Caualicro fi ferma à capo del ballo, come fi vede nel diffegno fan 
Gi A no amendue infiemela .ge. graueè due .g. è poi due .P. innan 
fd 28 zi,& due .S. andandoà capo delballo. poi piglia la man deftra. 

7 Sa fannodue .SP. &vno .S. cambiando luogo fanno due .S. at- 
torno alla deftra con eflo piede. fi piglia la man finiftra è fanno li 
. &il .S. col piè deltroè lidue .S. atrorno alla finira col detto 





SECONDA PARE. 


E Anno infiemedue .S. paffando l'vno alluogodell’altro , e voltando meza 

volta alla deftra. è poidue .S. intorno alla finiftra. il caualiero và a piè del 
ballo, èladamain capo egli folo fa due .T. èvna .R. è cadenza col piè de- 
{tro .la dama anch'effa fall medefimo , c'ha fatto il caualiero poi fanno infic- 
me due ..SP. èvno .S. attorno alla deftra col detto piede è due .P. indie- 
tro col finiftro, &vna .R. innanzi per fianco col piè deftro è la cadenza col 
fini&ro. poifi torna vn'altravolta àfarceflo .SP. & il .S. ei .P. & la R. 
èla cadenza coîne s'è fatto di fopra. 


TERZA PARTE. 


E Aranno infieme andando innanzi due .S. & all'incontro alla banda deftra 

fanno la meza .»:. poi due .S. attornoalla finiftra cambiando luogo fan- 
notre .P. innanzi, & tre .P. indietro colfiniftro, è col deftro , èédue .T. è 
vna .R. colpièdeftro ; è la cadenza col finiftro,poi due .P. &vno .S. con 
eflo piede, cambiando luogo,e voltandofiil vifofanno due .P. indietro col 
piè deltro, &vna .R. innanzicol finiftro, è la cadenza col deftro , fi fanno 
due .SP. &vno ;S. intornoalla deftra coneflo piede , è due .P. indietro 
col finiftro, 8 vna .R. innanzicol deftro , ela cadenza col finiftro. 


QVAR- 
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OVARTA PARTE 


Mutatione della Fidi in sagliarda L° 


P Arannoinfieme quattro volte i cinque .P. in gagliarda col finiftro due vol 

te paffando l'vno al luogo dell’altro , è poi fanno altre due volteintorno alla 

‘ deftra; fi tornano fate altre quattro vote li cinque .P. due volte tornando 

al fuo luogo, & due intornoalla finiftra: doppò' lcaualiero folo, fà la mutan- 

za vnfaltino perfiancoà piè pari alla deftra ; è due botte vna innanzi alta con 

| eflo piede; è l’altra indietro col finiftro, & vn fottopiede col deftro, è la caden 

— zacol finiftro alto, è poi due zoppette attorno alla finiftra fopra'] piè deftro > 

© &vn-.P. fopra ibi è è due botte indietro , &innanzi; è la cadenza col piè 

— eeftro.fifannopoidue .P. ponendo’lpiedeinterra vnoinnanzi, è l’altro in 

‘ dietro girando attorno alla deftra fopra eflo piede, & vna bottainnanzi , è la 

- cadenzà colfiniftro. doppo fi fanno due botteinnanzi, è indietro col detto 

piede alto, è quattro pafletti ritirandofi vn poco indietro col pi finiftro , è la 

| cadenza col deftro . quefta mutanza ha venti botte , & è di quattro tempi del 
‘la gagliarda.. la dama fola farà la medefimamutanza , c'ha fatto’ caualiero , 


ge: I N le gio SI dano 
Mutatione nella i prima fonata. 

Aranno infieme la me graucè due .q. &due .d vnainnanzi calli niftro, 

‘l’altra indietro col. piè deftro . fi fanrio poi due .S. per fiaco,vn'alla finiftra, 

6 vl altro alla deftra voltando'l fianco.e due. T. vno.innanzi , è l’altro indie- 

|.&ro per fianco ,èvna .R. innanziconeffo, è la cadenza col piè deftro.doppo 

“fannoi due T è la .R. &lacadenza come di fopra voltido’l fiico deftro. 

poi quattro Ts ilcaualierone fà due voltandoalla finitra, & due alla detra 

è tornando à capo delballo:la dama in quel tempo anch'effa fa’ 1 medefimo vol 

tandoalla finiftra,& alla deftra poi fi pigliano la aio è fanno infieme bp. 
finendo’ ballo con bella gratia. 


| LaMufi ca della ta conl'Intazolarura di liuto della Ba/fa Gioiofà. n dii parte 
LS d29 trevolte,la tino due-voltese poi la prima e fi r favi vna volta , 


_efrfinifeeil ballo. 
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IF NRE REIT IRR AEREE RE ZE RR RE RON 
SCION DITO CICETI II 


BASSA DELLE NINFE MESSA IN VSO DALL’AVTTORE,: 


fi ballain quattro due Caualieri, & due Dame. 
Ingratia dell'INufiriffima Signora la Signora Ottania Cufana. 


P-RSEFNEAGDGA RT E, 


2a! fermanoi Caualieri con lefue dame l’vnoin capo, & l’altro 
}j apiè del balloall’incontro, come fivede nelle prefenti figu- 
re aucrtendo, che fi deue fempre ftare al paro della fua dama, 
ll Sadrittalinea di quelli,che fono all'incontro; pigliano le ma 
Ji ni,cvoltandosi’lvifo fannoinfiemela .ge. grauevn .S. col 
= finiftro andando vn poco innanzi vn .P. indietro col deftro 
è la cadenza col piè finiftro tre .P. fermi in faltino coneflo 





piede vn faltino à piè pari per fianco alla dettamano due .P. vno innanzicol . 


detto piede, è l'altro indietro e vn fottopiede col deftro due .P. c la caden- 

za col finiftro , è quefta mutanza è di botte fette , è fi fà poi vn faltino à più pa- 

risdue .P. alladeftra nell’altre parti di quefto ballo , come fi dirafi fala pri- 

ma mutanza col faltino, &lidue .P. s'intendono quefte fette botte col {uo 
‘ fine auerterido, chefempre tutti quattrofi voltino àfaccia à faccia . 


SECONDA "PAR TE. 
F Annoquattro .S. innanzicolfiniftro , andando ambidue l’vno al luogo del 
« l’altro. poitornando à meze'l ballo, e voltandofila faccia fannolameza .xe. 
col deftro innanzi; filafciano, è fanno vn fioretto .SP. èvn .S. voltandoal 
la finiftra. le dame vanno vna à piede, &l’altra in capo del ballo ji Canalieri 
fanno’ medefimo fermandofi all'incontro della fua dama ; è fanno due .T. 
alla finiftra, &alla deftra. SS : 


TERZA PARTE 


Caualicri foli fanno duc .S. per fianco vnoalla finiftra ; l’altro alla deftra. poi 
quattro .SP. intornoallafiniftra. fannotuttiinfieme vno .P. indietro gra 
uecoldeftro;èla .g:. grauecolfiniftro. Vn .d. innanzi col finiftro , voltan 
doeflo fianco, &tre .S. vnoalla deftra, l’altro alla finiftra,e'l terzo indietro 
col deftro ; vna botta con eflo piede foprala gamba deftra, e la cadenza col fi- 
niltrocon eflo piede.tre .P. infaltino , &la mutantza è di fette botte col fuo 
fine,le dame folefannoli .S. perfiancoegli .SP. intorno come hanfattoi 
cQua- 
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catralieri ; poi fannoil .P. in dietro tutti infieme; & la .3e. il-.d. innanzi 
&licre-.S. cla botta foprala gamba e la mutanza delle fette botte col fuo fi- 
mecomefi è fatto di fopra. Auncrtendo comefi balletà quefta bafla in due fi 
faràli quattro .SP. andando innanzi contra la fua dama,ma ballaridoin quat 
tro fi fanno andando intorno perftar tutti quattro al paro; per noù voltarfi 
la {chiena, l'vnoàl’altro. ui 


QOVARTA PARTE. 


Annoinfieme fei .S. due andando innanzi, e toccando lamano deftra con 


“vnameza «Re. efanno gli altriquattro .S. paffando l'vno al luogodell’al- 
tro,evolgendo attornoallafiniftra , è fanno due :T. vno fopra eflo piede; 


èl'altrofopra’ldeftro. 
QVINTA PARTE. 


TE damefolefantiotre P. infaltinoco’lfiniftrovn «P. con effò piede, vn 


+ fottopiede co deftrovs'altro :P. &vn fottopiede per fianco alla finiftra ; 
duefioretti,&tre-\P.-innanzi, &lacadenzacol detto piede. vnfaltino in- 


dietro; &due .P. innanzi vi col piè deftro ; & l'altro col finiftro , col deftro 


alto due fioretti, & la cadenza coneflo piè tre .P. infaltino, &la prima mu- 
tanza di ferre botte perfianco alla deftra col {uo fine; i caualieri foli fanno la 
medefima mutanza , cioè fatti gli altri! .P. &liduefioretti fanno due botte 

À 5 » ZE €) I 10 5 Lo* to ig «CORTA IN N 
per piede andando innanzi è la cadénza col finiftro due faltini indietro à piè 
ftroalto. na fraud! è. i 


pari cobrefto chefeguec'hanno fatto ledamefole alla cadenza col pièfini- È 


a 


E Anno infieme duc fioretti contratempo gagliardi,ètre .P. infaltino col fi- 

niftroandandoinnanzi , e fanno altrifei. .P. in faltino fiancheggiando vn 
falrinoinnanzi conambidueli piedi due. .P. sraui pafando l’vno al luogo 
dell'altro je voltandoalla finiftra vn ,S. grauciananzi. tre .P. in faltino 
col deftro , &la prima mutanza col fuo fine alla man deftra. fi rornano poi è 
fare alla finiftra co'l piè deftro le medefimeattioni , che fi fono fatte voltando 
intorno alla deftra, e tornando ogn’vnoal fuoluogo salle dame non piacef= 
{e farli due fioretti faranno col piè finiftro quattro volte litre .P. infaltino 
con tutto quel che fegue. 


"3 


SESTA PARTE: 


F Anno infieme col finiftro quattro .S. vno per fianco alla detta mano. gli al 


tri tre .S. ladamavolta alla deftra, &icaualieriin quel tempo vannoà pi- 
gliare 


176 LeGratie d'Amore, 


pigliare la mano voltando alla finiftra, e fanno due .SP. innanzi con effo 


piede.vn .P. indietroco’ldeltro ,&_la .3e. col finiftro, dando fine al bal- 
lo gratiofamente . 


La Mufica della fonata con l'intauolatura di leuto della Bafa delle Ninfe. E vna parte 
fera e del satin: 
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FEDI III SOSSSTS OS S03tE: 
BALLO DELL'AVTTORE DETTO AMOR FELICE, 
fi balla in due, 







L 


In gratia dell'IWMafire S ignora Ottanta eMarchefa e M andella i 
I Dal MA PDARTESO 


4L Caualierohada pigliare lamano , come fi moftra nel prefen 
3 te diflegno , facendofila .x:. graue. poi duc “e. alla fini- 
) ftra &alladeftra.due .P. graui,e vno .S. andando innan- 
. zicolpie finiftro. due .T. graui alla deftra, &alla finiftra. 
vna .R. alla deftra lafciano la mano con vn poco d’inchino il 
si aa 9 caualicro farà due .SP. e vn .S. colfiniftro andando innan- 
zidue .SP. èvn .S. col deftro voltandoalla finiftra tornado à capo del bal- 
lo .la Damain queltempo fa il medefimo voltando alla deftra tornando an- 





ch'effaà capo delballo. poi pigliano lamano. 


vii SECONDA PARTE 
Arannodue .P. grani, &due .S. andando innanzi col finiftro . fi lafciano 
inmezo'lballo. poi pigliano la man deftra con meza .3:. èfi lafciano;e fan- 
no due SP. graui, &vn .S. colfiniftro intorno ad efla mano; il detto caua 
lirovàincapo ; &la damaà piè del ballo rivolti à faccia à faccia ; e fi fanno 
due .T. brevi alladeftra, &allafiniftra. due .SP. indietro fiancheggiando 
col piè deftro fi fà vn fioretto di gagliarda prefto con eflo piè col finiftroalto, 
&tre .P. innanzi, è la cadenza col detto finiftro innanzi: poi fanno due. SP. 
andando innanzi toccandofi la manofiniftra con vn poco d’inchino evn .S. 
attornoalla finiftra paffandol’vnoalluogo dell'altro , poi fannoli .SP. &il 
S. &li .T. eli .SPi &ilforertoeli .P. che fi fono già fatti difopra. 
hi i EReZiar PeR. A 
I farannoinfieme due .P. grani col finiftro, &vn .S. & due .SP.-&vn'al 
tro*.S.. paffandol’vnoal luogo dell’altro volgédo alla finiftra; e fi fanno due 
.SP. innanzifiancheggiando, & due .P. breuiètre .T. prefto colfinifiro. 
due .P. & duefioretticoldeftro, è due .P. graui con eflo piede volgendo 
il fianco finiftro ; poi fi tornano à fare col piè deftro li .SP. indietro, &li .P. 
innanzi ,&li .T. eli .P. conlifioretti,èlidue .P. graui, tome s'è fatto 
di fopra uoltandofi la faccia. 


QVAR- 
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OV ARIA PARTE: 


4 y 


G fanno infieme due .P. grani &vn .S. perfiaco alla finiftra co eflo piede ; 
poi fanno altretanto alla deftra col detto piede. la dama fi ferma, &il caualie 
ro favn .P. innanzi infaltino col finiftro altovn .P. graue innanzi e la ca- 
denza col piè deftro, vn faltino indietro col finiftro cò tutti due li piedi, vna 
bottaindietro è vn fottopiede col deftro ela cadenza col finiftro vn .P. gra 
ue intorno alla deftra col piè finiftro con vn poco d'inchino,&vn .P. innan 
zi e la cadenza col piè deltro fi fa poi il medefimo coneflo piede intornoalla 
finiftra,ladama farà altretanto,& in cambio delli .P. intorno farà due. R. 


allafiniftra è alla deftra. 


CQAENIE A DA RTIE, I 
E Arahnoinfieme vna .R. in fottopiede perfiaco alla finiftra,& due .T. vno 
5 allafiniftra, l’altro alla deftra.vn .S. intornoallafiniftra coneflo piede, fl 
fa poi altretanto alla deftra come s'è fatto è piglianola ma deftra è fanno due 
-P. grauicol finiftro,& vn .S. andando l’vno alluogo dell'altro . fi lafciano 
c fanno due .SP: evn .S. intornoalla deftra; poi pigliano la man finiftra, e 
fannoli .P. graui,&il .S. ritornandoalfuoluogo ; éfi lafciano , e fannoli 
‘due .SP. èil .S. intorno allafiniftra. bi de 


S'E-SCFA PAR 8. 
Mutatione della fonatain gagliarda. — 

pier e. graue,& due .SP. &vn .S. intorno alla finiftra c6 
effo piede, vna .R. innanzil’vno cstral’altro col piè deftro volgendo’ det 
tofianco; due ‘SP. indietro col finiftro,efiancheggiando. fi fanno duoi .S. 
‘coneflo piede palfandol’vno allnogo dell'altro; poi fannola .R. innazi per 
fianco,col finiftro ye gli; .SP. indietro col deftro fi fanno due .S. la dama 
— fivoltaalla deftra, &il caualicro in queltempo voltaalla finiftra, &vàa pi- 
. gliarela mano ; tutta quefta parte fi balla in foggia di gagliarda ; faranno poi 

la «3. infieme facendo finegratiofamenteal ballo. 


La M ufica della fonata con l'Intauolazura di liuto d'Amor Felice. La primaparte, fi fa 
tre voltesè la gagliarda una volta fola,é poi fî finifce'Iballo. 
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CRI DIRI DUI TI DUI 
FILTRI IERI IR 


ALTA YIEGONT BALLETTO DELL’'AVTTORE 
E e <a ne: balla ; in due. 


P nigi. 


| Ia Pei si la Si Conteffa Camila 2 Marina Dif 
I PRIMA PARTE 





è 3)j L Caualiero 8 la fua Damafi Berio come fi vede nella 
le” prelente figuraà man deltra della Damaall’incontro d'’efla 
poi farino infiemela .g:. graucevn .P. & vn fotto piede, 
cla cadenza per. fianco alla finiftra col detto piede, doppo 
7 | fannoaltretàtoì mandeftra cò eflo piede,fi fan due .P.bre 
: <= 2 ui, vninnanzi col finiftro l' altro indietro col deftro, è fan- 
ew faltino conambidue i piedi in terra, & vn .S. intorno alla finiftra col 
piè deftro, poi fi pigliano per il braccio deltro e fanno due .SP. evn .S. in- ’ 
torno alla finiftra, paffando l’vno al luogo dell'altro lafcion il braccio poi 
fanno due SP. &vn .S. intorno alla finiftra voltandofi la faccia. 


-S ECGOIN DA PART E. 
9! piglia ui mano, èfifanno quattro .S. due andando innanzi, è filafciano 
à mezo'l ballo convn poco d’inchino , poifanno gl altri due .S. intorno al- 
Ja finiftra , tornando'| caualiero in capo, &ladamaà piè del ballo ; fi fanno 
all'incontio due .P. breuivnoinnanzi, l’altro indietro ; vn faltino con ambi 
"dueli piedi, &vno .S. intornoalla finiftra col piè deftro,come s'è fatto di fo 


pra, poi fanno due .SP. & vn .S. intorno alla finiftra. {i fa aleretanto i incor- 
no alla deftra. 





ld 





È E RZ A PARTE 
Il cualiero ble farà due (S. Yhginnanzi col finiftro,l’altro indietro col 19 
-ftro ; poi fi fannotre .T. alla finiftra, &alladeftra,vna .R. à effa mano.Fa 
rannoinfiemeli due .P. hai ailinabcii ,S. intorno col 
piè deftro come s'è fatto di fopra ; poi fanno due .SP. &vn .S. paffandol’v 


no al luogo dell’altro,volgendo alla finiftr a; efi fannoaltre due - .SP. &il .S. 
intorno alla deftra. 


OVAR TA PARI E 


A damafolafalidue .S. èli. T. &la .R. poi fi fanno infiemeli .d. & 
ilfaltino, &il .S. intorno com'il detto hà fatto di fopra . poi fanno li due 
SP. Sil intorno alla finiftra,& altretanto attorno alla deftra . 


QVIN- 
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OVINI: A PA RIE 


I fanno infiemeinnanzi, &all’incontro tre battute breui col pie finiftro, & 
Une S. graucindietro è etre .T. colfiniftro, &_la .R. coldeftro, come s'è 
fatto di fopra;é fi faranno poi quattro .SP. innanzil’vno con l’altro fancheg 
giando ; e fermandos'all’incontroàmezo'iballo conmeza .8:. fi fanno due 
.SP. &vn .S. intornoalla finiftra tornandoal fuo luogo, poi altre due .SP. 
evn .S. ladama volta alla deftrail caualiero và \àpigliar e le mani, dowe fi die 
de principio al ballo volgendo alla finitra; poi fannola .ge. mettendo fi- 
necon bella gratia al ballo, 


La Mufica della fonata con Fi uolarura di liwrodel Ballo deer Alta dif Conte. 
La prima partosfi fa rvnavolta,la feconda e laterza fifa due volte se coft 


ff 1 fegue fino al fn del ballo . 


dc ne 2 


e an at PERI MD Sd Ln 


Cerea 


Dini arme 
ma Ju 3 sad 
= "= 















Di ur ni na SL 


= dl 


de E ER e 5, a E CRSVARDE i » en 







eee" 3-__A_ 
ee Ss - 
el bb i at Sul 

FT 4 





ct 2 BAL- 


neo fe 


MET È, 






DI 





‘ 


hi, 


= _ Li 


ed x 


- — 
-_ - 
= a n 


N P \ ta) \/ 
e } i 7 
ti, fi 1/0 A 
ld VEZIAIASO i 


por “cei 
Pr 
3 Remi RENT, 
LA 


— e. 


- — x N ni 
E d> gna PA qu ‘i \E 


TA 
restò 


us 
=“ 


"A 


dat 


Ze 
a/r MA 


e uns - nto Sh e vVCLTLqtLVv\(t't SS ” PESErTÀ Da Lim Palaviicino 


eZ ANNARANDAMLANNANAZVAN VANZAN 


È 


(E 





€ Cioni 
% 

spacci 

ar 


ine — i & 
| si 
» 

è > [ 








Trattato Terzo. 185 
EERRRERARIE REI PRI 
BALLETTO DELL'AVTTORE DETTO L'ALEMANA 

d'Amore fiballa in quattro, due cavalieri ,& duè dame. 





— Ingratiadell Wlufrif.S ignorala S ignora Conteffa Delia Spinola, 
Sa __ € eAngofciuola. OR peo 


2% VTTI quattro fi fermano inmezo del balloin quadrangolo; co 

(Od 2A mefi vede nel prefente diffegno; faranno infieme la .x. & due 

1 Es .a. allafiniftra, & alladeftra; i cavalieri piglieranno’ braccio de- 

LA ftrodella fua dama,fatannio due. SP; & vno.-.S.- attorno alla de 

voic fera tornando al fuo luogo; poi pigliano’lbraccio finiftro , e fanno 

li .SP. éil .S. attornoalladettamano; tornando al fuo luogo, &le caden- 
ze di quefto ballo fi faranno con vn poco d’vn falrino. 





nn 


SECONDA FERTE 
PT Vitiinfieme fatannotre :«S.. în giro andando. alla finiftra, e volgendofià. 
1 facciaà faccia-fabno vn.(S. indietro col pièdeftro; due: .SP. èvn .S..in 
; tornoallafinitra!: fano poi altreranto attornoalladeftra ; tornandoal fuo 
n luogo Di Lorpii IMUMLSE A siprine 3 5 sbie i sà pet 


TERZA PARTE 


LE dame folel’vna al dirimpetto dell’altra fanno due .P. &vn .S. innan- 
L‘zicolfiniftro, &due-.P. &vn -.S. intorno alla deftra; pigliano’l braccio 
‘deftroye fanno paffandol’vno alluogo dell’alero due .SP. &vn .S. atror- 
; no allafiniftra; poi pigliano eflo braccio è fanno altretanto , rornando'al fuo 
luogo i caualieri foli faranno] medefimo c'hanno fatto le dame rornando 

: alfuoluogo. .... | I ‘du 


OVARO PARE 


L E damefolo fanno due. .P. per fianco alla finiftra volgédo’l fianco delro. 
due .T. ‘alla finitra,; & alla deftra, vn. S. volgendofi a faccia à faccia . fi 
fà altretanto alla deftra ; volgendo'l fianco finiftro; i caualieri pigliano’l brac 
cio deltro dellalor damaè fanno due .SP. &vn S. intorno alla deftra tor 
nando al.{uo luogo : poi pigliano’l braccio finiftro dell'altra dama ; è fanno 


si Rane, alere- 


186 —_ —— LeGratied'Amore, 


altretanto attorno DRA ella mano rornando al fuo luogo i i cAliatioh (oli Bia 1 S 
medefimo .P..éli-.T. èil .S. per fianco c'hanno fatto le dame. poi efle da 
me pigliano'lbraccio deftrodell’vncaualiero & il finiftro dell’altro,& tutti. 
infieme fanno l’attioni di fopra . 


Vtriinfieme ci due “P, &vn-.S, o rd alla finiftra con eflo pie- 
de,é poi altreranto rornando alla deftra fi fanno due .SP. &vn .S. intor 
noallafiniftra, il medefimofi frattorno alla deftra ritornando al fuo luogo. 


fiIStE DA MAr PA ROTEE; 
| Mutatione della fonatai iù pagliard da. 


CA da ‘ndi246 di fi #6 quattro sb at | Si col dec 
‘ito piè è volgendofià a facciaà faccia .fifanno due SP. & vi IS. intorno al 
csdatiniteà so poi liv .SP. èil 5. ‘attorno alla deftra . 3 


OTTAVA PARTE 


E; E dame fole Lino due-.b: all’ incontro vno innanzi,e . n indietro.due 

fioretti di gagliarda innanzi; & due ‘T. allafinitra;& alla deftraiva: Sì in- 
tornoalla finiftra.. fi i pigliano perlo braccio deftro } ‘è fanno due .SP.:fi la 
‘ fciano è fanno va: .S. attorno‘alla finiftra. poi: pieliani:i ‘braccio fi niftro;, è 
fi fa altretanto ; tornando al fuo luogo ;i cavalieri faranno li medefimi .S. è 
li fioretti; & l’attioni delle dame . 


NONA PARTE 


Veri infieme farano otto .SP. intreccia pattindò pinta i cudllivii nel me 
zo, è poi di fuoti,è nelmezo, è di fuora.chefono quattro volte Meo 

| ogn'uno al (ab luogo; pigliano” 1 braccio dellalor dama;è fanno due (SP. 
von. S. attornoalla deftratornandoal {uo luogo, poi pigliano"] braccio Gini 
{tro è fanno] medefimo tornandoal fuo luogo, e volgendofi tutti à faccia è. 
" faccia faranno la Be. con finir il ballo Grapioreaia, 


La dagli ca della fonata HI ii di biato dell Aste d'eAmore. Le prime 


"die parti ife t fanno fei o volte e due volte per parte,la gagliarda fi fa tre phi 
| e due volte per parte sfin'al sa del ballo. 


tl 15; Ì Ftp 36083 Epi FRE E 
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BITTE DE ISEE EIZO ETNIE TZ 
EIILIIIIIIIIRLIIIIA III DI LOI 


BALLETTO A QVATTRO DE M. STEFANO DETTO LA 


| Galleria d'Amore, fi ballain due Caualieri,& due Dame. 


Ingratia dell Iluftrif. Signorala Signora Lauinia Vifcon nie 
«06 VaHarina. le RR 


eiibi 


Ps Rido JPLA GRIGI Bo 





ra 271 


His omenpinii, RAZMM Rai BzEon 


PF Annoinfieme quattro ..S. i caualieri, e vanno l’vno,al luogo dell'altro vol- 
«tandofi alla finiftra, è poialla deftra; le dame in queltempo fannoil mede: 


fimointorno ftando al-{uo luogo voltandofi’l vifo fanno due..P. coll fini+ 
ftro‘»,e col deftro, vnoinnanzi,.èl’altro indietro, vn .R. innanzi volgen» 
doldettofianco ; fanno altreranto innanzi l’vn incentra all'altro. col picd& 


tro} evoltando cllo fianco deftro. pone asini fi sua 


ci QU Rodi RE è | 
oo Mutatione della fonatain, gagliarda« 
P Iglian la rfelia ini la pe. graue. due. «G. poi pigliano’l braccio 
deftro, e fanno quattro volte i cinque .P. colfiniftro, 0 col deftro due vol- 
te 


100. LeGratie d'Amore, 
teattorno ad cffa mano , etornando al fuo luogo fi laféiano , e volgendo alla 
finitra fanno le'altre due volte icinque .P. icaualieri, & ledame tornano . 


in capo ea piè del ballo volgendofi à faccia ; à faccia . fanno infieme vn faltino 


-à piè pari per fianco à man deftra.vn .P. con eflo piede alto, vna botraindie- 


tro col finiftro . vnfottopiede col detto piede , quattro faltini due fopral più 
deftro, & due fopra'lfiniftro , vn'alero fopra'l deftro . vn fottopiede co’ fini- 
ftro sèlacadenza co'l deftro . quefta mutanza e dibottevndeci, & è di dueté- 
pidi fuono ; fi fa altretanto per. fiarico alla finiftra co’! detto piede , e fanno 
quattro volteli cinque .P. paffando l'vnoal luogo dell'altro , e volgendo al 
la finira cominciando .coneflò piede e fivolrànoà faécia à faccia. 


O VOTRN'T O AD PIUASRODES 


Murtatione della fonata nel canario .. 


TT Annoinfieme quattrofioretti .SP. del'canario, intorno alla finiftra voltane. 


dofila faccia. due .P. indietro volgendoff'l fianco deftro} è poiil'finiftro 
due .P. innanzi, & vnfaltinoàpiè pari con effo piede “i caualieri fanno tre 
alzate di piede innanzi col finiftro e volgendo il detto ‘fianco mettono ad 0- 
‘eni alzata eflò piede in rerrainnanzial deltro: fi favno.R.& vnabattuta di 
canario col medefimo piede , e fi fa altretanto innanzi col pie deftro volgen- 
do’ detto fianco; fi fa poi altretanto indietro due volte,come s'è fatto innan- 
zi col finiftro,e col deftro. fanno infiemei quattro -.SP. fntorno,&idue .P. 
indietro, &il .S. innanzi, come di fopra; le damefole fanno in cambio del 
Je due alzare de piedidue :P. evna .R. miniuitacol pièfiniftro voltfido ef: 
fofiancofi fa poi altretanto innanzi col piè deftro cofì vi poco d'inchino., fi 
tornaa faril medefimo.altre due volte tornando al fuo luogo. 0 


SESTA P AGROTOE 


E Annoinfiemeiquattro .SP. intorno allafiniftra, &altri quattro all’incon- 


tro roccandofi la mano deftra à mez'il ballo. convna meza .5e. ne fanno poi 
altre quattro volgendo alla finiftra, e paffandol'vio al'luogo dell'altro ; fi fa. 
li .P. indietroè innanzi , comedifopra ji caualieri fanno col piè finiftrotre 
battute di canario alto daterra,, è tre'.S: battuteàrerra , &vna .R. mînu- 
ta,& vn .S. battuto, volgendo effo fianco:; fi fa altretanto innanzi co’ de- 
ftro volgendo'ldettofianco ; cfifa indietro due .P. adagio, battendo] piè 
finiftro in terra ; poi fe ne fanno altre tre vn poco più prefto; fi fa'medefimo 
andando indietro col piè deftro,poi vna battuta indictro col pièfinitroin ter 
ra.fifanno due .S. battute delcanario colideftro, &il finiftro, volgendoil 
fianco deftro , fi fa'lmedefimo col:pièdetro volgendo’lfianco finiftro, poi fi 


faaltre due volte rornandoal fuo luogo, e fanno infieme il pafeggio intorno 


‘come di fopra; lè damefanno due battute col finiftroecoldeltro;èvna' Ri 


“mie 
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minuta, quefto fi fa due volte andando innanzi con vn poco d'inchino fanno 
altre due battute col finiftro e col deftro ela .R. perfianco, alla finiftra vol- 
tandoilfianco deftro, poi fi fa’ medefimo voltando’ Haile fanno indietro 
vi poco fiancheggiando due .SP. breucevna .R. minuta col finiftro fi fa 
il medefimo col piè deftro tornando al fuo loco ; fanno infieme il paflaggio 
intorno poi fanno all'incontro quattro .SP. pigliano il braccio deftro e fan- 
no attorno quattro .SP. con vn poco d' inchino, fi lafciano , e fanno quattro 
.SP. è man finiftra,li caualieri vanno l’vno à capo;e l’altro à piè del ballo le da 
meinqueltempo fanno il medefimo voltando vn poco alla finiftra., e poi alla 
deftti tornando al fuo luoco,fi pigliano lamano, e fanno la .g. con finire] 


ballo douc fi diede princi pio . 


LaM *; ica della fonata cò 3) Intauolatura di liuto della Galleria d' Amore. La prima parte 
fi fatre volte la sari due ‘volte , e poi il canario fr fa fin al “A del ballo . 
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DISIIOCTI ZO ISIS IT 
O MV 


è >» 
VI ® 
OR 


SILILIIIAII GRIE 

[PIOCTORITSS POSTE 01 

TORDTGLIONE NVOVO CON.LE TANZE: 
dell’Auttore, fi balla in due, 


Ingratia dell'Illufirif. Signorala Signora Donna Ifabella Londonia, 
I e Triuulza, 


4 L Caualiero piglierà la mano della dama;come dimoftra/lidif@ © 
Tg fegno.fifala: pe. grave, è due .g. poi pafeggiando faranno 
o) quattro :(SF. finti doppo il Caualiero piglierà la mano deftra 
| della dama;&infieme faranno co) pie finiftrordue <T: ‘prefti 
) &vna_R. &quefti .T. e .R. fi faranno quatero volte girà 
N25 doattornoin ruota alla finiftrafi lafciano con vmpocod'inchi 
no,cvoltando allafiniftta fanno tre .S. ordinaric intorno. poivn; .S. ‘all'in 
contro con meza .B:. pigliano’l braccio deltro ; e fanno quattro <.S.0 fcorfi, 
tre inruota alla deftra cambiando luogose fi lafciano con vn poco d’inchino . 
fi fal’altro .S. intornoallafiniftra, il Caualicro torna in capo . la dama a pie 
del ballo, e fanno infieme la meza: .ge aunerrendo che quefta meza ge. {i 
fafempre finita la mutanza;c'l paffeggio volgendofia faccia a faccia» 







Prima mutanza del Catialiero,& pafleggiodelladama. Od ASTI 


I L Caualiero farà vn faltino col deftroconamendueli piedi;&yn paffoinnan 

zi col finiftro. duc paffi intornoalla finiftrasvn con cllo piede;l’altro conlaca 
denza; fi fa col deftro vn paffo innanzi adagio con vnpoco|d'inchino. vna' 
bottaindietro alta; tre fottopiedi vn conl'ifteffo piede, l’altro col finiftro el. | 
terzo col deftro vn fioretto col finiftro,e la cadenza col deftro. due battute, 
&vna fcambiata tando fermato;e tre botte della campanella , attorno alla de: 
ftra,&la cadenza col detto piede. quefta mutanzae de botte 22. & de quattro 
tempi di fono. fi fa altretanto conl’altro piede . diob 

La damain quefto tempo pafleggiando farà quattro .S correndo ; e voltando 
intorno alla finiftra, &, poi alla deftrainfoggia di due circoli quattro .SF. 
"finti perfianco duc alla fimftra, & duealla deftra . Tatti 


Prima mutanza della dama, & paffeggio del Caualiero i 


L A dama farà due .P. ponendolipiediinterra vno innanzi; l'altro indietro 
col finiftro. poialzerà’l pie deftro innanzi, ela cadenza con eflo piede. fi fan 
no due tempi di .R. minuita conli piedi al pari;vna alla finiftra, l'altra alla 
deftralicinque .P. {correndo vna volta attorno alla finiftra,& il medefimo 


Ricca 


resse ee ce ei 


i 4 
104. Le Gratie d'Amore, 
fi fa col pie deltro . quefta mutanza e di bptre 2 1.e di quattro tempi di fuono. . 
Il Qaualiero in quelto tempo palleggiando farà quattro .S. finti per fianco . due 
alla finiftra,& ducalla deftra,& quattro .S, ordinari) due intorno alla fini- 
{tray &diue alla deftra. fi fanno quelti .S. in duemodi per variarli detti .P. 
à chi piaceràa pafleggiar eli .P. fenza voltarfi intorno fi pò fara fuo piacere. 


ibi veseconde mutanizedelCanalicro, & paffeggio delladama. 


L Caualiero faràin contratempo vna battuta innanzi. vn palo; vn fioretto col 
pic finiftro cla cadenza col deltro; due faltini indietro pie pari . vn faltino 
attorno alla deftra fopra'] pie finiftro, col'deftro indietro alto, tre fottopiedi 
in'profpectiua. vnconeflo piede,l'altro col finiftro;il terzo, &la cadenza col 
deltro alto «quattro pali attorno alla deftra. vncol detto piede, l’altro col fini 
{tro,l’altro paflo innanzi;e la cadenza col pic deltio.quefta mutanza è di bot- 
tezi. &diquattrostempi di fuono: fi fa’ medefimo tonl’altro piede. 

Ladamain queltorempo pafleggiando farà li quattro .S. {corfi intorno ; &U li 
quattro. 2.5. finti alla finiftra,& alla deftra,come difopra. 


0° “Seconda mutanza della dama, & paffeggio del Caualiero.. 


VA. Dama faràvn .P. adagio lenandoinnanzi’] pie finiftro è doppo ne farà 

A vn’altro.col deftro ; c lacadenzaconeflo pie voltand’it derto fianco. tre .P. 
vno innanzi, l’altro indietro ponendo] piede in terra,e'l terzo innanzi,e la ca 
denza con cflo piedé; cinque |P. coldettointorno alla finiftra voltando effo 
fianco,fifanlidue .P. adagio, che fi fono fatti al principio della mutanza,& 
lacadenza:col pie deftro volando] detto fianco. quefta mutanza è di botte 
1,5.|&di quattro tempi di fuono.fi fa’ medefimo con l'altro piede. 

Il Gaualiero in quefto tepo palleggiando faràli .S. già detti c'ha fatto di fopra. 

Pigliano poi’l braccio deftro,e fanno quattro .S. feorfi tre in ruota atrornoalla 
finiftra cambiando luogo;filalciano con vn poco d’inchino;e fanno l’altro .S. 
intorno ad.efla mano . fanno parimente infieme’l pafleggio , cioè gliotto .S. 
finti. quattro alla finiftra voltando’] fianco deftro, equattro‘alla deftra volta- 
dol finiftro. il Caualiero farà eli .S.. finti con vnfioretto contratempo nel fi 
nedelle cadenze. c ladama farà poi li medefimi .S. finti c'ha farro di fopra, 
fanno infieme quattro R. minuiteinnanzi, l’vno contra l’altro voltandofil 
fianco finiftro,e poi il deftro. quattro volte convn poco d’inchino , fi fa'l me- 
defimo indietro,tornando al fuo luogo . I 


Terza mutanza del Caualiero,& paffeggio della Dama. 
L..Catialiero fatàvn fioretto contratépo col piè finiftro voltandoeflo fiîco, & — 
andando alla deftra. vn palo innanzi:col deftro , &la cadenza finta col detto 

piede.vn ;P.. col finiftro innanzi,;& la cadenza col deftro. vna Battuta alla fi- 
niftra voltando’] fianco deftro.. due sbalzetti va coneflo piede; l’altro colfi- 
niftro 
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niftro vii fottopiede col deftto ‘vn fioretto colfiniftro vna-Botta innanzi, & 
vn faltino fopra'| deftro ; & due botte innanzi a e indietro. vn fottopiede col 
finiftrosèla cadenza col.deltro: duesbalzetri a pie pari allafiniftra va «Pa in; 7 
nanzicon eflo piede alto. duè sbalzetci alla deftray;vo fottopiede:colfiniftro, & 
«clacadenza col deftro. duesbalzettià pie pari alla finiftra vin! .Pr> innanzi c6 
elfo piede.alto. due sbalzettialla deltra, va fottopiede:col finiltrosèla cadeza 
col deftro . queftamutanzae deborte 29. & diquartro rempidifirono: il ine 
defimofi fara cont'altto piede. rrisiviio sbrigonioblo»8 otftsbéig lei 

Ladamainqueltotempo palleggiando faràli.S: ‘già detti difopra.?. lionns 


= hd e; ba 


St lst SIL: 48 034 X) - OTISsUD dii egdonsiénio .9. il 
ouiiun osTetzamutanza della dama;& paffeggio del Caualieroid>ni b ov04 
db OY: DID OUDI, SI Mini sile omogni oub st sa ol9lisumeo li è, 
| RE idama farà citique paffetti'intornoalla deltra cor pià finiftro:s elacadenza 

‘col deftro . due battute adagioperfianco alla finiftra volràdo'lfidtito deftro. 
vnabottacon effo piede alto voltandòo!! fianco finiftro..vna borrainisanzi con 
effopiedealto voltanido' detto fiato. van: Po innanzi; è laicadenza dol pito 
déftro-queltamutanzae:de botte ns.equattro tempi di fuonoril'medefinio 
fi fà conl'altro piede uso o ip liobitsg is stomermt ab ei (onlgd noson 
Il Caualiero in quefto tempo paffeggiando faràli .S.' già dertidifopra. 10.01) 
li LI DI49 OIL 19 C O PR ii KO i: Uri ad i: TONMsor.i Fa 
Quarta mutanza del Caualiero , & paffeggio della dama. ono 
Il Caualiero faràrre faltià pie pari.contrarempo.col:pie deftro per'fianco all&dersi 
tamano.vn .P. innanzicòneflo piède alto:svh fottopiede col finiftro, e la 
cadenza col deltro ; vna fcambiata di piede fermata. tre faltini andido vn po 
‘coindietro..vn foprà Hiniftro,l'altro col deftro; epoicolfiniftto,& vaforro- 
piede col deltro, &]la cadenza co eflo piede alto.. due faltini innanzi,è treibor 
te di campanella col finiftro intorno alla deftra; e col detto piede la cadenza ; 
vnfaltino indietro con ambidue li piedi. il medefimo indietro,è vna bottain 
dietro, vn fottopiede,col finiftro ,&la cadenza col deftro .iquefta mutanza e 
di botte 2 2.& e diquattro tempi di fuono. fifaaltretanto con l’altro piede. . 
La damain quefto tempo pafleggiando fara'l .S. che s'è già fatto di fopra. 


“Quarta mutanza della Dama,& palleggio del Caualieto.. 0° 


L A dama farà vn paffo adagio leuand’innanzi il piè finitro; pofciavn’altro 
col deftro, ela cadenza , voltando eflo fianco. fifanno tre .P. vnoinnanzi, 
l’altroindietro, mettendo’lpiede interra ; e’Lrérzò innanzi , e la cadenza col 
deftro voltando’l detto fianco .fi fanno due;;R.minuite vn poco per fianco 
vna indietroà dritta linea col finiftro,l'altro innanzi, ela cadenza col pie de- 
ftro .quefta mùtanza è di botte 1 3.& fono quattro tempi di fuono;e fi fa altre 


tanto conl’altro piede . 


Rica Il 
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Ildetto,in quelto tempo pafleggiando farà’ 15. ches'é già fatto difopra; 


Anno poi infiemevnfalrino col pièfiniftro innarizicon muouer elfo piede in 
«sù, &ingiùmetcendolo in rerra con vmpoco d'inchino,due .P. va colidet- 
to yl'altro col deftro, vnfioterro con eflorpiede, èla cadenza col finiftroalto, 
quetti paflisè fioretti fifanno:tre volte contratempo, paflando l'vno al luogo 
dell'altroin forma dimeza Luna fanno vno+S; c intorno alla finiftra:} alzan 
doll piè deftro , & col detto piede altretanto , tornando ègh'vno al fuoluogo 
fannoil .S. ;attornoalla deltraton'effo.picde & fe ladamanoin poreflefate.ì 
li .P. colfioretto potrà fare quattro .S. & farroli dueall'incontro farà vn 
poco d'inchinoyd altri palli) comic lefarà più commodo  poi-farino quattro 
.S, ilcaualiero , nc fa due intorno alla finiftra, & dueandando in capo del 
ballo .la damainqueftotempofcorre intarnoalla finiftra pè poi 'alladetras& 7 
nelfine delliquatrro ..S. .fipiglianoconbelmodo la mano) è fanno irifieme-. 

da lavo Re. mettendo gratiofamente fine alballo. v.oiisoba ig olls nor smod GIV 

Quietto Tordiglionefifà ancora:in quartro;ftando vi cavaliero con lafua dama 
incaposl’altroà piè dél ballo; &-nel finirelaprimaparresfi cambia:lnogo! l'è- 
nocon l’altro, c la dama fi metterà al pari dell'altro caualiero all'incontro del 
{uo,è faranno caualieri infiemele fopradette muranze;& il'pafeggio; leda> li 
me faranno ancor loro le fue mutanze, &il pafleggio , è l’attioni , che fi fono 
fatte prima ballando ih dite :0 0, osilsus 0 [Sb ssassur per 





‘00 u2/0.fà fempre fin'alfin delballo. sii 
sod SEE CES Pr: } Pop dd: 
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RES ZEIA SA IEEE EROI 


para xd e © fa Ci va do) VILLINO V ie pat: S% o 7 CANA o : 9 Cia QRL: & 
Mussa ca 0 gior oe a AUba le SES ste nia 2 si Buste 


IL CANARLODELBANTTPO RE "CON 


le fue mutanze . 


In gratia dell'INuftrif. Signora la Signora eMarchefa Giulia 

pere de'Vecchi, è Cufana, "=" 
(e & SR EL principiate quefto ballo, il caualiero pigliarà la mano della 
\ UE TI 












Prima mutanza del Caualiero. 


è 


Î L Caualiero fara’ pafleggio intorno , come fece di fopra, è poi col piè finiftro 
quattro battute andando innanzi; e voltando effo fianco vna alta da terra, &_, 
l’altra battuta fi barre col mezo del piè finiftro nel calcagno del piè deftro, & 
quefte due battute fi faranno vn'altra volta con eflo piede è poi due .S.. bartu 
ti, &vna .R. minuta, &vn .S. battuto, & tutta quelta mutanza fi farà col 
piè fini&tro; poi col deftro altretante , come s'è fatto volando”! detto fianco. 
dopòfifaràla ritirata battendo" piè finiftro indietro con vna .R. doppia mi 
nuta.fi fa’ medefimo col piè deftro fancheggiado, poi fi fanno cinque .P. in 
dietro battuti, due adagio, & gl'altritrè prefto col finiftro, è col deftrofi fa al 
trerante col pièdeftro tornando al fuo luogo,fi fa poi.il pafeggio intofno al. 


“Jafini&ra, & infieme la ge. 
Mutanza della Dama. 
Do Dama farà’ paffeggio intorno, è poi otto .S. battute andando innanzi, 


è due ,R. minute per fianco alla finiftra , & alla deftra , &vn .S. minuto 
{cor- 


Trattato Terzo. 199: 
fcorrendò intorno alla finiftra , fi farà altretanto dalla parte deltra,è la ritirata 
indietrofiancheggiando con quattro .P. graui battendo!] piédein terra.poi 
fa’ paffeggiointornoe la .34 infieme. siano 


Seconda mutanza del caualiero, 
L Caualiero fa’ pafleggio intorno; éli .P. innanzi,&ilfaltino;poi ferre bot 
te prefte col piè finiftro,tre botte battendo'l calcagno ; & Ja punta del pied’in 
rerranelderto luogo,& due botte roccando con Ì, itadel piè, e del calcagno 
in terra fopra'l piè deftro, & vna botta indietro ; è ha cadenza con; eflo piede, 
due .P. édue .S. battute, &due .R. minutealla dettra, &_ alla finiftra;è 
poi due ricacciare con due .S. battuti fi farà poila medefima mutaza col piè 
deftro, è la ritirata indietro con tre botte prefto col finiftro,toccando col cal- 
cagno èconla punta del piedeinterra.fifanno due .T. x vnfaltinoà pie pa- 


ri voltando’] fianco deftro;& vn, .P. tirandoindietro, à rerra’l piò deftro e. 
voltando’lfianco finiftro ,& quefta ritirata (i farà quattro volte indietro con 
vn piede; &con L'altro, poi ft fa] palleggio intorno; e da 33.. d'ameridue in. tà 


fiemesvo.!. ne 
+ Muranzadella Dapaftian jo sobeigonsb | 
= È f i 4 { > Pri ì 1 


2444633 1 31098] È ia SIFIIANI SI SIVORI OlSIDHI..,/ FR SI 
A Dama fara’ paffeggiointorno; è tre. <T: innanzi: & indietro volrando 


L effo fiancofiniftro fopra'l detto piede, & fopra'l deftro . poi fa due .R. mi- 


nuite vna indietro ; l’altrainiianzià &/iquefta mutaza fi farà quattro volte fem 
pre innanzi con vn piede , è con l’altro fiancheggiando poi quattro .S. fcorfi 


minutiintorno alla finiftra , &alla deftra,à modo didue circoli ; e totnando.! # 
al.fud luogo fi faràla ritirata indietro con quattrobattute,tirando indietrol, + 


piedoperterra conquattro .R., minuite colfiniftro, voltando'lfiaco-deftro. 
é poi con effo deftro,voltando’l finiftro , &quefto fi farà quattro volte... 0 
‘+ Il palleggio infieme.. è. 

Arannoinifiem 

Jvhovetfoll'altrò toccando;la man deftraà mezo'l ballo con vna meza xe. 
lafciano la. fnano;è fanno quatro altre; SP. \andando l'vnoalluogo dell’al- 
tro;cvoltandoallafiniftrafarannola| .34. infieme.. l'silov 

‘ont TerzamutanzadelCaualiero |. 


, 


I. Caualierofarà'Ipalfeggio intorno , ctre. .S. battuti in profpettiva vn col. 
fini&tro, &duecoldeftto piede, & fci battute prelto., treinnanzi ; è indietro 
colfiniftro, &treicol piè deftro ; è poi altre tre battuteindietro ; èinnanzi, èla | 


cadenza 


c'Lpafleggiointorno s è poi quattre. «SP. {chifciate andando 


Li 


«È 
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‘cadenza col finiftro, ponendo'l piè deftro di dietro al dettò con eo piede; fi 
‘favn'4P.& due faltinià piè pari perfianco alla detta mano , va faltino innan 
zifopra’lpièfiniltro, &vn .P. coldeftroè vn.S. battuto col finiftro,, &_ 
vnfaltino fopra è elfo piede,&vn .S. battuto col derro,fi farà poi la medefi- 
“ma mutanza comincianda co] piè deltrodoppofi fa la ritirata indietro due 
botre graui indietro,vn faltino battendoin terra indietro’l piè finiftro, & due 
cambiare di piede in faltino andido innanzi,vna col piè deftro, l’altra col fi- 
‘niftro:; & vna ..R. minuitacon effo piede ; è due .S.. battuti, vn col deltto, 
&Paltro è la cadenza:colfiniftro. doppo fi fa'1medefimo;che s'è fatto comin 

ciando col piè deftro . poi fatto'l paffeggio faranno infieme la (Bei 


* Muranza della Dama. - 

A Damafara'! paffeggiointorno; poiandado innanzi vna .R. doppia mi 
‘nuita col piè fini&ro , voltidoeflo fianco; è tre .T. vno fopra detto piede, 
l’altro fopraldeftro;vn'altra .R. ‘colfiniftro. doppo colpiè deftro alererato 
‘andandoinnanzi; e voltandoeffo fianco faipoi otto ..P. graui intorno allafi- 
niftra voltando due volte intorno à dritta linea, e tornando al fuo luogo;evol 
rando’! fianco deftro ; doppò farà tornando innanzi altretanto , come s'è già 
fatto col detto piede,è col finittro: poi fifarannole due volte intorno, alla de- 
ftra due .R. indietro minuitevna col finiftro ; l’altra col piè deftro tornan- 


doalfuo luogo poifatro'l paffeggio fannoitifieme Toggle leicì orme si 
rosi 2: 10V 011351 p $ ‘Quarta mucanzadel Caualicro il 


LoCaualiero folo farà’ pafleggio intorno poi vn ..F. contratempo per fian= 
Acoalladeftra col piè finiftroyèdue botte innanzi, vna coldeftro i &l'alera 
cottla cadenza col pièfinitro ;'è duè battiite ‘col piè deltid pet fianco alla fini- 
{tra; vna botta indietro,evmfottopiè coldeltro, &'vrig tapriuola fpezzata col 
finiftro,é duc .R. minute alla deftra, &alla finitra,étre .P. prefto andan 
do innanzi col piede alto,e battefido trevwolte'l piede innanzi, è indietro col fi 
niftro, è col deltro,e poi fa la cadenza colfiniftro, è due .P. indietro adagio 
batcerido'lpiedeinterra, ètre iP. prefto anco indiétro ‘tifando adietro’l piè” ® 
deftro; &ilfinitro, è lacadenza col deltro, è tre fcambiate di piede ditre bot < 
cell'vnatenédofempre fpianatilipiedi in terra col piè deltro;è colfiniftro fpin. 
gendo due volte’l piede innanzi a dritta linea; è poi indietro, è la cadenza col 
finiftro,è quattro battute,vna alta da terra, & l’altra battendo vnabotta col 
mezo del piè deftro nel calcagno del finiftros&quefte due botte fî faranno 
vn’altra volta cò eflo piede, & vn fortopiede col detto , è poi vna capriola fpez 
zava è la cadenzacolfiniftro,& vna:R.- innanzi minuta voltando’l fianco dé 
ftros è poi vn'altro fotropiede con eflo ; è la capriola èla .R. minuta col de- 
ftrotvolrando'l fancofiniftro fi fanno doppò cinque botte adagio:col finiftro, 
pe 19D59 vna 





‘Trattato! Terzo) >. TOL 


vnabattendo"] caleagno al paro del piè deftro, è due botte dando della punta 


_t.&delcalcagno intera fopra d'eflo piè deltro intorno alla detra mano gawna- 
la 3 X adi --& RR DIOR AS IRA ù nc epy na i dpr prin al ta migliori vegagia oe di x ‘ Y 
© bottaindietro è la cadenza colfiniftro tutta quelta. mutanza freornerà è fare! 


fannoinfiemela .R. 
[ER 


Li è RI e e Î se n po 
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— dellapunta, & del calcagno interrà fopra al più 
finiftro fa poi vna botta battendo la punta del pic indietro èla cadenza a pic 


L A Damafaral paffeggio intorno poi cinqueborte adagio col piè finiftro 


DI 


vn'altra volta cominciando col pie deltro. e dopò fatto] pafleggio intorno Fi 


nai 


ve) 


vnabattendo del calcagno in terra'al Paride picderea ‘€ due-borte lande 
icîdeftto , e voltando1 franco” 


pari col finiftro;è due .5. battuti col deftro,e colfiniftra è due .R. 1 iui) 


_te con vn piede è con l'altro . quefta mutanzafi farà quattro, vSlt8dà artto® 





-innanzi;e voltande Ranco finiftro;&il deltro- poi f 
‘ fanno cinque bottcindietro, ducadagio battendo] 


im RISO on serene e RI ST 


ciro in terra, 


-nelFaltretrebottefifatmedefimo;mavnpocopiù prete col pièfirtifttotifa® 


| poialtretanto col deltro vn .P. battuto, è vna .R.'minuita'col Mito vol 


tando'l fianco deftro. poi fi fara'l medefimo con eflo piede voltando'l fianco 
finiftro , faranno infieme.il pafleggio intorno poi quattordici .SP. ducan- 





i 


dando innanzi, pigliano'Ibraccioa mezo'tbaltoy& ne faranno fei altri attor 
noalla deltra cambiandaluogo-laftiano’l bracsieton vn poco d'inchino poi 
fannoaleri fi .SP. la darà volta alla finiftra ye poi alla deftra,e rornaà capo 
delballo .il Caualicro in queltempo fiwolidalla finiftra , & vàè pigliarela ma 
nodella Dama. e fannola ».R. .finendée Capiario gratiofamente . Si porreb- 
bero farein quefto ballo molte altre miutanze , ma per non effer troppo lungo 
con hauer mefle quefte quattro mi pare d'haucr fattoà baftanza . 
21 detto Canario alcuni fanno" paffeggio a vn'altro modo doppo fattola ge. & 
liquattro .SP. lafcianola mano, Il Caualiero rornaà capo e la dama a piè del 
o dopo hauer fattole due mutanze , & il pafleggio paffano l'vno al luoco 
dell’altro toccandofi la mano; fatto l'altro pafleggio e le due mutanze , vanno 
à pigliar il braccio deftro,girando attorno alla finiftra cambiando luoco,fi la- 
fciano con vn poco d’inchino , la dama volta alla finiftra , & alla deftra,& tor 
naacapo del ballo il caualier volta alla finiftra è và è pigliar la mano, fanno la 
.B:. quefti dai modi di paffeggio ftano tutte due bene , &fipctrà fare quello 
che più piacerà, èà me pare che'l primo pafleggio fia più comodo perle Dame. 












La Mufica della fonata con l'Intauolatura di leuto delCanario , évna parte fola , 
è fi fa fempre fiw'alfin del ballo . | 
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204. Le Gratie d'À more, 
Di DECO De Oo oe SERE ERRE 
LORIA RIS RIRRRRCERRORE RIE 
BASSA IMPERIALE, MESSA IN VSO DALL’AVTTORE, 
fiballa in quattro, due Caualieri, & due Dame. 


° Ingratia della IluStrifima Signora la Signora Donna 
Beatrice da Efle. 


I fermano i Caualieri con le fue Dame, l'vno incapo, & l’altro 
€ apiedi del balloall'incétro,come moftrano le prefenti figure , 
j auuertendo, che s'hàfempre da ftar al pari della dama, & a drit 





[tà 


i talinca diquelle,chefono all'incontro. Pigliano la mano;e fan 
DA no la Be graue due .g. allafinitra,& iL deftta due .SP.& 
I va .S.die PD. graui,& vna .R. alla deftra andando innan- 


zil'vno al luogodell'altro,e voltandofi a facciaa faccia. 


Lai, (SECONDA PARTE. 

S! fanno poi due .SP. &vn .S. andando innanzi, &a mezo'lballovn poca 
L d’inchino all'incontro . lafciano la mano , i caualicri;je fanno due SP. &_ 
vn .S. tornando douefiprincipiòlballo , le dame iniquel tempo farino 1 me 

 defimo correndo , &fi voltano alla finiftra al dirimpetto. I 


4 SEERZA PARI Ei 

pirticranno la mano deftra della Dama, è faranno due .SP. &vn .S. col 

finiftro , volgendo eflo fianco . lafciano la mano è fanno due faltini vn'indie- 

tro fopra'l deftro, l’altro innanzi fopra'lfiniftro,evn .S. indietro col deftro; 

pigliano poi la man finiftra, e fanno altretanto, tornando al fuo luogo,e vol- 

tando’l fianco deftro ; mali due faltini fi fanno vno innanzi fopra cflo piede, 
l’altro indietro,fopra'l finiftro,&il .S. coldeftro . | 


COVARTA-P-ARTE: 


Isa farino due .SP. &vn .S. paflando l’vno alluogo dell'altro ; e vol 
gendo allafiniftra ; le dame in quel tempo fanno’! medefimo al fuo luogo in- 
torno adeffa mano, c fannoinfieme all'incontro due .SP. breuiindietro, e 
fiancheggiando vno col deftro ; l’altro col finiftro, & vn .S. innanzi col de- 


ftro. 
QVIN- 
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Caualierifoli ; faranno due faltini a pie pari alla finitra; &alla deftra,; e poi + 
quattro SP. gagliardi , due innanzi fiacheggiando incontroalle fue dame, | 
e ducindietro, cominciando col finiftro;& vn,'.S: (coneflo piede tornandoial 
fuo luogo. poi fanno altretanto cominciando col pie deftro, e le dame fole fa 
ranno quello,che fi è già fatro dalli.caualieri ftando fempreall'incontro ... 


ShE ST AriB AR DE 
Mutatione della fonata.. 


* Aranno tutti infiemeli due faltini à pie pari , &vn fioretto di gagliarda col 
“finitro,&vn .S..coldeltro; fcorrendo l’vno contra l’altro; all'incontro al: 
la fini&tradellafua dama,fifameza».r. volgendofilafaccia poi die SP. & 
vn ..S., volgendoattornoalla finiftra, tornando al {uo luogo,fi farà poi al- 
tretanto fopra'l pie deftro fcorrendo alla deftra della fua dama ..doppo volgé- 
dofiintorno alla deftra, tornano al fuo luogo cole dette attioni fatte di fopra. 


dere 


EF Aranno infiemeandando innanzi l’vno verfo l’altro; e paffando i Caualieri 
allafiniftra della fua dama vn .P. col finitro, & vn fioretto gagliardo col 
‘pie deftro; &queftofifarà due volte:-doppò fermandofi all'incontro a mezo 
ilballofifavn .P. coldeftro alto, & due fioretti per fianco alla cadenza con 
meza ‘. coneffo pie deftro, &leidaméin cambio di quefto, che fiè fatto, 
fanno due .SP. &vn .S. colfiniftro, poilameza ... col deftro; fannoin- 
fiemedue .SP: èvino-.S. coneffog paflandol’vno alluogadell’altro, e Voli 


Li 


gendbartorito alla deiramano,fi fermano all'incontro. 


OTEAM DARE, 
[xe game Ge io quatto SP. invnaircoloincomoallfiita de P. 
grauiinnanzi,&vna .R. perfianco alla detta mano, fi fa altretanto intor- 
noalla deftra con eflo piede; i caualieri foli faranno medefimo,c'hanno far- 
tole dame jma lite! .P. lifaranno brewi con due fioretti gagliardi , e la 
R. petfianco. è ia de dB ‘@ 0-6 è 


d 


pel 


cf 


$ NONA 
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WONAMIPARRATAE, 


vArinoinfiemevn .P. colfiniftro, & vn fioretto gagliardo col deftro,&eque 
‘ {to fi fa due volte,andando innazi dalla parte finiftradella fua dama;e ferma- 
dofi all'incontro a mezo'lballo.. fi fanno col finiftro alto due fioretti per fiani- 
cosclacadenzaconmeza 3. coneflo piede, & le dame in cambio di que- 
fo, fanno due .S. conla meza .x:. poi infieme due. .SP. evn .S. ‘col fi- 
nitro: tornando alfuo luogo , e volgendo ad effa mano fanno altretanto col 
pie deftro , palfando alla deftra della: dama, e tornandoal fuo luogo, volgono 
attorno dalla deftra . 


DECIMA ARTE 


E Aranno infieme quattro Sp. col finito, r vno contra val altro factflbvia 

do; e paflando alla finiftra della dama. fido poi due .S: le dame PoItiné 
alla deftra,&icaualicri in quel tempo voltano alla finitrà, evanno à i pigliare 
lamano, facendo fine con 3 .B. doue s'è principiato Tballo. sd 


. LaM uf ca dela £ fonara conl'Intauolaturadi liuto della Baffa I e 
La prima parte fi fa cinque volte , la fe nta parte i La 
su fl n'al si del. ball. , 
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III II FIERE ZE IIS IEEE 
LILLICCORTP LEI CCA IRE RREAII 
LAVRA GENTILE, es IN VSO DALL'AVTTORE;: 

| 1 o CRE Rab fi. allain due. suli, #9 


! i A BR, e de e di 


“SIR BOE IO E RO in 


yess] Tand'il Caualiertè la dama all’incontro,come dimoftra'bdifTe. » 

_ gno,fanno la, .x:.. graue , duc... è due..P:. &vno..Sì pal 

SN fando l’vno alluogo dell'altro sc pigliando la man deftra; pi- 
2A glianola finiftra , e fanno] medefimo tornando al fto luogo; 

| pigliapo la mano, efanno due .R.. etre..T.. alla finiftra , e 

«= duo? 5 intormdalla deftra;fi piglia la finiftra,c;fi fa-altreran 

i to alladeftra, &idue. (S.' intornoallafiniftrà;i---—- 





(sx 





î : La } î (NR. PARE Co 
ita SPIRI NIPARR POGER SIROE RO - frionjna 
3 é $ fi : È 3 ® 
: tdi a SI 
pt rue 7 


P Tgliariola mano ; e fanno andando innanzi due .d. due .P. &vno .S. col È 

. piéfiniftro.due |.P...due LP. &vno...S. coldeftrovolgendofi la faccia in 
‘capo delballo:fifala «R. li tt, èli15. comesè fatto di fopraalla finiftra, 

I TERZ: PAR J0Eg Pt 

L Caualiero folo fainnanzialladamadue .P. &vno ‘.S. colfiniftro due .P. . 

adietro, etre .T. coldeftro,efannoinfiemela .x-. egli con due .S. va al 
luogo della dama /& effafi volgè allafiniftra cambiando luogo ; la dama fal 

| medefimo; c'ha fatto’l caualicro:rornando l'vné; cbaltrd al fuo luogo. Y, 


QOVARTAPAREE O! 
pigliano la mano; e finnoduetP& vio iS colfiniftrofilafciano, è fifan- 
no due .P. &vno .S. coldeftrointornoalla finiftra, reftando per fianco, fi. 


fanno due .P. indietro colfiniftro, & due .P. & vno .S.‘intorno alla de- 
ftra. fanno poile <.R. alla deftra. > 2. 9° v 


NIE QUVIN- 


Sti 





21608. o Le Giatie d' Amore, I 7 


UV I N de A° 5 A R 4% L » i e 


dd, 
PLOT 
sai 


pigionoamendue lemani,e fannola Bla “due Re ‘gi 5; indica ice 

.S. innanzi, quattro .T. etre D, indietro, filafciano; e fanno due .S. 
| tornoalla deftra, quattro .T. innazi e tre .P. indietro,& due .S. intorno 
ali afiniftra; poi fanno quattro .S.. cambiando luogo, e volrando adiefla ma 
no; & all'incontro fanno due .S, adietro, & dueinnanzi, e quattro di. e 
tre .P. indietro,&due (S. intornoalla deftra. quattro T. innanzi tre .P. 
indietro. la dama voltaalla deftracon due .$. & il Caualiero in quel tempo 
và a pigliarle la mano, c fanino infleme con gratiala 8. finendo il ballo. 


de Mufî ca delle fo onara conti niiidlarura' di Tit) della Lupa & Delle da darte, € E I I 


Lo die note per partes & f replicano. quatero Volte, la gagliarda fi DI: 


otto AA e due Volte 4a parte. 
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BALLETTO:A DVE DELLO ALTA MINDOZZA 
di M. Stefano. 


° Fn gratia dell'Illuftrifima Signora la Signora Donna Jfabella 
I Mendozza se Oliuara . ! 


PiRid Mo Ag ARESE E. 


“fx Igliano la mano, come fi vede nel prefente diffegno; e fanno la 

) «e. graue.lafcianolamano; è fanno due .S. vno attorno ale » 
la finiftra con eflo piede; & l’altro indietro col deftro . pigliano 
lamano è fanno due .P. edue :SP. &vn..S. andandoinna 


Da 


0 zia piè del ballo. lafcianola mano , e fanno due .R. voltan- 
i LI dofi lvifo, &due .SP. indietro ,.è:quattro. .P. fermi: con ia 

‘ cadenza poi pigliano amendue lamano, & fanno due volte i cinque .P. paf 
fando l’vno,alluogo dell'altro lafciano lemani,é fanno altre dué .R. & due 
.SP. indietro, &iquattro .P. fermiconla cadenza, comes fatto difopra.:.. 





igliano ambedue le mani , e fanno altreduevolteicinque .P. tornado amé. 
ducal fuo luogo lafciano le mani, lp ua 
f 


Mutatione della fonatain Nizzard a i 
SEE 0DED'A DART E: 


Annoinfieme due .SP. &vn .S. ilcaualiero volta alla finiftra, &la dama 

F in quel rempo voltaalla detta mano, & vàacapo del ballo voltandoLvifo al + 

caualiero e fanno duc .SP. indietro, &vn .S. innanzi poi fi fa la mutanza |’ 
duefegnate col pie finiftroinnanzi,& duericacciate indietro , & vn'altra fe- 

gnatainnanzi cò eflo piede. fi fa poi medefimo col pic deftro,e quattro bar- 
tutte dicanario con vn piede, e con l’altro, & vn .S. innanzi con vn faltino ‘ 

a pie pari col deftro toccandofiamendue le mani. et 


Mutatione nella prima fonata. 


TERZA BIRTH 

pis «Bs grave, & due volteli cinque <P. attorno alla finiBra. - 
poi pigliano*l braccio deftro e fanno due voltei cinque .P. attorno ad efla 
mano «fi lafciano, & fanno altre due voltei cinque .P. attorno alla finittra. 


Mic 





bi 9 e 

214 Le Gratied'Amotre, 
il caualier piglia la mano della dama; & fanno due volte i cinque .P. per fia 
coalladeftra,& alla finiftra. poialtre due volte i cinque .P. voltando à man 
finiftra, & a mezolavolta fi lafcia lamano, e mentre che’l caualiero fa l’al- 
tra meza volta la dama fa li cinque .P. fermati, poi pigliano” I braccio fini- 
ftro ,cfanno due volte cinque .P. attornoad effa mano. lafciano’l braccio, 
& È dama piglia la mano finiftra del caualiero, e fannoi cinque .P. per fian 
co, & altredue volte attorno a man finiftra, poi ameza la volta fi lafcia lama- 
no,& métrela dama fa l’altrameza volta il caualiero fa li cinque .P. fermati, 
come di fopra, pigliano’l braccio deftro, e fanno due voltei cinque .P. attor 
noad efla mano. lafciano braccio, & pigliano la mano , efanno la .ge. fi- 
nendo qu ballo. 


La Mufi ca della fonata conl'Intauolatura di liuto dell Ata Mendozza. Leprime due 
parte fi fanno due volte per parte , la feconda due volte, laterza fifa tre volte, 
é poi fe 1 fa la prima parte a, in’ al fin del ballo. 
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TrattatoPerza? 2.! IPSE 
ss sssina 


} dp PERI 
SHLTETIATE AETETETTE 
RALLETTOADVE DELLAVITORE BELLO 
2 Adda Felice. iui 


In gratia dell Ilufirifima S ignorala S ignora Tabella d’ Adda. 


GRIS st... 
SIRIO 


PRIMA PARTE 


«iz 1 fermano à capodelballo riuolteà faccia , è faccia pigliarto 
| la mano , come moftrano le figure. fanno dave. grave | 
all due: .c. alla finiftra:, alla deftra due fioretti .SP. indietro ‘* 
N l'vno contral'altro:fiancheggiando .vn .S. innanzi con eflo 
S|. finiftro:due .SP; indietro col dritto. (S. innanzi col detto 
piedescomefidirà;li SP} indietro, &il .S. innanzi,&han 
0 20. noàfarquefti palenell’vitimo della prima parte; auuertendo 
à tutte le parti, e fenza chefi dica altro, fi riuvolgeranno femprela faccia. 





_ 


SEGONMNDA PARTE, 
ID Igliano la mano,è fanno quattro» .S:/.innanzi andando piè del'ballo: filà< 7 
A {ciano sefanno due. .SP. &vn <S-rattornoalla finiftra con eflo piede. due > 
«SP. &vn .S: attorno alla'deftracondetto:piede rornando al fuo luogo. 
oTGE.R:ZoA P AVROT:E. > 
Igliano la mano;ie fanno quattro .$. dueinnanzi, & a mezo’l ballo volgen: 
| dofilafacciafilafciano convn poco d’inchino; poi fanno gl'altri due: 5. il 
‘caualiero torna inicapo; cla damaà piè del ballo volgendo allafiniftra; fane 


noli .SP. indietro j«&il .S. innanzi; comedifopra. i. 0.0. 0. 
QGVI AIRÒT! A/ P'AIRLT E < 


Mutationedella:fonata in! gagliarda. 
' Anno infieme due zoppette ‘per fianco col piè ‘deftro alto con far tre F 
mare femprel piede , e‘cafcare è piè pari .+vn faltino fopra effo'pie- - 
«de e cadenze . vn..P. fopra/l piè finiftro cinque .P. prefto artorno alla 
Di | T deftra 


o. 99 pagrà 
214 Le (Gratie d Amore, 
deitracol detto piede.tré ..P. innanzi conelfo piede fiancheggiando; dad 
ogni .P. fartremar'il piede,..& la cadenza col detto piede innanzi. cinque 
‘P. intorno alla deftra , &_la cadenza col detto piede; quefta mutanza è di 
borte:2 2. &® di quartrotempi di fuono; e'fi-fa l'altra dall'altra parterton l'altre 
piede ; la dama in quel tempo favna' .R.‘perfianco, d’viitempo col piè de- 
ftro. quattro .P. intorno alla detta mano;col finiftro due battute, & vna bot- 
tainnanzi: ela-cadenza condo piede tre Pd» indietro coldeftrojèe li caden 
za col detto piede. quelta mutanza è di botte 1 s.& e di quattro tempi di fuo- 
no, fifa altretanto dall'altra patte. i war te 00 


GC INTA:PARTE 


Mutationdella fonata 


root 


Anno infiemne due >.P.  grauij &vn 6; .\perfiancoà man finiftra,éeol deta 


to piede. duc .P. &vin.S. alla deftras due .SP.. &vn-.S. artornoalla fia || 
niftra.due.;.SP. & vn, .S. attorno alla\deftra fanno. due .R.. all'intontro. ; 
per fiancoalla finiftta, &alla deltra ;piglianio la mandeftra sefaniio via .S. 


colfiniftro ;paflando l’vno al luogordell'altro,, e pigliano la fibiftra, èfioso | 


l’iltelo tornando al-fiua liogo..filaltiàmo:) e fanno duè <.S. attofno alla fi- 
niftra. sorl si sv {IIS OLI mi 3 Ap PIE CAPLO RUPEE OSE ECT) paysnsìo di 1640 alsininà 


Jgliano']bracéio deftro;è fantio due: ;.P2 graui; &Cvn2S.ccolfinitro;palee 
‘£ fandol'vnoal luogo dell’aleto.filafciano;e fannd diè. SP Gava) Sa attor È 
noalla deftra ;‘piglianoda fiiftra;& fanno! medefimo; rornanido:al fuo luo- 
go .filafciano e fanno i due .SP. cil .S. attornoalla finiftra volgendo eflo 
fianco . fanno due .R. vinalinnanzi l’yn contta Falttonto! finiftro ; l’altrain- 


dr Mio ii 


S ET? TI2Mi AA Pr ARA TVEO 
Mutatione della fonatalinicanarios:.} 4. 


F Anno infieme,qu arero fioretti SP. del'Canario; paflandol'vno sl lu ogo. del 1 
Faltrojevolgédoàmideftra.due-.SP. indietro,&vn.-!Dicifinazi;fanno tre È 
faltini va fopra'l piè finiftrozl'altro fopra'Tdeltrose poifopra'Ifinifiroz volgé+ 
culo Fu: | | do 








« Frattato Teten.i 3.i DIR: 
do eflo fianco, fanno due .R. minute vna indietro ; e l’altra innanzi. fanno 
altretanto col piè deltro, volgendo’l detto fianco. 


"te PARTE. 


7 Anno infieme! paffeggio. poi picliano! braccio deftro , e fanno quattro 5, ; 
fcorfi delcanario attorno alla deftra , cambiando luogo, fi lafciano ,'‘convn 
poco d’inchino, e fanno quattro (ore .SP. del canario , attorno alla fini- 
ftra ail eitalidro vàà piè del ballo,ela dama a capo. 


NONA PARTE. 


E Aranno infieme col piè finiftro cinque battute graui, vna battedo'l calcagno | 
al par del piè deltro,& duela punta e'l calcagno fopra eflo RR il 
fiancofiniftro, gr altre dué botte fi Emubgni conla punta, e l'altraà più pa-. 
ri .poifi fanno due .S. battuticol deftro e col finiftro,edue .R. minutcal 
Jadeftra, e alla finiftra. fi farà doppo altretanto voltando’! fianco dettro col 
+derro piede. fanno indietro infiemela ritiratasbartendo indietro in terra il piè 
finiftro.fifavna .R. minuta voltandofi’| fianco deftro;e poi fi falmedefimo - 
‘coneflo pièvolcandofi” fianco finiftro. fi fanno quattro SP. delCanario. il .. 
Caualiervàà à pigliar la mano alla dama, &effain quel tempo fi volta alla de- 
{trai De fanno la ùa finendo?! ballo cor bella giRuhe 


La Mali ca della fonata con l I sradta tà di liuto dì Adda ‘ai Ho La prima parteft vor Ù 
omvolte,la gagirarda due volte,le quattro parti che fegnono fe fanno duervolte perparte, 
cf tornano a fare queste quattro parti , altre due volte per Pag: fi Ch poi il 
- canario final fin del ballo. 
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VESIIIIIZIIINI TI III VISI 
SICLITLLILTRICIAA III 


BALLET PO DETLTO.IL BIZZARRO MESSO. IN.V.SO 
dall’Auttore, fi balla in due. 


Ingratia dell Mluftrifima Si ignora la Signora Conteffa Barbara Sala. 
eCanta Crora . 


DRM A PARE, 





6 ri $ L Caualiero pigliala mano della dama, come fivede nel prefente diffe 
di Je gno;è fannola .xe. grauedue .g. cquattro .SP. andandoinnanzi, 
“VI Sl & vna .R. allafi lt: poi fi fa altretanto indietro col piè deltro,tor- 
nando al fuo luogo . 





SECONDA PARTE. 


* Annoinfieme due Gi equattro .S. La innanzi Lo YI Teriendo 
voltando alla finiftra , e tornandoal fuo luogo, e fanno vno .R. ‘allafini- 
ftra,etre .T. evno .S. intornoadefla. fi pigna la mano, e poifi fa altretan 
to lla deftra, Sp riahano la mano 


TERZA PARTE 


In fciolta. 


AND deal eme i dile Gi con vn dica inchilo poi ef .S. fcorfi; elialio 
ro volta alla finiftra; è è vàà piè delballo . la dama volta alla deftra, ereftaàca- 
po del detto, € fanno infieme perfianco allaffinifra due .SP.\evn .P. \evna 
. breuecol piè deftro.. poififa’ Imedefimo alla deftra ; ela .3e. ‘breue col 
Caico il canto folo fa vn-+S: innanzi e due SP. nt a 
do ,&vna ,R..& due ‘.T/.yn .S. atrornoalla finiftra. poi fa aleretanto alla 
dela ec fanno inficme perfianco allafi niftra due .SP. &vna .R. altretan 
to per fianco alla deftra; la dama fola fail«S: innanzili .SP. in dietro, la 
.R. eli .T. Sil .S. attornoalla finiftra,& altretanto alla deftra ; fanno in- 
fieme perfianco alla finiftra due .SP. -&vn- .P. cla FF breue col deftro,& 
altretanto alla deltra cla pe ccolfiniftro: © 


O VARTA PARTE. 
E Anno infieme all'incontro due .S. pigliano la man deftraà mezo'l ballo!, e 


fanno vna .R. allafiniftra, & vn .S. intorno ad effa mano. poi pigliano 
la 
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la manfiniftra , c.fanno’l medefimo alla deftra ; fanno infieme per fianco alla. 
finiftra due .SP. &vna .R. alereranto per fianco alla deftra . 


| To INTISASP RARI E 


F Anno infieme due .g. edue .S. fcorfi; ilcaualier voltaalla finitra, e lada 

maalla GEE tornandoa capo del ballo ; pigliano la man deftra, poi fanno 
tre cempi di .R. ingiroattorno alla finiftra, andando l’vnoal luogo deil’al-. 
tro; poi pigliano la man finiftra;e fanno altretanto attorno alla deftra,tornan 
doal fuo ao Lo lamano ordinaria,e fanno due .S. innanzi.fi lafcia 


no,e fanno duc :S: (Cori lenire volta affh niltra, cla damaalla deftra; 
tornandoin capo del ballo . pigliano la mano, e fannola .g:. finendo bal- 
lo gratiofamente . | 


La Mufica della fonata con l'Intauolatura di liuto del Bizzarro.La prima parce fi fa vna 
volta,la feconda due ‘volte, laprima due-volte,la feconda due volte,la i feiolra 
fifa 3 volte A 1 fan poi l’alereprime parti due volte,e fi 


fnife ce | ballo. 
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II SEO 


bBALLEELNO SO BEN MIOHI FRA-BVONOITEMDP.O 
corretto dall’ Auttore fi balla in due. - 


Ingratia dell'Ilufirifima Signora, la Signora Donna Iabella Borromea 
Contelfa di San Secondo. 


PREMNTA PARTE. 


Igliano la mano volgendofi la faccia , come dimoftra’l difle- 
gno,efanno la .8:. due .R. allafiniftra, &alla deftra,due 
.P. edue .S. con effo piede andando innanzià piè del bal- 
lo, e volgendo la damaall’incontro fi lafciano , e fanno due 
doppi in .R. minuta vncol pièfiniltro ; il caualiero vain- 
nanzi, e ladama indietro ; l’altro .R. fi facol piò deftro, la 
dama vàinnanzi. il caualiero indietro fanno due fioretti. SP. 

&vn S. colfiniftro paflando l’vno al luogo dell'altro, c volgendo alla detta 

mano ; fanno leifteffe .R. doppie col pic deftro,e la dama va innanzi, e'l ca- 

ualieroindietro effo vainnanzi, &ella indietro; fanno li due .SP. & il .S. 
col detto piede, rornando al fuo luogo, e volgendofi'l vifo . 





E GOEND APART, 


T Caualiero pigliala man finiftra della dama; e fanno due .P. edue .S. col 
pièfiniftro, etornano in capo delballo, e volgendofi’l vifo fanno all'incontro 
due .P. indietro , due fioretti gagliardi etre .P. in faltino con effo piede il 
caualiero folo fa due .R. la dama fa altretanto . poi piglia il braccio de- 


ftro della dama, e fanno infiemedue .SP. &vno .S. col finiftro attorno al 


ladeftratornando al fuo luogo. filafciano e fanno due .SP. e vn .S. col piè 
deftro intorno allafiniftra;la dama vaà piè del ballo, & ilcaualicro refta a ca- 
po voltandofi a faccia faccia . | 


TERZA PARTE: 


Mutatione della fonatain gagliarda. 
L Caualiero fa cinque .P. della gagliarda ; quattro volte fiancheggiando col 
piè finiftro , voltando fempre la faccia alla dama ; la quale fa li medefimi cin- 
que .P. chefi fono fatti il caualiero fa due .P. &vnabotta innazi col fini- 
ftro , & la cadenza con ello piede fi fanno due .P. indietroinfaltino, &vna 
| botta 
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botta innanzi col deftro,e la cadenza,& due battute, ferme in faltino col det- 
‘to piede; &la cadenza colfiniftro . fi fanno vnavolta li cinque P. conello 
piede attorno alla deftra , ela cadenza col detto piedé . Qualta mutanza è di 
17.botte, & quattro tempi della gagliarda, fitornanioà far col deltro li .P. 
innanzi, &, indietro come s'è fatto prima . quelta mutanza è di botre 8. . 
& di due tempi di gagliarda fanno infieme due volte i cinque. .P} col 

. Sfiniftro paflando l'vno al iuogo dell'altro ; e voltando alla-detta ‘mano ri- 
uolgendofi la faccia. 


la : RIC (4 

o | OVARTA siaane i 

Li dama fola fa quattro volte icinque P: il caualiero fall ‘medemo ella fa = 
4 la mutanza delle 17..botte, & quella d'otto botte 5 fanno infieme due.volte 
icinque .P. come primacambiando luogo,e voltandofi la faccia. © 


e QVINTA PA Rrpa 
°° 3° Mufdtione della prima fonatà. si 
I! caualicro favn .P. innanzi colfiniftro.la dama fa’ medefimo, egli ne-fa — 

vo'altra innanzi «ella fa’ medefimo. fi pigliano amendue le mani; e fanno per - 
fianco duè .R. allafiniftra , &alladeftra. lafcianole mani. poi battono in- 
fieme la man deftra paflando f'vnoial luogo dell’alero condue .S.! volando 
allafiniftra. poi fanno due .SP.:&vn .S. intornoalladetta inanò due .SPè 
‘evn .S. intornoalladeftra: due -:SP. evn .S.-contrapaffandò pigliano la 
‘man finiltra voltanio attorno à cla mano,e farino altre due .SP. filatciano, e. = 
fanno il .S. itcaualiero và à pigliarla mano;&la dama in quello ifteflo té. 
pofa' 1medefimo., voltandofi alla detta . fi piglianolamano ; e fannola-.z 
infieme, e finifcono gratiofamente’] ballo . 


La Mufica della fonata con l'Intanolatura di liuto del Ballo foben mi chi ha buontempo' «> 
- «La prima partefi fa quarero volte, due per parte sla gagliarda fi fa anch'efa. 
quattro volte,due volte per parte; poi frtornano a far le dae pri £ 
— me parte due volte per parte, fin'alfin delballo. 
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BESTIA SES: VIII 
LILELILTRTATETIEETE ARIETE 
BALLEFGFO:PELLFAVITO RE DETTO.:IL PASTOR 
Leggiadro, fatto da quattro Paftori, nel Palazzo Ducalein occafione della 
Commedia, & intermedij di Fetonte, recitata d'ordine dell’Illuftri 
Signori della Communità di Milano ; 


é 


Nelle noZZe es ingratia dell'Ilufirifima Signora Donna Maddalena Bor 
gia, Contefa d'Aro , € N(uora dell Eccellentiffimo Sig. Conteftabile 
di Caftiglia Gouernatore di Milano. 


NS *Entrata del detto Ballo, entraron prima 4. mufici con le viole da 
=2°W braccio veltiti da Paftori, e poi li quattro Paftori, àvno àvno,& fe= 

7 ASS cequattro .S. col faltino,efiancheggiando col pièfiniftro , giran 
S>13) do attornoincircolo , poi fanno doi .S. attorno alla finiftra , il 
primo Paftoreeilrerzo , e poi li altri duoi anch'efli fanno le due 

.S. intorno, poi fanno infieme all'incontro due .SP. indietro col finiftro: 
vn .S. innanzi, evna capriuola con ambedueli piedi, poi fanno altretanto 
indietro, cinnanzi col piè deftro, comefiè fatto di fopra, poi fi dà principio 


alballo. ‘i. 





PRIMA PARTE. 


Vitti quattro fi fermano in mezo del ballo , comeftannole figure , fanno in 

fieme la .3:. breucinfaltino,e poi duefaltini à piè pari,vnfopra'lfiniftro , 
el'altro fopra'l piè deftro,& due .S. attornoalla finiftra.poi fi fanno due .S. 
vninnanziall’incontro, & l’altro indietro,e due .S. attorno alla finiftra.dop 
po duefottopiedi per fianco alla finiftracol deftro,&vn .T. fopta'finiftro 
col piè deltro alto indietto,e va .P. innanzi con eflo piedecol finiftro alto , e 
poi vn .P. indietro in cadenza col detto piè finiftro , voltido'Hfianco deftro. 
doppo faranno vn faltino indietro à piè pari, auuertendo che quefti fottopie 
di perfianco, Sil .T. gli .D. innanzi, & indietro colfaltinoà piè pari fi 
faranno fempre al fine di tutte l'altre parti,che feguono . 


SECONDA PARTE. 


F Aranno infieme otto fioretti .SP. intrezza attorno alla finiftra pigliando la 
man deftra della fua dama,c paffando nel mezo, e poi la finiftra dell'altra da- 
ma, & fi pigliano quattro volte, & nel pigliare l'vltima la mano finiftra all’al- 
tra dama, fi gira attorno vna volta.ad effa mano , voltandofi'l vifo. poi fi 
tornaà pigliarla man deftra della dama,e faranno vn’altra volta gli otto .SP. 

in 
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intreccia; pigliand ofi cinque volte per la mano;e tornado ogn'vno al fuo luo 
govoltandofi à faccia;à faccia, poleia fanno infieme li fortopiedi perfianco, i 
&il T. &li .P. &ilfalrinoà piè pari,comes'è fatto difopra . 


EE R: z A P A R; SI ES 
E ridi infieme dal iS pet si vno alla f nica Ii, alla deltra torna 
do al fuo luogo. poi fanno due .S. attorno allafiniftradicaualieri foli faran._ 
nodue .S.. -pafandol’vno al luogo dell'altro roccandofila man deltra,e vol: È 
tidoarcorno alla finiftra.le dame anch'efle fano’ 1 imedefitio. doppeifpoa-ti 
infieme li pron il .T. &li .P. &ilfaltino indictro,come di fopra.. 


QYARTA, PARTE 


i muori 


vale 


faranno due .S. vnoattorno alla deftra tornando fempreo on vno.al fuo i i 
go: :filafciano,& fannol'altto--S. intornoalla finiftra,la dama i piglia bre al: 
cio deftro all’altro caualiero . poi fanfioli due .S: comefi è già fatto. il cani, 
licro piglia l’altra dama,& fa’ medefimo. ella piglia poi'l braceio «diq ato 

che guida, &anch'efla fa'l medefimo tornando tutti al fuo luogo. quef o fi fa 
1àquattro volte . doppo fi fanno infieme liforropiedi, Agi ne & a P. & Ho 


iii ritrae _ *x: "o 


Ti o: ché guida f ballo,piglierà pra fua dar per lo rassio deltro. "poi 


© dimo na È 


we . 
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I Caualieri farano vn faltino fopra'] piè deftro col finiftro alto, & vn .P. &vna 

.R. breucinnanzi con elfo piede,e poi due .P. indietro , e la cadenza col piè 

deftro,e due .SP. evn .S: attorno alla detta man Lit con cflo piede.le da 

meanch'efle fanno’ medefimo. doppo fantio infiemeli fotropiedi , Seuil 
eli P. &ilfaltinoindietr opp: di fopra. 


SESTA PARTE 


Vttiinfieme coi no atto Ch invna treccia LA pigliar la mano.li caua- 

lieri paffano nel mezo delle dame ; e poi per di fuora; & quefto fi farà quat- 
tro un attorno alla finiftra tornando tutti al {uo luogo.i caualieri foli fanno 
due .S. intorno alla finiftra.ledame anch’effe fanno medefimo. doppo fan 
noinfieme difottopiedi&il .T. éèli .P. &ilfaltino indietro come di fopra. 
poi farannoinfiemela .g:. finendo conbuona gratia v ballo, 
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La alii ca della cf onata aconl Lina diede Paftor Regiadro E tre parte fi I, 
1 due volte per parte, fin’ alfin del ballo. 
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ERE SPINTI RI BI I ILL IL ILL T III 
RITO SIETE 
BALLETTO A DVE DI M. S RPTANO DETTO ALTA: 

Somaglia . 





In gratia dell'Iluftrifima Signora ,la Signora Deidamia Somaglia , 
sg e Vifconta.. 


PRELNMA PARTE 






52229 I fermano àtapo del ballo , comefivede nel prefente diffegno , c pi 
\ Es0y) gliatalamano faranno la .g. graue, & due faltini à piè pari allafi 


psi 


noal fuo luogo. 





PESA 
<P (4 R Î F 
cao 

eran S 


L caualiero folo fa quattro .S. innanzi fiancheggian do, & andando àpiglia 
rela manoalla dama, & ponendola al fianco deftrofi fanno due .S. in vn cir 
“colo, &l'virimo .P. vnpocolontano , comes’ fatto di fopra. filafciano je 
poi fanno due .SP. e va. .S.. attorno allafiniftra,tornidoal fuo luogo fi fan 
nodue .S. andandoinnanzi,toccando la mano deftra è mezo’Yballo;con vn 
poco d’inchino poi fanno altre due .SP. e vn .S. paffando l'vno al luogo 
dell'altro. la dama fola fai quattro .S. &vaà pigliarla mano al caualiero.poi 
fanno infieme l'altre attioni, come di fopra. 


Muta- 
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Mutatione della fonatai in gagliarda. 


«QUARTA PARTE. 


F Aranho Safina quattro volte i cinque .P. colfiniftro, il Halice và a più 
delballo,e poiritornaà capo voltando alla finiftra. ladamain quel'tempofa* © 
i cinque .P. de s & due volte attorno alla deftra andando 
anch’effa à capo del ballo .poi piglianola mano» èfi fà infieme la mutanza 
cioè due .P. innanzi col finiftro, &C vna botta innanzi alta‘, e lacadeniza 
concflo piede . filafciano, c Lavdochiiadili piè pari; voltan- 
Scade voltai cinque .P.. attorno alla Ein col più 
deftro, e due battute fermeall’incontro, vna'col detto, l’altra col finiftro: 
poi pigliano la man deltra, e fannoi cinque P. vna vela con effo piede ar-* © 
torno alla deftra , paffando l'vno al luogo dell’altro .la dama piglia la man 
finiftra del caualiero . fi fà doppo vn ‘altra volta la medefima mutanza col 
iè deftro come di fopra. quefta mutanza è di 20. botte, &_ quattro tempi 
della gagliarda. poi pigliano lamano e fanno la .p:. pieni con bella gra- 
tiall ballo. i 


La Mufica della fonata conlI DEA, di liuto del Ballo alto Somaglia . Le prime due 
parti fr Jet otto ‘volte, Cr due ‘volte per parte,po; i fifa la gagliarda 
de n ‘al di del ballo. 
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BEI III DITER 
VELEZ 


DaLLELLO À DVE DETTO IL BIGARA. 


Ingratta della IlluStrifiima si ignorala S ignora Claudia delle Serenne , € 
della TorreeAmbafciatrice di Sa anoia. 


PRIMA PAR TESS 


JI fermano à capo del UE come moftri le CA figure Boldi in 
a ®9) fiemela .5e. graue,edue .S. colfaltino vano andando innàzi col 
NW finiftro, a lolirsindicuso col deftro. fifannodue faltinià piè pari 
TA alla hifita. & alladeftra,etre .P. fermiin \gagliarda,avuertendo 

chele pe #00 di quefto ballo fi fanno col fuo faltino,  eccettola APRIRE i 


‘che fi balla al folito. 









SECONDA PARTE 


pa Abi bn quanto. SP. ‘innanzi, &vo P. e va it piede, È va falei- 

no per fianco alla finiftra con elfo piede: &A1 vii, GP) vevn fottopiede,& & il falei- 
no alla deftra.lafciano le mani, e fanno due SP. ‘evi 3S col faltino col fi- 
niltro,andando” lcaualierà piè del ballo, gela damaè à Sdostoltantlah alla fini 
o firaa a facciaa à faccia. ù 


FiE RZ A PARTE 


Ti taualierofolofarà colfiniftro due botte,vna indanzi.icol piede alto,el” alti 
La piè pari col faltino . Di poi alere due botte col deftro; vnafopra’! collo del piè 
finiftrò; & l'altra à piò pari, fi fa poi il medefimo col piè deftro.. fi fanno quat- 
stro SP. fiancheggiando, dueandando innanzi, e due indietro . fanno infie 
 “ mecolfiniftro due .SP. e vn .S. toccandofi la mi deftra convn poco d’in- 
ds chino,paflano vnoal luogo dell’altro;voltando ad effa mano; la daina fola fa 
|) leborte, &le .SP. che fi fono fatte. poi fanno infieme li SP cil 16. roc- 
Ai candofi la man finiftra,e tornando al fuo luogo. 


OVARTE PARTE 
i Si Piglianoamenduete mani, e fanno infieme perfiaco alla finiftravn d e 


vn fottopiede , &vn faltino a piò pari . altretanto alla deftta con eflo piede. 
po: pigliano la mandeftra, e fanno due .SP. evn .S. incircolo attorno al- 


dini tornando al fivlioso fi pigliano amendue le mani. e fannofi due . 


falrini è piè pari,etre .P. fermi, come di fopra,c lafciano amendue le mani. 


QVIN- 


@ at 
- mg TARE 
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OVINTAIAREE 


E Annoinfieme quattro .S. breui minuti in faltino fempre col piè finiftro, & >. 

vnfaltino con amendue lipiedi, e due .SP. evn .S. col faltino , paffando. 
l’vno alluogo dell'altro . poi fanno all'incontro due faltinia piè parise tre .P. 
fermi, come di fopra. doppofitornano à farevn'altra voltali .S. minuti, & 
il faltinoeli .SP. eliduefalrini,&li .P. fermo comedi fopra col piè deftro 
tornando ogn’vno al fuo luogo . 


SE STA®P ARTE. 
Mutatione della fonatain gagliarda. 


Annoinfieme la gagliarda , due volteli cinque .P. fiancheggiando. poi pi 

gliano’l braccio deftro , e fanno altre due volteli cinque .P. attorno alla‘de . 
ftra.filafciano , & fanno altre due volteli cinque .P. attorno allafiniftra, 
doppofifala mutanza convn faltino à piè pari per fianco alla deftra, 80 vna 
botta innanzi col piede alto , ela cadenzacol deftro,due battute col finiftro ; 
e col piè deftro voltandofi amendueal detto fianco. poi fi fanno due ricaccia-. 
te,&due .P. breuiandandoifdietto col piè deftro, l'vnoal luogo dell'altro 
voltandofila faccia .e fanno vnavoltali cinque .P. fermi col finiftro ; e due 
SP. evn .S. attorno alla deftra colfaltino con effo piede. 


SETA PARE 
Mutatione nella prima (. onata. 


F Annoinfieme voltando alla finiftra cori effo piede due .SP. evn .S. andan ‘ 

do'l caualieroà piè del ballo, &_ la damaà capo. poifi fanno altre due. SP. 
evn .S. coldeftroilcaualierotornaà capo del ballo . la damatin quelrempo 
fi volta alla deftra . poi pigliano lamano e fanno due faltini à piè pari,e tre .P. 
fermi comefie fatto di foprasdando fine con bel modo al ballo. 


La Mufica della fonata con TI ntauolatura di liuto del ballo Bigara . La prima parte fi 
fa feste volte, e la gagliarda fa fa due volte, fi torna poi à far la prima parte 
ana voltase fr finifce'l ballo . 
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238 Le Gratie d'Amore, 


PRETE IE III ENIT RE ITA ZE RE IEEE 
SIRIO SISI COSI PISTA 


BALLET CNVOXNO DELLAVIIORE DE IT O 
Leggiadra Marina, fi ballain due. 


Tn grgsia della IluStrifima Signora la Signora Cecilta Grimalda e Ma- 
rina Marchefa di Caffel nuono. 


PRIMA PARTE. 


“49 Igliano linsixol efannola .g-. come Hola la figura.due .g. pi 
i), É gliano’ | biaccio deftro,e fanno due fioretti .SP. evn .S. intorno 

Na ql TL, deftra,tornando al {uo luogo. fi lafciano e fanno due. SP. evn 
S Srcarnaalia finiftra . poi pigliano la mano . 






(SECONDA PARTE. 


E; Ando dé Pi graùi, Isla .S. col Go; uit; P. evn..S. col diltio 

andando innanzi.fi lafciano è mezo?l ballo . È fanno. due .SP. evn .S. paf- 
‘ fandola damaà piò sdelballo, &ilcanalierot torna à ape voltando alla fini- 
< ftra ,€ fanno altreranto: intorno o alla deltra. i. | 


TERZA PARTE 
Mangione della fonatain igagliarda a. 













TC Mamgiititine è tre vole li cinque. P. Te volte conerapafando e volcan- 
L do’ I fiancofiniftro è poi il deftro. il caualiero và è piè del ballo, ela dama a 
| Capo, é €fafino gl vltimi cinque Pî intorno alla deltra voltandofi la faccia. fi 
nano è fare i medefimi...P.. tornando ciafcuno al. fio luogo, evoltando 

A “alla finiftrà noinfieme perfiaco alla finiftravn | Pi col der 

alto; vn .P; innanzi col deftro, ela cadenza con effo piede. tre bat- 
| tute prefto,andandò innanzi per fianco. due .P. vnoinnanzi, l'altro indie- 
| tro ponendo amendueli piedi i interra.vn .P. innanzi; ela cadenza col det- 
Ro Fa quefta. mutanza è di 1 3.botre,& quattro tempi-di fuoho (i fala 


Th 


(ai fianco call alcra parte cominciando ser pa èdelîro. 


viag 








dc cr 





O i Pap prTe n Da 


Mutatione della ioni. 





F Annoinfiemequattro .SP. &allidue .SP. batteno la man deftrainfieme, 
paflando l'vnoal luogo dell’altro,e fi fa poi vn .S. intorno alla finiftra. fitot 
na 
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na poià faril iedefimS .SP. battendo ici mani tornando uf ino luogo,e vol- 
‘tando il: Sg salla Geltra im 2% | 


CQVINTA PARTE 


Ss! Enti polar, D. andatidoininanzio il ema ne 4 vn col piò fi fi wi 

ftro. la dama vi'altro efi fanno gl’altri die ,-comeli primi col piè deftro 3; 

fanno infieme due faltinià piè pati evn .S. intorno alla finiftra, due Ieink 

& vano Si intornoalla deftra.. I so eco 

CVEVTETIORTE Ve 

Mura: della fonatain gag liarda. ici È 

I sii dina è dalia Fico nitro & 4 ® vna ‘ ù 
innanzi, & l'altra indietro ;fitornano poia fare cinque .P. &le .R. voltan 

do'l fianco deltro re la dama fola, odo , hà farro! olcaualiero 


Ì 
Por nt 
LI 


; dee Sena Pair TE 
i Mutatione della fonara. 
pros iffichio i ddatdo tia: due SP. e quatero of.g, premi ha Bolt * 
piè finiftro , battendo la mano deftra ; l’altra fopra'}d eltro,battendola fini- 
ftra;;&quefte battute fi fanno quarrro volte, poi fanno due. SP. SC dpf Se 
intorno Ali inilbra ytornando ciafcuno al fuo: luogo i Pre cr 


' STTAVA SAT aL 
 Mutation A fonata.. cl 4 | dl 


er EI 


» 
®. de 3 vi: N e 


°_gure 


La Mufi cadella fona nata conl'I ntawolatura di liuto del Ballo Leggiadra Marina. LA pic 
me due parti fr fanno due ‘volte per. parte, la gaglia:da fi i fa due voltest9) due cifio— 
da fciolta, poi fi torna & far la prima parte due volte, e la gagliarda due vol-. 
re la prima parte sefi finiftel ballo. 
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242 Le Gratie d'Amore, 


SLIDE TETTE TE MRTETEE E 
(BALLETTO NVOVO-IN TERZO-DELL'AVTI @®R E 
detto la fedeltà d'Amore fi ballaindue Cavalieri, & vna dama 

— nelmezo. 


Ingratia della IluStrifima Signorala Signora Lucia (wfanae Litta 
Marchefa de Gambalo . 


PRIMA PARTE. 


eb ec, Viti trefi fermeranno infilain capo del ballo .la dama, che gui 
WAS dall ballo fi fermanel mezo,come fi vede nel prefente diffegno, 
Pi Mpsano lemani, c fanno infieme la .g:. edue .R. lafciano 
Ar lemani,efanno quattro .S. duèintornoalla finiftra;e due al- 
Rd >) la deftra , poi fanno infieme andando innanzi due .SP. e vn 
Pe SPP SA SS. colfiniftro edue .SP. civn*.S. col pièdeltro, volgendo 
‘allafini&raa piè delballo . fi fermano infila voltati à capo del ballo con la da- 
‘ima nel mezo, &efla, che guida’l ballo palla innanzi à quello, ch'èà man fini- 
tra. poi fanno infiemeotto «SP. graui, a modo divnatreccia,reftando nel 
“mezoil caualiero, che già craà man deftra,piglia poi’ braccio deftro della da 
«ma; ch'è ad effla mano, e fanno infieme due volte licinque .P. ingagliarda 
attorno alla deftra,tornando alfuo luogo .filafciano, e fanno altre due volte 
licinque .P. attornoalla finiftra,pigliano’l braccio finiftro dell'altro caualie 
ro,efitornanoà fare limedefimi .P. gagliardi, che fono già fatti,tornando 
tutti alfuo luogo. 





I SECONDA PARTE. 


E Atannoinfieme quattro .S. ritornando à capo,e volgendola faccia à piè del 
L ballo. fifanno due fottopiedi per fianco alla finiftra, e due .T. vnfopra ef- 
‘fo piede,el’altro fopra’l deltro,evn .S. attorno alla finiftra; fi farà poi altre- 
“tantoà man deftra,& il caualiero,ch'è nel mezo,fi volta alla finiftra ,e faranno 
infieme la treccia,com'hanno fatto di fopra,retando nel mezo quello, ch'era 
| alla deftra,poieflo piglia’ braccio deftro di quel,ch'èa effa mano,e poi il fini- 
ftro dell’altro,e fannoli cinque .P. in gagliarda,come di fopra tornado tut- 
tialfuoluogo, I 


TRERCZIA RAR E E 


Aranno infieme due .SP. &vn .S. col finiftro, e due .SP. e'vn .S. col 
piè deftro,tornando 2 piè delballo ; fi fanno le due .R. edus .S. intorno 
alla 
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allafiniftra;il caualiero,ch’e nel mezo,fa la treccia, &la dama,che guida'l bal 
lo,ritorna nel mezo, c piglia'l braccio,e fanno li cinque .P. come fifecero le. 
altre volte,tornanda'tutti al fuo luogo. 


Oy RT Pai RUDE 


Vella, che guida,fa due .S. andando vn poco innanzi, e volgendo allafi- 

niftra,fermafiin triangolo nel mezo delli due caualieri rivolti tutti trea fac. 
cia, &idetti caualieriin queltempo fanno due .S. attornoalla finiftra ; poi 
fannoinficme due .R. edue .S. attorno ad effamano. fanno infieme due 
.S. vno andando innanzi l’vno contra l’altro, e volgendo?] fianco finiftro,l'al 
tro .S. fifàtornandoalfuoluogo; fannoaltre due .S. intorno ad efla ma- 
no, efipigliano poi perambeduele mani, e fanno due .T. prefti alla fini-. 
ftra, &alladeftra, &vna .R. e quefto fi fa due volte girando attorno alla fi- 
niftraà modo d’vncircolo, e tornandoalfuo luogo. fi lafciano , e fanno due 
.S. attorno alla detta mano , andando tutti al fuo luogo. fi fà poi la gagliar- 
da.la dama, che guida fa la fua mutanza; cioè tre .P. col piè finiftro,vno 
innanzi yel’altroindietro,mettendo'l piede interra, & l’altro .P. innanzi al 
to , &la cadenza conceflo piede . poi due .R. minute alla deftra, &alla fini- 
ftra. poilicinque .P. feorrendo intornoad ella mano, elacadenza col der- 
to finiftro . quefta mutàza e di botte 17. & è di quattro rempi di gagliarda. nel 
medefimo rempo i caualieri fanno vn faltino fopra’l piè deftro , e tre .P. in- 
dietro ;e la cadenza col finiftro alto je duezoppette conelfo piede alto > 8 
duebotteindietro,&innanzi,e la cadenza col piè deftro, e poitre '.P. indie- 
tro col finitro alzando’l piè deftro, e vno fioretto con effo piede , e due botte 
innanzi & indietro, & vn fotropiede col finiftro, e vna botta innazi col piè de 
ftro,evn .P. elacadenzacol finiftro. quefta muranza e di botte venti , & di 
quattro tempi di gagliarda , c fermandofi poi tutti al fuo luogo ; fi voltanoà 


facciaà faccia. 


OVINPIA PARTE 


I F Arannoinfieme duc .SP. evn .S. e quella, che guida;fi volge alla finiftra;. 

Sicaualieri vanno innanzi giungendofi tutti tre al pari. poi faranno altre 

due. SP. eil .S. tornando àcapo delballo , e volgendoalla finiftra tutti tre 

in fila; fi faranno due .R. vnaad efla mano, l’altra alla deftra,e due .S. at- 

torno alla finiftra; quella , che guida, fi volta alla deftra, e piglia la mano del 

caualiero,& fanno quattro .S. fcorrendo invna treccia, e pigliandofi fem- 

pre le mani , tornano poi ciafcuno al fuo luogo, come quando s’incominciò’] 

LL .poi farannoinfiemela .g:. dando fine al ballo con bella gratia, e re- 
ftandola dama nel mezo. 


La 
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La M ufî CA della sfonataconlIntawolatura di liuto del Balletto detto la F edeltà d'Amore. 
È “Wa di “frsono » & fi fa ‘vna volta per parte, Jin al fin del ballo. 
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DSL RAITRE IEEE EATER II 
CI LICLRZILARIOIRIITERIIIE IO 


BALVETTO NVOVO DELLCAVITORE DETTO 
Leggiadra Gioiofa, fi ballain due. 


In gratta dell Hlafirifima Si ignora, la Si ignora Conteffae «Anna Carcana, 
è Belgiosofa. 3 


PRIMA pei 


So RI feno Totali all’incotro della doble piglizanta mano, 
ea fiai SÌ 
et 3AR 6 come fimoftta nel prefente diffegno;fanno infiemella .pe. gra 
Lf di wS ue die .c Gi ‘BEIRA lalciano e fanno duePa col | piè è finiftro vn' 
AS SIN imnazil altro indietro voltado effo fianco fini&ro. fi fanno. due 
‘oa(d £S. intotno alla deftra, e fi piglia la man deftra della dima, è 
Ù Tee ail i fanno due (.S. ‘‘paffando l’vno al luogo dell’ altro. GAARA 
volliMib alli finiftra, e fanno è quattro SP. n oadella mano .il caualie- 
ro folo fa duefaltini alla finiftta, \& alla deftravla: ‘dama fr] medefimo; poi 
fanno infieme due/.S.' intorno alla finiftra.la dama fa due daltini, &, egli 
fa gli ftelli.farino due «Sta ‘dama volta alla dei tra, & elfo và è ‘Pignanie la 
mano al SN doue sè incomiliciaro ‘ballo 3 cai \ dr 











sifra LI 


SECONDA PART 


mt 
E 


Ati Bic: vi evn. Su Bino Col pifi, siva .R. pei 

«fafito lla deltra.. fannoaleri due .SP. &iP.S/ ela .R: medefima col de- 
{tro .fi lafciano, éon vn poco d'inchino il calialiéto farà due SP. e vagi.S al 
la deftra,tornando à capo del ballo, poi fa altre due SP. evn .S. internoal 
la finiftta, ladamain quel tépo refta è piede,& fa anch’ ella altrotantovoltido 
allafinitra,& alla dettra, seglifolo fa quattro; .SP. innaziall’incotro,&vn .P. 
grave indietro col piè deftro ela .g:. grate colfiniftro . in quelmedefimo 
rempola dama fadue .S. intornoalla‘finiftra e fola fa poili .SP. innanzi, 
&il P. ela n. & eflo volta due .S. intorno allafinidtra ; voltando ddal- 
ciaa faccia .. > 


TERZA Pieri 


Annoinfiemevn .S. e due SP. &vn .S. incon alla finiftra. altretanto 
fanno, attorno alla deftra,due .R. vn'innanzi volgendofi’] fianco finiftro, 
e l’altr'indietro, due .S. intornoalla deftrafermadofiappreffo quattro .SP. 
indietro fiancheggiando col piè finiftro,due .S. paffando l’vno al luogo del 
l’altro, «Volano ad effa mano fi tornano poiàfari .SP. indietro, &infie- 
meall'incontrola .g:. graue. 


QVAR- 
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QVARTA PARTE 
Mutatione della fonata in gagliarda. 


Fi ‘Annalit fici la gagliarda cinque .-P. fermicolfiniftro, & vn .P. conef- 
fo piede, & due lottopiedi per fianco alla finitra , e col piè finiftro fi farino 
quattro falrinià piè è pari, due alla derta mano, & due alladeltra, etre;.P. ans, 
dando innanzi col piè finiftrovn .P. innazi alro,e vna ricacciata coldeltro, | 
elacadenza col finiftro, edue SP. e vn ..S. attorno è ella mano col derro' * 
piede. poi fi fanno tre-.T. allade@tra, calla-finiftra, &vna-.R. alla fini- 
ftra; fi torna poià farcaltre tre .T. vir piè fi è finiltro, e col deftro,e la .R. .col 
deftro fanno quattro. .S.. il caualiero ne fà due attorno alla‘finiftra con'eflo 
piede, & gli altri due andando àcapo del ballo; ladamain quel rempo fi vol- 
taallafinitra, c poialla deftra, e fa l medefi imp, rltimamente pigliaho le ma- | 
ni,c fanno la: ia finendo! tballo Corf ‘grauità;e spiga ui 


La Mifica della fà nata copi set iptauaiiari di Haro del Ballo Fepglalfra Gioiofà Le pri me 


“tre e parte fi fe ; fanno due volte per parte; d fi replicano tre volse ; el la ve 
gliarda fr T fa” una volta, ef frfinifce ballo: “ 
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IRDPPETIZZAIILIETIII LITTA VIARE 
PRC SOG SRP IALIA E 


BALLETTI OGNAONO:b EL LAN ILI COR E DETTO 
Nobilt rà d' Amore, del due &in Jugo: 


In gratia della lfivifama uv ora la St ignora C ora 
* Vifconte,e cArconataa: | 


PR I M>A PARTE. 


na Giiliero fi ferma è man detti della. Lita all'incontro; e 
"|| piglia la detra mano come fi vede nel prefente, diflegno..! Ei: 
7 noinfiemela .p:. graue,vna .R. girandovn poco; attorno 
i allafiniftrajdue .S. e vna*.R. coldeftro paflando alla man 
i finittradella dama; l’vnoal luogo dell'altro } poî. fl diglia | la 





«SG mano finittta, e faranno quattro .S. ducandando ihnanzi. 


‘. laftiano lamano à mezo ‘I ballo;e fanno gl aleri due, 'ilea 
alii tornai capo del ballo, ela dama fcorreà piedi, volgendofi al afini- 
ftra .fi fanno due .S. per fianco, vno ce dere gno Sf altro alla di ra, € 
an la mA Spraue infieme, y i; Veio VE BUT 





î 
Ri 
E 


er: 





SECONDA PARTE 


Anno al S. Soft man deftra, e patto l'vnoal 1635 3 l efd: i 


pigliano poi lafiniftra , tornando al fao luogo, efanno due. .S. intotnoalla 
finiftra, & due .P. indietro »vn .S. innanzi con eflo piede. altri due P. 
&il.S. coldeftro, vn .d. innanzi, &vna .R. colpinifito volesper er. 
ro fianco , fi fà altretanto indietro col piè deftro.. 


1 


TERZA PARTE. 


Mutatione della fonata. 
Za une all'incontro do L fico fi niftro quattro it ,€ duefio 
retti .SP.. evn .S. intornoalla finiftra;fitorna poi à fare’ medefimo col piè 
Hero, efanno quattro .S. due paffando l’vno al luogo dell'altro, e toccan- 
do la mano deftraà mezo’l ballo con vn poco d'inchino, & gl’altri due volta- 
doattorno allafiniftra.fi fanno due .T. evn .R. per fianco alla finiftra cò 


eflo piede,itmedefimo fi 1 fa a man deftra. 


QVAR- 
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OVARLTA PARTE 
Pal Mutarione dellafonata . è i : i 1 Ri i I ] N È 


SG! piglia’l braccio deftro e fanno due S. attorno alladetta mano, tornando | 

2 alfuo luogo .filafciano ; e fanno due. .S4 intorno alla finiftra ;, fi torna a pi 
gliare effo finiftro, e fi fa altrétanto,tornando al fuoluogo,fan noil .P. intia---. 
zi, cla .R. col finiftro perfianco, come di fopra . il medemo fi faindietro ©. 
col piè deltro. . 


* È OVIINTA f 4aMTDE è) è 


| -_- ! Mutatione della fonata : 


L Annoinfieme pei fianco alla finiftra con èffo piededue ..SP &vn .S: &p:— 

breue:col piè deftro; fanno altreranto a man deftra, &la .g:. col piè finiftro, 
due .SP. vh .S. intornoallafiniftraje fi fa poiitmedefimo alla deftra.fannio | 
quattro .S. ladamatrie fa due, voltando alla finiftra, & gl’altri due; voltando: 
alla deftra. il caualiero in quel medefimo tempo ; voltando-alla finiftra và è 
prendercambedue le mani. es: een aghi 


CREXTA ALTE 8 


Feat ® 
# ij 
; 


AL do a | 
i A Mutationedella foriata. 1 Pi 
+ 97 da “2 € P. ti) Li w «f, & da 


' Anno quattro .S.. due intorno alla deftratornando al fuo luogo . filafeia—-. 
‘noe fannogl’alttidueintornoallafiniftra. pigliano amenducie mani, e fari. 
noaltriquattro .S. dueintornoalla finiftra tornando alfué Iuogo, & gli alt= 
tri due intorno alla deftra; fanno vno' .P: &vna .R. and&ndo innanzi f'v- 
no, e l’altro col piè finiftro valtando elfo fiancoye fanno poi alpretanto titiran 
dofivn poco indierro.fannoinfieme la .ge. dado fine alballojco bella gratia. 


LA miao della fonata conli agri di Harodel Ballo detto N bili diAmord Li 


| Sono quattro parti, CI fi fanno fempre due volte per parte:fino 1 
= ono) fn del ballo, . Shi tv: » 
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3 FERRERI PESSOA 


BALLETTO. NVOVO DELLAVT.:FORE DETTO 
Bizzarria d'Amore, fi balla è quattro, due Cavalieri, i & due dame. 


Ingratia Sfogo giro la, Signora (aterina Baba 


hi . > #0. : gio 
SER È 


PRIMA PARTE. 







Si î ferita mezo Iballojquadit golo,come ved cneldi 





ao * N Ì 





cod'inchino,poi due” “Re ‘di forropiedé: fifa 
20 ftra.ledame fanné/anch'elle. la .5e;) &d P da 
E e dn ei Lp due. R (mini î 
= |ac N - Tag ala tt dra tia Ir] \ 
‘co picc dé fanno:f medefi. 








TI 


; mo roll piè FAG QU Glen 
nanzi ; fanno al fine divi tutte cl pat ti r: dig 





| ;5% Sidinnadei RSA luogo dell hé do | sp. ‘raile, te 
vn.S. col finiftro . poidue .SP.:evn :S. col piè deftroattotnio all fi niftra- 
« ledame anch'efîe fanno'l medefimo, tueeiinfieme fannolli faltini, lc .R cli 


SP. indietro, &il Si insaniti ,domes prodi lola ì* 
= 


& © 


Fe E R z é P A RIT BL: DR “3 È 





4 I Et prin I bracdlb dea 0, 


i ui - \ 
QVARTA PARTE. 


| Caualieri foli pigliano’l braccio deftro, e fanno due .SP. vi .S. attorno alla 

deftra ua alluogo dell' alrtosfi lafciano e fanno poialtre due .SP, e 

vn .S. atrornoalla finiftra, le dame fole fanno'l medefimo,che fie fatto di{o- 
pra,cfannoturtiinfiemeifaltini,&le .R. eli .SP. eli .S. comes'èfatto. 
QVIN- 


\ 


“DI gnoi caualieri fanno infiemela-.x:. graué 5 i&le dame ‘vipo 


où idol s8, link 


, e fino Te SS. Attorhò ad citt mano con ) 
lafua dama,totnando alfuo luogo. chi lafciano;e fi fanno altridue .S. attorno 
alla finiftra,poi pigliano’l braccio finiltro dell’alera dama, e fanno/li detti .S. 
 chefifonfattitornando al Re pago: fanno li faltini, » & le .R. e li .SP. e il 
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QI EN IA PAR ESE 
perc pigliano la man deltra della fua dama , e fanno 'vn ,S. colfinitro 


paffando l'vno, al luogo dell'altro. poi Pesto lafiniftra, e fanno col deftro 
vn'altro .S. rornandoalfùo luogo . filafciano , e fi fanno due .S. attorno 


alla finiftra coneflo piede. poift-piglia laman.deftra dell'altra dama, &fitor- 
_maàfaraltretanto ,comes'e fatto tornando tutti al fuo luogos1 fannoi i falti . 
Si .R. cli .SPe geili 5 come di ui: si 


Nara 
“a 







D -Caialieri pigliatà | pio deftro: della gal oh, e fnchl bito | $ de gi- 
d@bran stan L: ado attorno alla deltra; & andando.l’vno alluogo dell’ altro, sé voltandofi il 
è vio filafciano,| poi pigliatio l la man finiftra, dell altra dama,e fannofei .S/ in 
vnatreccia attorno alla fini&tra, igliando les mani cinque. volte femi pre fcam- 
e biandofi, &rornando ogn’ vd di {uc luogovol randofi Lvifo . doppo fanno i 

< faluinicla R. eli SP! cil peo e, fatto. di Dype A infie ieme la 


» ea gratia c ro 







la 579 fica dela Gatte con l' Intaleolaruti dll del Bàllo gia | hi itarid Amor, 
È La ono tre (a » per di due volte cat pasta dl E Soa del Balo. È 
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GIO ono 35 

CLELELEZETIETTRTISTE TITTI LEI A 

LA BATTAGLIA A QVATTRO DVE CAVALIERI 
& due dame. 


© @ 
Ù 


In gratia dell'Iluftrifima Signorala Signora Barbara Belgioiofa. * 
OLE VP-R ME: PR TIE)5/ONO DV E 00 


ig] Mendueicaualieri conte fuedamefì fermano all'incontro quello 
2g che guidaa capo delballo  &.l'altro conlafua dama à piede e val 
ASI tara E ieti: , come fivede nel prefentediffegno;fanno infiemela 
Br. grane; edue. .G. poi fanno: quattro .S:. ducandando.innavi 
zi, filafciano , efi fanno gli altri due attorno alla finitta: tornando 
tutti al fuo luogo. ; 






n Pa È 


Mutatione della fonata . 


RR è, r dn 


Li - FERZA PARTE 
sAnnoinfieme otto .SP..iù treccia palland océlafuadama;l'vio.al luogodel i 
F altrose voltado allaffiniftra,e poia adeftra tornado ogn’vno alfuoluogo.. 


HELL ERI 


QV AR TA PA:RIT E. 


po fanno quattro .P: innanziyi Caualieri4 né fanno vi colfinitro ; le da- 

Ame fanno] medefimo, idetti fanno l’altro .P. conil piè deftro , e le dame 
fanno altretanto: PN Do asilo sioni 8, cinsuberneilalconuA fe 

Mutatione della fonata.. . ..: 


QV INT A PARI E. 


F Arannoinfieme fei .S. feorfi i cavalieri pigliarioIbraccio deftro della fua 
A dama, & faranno quattro .S. girando attornoalla deftra , paffando l’vno al 
fluogo dell'altro conta fua dama; fi lafciano con'vi poco d’inchino,poi fanno 


, Ylialtridue .S. intorno allafiniftra voltandofila faccia. 
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Mutatione della fona ta. 


pre 


SES FPAIPIART È 


D Oppofi farannofei .S. sfidandofià battaglia l'vno , & l’altro; il caualiero, 
cheguida’!ballo;fa vm .S.itinianzi poi fa finta'dii datti colporallafuada 
ma,battendo infieme tutte due le mani ; & effa farà finta di fchiuarlo con vn 
poco d’inchino,eglifi ritirarà al fuo luògg con vn'altra.S: la damalo fegui- 
ta, &anco ella fa finta da darglivn'alero colpo conle mani, poi l’altra dama 
feguita.leifino alfiio luogoze l'altroicaualiero feguita cla dama 3 comers'è fat 


ito difopra,l'altro caualiero:conda fit dadrafeguitalderro, & ella tornaalfuo: 


Juogoi, & inftemecon l’altra dama, torna èfeguitare gl'alerifino al fuoluogo. 


tattialfuo luogo... OntoNseun its onnsì: meio SE 


fempre condi ::S. poi fanmoinfieme:dùe :S.. attorno. alla finiftra tornando. 


SETTIMA PARTE 
E Anno infieme quattro SP. andando innanzi, e voltando’l fianco deftro poi 


fei botte due battendo ambedise le mani infieme,&, l'altre quattro fi.barto no. 
prefto infiemecon la mandeftra della fua dama, fi fanno, poi tre botte alre, & | 
adagio conlafiniftra, e conla deftra . doppo fi volta’l fianco finiftro, e fi fan- ©’ 


no altretante botte con effa mano, coiné s'è fatto di fopra. 
Mutatione della fonata. -; 
ife: Ta TRAn VA DAR TE 
F Aia inficmeguattro SP, | indio Hiafichesgianido, sornaggal ima luego» 
2 cfannoinfiemela .pe. graueent) ;ibboncis gta 


| Mufàrionedellafanata.: ; © 


Vitti infieme fanno otto: <SP.. fcorrendò jdue andindo à pigliare’ bracciò | 


deftro della fua dama, fi fanno duealtri. «SP. artornoallafiniftra, &.glialk 
tri quattro attorno alla deftra, tornando icaualieri con la fua damaal fio luo- 
go, fermandofiin quadrangolo. 


ubi | Mu- 
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Liri (oder in SES PRESTATA UO 


A cis 


.DECIM A BARS Eh: lot ln 
Ul i Guai ica i Rox ‘infortopiede per Pare alta fi diftra col 
piè deftro indietro alto , e con'effo»pie tre. .P. ‘innanzi adagio, ela caden- 


zapoialeritre .P. adagio indietro col finiftro , e tre battute prefte fermate 


col detto piede, poi fi fa altretanto col piè deftro come s'è fattos quefta mart 
‘ 20É di; 17: ‘botte, a Zandi remprdi gagliarda,se! fi fermato in BIRRE x 


DEF pee2io REA) z LE RR Atei 
Mucatione della fonata. Ù 


DI f Du) 
ì | 


VNDECIMA. Pra ret Tea ati) 


Na mimo a € 


ps Anne pere e otto ‘Sp. graui intreccia, Ji dti ut 1 man tetra 


dell'altra dama,che è all’incontro paffando. difuori;e pos la.man finiftra del- 


la fua dama; pallando rich Mezo;e pigliano lemanie guatero: ‘Veltestornando tut. 
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La Mufica dellafonata conl'I ntauolatura di liutodi detta Battaglia". Le prime tre parti 
f 1 fanno due uolte per parte, la quarta fi e fa unauolta, la quinta una uolta, la fc fi ofta 3 
quattro uolte , la ferrima due ublre , l'ottana ana dolta , la nona due uolte, la 
e uneuolta , l'undecima una uolta , laduodecima una uoltaz 

vd ultirbe due parti ft ssa quattro wolte ye duevuolte per parte 
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3 SCPLELLIEIIIIIE 
BALLETTO A DVE DETTO LA CORRENTE, MESSO IN 
| RE O I e e RE 





Ts gratia dell Ilaftrifima Signorala Signora Ali Ci Dina s 
I c Rauerta » CARA 


x*s8 Olendo ballare.effo balloinCompagnia,il Caualiero acciò che 
VA più leggiadro fia, porrà in difparte la fua cappa ;; e lafpada, 

A fd poianderàà pigliar la dama, come fi vede-nella feguente figu. 

IN ra naiabria & Dig la E -dapoi pafleggieranno vn' puoco 
xd perloballo, e tantofto faranno il paffeggio , con li .S. de 
9 quattro .P. in fuga colfaltino , cominciando col piè finiftro 
innanzi, ponendo il primo paffo il piè deftro al calcagno del finiftro,fifa poi 
vn .P. coneffopiede, dopofi faràvn'altro .P. infaltino , ela cadenza col 
piè deftro ; innanzi , & il medefimo fi fa cominciando col detto piè de- 
ftro , comeilcaualiere hauerà fatto li..P. a fuo piacere , contrapaffando fi 
farà poili fottopiedi per fianco da vna parte ,&_ dall’altra è & le ricaccia- 
| tefi fanno andando indietro; & aggirando intotmo da vna parte e dall'altra, 
{cambiando hora vna mano‘, &hotavn'altra, fela dama non potefle fare li 
detti .P. faràli .S. ordinarijcolfaltino ,& in cambiodelli fottopiedi farà 
la .R. & delle recacciare farà lifioretti. SP. poi:che haueranno ballato al 
{uo piacere, vn'altro caualiereanderàà pigliareeffa dama e balleranno infic- 
me, e faranno le medefime attioni , il primo Caualiero, fala «pe. &trornaal 
{uo luogo, vn'altra dama andaràa pigliar il Caualiero , e balleranno anch'efli 
infieme, come feceroli primi, l’altra dama anch'ella fa la .3:. & poi tor- 
naalfuoluogo, & cofififeguita eflacorrente di mano in mano fino che farà 


finito’ l ballo. 





La Muficacon la Intauolatura di leuto del ballo della Corrente , è ere parti, la prima fî 
fa due volte , la feconda due volte , la terza due volte, e cofi fi feguita 
fino al fin del ballo. Li 
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268 Le Gratie d'Amore, 
PRIEST AIAR VET IEEE RIA: 
PITTI PIENI PIACE DIREI 
BALLETTO DETTO LA NIZZARDA, SI BALLA IN DVE 
& in più perfone. 


GLUYTLS I io 
SPIA I 


In gratia della Iufirif. Signora la Stg. Donna(: oftantia de Medici. 





IS555a: 


1 A_Nizzardae vnballo allegrosalquale fe nonfi può dar rego- 
la certa, comeà glialtri balli, perche ogn'uno nel fuo paefe 
Yi laballaa fuo modo, ne difcorrero nondimeno vn puoco nel 
miglior modo, che farà poflibile, accioche il caualiero e la 
dama poffano ballar infieme con qualche leggiadria . Si fer- 
mano adunque ambedoi à capo del ballo, come moftrano le 
figure, facendo infieme la .3:. breue, e poiil paffeggio. an- 
dando innanzi cioè doi .P. colpiéfiniftro, vnzoppetto e L cadenza col 
pie deftro, queftocvn .S. chefifa conl’vnpiè,e conl’altro, fempre allegro 
col faltino, poi fi fanno per fiacoli fottopiedi dall'una parte, & dall’altra,c poi 
fi voltano intorno, pigliando ambedue le mani della dama,fi farà vn falto drie 
toà tempo di fuono, poi fi lafcierà la man deftra, ‘fi tornerà à faril paffeg- 
gio, girando attorno;andando innanzi,cambiando hora vna mano, &, hora 
vn'altra, facendole ricacciate poi pigliano la dama col braccio deftro fottoal 





{uo finiftro , & il braccio finiftro di eflo, ponendolo foprala fpallaspigliando. 


poi fotto braccio la dama, e fanno i faltini attorno, & cofì feguitano col paf- 
feggio cifaltini, hora àvn modo,&.hora ad vnalero, fino chel ballo fia fini- 
to; poi fanno infiemela .x.. congratia,e decoro. 1a 


La Muficacon la intauolatura di leuto della Nizzarda , étre parti la prima fî fs -due 
volte la feconda due ,elaterzavnavolta fin'alfindelbalo: = 0. °° 
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CANZONE 
DEL SIG. GHERARDO BORGOGNI, 


LERBRANLE ACADEMICO. INQVIETO 
DI MILANO... 


Nelle Nozze de’ Sereniflimi Donna ISABELLA D’Auftria Infante diva: 
gna&c. Et dell’Arciduca ALBERTO d'Auftria. ; 


Ow'archi,nowe pompese novi fregi, 
Erga Infubria felice è alta Figa ; 
° Hordona,e meranizlia 


| Delgran FrL1P PO Almo Jpledor de? Regs, 


E fear trionfi egregi 

In ogni parte, onde’ l fo nome fia 4 

Canoratromba 4 l’humil Mufa mia . 
Queita, caft Himeneo vaga ei: 

Ingrembo à le tranquille onde marine, 

Di ri qual vino Sel SPlende,eriluce 

E fecol foromo Duce 


Inuito ALteeRTO ffapi, e'lbel fe sabina 


Di lei vagheggia,hor fatto fpofo,e amante. 

Diricche gemme cinte aurcacorona > -— 
L'alta fronte le adorna, e'l ia 
Ia cui ftafti raccolto 
Quant ha di bel natura; onde riftona 
Gran fama in Helicona: 

E sornan mille carte , el grido è tale, 
Ch'adeguar no'lpotrà lingua mortale . 

Al dipartir che Feo dal grand'Ibero, 
Quefta delriccoTago,e fama ye grido 
Laftiò dolente’ nido , 

Ou hà d'immenfi Regni il fort Impero, 
FiLippo”zerzo horvero 

Splendor del padre, e de grand Aui o n 
Ch'è va mondo impera ne gran lidi Eoî. 

Al'apparir del venerand'affetto 
Dilei, rife Croi i campi,e d'ogn' istorno 

| Si fè piùchiarol giorno; 

E pie d'immenfa gioia , e di dileiras ’ 
Entro'lbelcaffo petto 

Stanafi Amor; che di pudico ardore 
Incende l’alme , ne l'incendio more. 

Liet Himeneo la face, e'leroceo velo, 

Già intormo fcopre a l'alta coppia, e bella s 
Ed'ALBERTO, € ISABELLA, 


e|D 


sa 
| 
"I 


Cantana i nomi il Dio, che nacque in Delo; È 
Econ ardente Zelo 

Stringeua'l nodo facr Amor con Fede, 
Amor y che d'ambi trionfar fi vede. 


Appar d'IWuftri Ninfe ornata fchiera, 
Ch'indi letitia vera 

Apporta con gli accenti , e con ft) vena 
Fronte di gioia piena;. 

«Spiega d'alta, e gran Pofa iRegi bomori;— 
Fral'ombre afife di ben vaghi Allori. 
elchiaro Lambro sù le ponde amene » 

| S'ergono i pregi foi, ch'omai fà. Ins £ 
“Ch'al ciel (piegamo Pali 3° ve 
Scorti dal canto d'immortal Camene, 

Di Cigni;c di Strene : 

E ne va l grido oue Sequana inonda 
1campi,el Belga d'alta gioia abonda. 


|; 
sl 
| Giùinticco,ebelTeatro, ein ampia Scena, 
Ni 
| 
dai 


Lungolamateriue, oue la Mofa 


Li 
| 
L. 
| 
Rat 
PT 
| 
| 
| 


| 


__1campiirriga in ben feconda partes 

Son d’ogn'intorno [Parte 

Chiare voci di lodi y onde famofa 

Sen và la Regia fpofa 

Col gran DvcE dinomeinuitto ALgERTO 
Acuiconl'alma ha'lcaito feno offerto. 


Coppia, tod Auftriai i pregi, e lecorone 


Accrefîi;e co ‘gran figliindi vedremti ) 
Ale future genti 

Aportar fregi eterni, onde ne fone 

Parnafò , e neragione 

GranTofia Mufa, Sura l'alto monte, 

Que pofcia d' Allor s'orna la fronte . 


VanneCanzon bumile da più di lei , 


Ondre fregiata fei ; 
E dille: Ate m'inchino alma felice, 
Nè piùdir'ofo, nè più dir milice. 


i sibrattatosKerzos 1. 2gs 


CIVITA 
LILIIINIIRIA LI RITI RITI 


BALLO NVOVO DELL'AVTTORE, 


Fattoin gratia della Sereniffima Infante Donna lfabella d' Auftria, nelloc- 
| cafione dela fefta fatta nel Teatro del Palazizio Ducale di Milano, 
dalle fer nobiliftme Dame, dinanzi alle due Serenifime cAl- 
terze 369° all'IMuStrifs.. es Remerendifi. Monfie.Cardi- 
nal DiatriStanoLegato di fuaSantità, eg alla 
bu Nobiltà dieMilano. 


PRIMA" PARTE: 


te) Rimieramente entrarono a due à ducin fila; quelle, ch’erano.. 
‘a man deftra,tenetano la torcia co ella mano , quelle,ch'era- 
NI noallafiniftra,anch'effe latencuano nella detta mano;fanno 
‘’infiéeme andadoinnanzivn .S. ‘colpiéfiniftro, due .P. vn 
S| innanzi, cl'altroindietro , volrando effo fianco ; poi fanno 
4 .viraltro .S. col deftro. andando fempre innanzi. due. id. 
SE ia co deftro, e colfinitro,voltando eflo fianco 3:poi fanno due 
.P. graui, ceva .S. paflandole Dame, che fono alla finiftra dinanzi à quel- 
‘Je, che fono alla deftra,paffando l'vnaal luogo dell’altra; firornaà fareli due 
© ipa grauicol..S. tornando fusti alfuo luogo; quelle dame*,:che paflarono 
auanti|paflerano è dietro‘alle altre; poi famnoall'incontro due faltinià piè pa 
ri,equattro .P. infaltino, nel detto luogo. poi fanno due .S. paflando l’v- 
naal luogo dell'altra, come s'è fattola prima volta, quando fi contrapafsò.. 





IPO er Oo" 
Co a @ 


LI TERE SAECIONEDIARALR PE) 
S! tornaàfareil_.S..eli due. .P. due volte andando fempreinnanzi, & con- 
> trapaffanido, comes'è fatto difopra. poi fannolidue .P. graui,&il .S. ca- 
biando luogose fanno all'incontro li due falrini à piè pari, e li quattro .P. in 
faltino , poi fanno li due .S. tornando à paflare tutti al fuoluogo. 


R 


Cali 


(G} TERZIA BARTE. 
NTEII: terza pattefi tornano à fare tuttili medemi .P. che fi fono fattinelle. 
altre due partiandando fempre innanzi, cambiandofi tre volte. son 


QVAR- 


7» LeGraded’'Amore, 
OVARTA PARTE. 


È A Dama, amanfiniftracheguida'lballo, fivolta à effa mano,e fanno infie- 

‘me due .SP. evn .S. colfiniftro, e due .SP. evn .S. coldeftro, l'altra 
dama, che guida alla deftra , fi volta alla dettamano, e fanno infieme li me- 
defimi .SP. eli .S. fermandofiin foggia d’vna mezaluna ; &_ quelle che 
guidano fono ambedueal pari. fanno infieme due faltini e quattro .P. col 
finiftro comefie fatto di fopra poifi fa'lmedefimo col ‘piè deftro rutti in- 
fieme fpingendo vn pecoletorchie innazi, cpoifanno la... graue di quat 
tro tempi di fuono alle due Sereniffime Altezze-Il fuderto mufico che già era 
vicino alle fue Altezze, cominciò è fonare & cantare le lodi delle fue Altez- 
ze. finito di cantare la Signora Lauinia piglio’ cefto de’fiori, & li prefentò al- 
la Sereniffima Infante Donnalfabella ; nel medefimo tempo che la detta Si- 
gnoratornò al fuo luogo ; l'altre dame andaronoad incontrarla ; poi fivolta- 
rono parte alla finiftra , & parte alla deftra fermandofi à modo d’una meza lu 
na, come s'è fatto prima. poi fanno lamedefima .r:;; graue,ponendo le tor- 
cie andando al fuo luogo, dando fine al ballo con decoro;& grauirà. 


La Muficadella fonatacon la intauolatura di leto d'-Auffria' Felice, è tre partese fi fan 
no due volte per parte ‘unpoco adagio fin'alfine del ballo. | 
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Th ‘gudet Braridi; e Bulli tà fi ballata in piùdi quattro, ‘cioè tre ‘Caua- 
hert e tre. Dare, ‘non [6 fon potute mettere le fiseficure, per non effere 


5l luogo :commodo ; ma, fi: (ono però. meffe quattro ira al B 3a di 
Labs che fa vr balla i 40 cpm gar se spurati finbilo: olii 
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274. Le Gratie d'Amore, 


LIETI III IPITRIIARIICIEE 
SCILIAR III E IEEE AE 
BALLO NVOVO DELL’AVTTORE, DETTO DI SOPRA. 


Fatto da fai Caualieri eMilanefî 3 veftiti allOngarefca ; dinanzi 
alle due Serenifime cAltezizie. sa 


=) Rima entrarono quattro fonatori cò quattro alpi veftiti à liurea. poi 

ii fei paggico le rorcieaccefe in mano, quattro innazi à ducà due; poi 

<=? feguiuano gl’altri due con l'Amore nelmezo , il quale recitò alcuni > 

SRI verfiinlodedelle dette Altezze. poifeguiuanoi fei Cavalieri, &li 
due primi, che guidauanio”l ballo erano,il Sig.Cote Filiberto figliuolo del Sig. 
‘Conte Antonio della Somaglia, Il Sig.Cote Giacobo figliuolo del-Sig. Core Ta: 
tio Mandello ; il Sig. Ottauio figlinolo del Sig. Marchefe Oratio Pallauicino; 
Il Sig. Caualier Gabrio figliuolo del Sig. Conte Gio, Battifta Serbellone, Il Si- 

| gnor Aluigi Trotto,.& il SignorFabricio Melzi ; Entrarono quefti Caualierià. 

due à due, conle rorcieaccefein mano. quelli,che erano è manfiniftra;la por- 
tauano con detta mano , & quelli alla deftra alla detta mano. 

Tuttiinfieme fanno due -.S-colfiniftro;andandofempreinnanzi, quelli, che fo” 
noalla finiftra paflano dinazia quelli,che fon alla deftral’vno al luogo.dell’aL. 


‘tro voltandofi all’incontto, poi fanhd'infieme diefilti è pi pari col finiftio) a 





‘col deftào,è quattro ‘.P} ‘brevizè difpoftiosn’'vao al fo lado; quefta parte fi 
faràtrevolte andando fermipreinnizicon detti® \S}\ efalti, èli “PI ‘chè fifoito 
fatti di fopra,cambiando luogo trevolte,efermandofislarghi'in\ foggia dime 
zaluna;e poi ruttiinfieme fpingono vn poco le torcie innanzi, e fannola .pe. 
grane di quattro tépi di fuono alle due Altezze Sereniflime, cominciò l’Amo- 
reàdire i fuoi verftinlode delle due Altezze , quali finitiandarono feguendo 

— altri quatero paggi,efi fece poiil balletto. 


I L Caualiero, che quidatballo dî nfi niftra coni filoi compagni , fi volta ad 











cfla mano,e torna à capo delballé doldue SP. Yewn .S. col pie finiftro, edue 
.SP. evn .S. col dettro,l'altàd: Cata iero;ch guida,alla deftra con lifuoi, fi 
volta anch’eflo alla detta mano,efa nel medefimotepo gl'itefsi .SP. eli .P. 
poi pigliano la mano è due a due cònva poro d'inchino, e fanno infieme an- 
‘dando innanzi due .S. fi lafciano)efanfio all'incontro due falti è piè pari, e 
quattro .P. breui gagliardi. 
SECONDO AuPiA Rif EF. 

P Oi pigliano’l braccia deftro, e fanno due .S. paflando l’vno al luogo dell’al 
tro voltando atorno alla finiftrae fanno due .R. vnaadeffa mano, el'altra. 
alla deftra;lidue che guidano”lballo con li fuoi compagni fanno otto .SP. col 
finiftro,e col deftro in vna treccia, cambiando fempre con le mani letorcie , e 
pigliano quattro volte le mani,tornando tutti al fuo luogo;e voltandoalla fi- 
niftra a facciaà faccia, ; 
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TE infieme pigliano la. man deltra, e fanno vn.iS. col finiftro palfando. 
l'vnoal luogo dell’altro,poi pigliano lafiniftra, & fanno vn'altro. .S. tor- 
nandoalfuol luogo: sfilafciano+efanno due :S:cintorno-alla finitravoltan---- 
dofi all'incontro ; quel, cheguida ballo a alla deltra và à pigliar' il braccio de- 
ftro dell'ylimo,c e calla fila finiltra, e fanno nur infieme otto ,SP, ingrec 
cia 8313 curia lboi luoghi ; | $ sb è leo elerg i og bor 
ne KRTA Ac sp A NZ A riore 3 
L: Caualiero, chie guida fbatloallafin fftraco ER "a ef Lestat: 
IS ‘due .SP. SE 1% S. cor-niftro Si due. recon «S. col deftro tornando 
à capo delballo, &l’altrofi volta alla deftra con la fua fila, e fanno i medefimi 
.SP. e .S. fermandofi è foggia dimeza luna, tutti infieme fanno due .R. 
Rsa deftra poi fpingédo v pocale rorcic innanzi fanno la ali 
aue alle fui "onidaatladeftra; fi volta ad effa manto con'- 
| al cpr ona n aa “Ela volta alla a 
imalio,, efainfieme. quarto > Se poi due-.SP.-eva_.S- col fin iftrose due 
«SP. evn .S. coldeftro andando rutti in fila è Gnire re gratiofamente il bal, 
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La Mujfica della fonata con la intauolatura di leutodellentrata , e del ballo fatto dalli 
fi Caualieri. L'entrata ela prima parte fola fi fa quattro volte , fi fa poi la 
fonata del ballo che e la prima, se la fecondainfieme e fî 
farà quattro volte vha, Si i 4 3 fino al 
* a, TN 
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BABCLRETALITAIIOIARE IEEE 
LA CATENA D'AMORE DELL’AVTTORE LA QVALE SI 
balla con molti Caualieri, & Dame infieme . 


In gratia dell Ilufrifima e EccellentifS. Signora, la Signora Donna 
n. Adargherita Somaglia, e Peretta . 


N queftoballo della Catena d’Amorefuol nafcere gran con- 
fufione,$ mafsime nel cominciarlo,perciochei caualicri cor 
|. ronoàgaraa pigliare le dame ; &maflime quando s'incòtra, 
che due Caualieri vadano perpigliare vna dama;la quale, per 
;nonfartortoall’vno, ne all’altro,refta tal hora d’andare à bal 
| lares Però efforto ch’ogni caualiero vadi modeftamente à pi- 
gliarladama, ché gli parrà; & accioche detta Catena pofla 
daogn’'vno con maggior facilità efler ballata ; fi faranno nel pafleggio,& nel- 
lemutanzei .S. ordinari; &le..gi &le .R.. comefidiràalfuo luogocioè, 
nel farei palleggi, &le mutanze, auuertendo che tutti i pafli e l’attioni, che 
fi fanno inquetto ballo s'incaminciano col piè finiftrò; poi fi finifcono col de 
tro; èpoi quello che guiderà’lballo; fionilo cominciatà infino che ciafeuno 
nonhabbia pigliatala fua dama .poi fi porrannotutti perordine infila. 





IL PRIMO; PASSEGGIO. 


Atannoinfiemela .p:. grauc,e due .R. voltandofi la faccia e due .G. poi 
uattro .S. ducandando innanzi, &due tornando alquanto indietro , vol- 
endola faccia alle dame. fanno poi due .R. e ritornanoafareiquattro .S. 
ele .R. andando dpiè delballo ; quello, che girida fà due .S. innanzi, &° 
gl’altri due fi voltano à man deftra all'incontro al fec6do filo. gli altri in quel 
tempo fannoi...S. innanzi &\ indietro comels'è fatto; poi fanno due .5:. 


tutuiinfieme. 


PRIMA MVTANZA. 
L: Caualieto del fecoridofilo pafferà fotto’ braccio di quello; che guida’ bal- 
lo ftando in quadrangolo ; fifanno i .S. innanzi & indietro, &le..R. tutte 
infieme, come s'è fatto di fopra. poi quegli del fecondo filo anderanno inna-" 
zicondue .S. volgendolafuadamaalla deftra ; all'incontro al terzo filo, & 
faranno come'l primo .in quel tempo quello che guida, farài due .S. innan 
zi, quello del terzo filo paflerà fotto'l braccio medefimo,come fù fatto,andan 
do femprevn poco innanzi incapo del ballo. poi faranno gl’altri di manoin 
| Aa mano 
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«N È) j . > ti . D) 
mano cio c'ha fatto quello,che guida’lbalio , finito ogn’vno la fua parte quel- 
lo,che guida, fivolge incapo delballo incontro al fecorido filo » come fecela 
prima volta. 


SECONDA MVUT'ANZ'A. 


P Oi piglia ambedue le mani della fua dama voltata la faccia; il fecondo Caua- 
liero pala nel mezo dellebraccia, & fifanno leattioni, che fi fono gia fatte 
Prima] Caualiero pafla innanzi, &la fua dama entra nel mezo, & finito’ l tem- 
poeglifi volge alla deftra; e poi pigliaambedue le mani della fua dama;quel- 
lo che fegue entrerà nel mazo; & terra’?! medefimo ftile con farle medefime 


attioni ; quello, che guida;anderà vn poco innanzi, & farà’ l medefima. glia; 
‘ tri poi faranno di mano in mano ; reftando tutti come incatenati; poiche ha 


: uerà finita la mutanza ; quello che guida ; farà’l paffeggio fin che gli altri ha- 
ueranno farro la fua parte, poifivolgerà conla fua damaà piè del ballo all'in- 
contro del primo filo.. ‘inie@ io dio csdisbelienia = 00 

Tei Roio A: HAM TAN ZA (00 

Due primi Cavalieri, &la'dama, che guidano] ballo. fi pigliano tutti tre per 

lemaniinvncircolo, &l'altradamareita nelmezo. fifanno lemedefime‘at- 

rioni derte di fopra,e quello,che guida farà’Iimedefimo:con l’altro filo,il'Caua 
liero piglia la fua dama per mano volgendolaà piè del ballo ; come fi fece pri- 
ma, faranno poi tutte le filall’ilteffa mutanza, fornito difare ogni Cauatiéro la 
fua parte, come s'è detto faranno inficme il paffeggio.. 


Mutatione dellafonata.' | 
IL SECOND OPA SS EGG 


Olui, che guida’ ballo;fa'l Paffeggio allafinitra,poila fua dama conlama- 

no deftra piglia la finiftra del caualier,che feguita,& la dama d’effo piglia la 
mano all’altro caualier, & cofi dimanoin manofi pigliano tutti perle mani e 

| fannoli .S. c fifa vn grancircolo attorno‘alla deftra ; poi tivì ftringendo in 
foggia di lumaca andado quafi tutti appreffo circa mezo braccio. pofcia quel- 


lo; che guidafivolgerà allafiniftra erorneràà disfare la lumaca fenzache fi > 
SA $; 


lafcino le mani. © 


VV ARTO MeVoT ANOZ. AÙ 
Olui , che guidarà'lballo sandaràconla fua dama all’vitimo filo,&effo vlti= 
* mo conla {ua dama alzaranno lebraccia sc con lei pafferà fotto ,& gli aleri 


fegui. 
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feguiranno tuttià paflare dimano in mano , talche li due vltimi reftaranno 
riuoltià facciaà faccia con le braccie incrociate , c poi fitornerà à paflare fot- 
to il braccio al fecondo filo, reftando anch'effi con le braccia incrociate è & 
cofi feguiranno di mano in mano, reftandotutti riuolti à faccia à faccia conle 
braccia , come già s'è detto in forma di Catena, e la iftefla fi può disfare in doi 
modi, il primo il caualierche guida’ ballo fi volta alla finiftra conlafua da- 
ma ; e paffanofotto alli bracci de ruttele file, renendofi fempre per mano fi- 
no chela catena fia disfatta, fe non fuffe commodo alle dameà paffar fotto il 
braccio fi potrà farle attioni che feguitano, fi fanno poi tutti infieme per fian- 
coallafiniftra due .S. &altre due. .S.<alla deftracon due .c.-&due .R. fi 
lafciano le mani , c fannoquartro .S. dueintorno alla finiftra y&altretanto 
intorno alla deftra.. ; | 


TERz0o=EiocsEreio: Po 


T Vttiinfieme farannola i»: graue, &quello ; che guidafivolgeràalla de- 
ftra, &tugtigli altri caualieti lo feguiranno , facédo femprei .S. ciferman i 
dofituttiincontro d’vnadama. fanno poila .3:. infieme , cicaualieri fi fer- 
mano , ela dama, chie guidal ballo ste altreinfiemefivolgonoalla finiftra, 
andandoà piòdel ballo, condetti .S. ogn'vnodirimpetto alfuo huomo. 


L Annola x:.%infieme. quello;che guidaconla fua damafola,fa due .R. poi 
piglia’lbraccio deftros& fa due .S. intornoad effamano; paflando l’vno«l 
luogo dell’altro .filafciano e fanno altredue .S. intorno allafiniftra, ritor- 
nando al fuo luogo con vn poco d’inchino; poi pigliarà la mano della fua da- 
ma, & palfleggiando infieme con far femprei .S:. anderàà pofarla alluogo, 
facendola .g-. inquel tempo; quello che fegue con lafua dama farà la pe. 
& due .R. ‘poi fi pigliano’l braccio deftro ; e fannoi .$. che fi fono già 
fatti, tornandoal fio luogo. poi fi piglialamano accompagnandola anch'ef- 
fa al luogo fuo con l’attioni, che s'è già fatta; gl'altritutti di man'in mano co 
le fue dame faranno’ medefimo, & con quefto ordine finiranno gratiofamé- 
te fenza confufione quefto ballo ; fi potrebbono fare in quefta catena molv'al- 
tre bizzarrie, ma per non effere troppo tediafo con l’hauer pofto quefte, par- 
mi d’hauer fatto è baftanza. Lat 


La Mufica della fonata con la intauolatura di leuto della Catena d'Amore. La prima 
parte fr fa finoche fiano fatte le prime tre mutanze , poi la feconda parte fi 
| 25 fa fino al fin del ballo. 
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COGI, SEPRIO 


BALLO NVOVO, DELL'AVTTORE DETTO, LA CACCIA 
Li 0 D'Amore, fi balla con molti Caualieri,e Dame ; .;.;.., 
Ingratia dell'Hluftrif.Sig. la Sig-Donna Giouana di (ordoua » feconda mo- 
glie dell'IluStrift: Sig, Conte d'eAro figliolo dell'Eccellentifi, Signor... 
s. 0 ne Conteffabile di Castiglia Gouernatore di Milano. 00% > 10; 


1 ì] 





 N:queftoballo fuol:cfiere confufione,& maflrme'nelicomin» 
ciatlo:; perciocheiCaualicri corrono à garaà pigliare ta da> 
"fi ma vondetalhorane feguono de gliodi J:quando s'incontra; 

è che duecaualietivanno per pigliare vnadama la quale,;per 
non fartorto , ne all’vno , ne all'altrorefta:ralvolra d'andare 






= = © inballo; perciò e benchei Caualieri vadano modeftamente 
à pigliare ladama che gli parerà, & quello chie guiderà’ Ballojnon l’inconiin 
ciarà infino à tanto che tuttinon habbiano prefeledame; e poi fi porranno 
tutti perordincallaloro fila. 

PRIMA PARTE COL PA'SS E 
RARO O 
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‘Arannotuttiinfiemeda pì. graue ‘& due. fi fanno andandginnanzi 
quattro:.S.lafciano lemani e fanno infieme due. .S. intorno alla finiftra 
volgendofià faccia àfaccia , e due «R. li caualieripigliano’l’braccio deltro 
dellafira dama pe farino due .S. paffando l'vno alluogo dell'altro ; fi lafcia» 
no,&fifanno altri due 5. ‘intornoalla finiftra, reftando nelderto luogo, 
ilcaualiere; che suida’l'ballo conlafuafillafivolta alla deftras &la {ua da- 

— _maconlafivafila, anch'ella fivolta‘allafiniltra,e fannotutti infieme otto .SP. 
andandoàcapo del ballo ; e poi tornanoà piede all'incontro ‘delle fue dame 
efannola .3:. grauetutti infieme, edue .q. le dame pigliano’] braccio de 
ftro del fuo cualiero, e fanno due :S. pallandol’vno alluogo dell'altro , fi 
lafciano e fanno altri due .S. attornoallafiniftra, voltandofi’] vifo, poi fan- 
no due .R. &due .S, intorno alla finiftra, reftado ogn’uno al detto luogo. 





(MIS IE 


oi 8ECON'D'A-CPvAR TE! (COL; PASSEGGIO È 
ni 2. subiis toast iLogcomla mutanza:1 0. and, n° 
Eee inficinela pi. edue >R.! quello che guidae gli altri caualieri, fi vol 
tano'allafinitra; &vannodcapo, epoiritornano à pièdel ballo;confar otto 
.S# intrezzaspigliado hora la mandeftra;& horala finiftra, fermadofi ogn'u 
Rò conda faccia rivoltaallafua dama.con vmpocod’inchinoy quello GA gui: 
idr i) 
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da, piglia braccio deftro della {ua dama, e fa due Si intornoad effama- - 
‘no; e fi laleianoy e fannodue<S: intorno alla finiftta tornando alfuo luogo - 
con vn poco d’inchino, poi piglia la feconda dama , & fa'l medefimo c'ha. 
fatto con laprima, poi pigliala rerza;e cutte Te altre ad vna ad vna fino alla fi< 
ne,&tuttilialeri (eguitano anch'effa dimiano, in mano tutti infieme comin- 
ciido dalla prima dama, fino all’vItima,quello che guidafi rivolge alla deftra, 
torna predel'ballo,eli altri tutti lo fesuitano, & fannioquatiro .S'cònime © 
ze .Bb allefue dame, poila dama;che guida,tivolge alla dettra con lefue c3- 
pagne,e vano in'capo poià piè del ballo con'otto ..S.. in trezza pigliando la 
man deftra e la finiftra fermandofiogn'unaall’incontro del {uo caualiere con 
meza- e. ladama;cheguida;piglia braccio deftio del fuocaualiero, efàli. 
| doi Sad ella mano, fi lafciano; & fanniò due. .S.. intorno alla finiftra torna” 
do alfuo luogo; con vn.pocod’inchinò; quella scheiguida,con le fire dame fi i 
voltaallafiniftra;e fanno quattro -.S.atornando à pie dél ballo com meza n | 
all'ineoherodelfiaitavelidui ti: 6: onvilion.omoraà non gg POS) 
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I L Caualiere, che guida, piglia lamano dellafua dama, efi fanno due .q. 80 

duc .R. all'incontro,poilafciano la mano, il caualierfì volta alla finiftra per 

. andaràcapodelballoàpigliar la fuà dama, &_ effa inquel tempofi volta alla 
deftra per andaranch'ella) imcapo delballo;&vedendò iMuo caualiereche lare 
vol pigliarperla mano; fù bito ritorna adietro fcorrendo,s poi, pafla nel mezo' i 
delle due fita;i&' il detto Jafeguita;come la dama fe-hauérà pigliato piacere è 
fuo gufto di fcorrere, filafcierà pigliar:per la mano s.àccompagnandola poi in 
capo d elballo!, all’virimio dellefile ; il'fecondo:chefesue con lafua dama, fa- 
rà altreranto come fi'è fatto; andaridoranch'eflo conili dama ini capo.del bale 
lo; & cofifarannotuttele file dimand in mario; tornando: ogn'uno al fuo.luo 


go doucerano prima. .;i: ir è 


QVARTA:PARTE!CON LA MYTANZA; lo 
Vat cl pafleggio. sila: VI AREE 


Vrtiinfiemefannola +e. grauc, & due .R. èpoidue .S. vno pigliando 

laman deltra della fua dama paffando l’vno al luogo dell'altrospoi pigliano 

la finiftra,& fanno l’altro .S. tornadoalfuoluogo.fi fan poi altri due .S. in 

torno alla finiftra,il cavalier che guida'lballo cola fua filafivolta allafiniftra, — 

cladamaanch'efla cola fua filafivolta alladeftra ie rornano a capoidelballo,® 

efanno quattro .S. poi piglianoogn'uno lamarno della fua dama convapo È 
co d’inchino; e fanno infiemealtri quatto: .S. è modod’vn circolo con tut 
tele dame nel mezo; quello che guida-cofi paffeggiàndo ssaa re 8: 

ubito 
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fubito fi lafcicrano la mano della fua dama, & andaranno prefto è pigliar la 
mano di quella;che gli faràinnanzi,in queltempo vn'altro caualiero,che non 
farà entrato nel ballo,piglierà prefto vnadama, ralche fempre come quel che 
 guida'l ballo, diràà fuo piacer vn'innanzi ò vn indietro, ò due innanzi , ò due 
“indietro,fempre reftarà vn Caualiero fenza la fua Dama,& ogn'vno fi piglierà 


piacere infinito di quefto e quello che guida con la fua dama fi allatgarà al- 
quanto à modo d’vn gran circolo , & tutti li altri lo feguiranno. 


QVINTA PARTE. 
si Muratione della fonatain gagliarda conlafuari prefa. 


primo Caualiera conla fua Dama palleggieràvn poco, e poi lafcierà la ma- 
‘no,efarannoinfiemela .ge. & ballaranovn poca il ballo del piantono, e poi 
lapiglierà perla mano , & la condurrà alfuo luogo, & farannola .xe. l'altro 
Caualiero che è à man deftra conla fua dama, farà altretanto, & cofì fegui- 
“ranno tutti di manoin mano, in quelta maniera fidarà fine alla Caccia d’'A- 
“more con fpafloe piacere d'ogn’uno , fi potrebbero aggiongere altre bizzerie 
‘mapernonefler troppo lun gobalteranno queftemutanze. 


La Mufica della finara ton ) la di liuto della Carita d'Amore. E Di parti le 
due prime parti fî fanno due volte per parte fino all'ultima parte che e la ga- 
—_ Jliarda , che ft fa conla fua riprefa al ballo del piantono, che © 


Finifce effa Caccia. 
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PIIISIIIIIIIIIIII SIIIIIIILIAIA 
DELITTI ATEI IEEE 


RREVE NARGRATIONE 


Del foggetto degli Intermedij dele ig.Camillo Schiafenati,rapprefentati nell’Ar 
menia Paftorale dgl Sig. Gio. Battifta Vifconte,l'vno , e l’altro Dottore 
dell’Illuftre Collegio di Milano . 


Recitata alla prefenza della Gai I nifamee Picone 1 fabella s > del Serenift. cArciduca 
Alberto d' Auftria se dell'Ilustrift. e Renerendif-Monfig Cardinale DiattriStano 
Legato di Sua Santità , edella Nobiltà di Milano.® 






me» EL principio, tofto, ch'al calar delle cortine fu {coperta la 


Ci 


SI fu 


tione dell’auttore d’efla . 


Bb ECHO,. 


id frena, veddefi la difcordia Amorofa , che difcendendo dal-x: 
7 10) le nubi, recito’l Prologo della Paftorale , &_quefta cinuen- 
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Che presero a lamenti di Orfeo. . 





19 SS | 
Ù ot) DI “ 


FARE Diletta moglie» bor eterno cordoglio 
w49/ Frà quefti bofchi a crude fere albergo 
pus Chi fei pietofo, che e condogli mMeco, 

(CH penfando non mi guidi 4 morte , 
C hi porgerà rimedio al dolor mio ? 
Hor dongue tw conf iglio e aiuto dammi. 
I Ninfa gentil, € cI0 che vuoi richiedi. 
Fiero ferpe mia donna, evita ha Penta 
Fia morta fempre ò ) fia che fi rammina? 
Sara, ch alcur Dio pieghi è A mici lamenti 
O pur ch'ognifatica indarno impieghi ? 
Che pietà Hoki neiT artarei Numit 
Credi 0 più toSto ne 1 celefti Diui? 
Quelli in vano presai s dourà l'Inferno 
Implacabile far l'alma contenta? 
T'entarnonnoce mai, ma gratia tale pr 
Poft 10 fperar di riportar da por? nil 0: 
L'inefforabil Pluto 4 preghi fordo. © i si 
Fa che mi dice il cor; quefto difpera. 
Se'tanto pero; animofo ardi Chea: 
Gionaran preghi s edoni, 0 pur incanto ? 
Et ch altro oprar potrà ,ch'ogn'vn non dica 
Forfenato cofini, come delira? 
Tanto dalla mia lira, € dal miocanto 
Sperar mi lice, &g di tornar felice? 
Poiche cofi m'accerti, i me ne vado 
Sperando al-fuon de lagrimofî accenti, 


Già chel (tel non piegai , mouer l'inferno. 
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'Fratratowtzo0 ci 287%: 

Orfeo:doppò d'haueriper blona pezza miratorrali cole, tornò di nouo Aripiglia- 
re’l Canto :della cui foavità } frà quel penace luoco gradiffimo 'refrigerio feni 
titario l'anime dannate,etratto etiamdio da quella melodia l’ifteflo Plurone 
infiemecongl’altri miniftri:;comgrandifsimo filentio intenti: ftauano adia> 
Tcoltare Orfeo itqualefupplicheuolmenté domandaua gratia dirribaviet la 
moglie, & alquale vn Mufico in bafsi modi rifpofe con vn breue Dialogo che 
concedutagl’era la richicfta:imoglie.con patto tale; che honrinolga gliocchi "i 
adietro prima; che! clloi& la‘ moglicenon fiano delruteo vfciti fuora dell’Inv 
ferno,&febenmnon parecheibdecoro.} &pverifimilitudine della'fawola ad- 
metta mufica:in Plutone) fibcid introdotto per maggior fodisfatrione de gli 
afpetratoris &/afcoltanti ,.&0pergufto di chi poreua commandareo 
snob istodsrdo, si s)63d3do i sbosinivà tiuni ivi oltov ario sibi list 
Tofte:chela gratia:fvda Plurone concedura comparue:Caronteà palfare Euridi* 
 ceconla fua barchetta 3 &sperchecontral parto Otfeoiriguardò indietro, ven 
nedi trauerfo'lFatoin:habiro di diavolo, chela riportò; donde:s'era partita; 
&'chiufefil'Imferno;e tormaronfià fentire de pencsegliftridi de dannati;e s'aò 


ceferodinubuò lefiammetii i 50 ono c BSLL9O 

Tornò Orfeo ì piangere conmiferabil'cinto! 5 &firond! la fciocchezza fia; &ula!. 

| irreparabileperdita' della moglie :dolentemente:partendofi ‘5.8&alla finé 
dell’intermediovdifsi poî vna mufica di'voci;3cinftramenti; che diuifel’ine 
termediodelbArto fecondo della paftoraleilche fegwentemente fu offeraa- 
xo inogniintermedio,da quali tutti fi poflono trar molti fenfi allegorici confà 
ceuoli molto all’occafione ; che firapprefentaua della Serenifsima Infante , e 


del Serenifsimo Arciduca, (occ) 
colei lancibninosì cislletifio edo binnit 


Nel fetondo Intermedio, poi che nel primo s'è raprefentata la favola: dell'Infer 


26806 Le Gratied'Amorg 

fegno, che di. fertnaffera »& fermati cantò egli:vm Madrigales' efortarido:è:0 
profeguireilviaggio è honorata,benchie faticdfa ;i&perigliolaimprefa) col 
quale moftrava, ch'al pari dellafua,, pocho valcla-lormelddian laondédal 
canto di.lui.vinte; 8 confullè le:Sitenedì partirno!}i& landuedfeguirò') duo 
peoga 4 arriuò ral litro del. Mare! vicirio lalla \Cirrà; Regia: del:Rè de 
Co chiolziG sui ni eta Ta Mira ola ok PRETE SP APRE astio 


È % - vien * 
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VI LO RILETTO (CISU CI ODIITLVA TI Sd 31 zOTTE 
In tanto fil fin geua,sch'il detto! Rècon lafua guardia/àsquella! barifafe ne fufle 
vfcitoà diporto perrricrearil'animo pienoidi millé rioiofi» penfierizi:&u,mens 
treandaua cifeorrendo: com i farrapi foi; ecco iche:vede immart vnà naue). 
che s'incamminaalle fpiagge del; fuomane 3 1&ip ercherquella fusa: prima na» 
ue, che folcatlel mare marauigliatofi.dirabviftà,. diedé rotdipé al-Gapirano 
della guardia ; che verfo leis'inuij, & intenda, che cofa fia , che porti , doue 
vadi, &ondevengas ilchetuttoefleguendo!! Capitané svetine pofcia d>fafT 
al {uo,Signore compitarelàrione;chiédendolicenzasancoraimnonat deri Cas 
ualieri della nate di porensbarcate , biamanido di firdal Rèla detucasriniéren 
za e fpiegarlià parte à patrela-cagiohe della lot venuta; e cofiSvoticeduta dal 
Rè la dimandata licenza , efli vfcirono dalla naweri: 84 didonatono)le 
trombe. ca 
Sbaricari tutti s'inuiaronò al Rè pal qu ale-Giaforienàtrò.brevementg Muò defio; o T 
8aticeuuto dal Rè rifpoltaziaccerrabindito dicgirà tipofar:Ab-Rcal Palagioti 
nelquale entrando finifeel'intermediò feguendo Muficildivedis &wariy in» 
flromientit, doppola-qual feguinalscofitinoiiando d'atto certolidblla pato» 
Biltoò birovslle iestiomasno: ohogi iaior ila iP sb.0tbormmsiniio Osio: 
o Po af9. cinte: diialirro:s2 slloboumasio 1g qsi todo 2 noismo llsoilomilons» 
Nel terzo intermedio fi feguitò la fauola di Giafone, & perche\ibrapprefentarla 
iutta faria {tato cofatroppolonga , fi finfe che già foffero feguiti nel Palg- 
| giogl'inhamhoramenti di Medea figliuola delRè!) &di ragionametntittra leî {11 


è { “n a 
er H ALSA4 4 


» “n vt st è op 1 
t 33 he 


:DITITO SURTTOIDTIGGSI SISUD gi, SIOURI SAVER RUBHSEG IT, ON 
E però.feguendoqueltafauola camparue pafcia ilRède Colchi conlafiglivala} 
quali fatto tra loro breue ragionamento;; anddtondàporfi: fopravha loggia 
ftara accommodataà pofta, acciochefi vedefle la pugna di Giafone. Er ac- 
cormodati.che furotio ; diedero lerrombè ilfegnodella battaglia-zi efubito I 
vennefuora del palazzo Reealé Giafone con gli Argonauti fuoi:s essiell’vfcite 
die) certi pochiverti dimoftrandokardir fuoy:& lafperanza della vittoria 
&incamminandofi al giardino dow'era pottoiilvello d’oro, feoprì itori; che 
contra lui fe ne veniuano ferocifliis: gettando fiamme dallenari;, contraà 
quali.fi.prefentò con diuerfe parole; &gatridi cuore intrepidoy efinalmente 
gettando loro adoflol’incantata herba; glirefe umili, & piaccuoli:;&fe gli 
accoltò,& fece lorocarezze,facédofi daril giogho5& poi l'aratro dal fuopaè 
gio, arando laterrafeminado i denti nafecuano li huomini armati; contro;i 
quali parimente.diceua parole 8 ‘faceva ratti dimolta intrepidezza ; al. fidie, 
gettando in.mézo dell'herba-incantata::;.'efli con belliflimo: abbatimento! 
| | t, o) 





- 
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véniuano adatmmazzarfi tra loro,& àciafcuna imprefay &attione, & alle fe- 
guenti diceua Giafone parole di molto cuore, è d'animo veramente ma gna= 
nimo. rà dest 0rnsl da 

Morti quefti huomini armati,s'anicino Giafonealla porta del Giardino,;doue cò 
batté col ferpente;& cò l'herba incantata gettatagliadoflo lo fece dormire; & 
cofientròoà pigliaril velodioro pédéte dal ramo del’arboro d’oro, poi fen'vicì 
triofante,foftenédo colbraccio alto il detto velo d’oro; & verfi dicédo d’alle> 
grezza ,& di trionfo .iquali:durarono.infino , che feguito da gli Argonauti 
fuoi ritornò nel Palazzo Reale,oue fonarono trombe; &'inftromenti:muficali 
devitroria ye ditrionfo:: &quiui finì l'intermedio } poiche effendo iltépo bre 
ue:el’attioni molte,nonfu poffibile di rapprefentare:ciò che feguì poi; men+ 
treconieffo fecocoriduffe Medea figlimola:del RéL oo è eni. . 

Nelquarto intermedio reftana;dop pod’inferno la terra 'hmare,èrapprefentare 
laeresecicloy&peròfirapprefento la favola della contefa di Pallade; & di 
Nettunno,quado amédue à gara cercauano di dar nome alla nuova città chia 
mata poi da Pallade Achene,&di hauernedi leiil gouerno. 

Horainquefto intermedio fividde comparire da vn caro Nettunso per mare in 
atto di Maeftà fopra'vna gran concha marina , tirata da caualli marini, accom 
pagnata da Tritoni,& Dei marini,tutti fonando con diuerfì inftromenti mufi 
cali, & ficonduffe al luogo deftinatogli per ordine del celefte configlio, doue 
afpettaua auifo di quantdihaucta è fare'per meritare la vittoria della detta 
contefa . E INTE 

Dall'altro cato comparue Pallade pe 
&ornato conle figure del gallo,& diciuerta angelli di detta Dea, & fu accom 
pagnata da tre donne, chefigurauano l’arti delilare, del teflere, & del ricama 
resdaleiinuentate, & parifticfite feguitadalladea Bellona, & dalla Vittoria,& 
dalla dottrina,& quefte tutte erano cantatrici, fe bene nell’arrivo loro né can 
tauano,gionta al deftinato luogo difle efla certi verferti alle compagne con au- 
uifarle, che quello eralluogo deftinato al fudetto eftetro,& l’ifteflo fece Net- 
tunnériuolto a’ fuoi compagni . i . | 

In quel ponto aprifli’] cielo,donde difcefe Mercurio,qualera va mufico eccellen 
te,& come meffaggiero delli dei fece faper,che la vittoria hauerebbe chi di lor 
faceffe nafcere cofe più vtili al mondo nel cielo, fi vedeua Gioue introne di 
Maeftà cò tutti gli dei celefti,che erano afpettatori,& giudici di quefta proua. 

Pallade prima dette certe poche parole, percofle la terra con l'alta, & fece nafcere 
vnbellifsimo oliuo,Netunno parimente percotendo col tridente fece nafcere 
vn ferocifsimo cauallo . | 

Fra poco tornò Mercurio,& pronunciò la fentenza di Gioue, & del celefte confi- 
glioà fauore di Pallade , Netiino dette alcune parole di difdegno,& di difprez 
zo di detta fentenza, &_di Pallade fe ne partì confufo ; Pallade pafleggiaua il 
Campo feguita dalle compagne fue, le quali andauano cantando verfi di giu- 
bilo,& di vittoria, & nelv{cire del campo chiudeuafi’lcielo , & finifce l'inter- 
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Nel fine della rapprefentatione della paftorale fi vidde wnagrandifsima nugola, 
nellaquale difcédeuala felicità con molti muficià pportatrice eflendo di mol 
te gratie alla Serenifsima Infante, &al Serenilsimo Arciduca, andaua fpiegi- 
dole con vngratiofilsimo madrigale; &_ di nuouo' più che prima bello vede- 
uafiilcielo aperto, dou’era concerto di mufici eccellenti in perfona delli dei 
d’effo,quali fecero dilertcuole rilpondenza à.i mufici difcefi nella n ugola,& 
finito’ canto della felicità v{cirono quattro paftori;& quattro ninfe, da quali 
fi fece vn belliffimo brando,nel finede gl’Intermedij; della detta Comedia Ar 

menia paftorale; il quale biando fu fatto dall’Auttofe di queft'opera;in gratia 
della Sereniflima Reginadi Spagna Donna Margherita d'Auftria, ma poirap 
prefentato auanti alla Sereniflima Infante donnalfabella d’ Auftria;&al Sere+ 
nifsimo Arciduca Alberto d’Auftria;call’Illuftrifsimo;& Reuerendifsimo | 
Monfignor Cardinale Diatriftano; legato di fuaSantità; & di:tuttala nobiltà: 
di Milano; neltheatro del Palazzo Ducaledi Milano,& ilbrandoeintauolal 
to qui a ballo. ol is Libonapmis: mag i vubiine obefp.onaunolA 
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BRANDO DELL'’AVTTORE ILOVAL SI DAETA IN OTTO, 
quattro Caualieri., & quattro Dame. 


sa grape, della Serenifima Donna M azera lac di vt Tpagne, ; 
No oftra di igaatani DE 


PRIMA: PARTE 


a, SS DE I Lamia tutti orto àcapò ciù cile. ‘quattro Paftori: lets! “Lao ba 


ZL / 
» () AA A ftoneinimanoje quattro Ninfe coniltuo dardoimUduéfila ene 
> ast SL i2a pigliare mani. il Paftore chie guida’! ballo conla: fia fila 5 fa 


A 5) Ò SE $ due.+SP.l evn: .S. col pièfiniftro;e due .SP. ev .SÌ col. ‘de 

9 7, ftroandando innanzi;e girando attorno alla (i niftra,à modo di 
PED SA. * wncircolo;tornido:àcapo del ballo;la Ninfa,che guida anch’ef 
fa parimente nell’ifteffoitempo conla fua fila, fivolta/artorno alla deftra, e fa 
infieme limedemi pafli.fermandofi tutti ottoin foggia d’vna mezaluna; Cia 
quelli,che,guidano amédueal pati;poi fanno'infiemela xe. “grane. ‘il Paftore! o 
che guida pigliala manoidellafua ninfaz efadue: .S. andando innanzi gli ap è 
reca feguono fanno hmedefimo.poi fanno;Andiltoinnanzi,due! SPre vi 
S. col finiftro; dafcianole mani convapocod'inchino , ‘e fanno due” ISP. ty 


vn. SI ‘attornballafiniftri col pideltro finan la faccia:  OMis Ist OGràs? 
rig Onrist onsb: ‘1y9.e 5g LD UP V ts don rigts 
a de 15309 pa ‘03 si ‘Muratione della Conftrao si 
bi)f lavo È (ost ved EL } DEI 
Lug SECONDA RARO oa CS IILIRE 


Si i LI 

P deli L pe deftrodella fia RT poi fannova: .S. col G niffio pat 

A dol ‘vnoalliogo dell’altrosedue SP. ‘tornando alfio luogo,& vno? :S7 at 

torno aflaiaiimi ;:quello:che guida’ Iballo conlalfuaminfa; fa va 2IS. per fia 

coèdue .SP. attornoalla deftra,&yn .S. attorno allafinitra il fecodo filo 

feguita'l medefimo, fermandofi è piè del ballo, e voltati à faccia à faccia tutti 

uattro in fila, nel medefimo: tempo, silterzo è quatto filo faranno altreranto | 
Le à capo del ballo all'incontro. Poi farano infieme il .S. cli .SP. e il 

.S. attorno alla finiftra,&Haltretito'artorno alla déftta fermadofi all’i incorro.. 


iriarttol SIRHRIG SH 5iMurtationedella fonatw210.01 vririst ilol ric 


fo otanivia Spa RZ: ‘ ARIE coli 


È lari quidà piglia H man Wii della (ua ninfe palfando ada ‘poi sl 


i all altro,paffando nel mezo;e fi faranno otto «SP. in vna treccia, torna 
do 


Na x , bapà 
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detuttialfioluogo-gli altri quattroin queltempo fanno vn Pi coldeft ro, | 
ela R. graue colfiniftro,edue .g. doppo anch'effi quattro fanno la tr ec-*-. i 
ciasches'efatta,& glialtri quattro fanno il .P. ela .R. ele .c. comefopra. . i 


VA 


-0!Mutatione della fonata. 
ira vtr au DA ii Bada nitidi 
CRA SILA dd #3 j a x nd >. rl 4 È ? a a toria È % 
T'Vitiinfieme fanno vn .S. innizi. poi pigliano:l braccio deftro e fanno due 
.S. attorno due volte alla déftra, andando l’vnoal luogo dell’altro;fi lafcia- 
noefannovn .S. attorno allafiniftrà. poi pigliano?! Braccio finiftro;e fanno 
li tre altri .S. girando attornoad efla mano , etornando tuti al fuo luogo 
all'incontro, &:l’altro; .S.. attotho alla deftra poi fanno'infieme andando in- 
nanzi lÈ'vaocentra l’altrovar.S.colfinitrosedue: (SP. erre: JT evna”.R. 
alla finiftra. poi fanno quattro .SP. indiétro:fiancheggiandocolpièdeftro, 


x. L 


etre..T: evna .R. alla deltratornandotutti alfuo logorio 


Jo done sbifo 9 -Mutatiohe! della fonatacin gagliarda?:10 riv RIGORI Sua 
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8 sodi ssom pih arv00ì nioto MIU] LODE: i DL 
I Due Paftorische guid anolefuè:file;che fono mano:finifte piglia’ bi \cciò? 
deftro della fua ninfa. Poi fannd:due volte: icinque»bP;: attoriiò au! ell ‘iano 
col piè finiftro tornandoalfholuogo:.filafciano;efandioalire duewsltei detti 
P. atornoalla finiftrarornandoalfuo luogo. gliralirdquatero melamiedefimo 
tempo farannole ;.3e.; grani.le dideninfe pigliano’ Bracdio dell'altro Paftore 
e fanno anch'efli quattro voltei cinque .P. quelli; che guidano fanno anch'ef 
fila .5e. il medefimo fal'altro Paftoretomlatuariffa rornando tutti al fuo 
luogo all'incontro. poi fanno infieme vn faltino col piè finiftro alto voltidofi 
il fanco deltro,& vn faltino éòl deltro alto}e TA e ata ra cflo piede,e poi 
duén.P; fermi vno innanzi el'altro indictto: pollehdalidoropiedé'meertà 
&conedo,vn faltino cel pied'alto;cla atlenzàcobdditio) queftalnartalzae + 
di. fetteborrey& due:tempidifuono poi GivoltaàHfaricofinittrd,e fifa me» 
defimamatanza col più deltio»: .2. nvs3.attisb ellsomions 12, subi on 
aus RISORÀ.6 sioegì £ inoilovo velled lsb sig £ iobnsmastoraitobom l'ssiuost 
01ns19tisossist olri oMutatione dellafonatanra \sbor: loa 81h aic1nsup 
ji 0 Ae.i> 2. liomoflni on 3 io Lommosnt ls olladisb ognIs ilo bamist 
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I Quattro paftori fali fanno otto14SP} bréwiimireocialfenza pigliare le mani co 
minciando’l primo che guida’l brado, ch'è alla parte finiftra,& l'vitimo ch'è al 
la parte deltra,poi feguitaho glia tri'due di'tnàhb in mano voltandofi alla de- 
ftra,callafiniftra,ctornando tutti al fio lirògoy& le ninfe fanno'limedefimo ; È 
che.ha fatto.i paftori rornando anchicfidal fuodmagor obriclisg.onils lis cittiat® 
uk Mu- 
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T Voi inficme ficino Ù fio. logba vo. na au ‘SP. ‘evo 18 ditorho alta 

finitraconeflo piede. poi fanno 1 medefimo attotno alla deftra e finiftro 
tornando tutti al uo luogo: poii due Paftori,che guidano] ballo} pigliano:da 
man deltra della ninfa;che Ità all'ineotro. poilafiniftra; e fannortuttiinfieme 
à quattro à quattro. fei SP. igraui iu faltino.in-vna treccia tornando tuttial 
fuo luogo.poi fanno due .SYalla SAfscosintoma, Pigiama la (pa ninfa 
perla guano, ardinariacan vna mezax vB, ARTI mne stia 
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Vttiinfieme on Lic nSt in palleggio,voltando allafi iniftra) e Lao 

in fila al lungo della fala. fi lafciano,è fannoxdue faltini alla finiftra, &alla de 
ftra,&vn .S. attornoallafiniftra cò vnfaltino. pigliando con la man dettra 
lafini&ra della fua-ninfa,efannò due;:S: attorno Hrevolre alladettratornan 
do dlfifo hi ivo.fi lafciano c fanno duc). Pindierto colfiniftro,&vn .S. in 
nanzicol detto ‘piede: pigliando l’altramiano. poi fannoaltretanto col pie de- 


ftroartorno e fttra tornandò tueti, ii fuoluogo pi incontro. 
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È r Veri an fd mantiglla Cuaninfa,e fanno (Pera sun Se agio attorno .... _ 
‘allafala volgendofi allafiniftra;; fatti i due‘primi .S: innanzi,i Paftori Gi=.<- 
rano attorno allafiniftra; epiglidicd con la manfinitra quella. Pata oranea 
fempre paffeggiando, e ton altri due .S. «poi piglianolamano, efànno al- 
tridue---S.-innanzi;e due :S. gitando v vna ‘volta attorno ad effamano con le è 
fue ninfe: idaho E quattro volte;due girandoattorno;liPaftori, & due fan 
no girare le ninfe . fi fermano tutti.in fila nel mezo del Do, & il primo che 


guai fi folla in prpa: del ballo con la fa ninfa. 





i x Li 


uv ridi 1, 


PO 


i I ruadone della fonata. n 
gi FED E MIA TR TTI 
S a Ralro convn poco d’inchino dipoi egli fila alta finiftra, & oli sl pa nti 
torio fegilitaho, e fanno quattro “50€ quattro» SP. andandoà piè del bal--; 


lo in foggia d'vna mezaluna; ma nel medefimo Pebpo: Ta-ninfa;che guida co-* 
altre volta anch'effa alla deftra e fali medefimi .P.-andando è piè del ballo 


all’incotro de fuoiPaftori,fanno infieme due. .q* etre T. col piè finiftro eat 


evna :Re-cot piè è deftro.le Ninfe fanno anich' cl altretàto col pic deltro: poi 
infiemela pe. graue di due tempi. ini Dez n, (5 
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Y Vello,che guida, piglia la'mano'della fa ninfa, € fa. quattro .S. e quattro 
.SP. paffando nel mezo delle due file,& andandoi jo capo , € poi tornando à 
piè del ballo. nel medefimotempoT'vigPaftore on ol'altii due voltitio alla Gi 
niftra,e tornano piè delballople ninfe anichi ere nel medefimo tempo fivol* 
tano‘alla deftra je tornano parimented più: d'e ballo. pigliano poî le mani, 
efeguitano quello} che guida Lbrando cofidueedo Ueatvio' la fua ninfaalfiiò 
luogo. poi fanno le Bei Lao finendo? pet con WS & peoroRE Pi 
La Hai ica della feta f; TIRO di ts del Br agio pfantò dita porosi e 
quattro ninfe,la prima parte fi fa tre volte,la feconda tre volte,la terza due volte, la 
quarta due ‘volte ,la quinta due volresta fe Sefta che ela: sasliar «da. ft fa due vol - 
te, poi fi fi torna di a far ela prima parte duervolte,e la feconda, due volte,e la 
terza ‘vna volta fola,la quarta due volte , e laguinta duevolte , ii 
? lav fe di oftà due volte l'ottima parte (fa nà volta ag ola i.° PITIDI ni -d 
“é poi fi Prifee SOA dani È nulli S sli ai + 
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